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PREFATIONE c 

[ D I LEVINO LEMNIO 

MEDICO ZlRlZEO 

NE* SEGVENTI 
L 1 R I, 

Laqualc ottiene luogo d'Argomento , te 
all'incontro dimoftra, doue riguardi 
Fordine di quefto Libro , et quanto 
debbi efler utile la trattatione dique- 
fta prefente opera. 

CC IO CHE Vauido Letto- 
re non manco utilità , che de- 
lettattoneconcepifca, e confe- 
guifia y quel che la prejente 
opera tratti, econtenghi.em- 
mi partito compendiofamente 
manifestarlo, accioche colui , che uorràcauare 
di qua i documenti Jbabbi meno fatica della lun- 
ga, o inquifitione , o coniettura. Vero 3 accioche 
non paia ad alcuno , c'babbi fatto una fint ione f 
e poi fi fdegm , impoftoui piaceuol titolo, in efia 
entrata y nel primo adito deli oper annetto quejii 
fattrici uerft in luogo d'argomento. 

Quanto gli buomini fanno , è de fiderò , Giuuen, 
Timore, fdegno , uoluttà, allegrerà , Sat. g, 
Difcorfo poi , chel noftro libro adempie ; 
Ter cioche non u 'efiendo alcuno de mortali 

ffc * intan* 




nprcjationc 

in tanto ,e fi acerbo caddimento , et inclinatione 
deU'bumana natura , che noumeno nell'animo, 
che nel corpo babbi riceuuto alcuna calamità, 
principalmente bo prefo a trattare queft 'argo- 
mento,]* dare alcun amedicina al corpo trafcor- 
fo dall'integrità^ aliammo uacillante,& dal- 
l' egritudine oppreffo (dimostrato la natura du- 
na* & C altra parte). Si che bo qua fi detto i co- 
Slumi di ciafcurìbuomOygli ftudij , lecondUioni^ 
l'inflitutioni della ulta, l'inclinatiom dettammo, 
i concettale uolotà,i penfierije for^e, e co qual 
ualitudineciafcun corpo y con qual'habito, e cojli 
tutione fi mantenghi quanto chiaramente bo po 
tuto t mi fon sforato di manifcjlarloyCon laqual 
; tofa ciafcuno poffi medicar e^et re fiflere a i uitij, 

fene ha,del corpo,edelt 'animo \ouero rider fi ficu 
ro,e de fender fi dall'infermità, feda qlli fia libe- 
Il confen ro.Ma f che il corpose l'anima $ una certa conue 
cimento niente confentimito \ono traloro uniti, le uir 

e^elTani *^ et lUlt ^ ^ f ^ ^ deriuano, eproucgono% 
mo. c queft'ifleffi ricercano corrifpandente opera . Io 
Se all'ani- so ueramente,che molti ricercano^ dubitano, 
nia , o al a q Ha l parte dilla natura humana l'infermità 

fermiti fia $ a ^ ma £& or ^ anm > e P** 4 pcrnitiofa aìl'buomo, 
plu'danno confejfo,che con facilmente fi puoefpedire, 
fu coft io bramoxbe a tutti fia perfuafo , che dal- 

l 'animandoli 'interne for^e promene grandiffi- 
ma parte de i mali, perche quantunque il corpo 
infermo fia di gr aueiga ali 'amma,& gli ne%bi 

Coperà 



H^ref adone 

Vopera fua, tuttavia fi deue più toflo incolpare 
la negligenza di coflui,cbe di colui.Terche quan Copiaceli 
do il corpo è joggetto all'imperio dell animo, & z ** che et 
è agretto compiacergli , la cura dell'animo , & ietCQ fac " 
l'ufficio della mente è,domatigli affetti , conte* 
ner quello nell'ufficio, & co la ragione moderar- 
lo . Terciocbe fi come la più Ubera licenza, & 
molle compiacenza* guafta , &fa peggiore Vado 
lefien%a>& l* trascorrente età,& fpe^xtut 
ti inerui dell 'animoso fi le redini più molli ren- 
de il corpo inchinatici mo alle uoluttà , alle delt~ 
tie j alle libidini j alle dishonefie cupidità , dr 
alC ultimo ad innurner abili infermità > di tutte le 
quai cofe la mente ebbriacca , er di fe fteffa 
[cordata, è origine, & fcminario y perche rifiu- 
ta ogni culto y &' {aiutare dottrina . Cicerone fi 
marauiglia , qual caufii fia , cbe efie'ndo noi di 
corpo, & animo , per curare \& defendere X cor 
po s babbi cercàto,& tuonato Fané del medica 
re, ali 'inuentione de g£lddij confacrata , ma che 
no tanto fi dcfidera la medicina dell' animo, che a 
molti ancora fia fojpetta y & odiata , perche da 
pochi è coltiuata,-et approuata. La c<mfa,e colpa 
del qual errore douerfi trasferire nell animo ,cbi 
puole dubitare?Vercbe a luì,non al corpo è refe Tu ^ c ^*' 
rito il giuditio ,et attribuita la peritia del giudi- 
care del fentimeto del dolorc.Terò hauédo ibuo 
mo diuinamétefortita V origine % e la fua mite fia 

UluSirata 



Trcfatione 

illuflrata col celette lume, et abbondantemente 
fia jparfo col fiato dello fpirito,e coueneuole, che 
dtfendi l'ornamento della natura fua, l'amplitu- 
dine, la dignità,elapreftantia , che fi a più toHo 
giudicato dalla ragione, che da gli affetti, che no 
drifehi, et amplifichi le dot ti, e gli ornaméti del- 
la mente,e cVaccuratamcte riguardi alla fxnità 
del corpose dell anhno>cbe refifti, e medichi col~ 
X infermità y et a i uitij d'uno>e l y altraparte,eper 
adepire tai cofe la medicina \et il rimedio [aiuta - 
re a ninno no è appareccbiato,et efpofio. La fa- 
Iute dell'anima fi può preparare dai purismi 
fonti della fcrittura,ma la finità del corposa gli 
firitti libri de 9 mediceo dal loro falutifero confi* 
gho>ne' quali ciafeuno ottenerà qfto > che o non 
sammaleràyO sauuenirà.che fia tentato (t alcun 
infermità,o affetto>difubito lo caccierà,o mollifi 
cheta. Emmi paruto,o ftudiofo lettore di ragio t 
^ nar prima quefie cofe y accioche ciafeuno intendi, 
La fanirà quache fi debbi eleggere* o feguitare > accwche 
te di *on. c ° m °damente poffi ognuno fornire il corfo della 
de lì a cu e Ult <* con niuna moleftia,o diftendio della ualetu- 
cercare, dine, della qual co fa ho determinato di trattare 
pm copio fornente . 
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TAVOLA DEI CAPITOLI 

DEL PRIMO MBRO DELLA 

PRESENTE OPERA* 

.oiiiiloi.i •>-- -bbJou&T 

Ljt fanità, della quale Vbuomo mutui co- 
fa deuepiu de ftderare , ricerca la notitia 
del corpo fuo. Cap. ti car.i 
Della natura,& differente de gli {piriti , e che 
effetto faccino nel corpo bumano>& quaicf* 
: fetti partorirono. Cap. J / . cor. 6 
Del fpirito , il quale a tutto il mondo > & atte 
fue parti è mferto, e quello.che diurnamente 
difeefo nelìhuomo, con peculiar dono y empie 
la mente fua.Ml Rincontro ók i buoni y e catti - 
uigenijy iquali mefcolati co gli bumori, efpi* 
rithinferifeonouariemutationi ne gli animi 
degUbuomini. Cap. III. car.\6 
Degli elementi deWbumano corpo , delle prime 
qualità^ de i principi] della generatane , de 9 
quali Ihuomo cofla,et è fabrìcato.Cap.IIII. 
cor. 21 

Che cofa fia craffi, ouero teper amento, nel quale 
confile Vbabito di etafeuno \& la conftttu- 
tione del corpo . Cap . V. car. * 6 

Del temperato 9 & diligente babito,& confli - 
tutione del corpo . Cap. VI. car.2j 

Del c alido flato del corpo bumano.ca. VI Le 32 

Ina ni t ione , & repletionc. cor. 3 9 

Sonm 



Tauola . 

Sonno % & uigilia. car.qi 
Del frigido babtt o del corpo. Cap. 2. car.tf 
Del [ecco,& arido habito del cÒrpo.Cap.p'C.^o 
Dell' humido habito del corpo. Cap. io. car. 60 

Tauola del Secondo Libro • 

Y)Ella cptnpofit a b abitudine , & temperamen 
. tg deli Immano corpo. Cap.u car.66 

Delcalidoy&bumido flato, e teper amento del 
. corpo, finalmente della condttwne, et natura 
dell' buomofmguigno. Cap. 2. car. 69 

DeU'babito, & confi a ut ione del frigido, & bit - 
nudo corpo y dalla quale ficauala conditione 
pituitofo,o del fkmmatico,& fi eftliul^ 
natura. Cap. 3. 

Del polire la memoria, efiruggere i fuoi ' detri- 

\ ; menti, & incommodi. Cap. 4 . car. 9+ 

Del flato, & b abitudine del calido,et [ecco cor 
pOyfiwdàìt'Tite di qual natura conditione, e co 
sluwK & indinattone £ animo fla l'bmmo bi 
Infognerò colerico. Cap. 5 . car.101 

Del frigido , & .ficco b abito del corpo, al qua- 
kjfebe ^biwmomanmconico.èfottopoflo al- 
l' atra bile foggetto.fi efelidi ancora la natura 
& condizione di quello, efiwfigna con qual 
ragione fi poffi efyugnar$. Cap. 6* car. 1 07 

Y-.tm -VA /\sp .1 ttniib stratta* 
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LA SANITÀ' 

DELLA OVALE L'HVOMO 
ninna cofa deue piudefiJe- 
rare, ricerca la noticia 
del corpo fuo • 
Cap. I . 

« v «uww.*. ■ .. ? ?v y vj; vy> 

Icerone padre $ ogni ammae- O 
Jlramcnto, et eloquenti ree 
tamente.fecondo'lmio pare* 
rc,dtfjè. La fanità fi màticne 
conlanotitiadtl fuo corpo t 

et con l'ojferuatione di quelle 

cofe,che fogliono ò giouare y ò nuocere, efinalmé Che cofy 
te con la continenza nel uiuere, ci con ogni cura £ oi * enn 
del corpo , e col lafciare le uoluttà , le quali , 
coni io giudico non tanto al corpo, quant 'all'ani 
mo fono perniciofe i & infefle. Vero ciascuno con 
fomma cura fi debbe sforare, di baucr notitia, 
& cognitione dell' babito del fuo corpo , ilqual 
confiate nella temperatura , e miflura di quat- 
tro qualità,caldoJ)umido>fccco t c freddo. Cefi in 
uero più comodamente^ co minor difficultà po- 
trà prouederc alla fanità > & alT in fermità 9 fe 
ue ne fono>rcfislere> e guarirla. Tenbe fendo Che coft 
la fanità naturale del corpojto fiatone confti- 
tut ione delle parti di quello , con laqualc tutte 
lattionift offici] fen%a ofejafiformfcono,e tut- 
K \ * U ti 
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iDì Leuino Lem.Zìriz,<s^fed. 

Che cofa t; i membri con niun fcntimentoS dolore forni* 
fia infcr- f cor20 i lw 0 uffitii.L infermità neramente accu- 
mUm mutata oltre natur acquale òguafla > ò impe- 
difce iaitione y c le caufa tormenti, e fi peggiori 
tutte lecofè alt incontro della finità ,Ìaquale à 
niuno farà profane preferite, e Uguale godiamo, 
conferuare la ualetuàiné, sperduta ricuperarla, 
fe non fia efer citato nella cognitione del corpo, e 
I/anitrta nel fùo tetnper amento. E benché l'anima fia più 
la mi- predante del cor po,e dell' huomo la miglior par 
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giior par tt,e uogli,che in purgar quèUaj applichi fpetial 
te dello curatf4ttau j a mudko.cbeaaurat amente fi deb 
hi cùnfiderare al corpose non fia di pejo alia- 
hima,e canftri tardanza à lei, che fi sforma àfa- 
Ì/anima , re co f c f^arc. Tcrcbe Joue farà il corpo con 
& jlcor- laualetudinenonoffefajncòlpatamenteufatut 
po ricer- u ifm uffinj.prejì «mente fornifce ifuoi carichi, 
rifódéSe" èditamente gttffe^ fiavbbe* 
opcra. CCC diente alt animosi cui imperio u fa, ni fia far- 
do alle fut ammonitioni, & lacerathni. Quel 
$«. 1 1. detto di dimenale deuefi al tutto fermar nd- 
lo animo. 

1 "Preghiamo ,chc fi troni mente fona 
In còrpo fav.o con animo forte, 
Che di morte non temale che fi rechi 
'Per uv don di natura il ben morire; 1 
Che fcppiajopportare ogni fatica » 
7{ònfappia corrocciarfi t niente brami 
la uia tranquilla per u;rtut$foU 



delle comp. degli Imo.' Lìb.iX 2 

*A quefio tal farà felice >& piana* 

tdutfba confeguito,quefte doti del corpo, e 1 "eri b* 
dell'animo^ doni della mente, no può hauer ac* nu 
%pùfìato più ferma , e {labile pofieffione , e nella 
quale la temerità dcllafortuna,il boglimento, e 
concitationc delibumane cofejbanno manco po- 
teftà.Tercbeinnantià co fioro diucngono fordi- f a f^nitJ 
de le preclare ricchezze Je gran facoltà, i fon- reTdr ^ 
tuofi edifici, gli ampli, e lunghi campi, gli ambi- r 0 . 

tiofi titolile l'honoreuoli appellationi , egli fono ,v 
di niunufo,e prezzo. E da 1 feguenti uerfi com- Hor. li. « « 
frender ai l'altre cofe. E f ^ 

'Hpn ual cafa,nè fondo y e men ancora ; . ^S 11 * 
• Infinito teforo può rifanar e : 1 

Da febbre ilpoffeffor,ne liberarlo » 

Da trauagli di mente, perciò deve 

Seruirfìconragiondeltacquifiata .*b>I 

V olendo con feritore il corpose l'alma . r 

Terche fendo ragioneuolmentelafanità de\ 
torpo,e dell'animo riferita tra i prencipali, e mi 
glior beni, è conueneuole,che tutti a gorra dia- 
no opera in conseguirete mantener quella, e con 
fammi defideri ricercare quefii foladi della Ul- 
ta, acci oche più commodamente con ninna mole 
fliafta lecito fornire il corfo di qucfia calami- 
tofa vitale pur tu ccnfcntirai ad Horativ. a <l 

Che brama la natrice con p in cura . # 
-0 jl lfiglùiolmà,(f&t$ederlo fouus> .ttaam^w 

Che parli^ oda y & che per gratta, e fami 

ut 2 Efani* 



s Di Léuìno Lem+ZiriZctZMécL 

E fanit ade fia de gli altri il prime. 
t : Teròchiuuole cominciare l'ottima rcguU 

• del uiuer eseguiti prima àfar quefio, che la fam 
tà fia intera , & incorrotta , t primieramente 
frouegga alla mente^dapoi al corposo i cui fo- 
degni e fio animo fi foftiene, procuri dhauerri^ 
tcftelTo* S^do^erche daino conojeer noi,e dal dijpreg 
' giodelcorpOye dell animo ancora y contra nostro 
uolere ftamo rapiti in uarie infermità, & innu 
Vnafimi- merabili affettile come nane carica, intr ante in 
lkudinc gagliardafortuna , fiamo condotti ne glifcogU 
dal nau- folk turbationi: fiche auieneyche molte uoltebi 
a S lo# fogna tagliare gli fiami della an%i tipo matura 
uita>& che molti d'affrtttatamortepcrifcono. 
di quei dica,che no curano di defendere, e cofer- 
uare la fankà.jL quefio rifguarda quella f aluti- 
Sede. 7. fera ammonitone del fapiente. Cuardayche no 
muori in tipo no tuo. Co laquale ammonifeeeia 
feunoyche fi propoga di confiderare ti corfo della 
uita, & in tal modo fi moderi nelle cofe fue, che 
con la luffuria,& intemperanza della uita non 
Morte no gffrati \ a mortele che no fornita ancor a, e pafia 
m to lo (patio dell'età innàri il giorno fia opprejjo. 
Ciafcuno adunque tra fe slef]o confideri,quanto 
cdamitofa,efaftidiofacofafiathauere il corpo 
in ogni parte cot aminato dajporciffime infermi 
tà.et opprefja la ragione,la méte da interni uitij 
inquinata. In che modo aduq; pub la uita à co- 
fim éjfere foaue,et giocodaj ì animo tràquiUo,e 

placa- 
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deUecomp.de glìhun. 'Lth.v $ 

placato} Senio adunq; ninna co fa migliore del- 
ia fanità,ciafcuno foliecitamentc fica alla tute- 
la^ conjeruatwne dieffa>e finalmente oficrui, 
quanto dalla moderata ragione del temperami 
to fia declinato^ & caduto.Laqual confideratio - Mu ta tto l 
ne ha d'hauere tal'ufo,che fe la fanità ftaràfer- ne delIi 
ma,enonoffefa y feguitiàfcflétarla,c farla fi ahi natura# 
le cdfuoi aiuti . Ma fe la ritrouerà peggiorata, 
oche fia caduta,&fcorfa dall'integrità, la ri- 
lieui, procuri di rifiatarla > e di far fi babito più 
fano.Perche fi come alcuni humori paffanopron Mutaci* • 
tamente in alcuni altri , e foftengono le muta- ne de gli 
rioni co moderato efercitio^appoflii cibile quel- hum °n* 
le cofe,cherifcaldano il color naturale; Cofila ~ 
fi atodel corpo,peggiorato,& fiolorito col buon 
reggimento del uiuere,fiorifce grandemente, & 
in migliore fi riduce . E fi come Ueggiamo chei 
membri rotti , (fegati ,fcoffi,e da lor luoghi 
moffifi racconciammo fi la fa< ita declinata, odi 
thinuitafipuò refiituire, et all'integrità riuocar 
fuLe menti, & i corpi bimani fono quafi come i Vna Gml* . 

frutici^ gli arbofceUi,iqualifeaccommodatamé 
te;e con diligenza gouemi,fe applichi l'opera, e J 8 { 
Vinduftriaalle cofe incuhe,&mfecunde,ò final 
wentc,come Virgilio comanda. 

Jncàlma,ouertranJporta nelle foffe, Libr. 2. 

Chetammo feluaggio muteranno, Georg, 
E col frequente culto ad ogni modo 
• Che bramerai,ti feguiranno al tutto. 

~n ~4 i Mi»- 
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all'incontro i campi douentanofierili per la 
negligenza delCbabitatore y ecnrcodatidal fqual 
lore>e fito,non saccommodano ad altane ftmen 
Il culto ti. De gl'animi ancor aè uguale ragioncptioche* 
jleirani - alcuni fono di genero fa mcnte^buonaindcle^ct 
mo% col commertio de 7 federati,* per la praua edu- 
cazione* douétanofcluagi,ecaddono dall' integri 
tà della natura. % Altri J aqwftata uitiofa natura , 
per beneficio dalTeducatione,e della dottrinaro- 
no condotti al jruttificare.Terò non m è chi stn 
iucanelt animose fi perfuadi,cbéldeterior ba- 
ttio non foflengbi mutatione: concio fia che an - 
cora i royi^e non politi ingegni^ meno ornati de 
Similitu- difcipline,comeceramolle,come trattabile, & 
dl " e ci . a humida creta fi può formare, e piegare, e con ar , 
co mo ùficiofa docilità condurre ad arti più politica 
Si'militu- cofturni meno rigidi.Cofi nella natura delle cofe, 
dine dal - neltinjertura dellaquale nulla è con pm follecitu . 
Tinfcrtu- £ ine trouato,gli agrefti alberi douentano miti. < 
SunUitu f H?^ enere dagl'animali y leferoci y et ìmajuete 
chtie da befiiecon l'uffitio deglbuomini , fono fatte man 

SI anima- fuete.Ter documeto habbiamo il Mago de' Cor 
• tacine fi, Duce cbiarilJìmr^iLjual primole ftimo- 
mo Plinio , hebbe ardire & accarezzare co la ma 
li.S.c.17. no un Leone domatole f atto man\ueto,e danna, x 
VoMago *to per qucll % argomento,cbe un'buomo di fi arti- 
domò un faiofo ingegno nulla fi lafcierebbe perfuadere* e 
° tìe ' giudicauanoycba colui fi douefie malamente c$ 
Jidare la libertà , àcui tanto bauefic cedutola 
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tféllecofHp.dlegli huo; L&.ì.l 4 

ferità.Oltrediqueflo,gl'buomim melancolici # 
d'altrui conditione,purcbe lungamente l'intem- 
perie no. fu accrefauta, e l'etàfia fin prouetta, 
Mjfono paffare in miglior habito, non ut è cbidit 
bitiyconciofiacbe muno non comprendile ti vi simi |j tu . 
po puro, e di molto intenfo calore è con acqua ge dine dal- 
ljta,ò più mite fugo adaquato,& che aU'bora Y idio- 
ti uinoleue,& adaquato,e di fapor aqueo,con t° *»"<>• 

più puro,e generofo licore è fato più acuto. Gli 
ìumorijuttiati.òempitid'altraqualitàsonla 

mefcolan%a d'altro humore, e fogliata la nati- 
ua qualità fi mettono l'tftrana.Cofi ilferuore de 
la colerafparfo ilfangue,e la flemma, è mitiga- 



ta.La flemmafiuero pituitaria mefcolarrqt 
della filabile, concepire il calore , e meno con » 
qualità frigidaì humida è moietta al corpo • 
Con l'ugual ragione fiaterai dell altre cofe. 
Danno à quette co ft grand' aiuto gli alimenti, 
C*r H lodabile fugo del cibo, da quali gVbumori, 
a quegli jpiriti>cbe di là uengono, incitationi del _ 
la mente Jortifcono la lor naturala muna co- ™ c J?" 
fa è più efficace à fornire la concottione, & ecci CÒCQtxÌ9m 
tare gli feriti del fonno y efercitio,e nino, pur che nc% 
generose moderai amente, come l'altre cofe . 
imperocbe cofi eccitagli (piriti fmcer 'h lucidi , e 
non jpefcda quali tfcc aìacrità ì aUegreqra,& , ;* 
prontezza della mente.Gli alimenti neramen- 
te \cbe fi mutano in humon.fparfi di uino.e ma- 
ttati con falutif ero fugo più liberamente dura-^ 



h DiJLeuino Lem.Zìrìt^Xfed. 

no>e fanno i ricettacoli del corpo più patenti^ 
larghi . fi che nulla è y che tato cacci le nebbie del 
la mitene cani la maninconia daglianimi noftri B 
the if(jlmi y e giocondi famigliarti il moderata 

I "ce / ci U f° ^ U * n ° # Zenone tetr * co dato lllu- 

qfaidò fo ftri'flewpiod* quefta cofani cui animo cofi fu pa 
do fcftj- tiéte à tutti gli uffitij dell' humanità y che per niu 
uù ni affetti benché ci ftano dalla natura inferti } fi 
tnoj]e y coftui nondimcno^quando fi fcaldò col ui- 
Zenone fio y iominciò ì 'allegrai fi>& effer feftiuo.Ma fen 

?cfti uo 0 " ^° ^ a m cert0 ^ e * com P a Z m interrogato , per- 
che fendo moslruofamente feuero y e rigidojut- 

tauia fi rallegrale tra le ta^^e.gratiofamite ri 
Natura fyofe,e(ìer fimile à i lupini. Laqual forte di legu 
del lupi- tne^bhhe fiaamar optato che ama'zjiiuermu 
*° - tuttauia macerato, etenuto à molle neW acqua* 
fogliatale lauata l 'amaritudine \s indolcì fce. > 
Verche a tutti è qucfto della natura inferto y che 
col abo,e col uino adaquado il corpo.fi cacci uia 
Quei,che l * amaritudine, & ogni maninconia>e trillerà. 
ha n o mi impoche gli (piriti fon eccitati col moderato ufo 
^ u ì n0 * €t e lf a rnitcjaqual laguifce in quei che 
ti*de\ di- n ° bà no WMgiatOye come fuoco dalla cenere cop 
giuni. tOye adormétato ritorna uiua.T *erò auiene \chel 
Perche il corpo morto fia più poderofo del uiuo,fche ogni 
"iu" ód a IP ir * t0 ^ fi 4 *™* 0 in aere y &il digiuno del ben pa~ 
ofo,e°re fòt** 0 ^ colui y cht dorme y deluigilant e . Soglio 
ne del ui* adunque {limolare i melanconici , & i dolenti 
a i corniti , e alle menje geniali. Che cofi dopò 

Tla- 
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Tlatone. 

'Njrrafi ancorché di Catone antico. Hor li 

La uirt ufi [caldo (peJJocoHuino. Carm/ 
llqualbuomo fendo nondimeno inamabile, Otl.zx* 
t di faccia dijpiaceuole 9 tuttavia il nino cacciò 
da lui la feuentà , e l'ajpreT^a , fi che co minciò 
ad effer piacevole tra i couiu'dti , e di c efiumi uc 
r amente comici. ì mperoche quefi'huomo conob 
be y benchefuffe rigido Cenfore y e di gratuità floi- 
tacche lunatura bumana ricercava alcuni ri- 
fiorì, ne poteua lungamente f ifìenerfi, fe ella no 
fi predeua alcuna rewffione % e no mefcolaua al- 
cune delettationi nelle cofe fc rie. T ero ciafcuno 
inueft/ghì co fe flcffo y che cofa la conditionc della 
natura ricerchi y qual fia lo flato del corpo , con 
che peffi efier aintato>& offefo . Che fe ibabitu 
dine del corpo fia equabile y e tvperata y con fimil 
<ofe fi debbe mat enere y e coferuare y mafe fia con 
dotta allo tcperamètOybifogna rileuarla y e rifio- 
rarla co cofe cetrarie. Cofis alcuno dattabodan Ciafcuna 
X* deglihumcn,ct dalgofumte fangue y et fttriti jj^ 1 ™ 0 
fia più concitato al coitolo più del douere lafci- f Jf^ u ' 
uo y mutatala maniera del uiuere, e lordine del r a. 
la uita.s apparecchi à più feuero habito y & a co 
fiumi più temperati. Ma fe egli è pm feuero, 
& più noiofo y o querulo del conuetieuole y & 
finalmente rotto , duro in trattabile y & il- 
quale non s ammolli fc :a con alcune carene , ne 
parole piaceuole y coftui dot effer reuocato ad un 
* : gene- 
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Mutatio- genere di una, che fia alquanto più mite,fich? 
lie ' del1 ? non abliorrifcai balli,i canti y le foaui carene, 
afte aòitfe & tracciamenti delle donnesche tutto Jia 
uri 1 e. hòneftoycftia tra la mediocrità, & i termini del 
Li. zx. i . matrimonio Amperoche il maritale coniugio è> 
come Columella dall'Economico di Xehofonte 
ha publicaioycofi per natura aquijìato, che non 
fola gioconda flìma,ma accora utiliffima compa* 
•gmafi cominci: & accioi he il genere degl'huo* 
mini per la lunghe^ del tempo non fi roun 
Geni, tiafje, 1 ddio ha uoluto.che legittimamente il ma 
■fchiofi congiungefje alla femina.accioche dalhn 
fdiuidua compagnia non mane afferò aiuti à t 
Commo^mortalifr oltre l'amore del generare correo 
marini ^ e ^ogiomiùne delUuita 3 e delUrobba le9af 
nio. fi W™ 1 - oltrc diqueflo, tre cofe fono celebrai e 
•dagUprouauffmihuommi.iqualibramano.cìe 
ottimamente fi prouediallavaletudinedi tuttu 
Tre co fé T^o mangiare oltre la fatietà y no fuggire la fa 
fiìutiferc tica,coferuare ilftme uitale.Giudico>che retta- 
méte fi debbi ricercare quefta ragione* norma 
di conjeruarc tutta la fanità.Tcrcbe la tempe- 
rane facciata la crapulale l'ingordigia , con- 
futmfcc il corpo falutiftro .eXefercitio ,rigit- 
fata la depocagincj ende il corpo gagliardo, e ui 
-gitante \cauando da Virgilio quejti documenti* 
Georg, j. Tor jì j mangiar.mafen^a fatollarfi % 
Jion fuggir la faticale conferuare 
x 11 uitalfemc per tener fi fano\ 

Delti 
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£>ella natura, & difterenrie de gli {piriti , 
■e che effetto facciano nel corpo hu 
mano , e quai effetti partori- 
rono. Cap. II. 

Parche lo fpirito del color natiuo , alqual 
fuccedeT humore ,-èil primogènito nodri* 
mento,®- uebicolo,& effa anima col mi-, 
nifterio fuo proferire le fa facoltà , & fornifce 
l'anioni di quello* delle fue differire Jwr a trat 
teremo.Vercbc ancora tre fono le cofe, nella cui 
temperie* moderattone cofifie l'incolumità del 
l <orpo bumanoy Rumore uitale ^Calore mnato,e tn wt eo. 
ftintoàlquak gira intorno tutte le cofetf con la Ce c ° fifi « 
JUafor^al'épieJa ragione dell'inflituta opera ll cotpo ' 
riceua,acciocbe di quell'ancora ragioniamo . 
Llwmoreènodrimho y epafcolodel calore in- Humore. 
tiatOydquale à lui s appoggia* co'l fuo uffitio Ct 
mantiene* conferita.^ lì humore s'accofta il ca Calore» 
lore* cori quello èjparfo, e concepìfce la -pitale 
for^con laquale tutti gl'animali u:uono,fi ìio 
dHfùòno,accrefcono y & attendono atta procrea 
tione.Lejptritoèfedia* conduttore del caldo,' Spiti*, 
con la cut opera è condotto à ciafcme parti del 
corpo per riui dell'arterie . Terò meritamente 
fi giudica, che queflo jpirito fia primo, e premi* 
pale inftromento di fornire l'ejfetto,percì>e co»* 
ferifcefor^a nel proferire l'attieni. Qitejle tre . 
1 5 coffa 
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iofeinfeparabilmente tra loro saccoftano y eco - 
fertfcono confondenti opere y ne fenya intento 
della uita fi pofiono feparare , & di qui è , che 
comprefa una diffinitione>cofi ejplicbiamo la lo 
ro for%a y e natura.Calore innato nuli* alt ro è y cbe 
Calor ; in bumido primogenio y lo fpirito y con injerto calore 
nato qua ^ ^ • p art è forfi. Oltre di queflo con- 
ciofta che lo Jpinto cvntega ti calore della uita , 
et fia moderatore di tutte lefacoltà y e ucloccme 
te diffufo per lo corpo y ad ogni parte co nduca le 
for%e fue y <jr ali 'ultimo manifeflamente muti 
lo flato del corpo , e dell'animo , è da affaticar fi 
&nclì altre cofe y e (penalmente in quefxa accio- 
chefipoffiriflaurare , & aiutare, fe ueramen- 
tìli {piriti te questo è fincero y e purgato, ne babbi concepu 
puri che xa alcuna tftrana qualità^ art orifee la tran quii 
faccino dell' animo, con flit uifee coflumi interi , e fi- 
si . . nalmente affetti piaceuok+e quieti. 

Pars fai i ^ a ragione quietale lagiuflitia 

Del cuore y e della mente il bel ripofo 
Et ilpettOychcfia d'honejlà pieno. 

Che s alcuno haueràprefo alcuna macchia ò 
barra alcun uitio,auienexbe la ficureyga della 
Similitu - nt ite fi turbale l'incita ad enormi ìpeti. Terche 

fottuta la f tcome * uent ìì m P etuo fi*V 4 *fo 

terra y ct al mare y deflano crudchffime fortune y e 

caufano dani nelle cofe: co fi ancora fe t noftriftd 

riti fono inquietilo turbulcti ^contano uarii mo- 

uimenti 
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cimenti dcllanimo>& ancora chela ragione ciò Dani del 
trafili, fofpingano la méte, come nauejmpaunto l Jim P uro 
il nocchiero , e tolto aia il timone , negli [cogli 1 P 3rI to - 
delle perturbationuGli fpiriti 1 noi infortì sejtin Q!il ai co - 
gueno, ò fi guaftano co l pu^olente halito 3 con 
V immoderato coito, con l'intempefiiua vigilia, s 1 pnu, * 
co 7 troppo caldo, e fatica, co la fame,con la ma 
ninconia dell'animo, & à quefio mira quel detto 
del fapiente.Lo fpirito lieto fa l'età florida, lo fai *7 • 
rito maninconico fa fcccare l'offa,imperoche in- 
nanti il tempo la meftitia apporta la uecchie^ EccIe -3°« 
?a>V animo follecito,e V anfiofo pé fiero diminuì « 
fee l'età. M a rccrca^erifiora quelli dpiaceuol 9^ àJ co 
fonno.il henigno,e generofo uino; lefefliue con- ^"-^Iq 
fabulationijefercitio moderatola fuauità y e fra i^mio. 
grantia de gli odori, co quali gli {piriti ancora 
cfienuati,e fuamti , ritornano uiui , ilche com- 
prendiamo in quelliyiquali caduti per macamen 
to di animo , moHrano àgli aflanti una jpetie 
d'animo eftinta , e fepolta , qucfti neramente, 
dando loro cofe odorifere, fono reflituiti,e riuo- 
cati nel priftino fiato.Oltre di questo , fendo lo Spirito 
fpirito un certo uapore,o flufio, & efbiratione , che cofi 
che deriua da gli humori.primieramite fi deue c ? 
ordinare diligentijfima maniera di uiuere, accio 
che gli alimenti.aifatic a tifi in lodabili fughi par 
torifeano fpiriti finceri* e purificati . Ter che 
tosi 1 Joaui fiati , e non fpeffi , efuliginofi napo- 
li al cerucllo condotti co ninna caligini offusca- 
ti 



ti gl'mflr omenti de iftnfi y à fornire l'anioni fai 
fon?" del ranno d'aiuto. Ebcncbcfifuoleftatuire>cbeefi 
la uita, C -fi cuore fia fonte da l quale derivano gli jpinti^ 
che V arterie da quello jìano prodotte , comedi 
neruidal ccruc\lo y e le uene dalfegatouuttauiu 
per la diuerfita del lungone natura fono mutati^ 
& altre appillationifòrtifcono, altre forte con 
cepifcono.Di queflcj de tutte le facolta/he vi 
nono nelChuomo , la primaria orìgine conduce 
aà effi pr incipit della generai ione, cioè dal geni- 
tal fernet materno fanone, iquali poi con gl'ali 
rnenti.come la fiamma con togliofoionodiiti % 
^Origine ^ otJ j e p rocC( iom gli (pinti . Accwcbe pofjìno 

*ki. &l1 ¥ iu ^ l % mmente stender quefle cofe, effigiti 
rò particolarmente la procreat one de glifpiri\ 
tiyla naturale for%eXa differenza; e gl'effetti^ 
frefo l'cp or dio dalle natur alt facoltà^ potile ♦ 
tPercbe col loro uffirio fi falche padito il cibo. 
Quattro jl C0Y p 0 j\ d n 0 dritv y & vi ogni parte riceua no- 

curali ^ drimento. Quattro fono le uirlù.con lequali ri- 
ceuuto il nodrimento.gli ammali fi pafeono > & 

ethta? accrefeono. Vna^cbe attrabe.&incitadctbci 

4 ■ * - - ta fecondale lo ritiene. La teria che l 'alte- 
ra^ muta.La quartale lo caccia. \Atte quai 
fot e?e 9 lequali fono mfcrte in tutte le parti del 
torpori deue riferire la primaria orìgine degli 
fpiriii.Imperocbe prima ti cibo tridato co den- 
ti. & rotto con lerfnajcicUe £ ripoHi nel uentri* 
colo Jlqualc oìiuù c fuiàfempifee prmia^ il* 
>; fia 
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fiadiligéttmétepolitonellemafcieUe.&inejfo VÓGtio 
ueftibolo iella boccajopoi padifce,e digerire J^JJ* 
io rende fintile afe , fi che ceda in proprio nodn c 
mento, et aumento del membro, ma l'alieno da ne> ° 
fe rigettaci che di qua è il primo rudimento , e 
principio de gli giriti Che fe la forza della natu 
ra nel far perfetto il cibo fiu ualida,e diligente 
mente fiano fomite tutte le cofe,prouengonojp; 
riti puri \ucidif meno caliginofi.M afe la con- 
tottiòne fiaimpedita y òfuccedi alcuna intempe- jgJ 

riej cibi paffano in rutti uaporofrin fiati, &ha 
liti odoro fi squali da gl'interiori, ouerprecordij 
air insù condottiamo mokfti al ceruello,& alla, 
mente, fi che tali Iorio leggiermente incitati alle, 
contentionisiJìeJuU differente. Vèr che doue 
gChumori non fono àbaftan^a cotti , & atte- 
nuati,efcono da qmlli impuri jpin tijquali ma- 
mfeftamente mutano lo (lato dell'animo y e del d ^^" 
co, poserò grandemente fi deue filmare la crii lnno 2 ' 
dita , laùualepartorifcehumori uttiofi , eviriti 
turbidijO prouengano da i cibi dell 'ottimo fugo , 
ò da i prauhtitttauia apporta peggiori infermi- 
tà,riufcìt* u. via la concottione, quando fi con- 
trahe da i uitioft alimenti. Terche quefli odori 
cattiuuepu^Qfkntisutti mandano fuori & in 
cgni parte guafi ano con fcabia>e pufltde la pelle 
difuorLTerche quando firaunanet corpo co* P** e 
piadhutooviMfogna che dalla coni inoua oppi*, p „ trC ai_ 
lationc,e putredine nafeano le febbrile pullula * ne . 

no 
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Origine no / m[ermità y [e gli humori non faranno ridot* 
£ c " J n ^ er ti in [incero [angue con l'afiiduafatica > commo - 
do e[ercitio y e purgatigli efirementi^al^hora ue 
ramente ufcendofoaue fiato y riftora iltapojem 
pera y w adacqua co rofeo bumorc la [qualide^ 
%a delcerueUo y altrimenti turbata laconcottia 
ne y uapori defi^fuliginofi afialifconoil capota 
megli humidi kgnijmti copcce y ò [euv [umano* 
Simìlitu- Onde auiene,che lamentevole concepire alte* 
dine da ì ne y & [concie imaginationi , <&* alleuolte per** 
legni uer u ì ene àpaigia > [mania[renefia y mamnconia , 
1# [urore, & ad altro errore di mente. Che [el uen 
tricolo u[a bene ilfuo uffitio ,&nonè del tut^ 
to defraudato della digcflione , &e(fi mea* 
ti,i quali fi flendono al[egato y & all'altre parti 
del corpo, concedono libero tranfito à gli bumo 
ri, leuanfi uer amente i uapori al capo y ma quet y 
che [onomeno dannofi y e niuna turbatione de^ 
Gli affet- g na fa effer narrata apportano alla niente , in 
/? ^ 0 modo però, ch'ai tutto non fìa libera da gli a[-* 
mici* Pm fotomat qualihabbiainpoteftà > e facilmente 
pofii raffrenarli . Si che il naturale fpirito [atto 
dd più puro alimento nei fegato , è principio de 
gV altri/Perche fi da allo fpirito uit ale y dopoi aU 
l'animale per materiale come alimento y fi che In 
[or?a e facoltà animale ufa lo fpirito naturale , 
tome inflromt to alle cupìdità.et enormi impeti, 
k iquali y ò opprefia la ragionerò fcpolta fiamo poi 
inftigaù.Si come neramente nella [edizione Ci-* 

tùie, 
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-jtik>e tumulto publicq i Magidrati aframente Similicu * 
può raffrenare le uiolen^e del popolo, egli ordì din 1 ? ^ ella 
menti de gl'improbi, cofi la ragione^ rforyg del P ° ,ua ' 
. la mente non facilmente puole raffrenare i uì~ 
tiofi affettale sfrenate, & indomite cupidìtà JLe. 
.quali saccrefcono dall' immoderata deuoragine 9 
e temulentia .Ma quatè colui, che affatto Jpar- 
Jò di uinojwn fi precipiti nel coito, e nelle disbo- 
, nelle cupidità? imperoche rif ieno il corpo di ui- S opcrflui 
no>e de cibi delie ati y i genitali, an^i le parti lega ^^f^ 
~ te al uentre, fi gohfano,e nafeiuta la tentata- 
ne, fiumano in libidine . D *indi uengono i perni y 
tiofi canti all'orecchie, et alla mente, le dishono 
reuolifaltationi,gli abbracciamenti, linconue- 
neuole,e foaue toccar e,e moti 'altre cofe, che oU 
trelefpumantita^e^fi fogliono inferire alle me 
fe. Co fi la lafciua faltatrice causò danno al capo Mat.14, 
di Giouanni y precurfor di Chriflo, &acciochegli \ 
fuffe tagliato, lincefio,e la funesta faltatione ne 
diede ofeafione, tanto il dishoneflo, epernitiofo 
amore aftrinfe la mente del federato Re,che pri R-°uina. & i 
uato della retta rayone,efanogiuditio,canfen* ^ rou ? nn ì 
Jìyche gli fuffe tolta la uita, al puifalutifero con 
figlìoy&ammoniiionierafolito acquietar fi, il Configli* 
jqual ordine delTEuangelica Conclone ammoni- falu tiferò, 
fee iprencipi, & quanti gouer nano U Rcpubli- 
c a y che parcamente non s incrudelivano ve gli 
innocenti, ne tormentino,^ uccidino quelli, che 
twpitno iifma dottrina le menti degli huomi- 
fc» B ni* 
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RcffftaC a m ' ; W4 m tutti i modi recano a ifeditiofi, &*. 
i iedmofa. quc%che contrai equità^ la ragione ordifcono 
alcuna cofa,& indebolì/cono la tranquillità pi* 
blica. Oltre di qucfto l "edificio^ fabrica del cor- 
Fomia del tifato di molte parti, & in fe contiene mol- 
li Republi riordini come lo flato della Città, perche la Re- 
ca, public a è dell'infima plebe , laquale abbraccia i 
Aftutic de fachini,\condutteri,inauicanti, %auateri,carat 
i^mercan- tieri,tauernieri,artefici,ruffianijordidi, beccati, 
cuochi,e fartori,dopoi i mercatanti, alcuna par- 
te de 9 quali fono aftuti, fittili, e malitioft, benché 
tra quefti ne fiano^ c'honeftamente, e liberalmc 
te,e con niuna fraude esercitino la mercantiamo 
f me i falsatori ^rh^eLfeguitano, i patritij, e gli 
huomini del Senatorio ordine, e dalladignità co 
folarc, i quali con le leggi , éflatuti contengono 
neWuffitio la plebe confufa,e tumultuante,e mei 
Compara tengono tutte le cofe pacefiche . Vltimamentt 
tione del quetti,la cui prof efiione èpiufoblime, i quali in- 
corpo , & formano , & inftituifeono gli animi 3 e le menti 
public* C ' ^ € &* ^uomini a gli interi coflumi,aUa bontà,al 
/incero culto di Dio, finalmente con tutti i modi 
fanno, che fiano capaci della fede, e della dot tri- 
na>& concepirono la fiducia di confeguire la fa 
Iute del celefle padre , e Chriflo. Simile ordine t 
decoro, e confenfo démebri è nel corpo delthuo* 

fno, e ciafeuna parte preclaramente ufa i fuoi 
».Conn. u fò c fì . Co q ji djuo *p aU l 0 fli mo l a dafeuno dall'- 

barmoma,e concento del corpo > e delle fue partì 

ad 
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ad ejfequire la disegnata opera* Co fi ueramen- v f°> e de* 
te tutti i membri fe fono tra loro uniti y & lega- ™*mbtL A 
ti; e che in tale accordo y e confenfo ui/i faccia al 
cun detrimento % ancor a all'infimo articolo futto 
f edificio fente incommodo , e con ugual male è 
guafto . E come ChrifoHomo dice , guadato il Homil.j r • 
piede y ò fitta nell'ultimo deto fyina, ò ape ,gli al a 1 GorlIU 
tri membri fi condoglionoift che il capo, delqtut 
le muna cofa è più bonorata s inchina ygli occhi 
guardano in giù y le mani con h abilità curio fa di 
cauare la Jpina,feguono legare la piaga . Si che 
niuna parte del corpo è , che non brami di por- 
gere alcuno aiuto allo afflitto membro, però riè 
teftimonio Liuio y et Menenio Oratoreaccomoda jjb^ u e 
tornite ha ufato fimileefempio alla perfuafìone, cad. i. 
quando nella difeordia Ciuile y prefa la fìmilti fi- 
dine da i tumultuati membri tra di loro per inte 
$linaiifcordia y rtuocò nella Città la plebe aliena £ P° lo | ° 
tadaipadr^ mo- 
Itro Le Jedttiom, com è nel corpo y coft ejiere nella i membri, 
Rep.eche riguardan ad ognipernitie y einterito % 
ma la concordia fomenta tutte le cofe y e lo ftabtl \ 
flato della Republica y efa lo habito del corpo 
fermo.e falutifero.Ma quanto amicheuolmcn- 
te tra di loro tutte le cofe confentono y e quanto 
tutti i membri da tante difuguali 3 e diuerfe par- 
ti tra di loro congiont e faccino il loru$tio y eia- Niuna pai 
JcunolopuòperfeSìeffo ifterimentarc , perche ted N elcor * 
non uè alcuna minuta particolare nofolo mo c 
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flrirkonefia bellezza, e decoro y wa ancora of- 
* * te/zgfo/ l'ujo Commodore neceffario>e la quale fer 
ui all'utilità delle parti, e del tutto. Co fi il culo, 
gU intejliniy il uent ricolo , il fegato , per andare 
dall'infime cofe alle maggiori , ordifeono il uitto 
' ■ alle jpetiali parti % e fanno perfetta la fanità, con 
lacui operaie minfilerio ilpadito cibo per le ue 
ne è diftribuito in tutte le parti del corpo . Che 
fele uifeere desinate à digerire gli alimenti , fo- 
no imtalide, ò languifcono, ò finalmente uè alcU 
Scani del- uitio t ò impedimento, che il cibo padito non pofti 
la perduta caminare , & ejjer condotto in h abito di corpo, 
foniti. t u tt e i e co fe fi corrompono^ le qualifeminano le 

febbrile tutte le infermità y che prima, ch'entra- 
no y l'huomo comminila infafiidirfi de i cibi , & 
effer trauagliato con il sbadacchiare con la nati 
Di onde fea y conildifiirarft y repletione,erigore.Eperche 
alcuni fò- glifj^riti^iquaihumoriefalano.concepifconol'al 
no falli- f Yu ì q Ua lita y ofeurano il ceruello y at^iene y che 
. 10 u ancora diuengonofaftidiofi, e ìigermente fi adi- 
rinole fiano trauagliati d'altre turbationi d'ani* 
mo. perche il naturai jpirit o fi fomifee nel f ego, 
to,qucfio non pub diuenir puro, ne attenuar fi in 
fofian%a aerea , fe queflo interiore non fi a libe- 
Spirito ui ro d'ogni off ettione. Oltre di quefiojo fpirito ui- 
ttle. tale concepifee & ha [origine dal naturale , il - 
quale dal cuore per le firade dell'arterie in tut- 
to ti corpo è dijfufo , e produce uarijcoflumiper 
la ragione della crafùtudine\ b tenuità , la qud 
. ' . ~ ^ parte 
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parte confeguifce dagli alimenti,parte dalla con 
ditwne deWaerc,e della RegioneXofi quehche fro. Di onde 
no eftofli alt aquilone ,ct occupano t luoghi frigi* f l 
di,perlofanguepiucraffo,eidcfi(pirM^^^ J. onl fono 
mofri^nhumaniiformdabili^rudeli^feroci, e che er ° Ci# 
con la facciale uoce minaccteuole $ aiti tono gli 
huomini.lntrepidamente % tengono à i pericoli 
della uita,e congenerojb antmofe glifottometto 
no*Ld qual coditione di natura fideftderanegU Afianicf- 
jtfrimi, quelli uer amente molli \et effeminati y en fcminati. 
trando ancora Ugerifiimo incommodo,s 'indebolì 
fcono, per minimo frenamento di dolore gemono* 
e per timore diuengono bianchi. La qual diffe- 
renti d'animi ojjeruata tra t tumulti della guer 
ra ciuile in quefli uerfi Lucano efrrefle • Lib. i. 

La parte, che camma, ad Oriente 

jf caldi luoghi produce tal gente, 

Che di clementia ben fi può dar uanto 

Chi nel frettentrion fi truoua nato 

Vale nelguerreggtare,amala morte 

Felici nelfruo error chi da frauento 

Di morte non fi trouano frcor/tmoffi , 

Etindiauien 9 chefronnelCarmipronti) 

E di morte bramofi, e riputando r 

Da poco chi non fronde la fu a uita 

Douendo ritornar a uiucr poi . 

Qualunque uer amente ha il {angue craffo.et Saguecraf 
per lo freddo del circondante aere smjpefliffe , *Wchc cf- 
miene corpulenti, & ualidi {piriti, fi cbeauie- (ctt0 f * c * 
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ne, che fono implacabili,cbebabbianoi moti, & 
glimpeti dell'animo più lunghi,et che da done- 
rò s adirano, & molti di loro, riceuuta la feri- 
ta, & riguardato d fangue,piu acr amente fi 
muouano contra il nemico , e più ardentemente 
fi rifcaldino nel combattere , Ma quei, che fono 
Sangue te di fangue alquanto più tenue* hanno gli foriti 
ime , che fiottili* & che prcftofuanijcono, quelli ueramen 
effetto fac te to fì Q ^adirano ,& acramente cominciano il 
a contrago, ma di fubito lira fegli acqueta, & al 
primo colpo della ferita , & uifla del fangue 
che efeie, mancano di animo . Oltre di quejto a 
componere,& a quietare i moti dell'animo, ai 
addormentare gli enormi affetti, iquali boglifr* 
no per lo caldo, e femore de gli foriti . Tarmi, 
che bifognarà , che ciafeun inuejlight da quale 
forilo è guidato, con qualfor%afia fio font o alla 
att ione, quanto fiano feruidi,o rimeffi gli Slimo- 
li della mente . Così uer amente potrà riuocare 
alla temperie, & moderatone quelle cofie, che 
oltre la medìocr ita confifiono . Ma quefta di- 
uerfità dc y foriti, dalla quale nafeono tante ua- 
rietà d'ingegni,^ cofiumi, concepire dagli hu 
Forca del mor i uanemutationi . Così l'anima, benché fia 
Tarn ma. fi W g 0 lare, e per ufar la parola di Cicerone uni- 
gena, tuttauia manda fuori multiplici attioni 
per la natura de gli foriti , e differen^ de gli 
Varietà inflromtnti . Di qua è tanta uarietà di cogita- 
ie gli ani- ùomjupidità^jctti, attioni, turbationine gli 

animi 



i 



Oth» 
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mimi degli huomini, laquale malamente la ra m i di „ 
gione, & forfa della mente ,fe ^abilmente no de uienc 
fia foftemtta con la celefie dottrina, può doma- 
re, & reprimere. Quando ucr amente la natu- R ibcUi <> - 
rale,&uitale facoltà infieme con gl'infertili- n * n 5 lcor 
ritistngagliardifcono, & dalla copile quanta de'procSl 
degli alimenti repigliano for^e, conquaffano il de. 
freno -della ragione, & tirano nella lorfattione 
lo fpirito animale , percioche tutti deriuano da 
un fonte. Onde auiene, che Joprauenendo alcuna Cogitati© 
dannojacogitatione^huomo fi precipiti in la- j* pr *j** 
fciuia,mmdine,etindishonefte,etuitupereuoli procede! 
uoluttà; fi che ueduta alcuna lafciua, epiaceua 
le giouanetta, & neUaquale fia alcuna bellet- 
ta Ja mente s'infiamma in illicito amore, e del- 
V abbondammo, de gli humori , e concorfo de gli 
{piriti Jquali da tutto il corpo mi confluirono, in 
derottamente gonfia & il membro fia fatto ri- 
gido,onde alle uolte auiene,che fia efpugnato lo 
animo uirile 9 fe foflenuto con la fiduciari Dio, e 
€on la celefliale dottrina,non refifla acramente 
die uitiofe cupidità.Quefla inchinatane al ma 
le è in fata nella mente; & e fio fenfo, & cogita- 
tone, come dice Moisè 3 fin dalla culla è inchi- 
nata alla prauità. Ma ti de fidar atiffimo otteni- 
mento di Chriflo ha tolto uia quella marcia,iU Chriffo, 
Quale con la mortele reffurrettion fuajha annui che 
lato larouina,ecalamttà,laqual ci causò Head- 
dimento di JLdamo . Laqual cogitatone deue h uomo. * 

B 4 far Gc.6.& 8. 
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far quefto ne glt animi de gH huomini, che effetti 
do gli jpiriti d'incitamento alle urrtù , er uitij y 
eia feuno in tutti i modi atti alla conferuation di 
quelli. Et benché lo Jfririto animale fia più pre* 
fiante de gli altri,e per dignità primo, per ordì* 
ne y nondimeno è pofteriore.Terciocbe derma dal 
naturale, tlquale imita il uapore, & dal [angue 
per uirtà del fegato, proferire il uitale^ ilquale 
è di natura aerea, & gli miniftrafoccorfiiil ui~ 
Vffitio de talunamente crea l' animale, ilqual per la ra+ 
{]™™* Ì€ gione della tenuità, & fottilità è acreo. perche 
coftui affaticatofi nelTofcurecuruità dell'ordi- 
ménto retentiuo,e del ceruello, fi nodrifee, e re~ 
crea con gli odori , e cofe foaui alt odorato y e col 
falutifero aere riceue aiuto ,da quefto ogni for- 
%a,e facoltà peruienelaquale l "anima da fe ma 
da fuori, e dalla quale tutte l'anioni procedono* 
eSr accommoda quello in tutti gli effetti : fi che 
meritamente è giudicatole quefto (piritoani-^ 
Male fia proprio in ftrumento dell' anima a tutti- 
ifentimenti , al moto , & agilità,al uigore de h 
fnufcoli,ede'ncrui,& adefendere la ferme^^ 
%a,perche conduce lefor%e fue , come artefici* 
delle anioni, ne i nerui, iquali hanno poteftà di 
k ^r'^f f&ttù'W muouere. Siche lo jpirito animale >em- 
fonde per fó* di for^a tutti glHnftr omenti de' fentimenti* 
lo corpo, confegmfeono ftabilità a cominciare gli uffici^ 
con argomento >cheguaftate<>e diftrutte le uìe, 
per lequali quefto ftirito dme efftrcondotto,fta * 

tolta 
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tolta uia la poteSlà di muouere> & fentire; ilche 
vfferuiamo neltapoplefia , nella paralifìa y nella 
foffoctionedé nerui, e altre infermità;percioche 
io fpirito animale è ridotto ne i nerui, come i rag 
91 (blari per lo uetro lucido. Et fi come il calore c: 
infuocato penetra nell infamato ferrose dijjon * j j ne j c i 
defi, benché fiaduro,tato, che diuenga molle, et uedro , e 
trattabile, così lo fpirito , ilquale è tenuifjimo , koglientt 
Iranfcorre ne neruùTutte le tofe adunque, che ^ rro ' 
hanno bifogno di fenfb,moto,& agilitàjrtcerca- 
fio lafor^a del fpirito animale , ma queUe, che 
fiodrifcono,accrefcono , e foftentano la uita con 
tdimenti,rkbieggono la naturatele uitalefacol 
tà, & lo fpirito. Vero chi uuole mantenere gli 
fpiriti fen^a offefa e fargli molto [inceri, ftudi di 
fabricare ottimo habito del corpo J?ertbc,tefli+ 
monio Galeno, H [ingoiar e aiuto a conferitori ! 2 .Mcth* 
le naturali fàcottà , & [occorrere gli (piriti è la 
cuftodia del temperamento Si come utr amente 
gli eflernifiati,&il concordo de uentht turbi- ^ da°* 
ni in molti modi guadano i noflri corpì,e non fo gPefte mi 
tornente agli huomini, ma agli animali ancora fiati. 
a i feminati , & al fomentò c.mfano danno^ 
cper troppa humiiità,o fictità; finalmente per 
lo penetrabil freddò, & ardente caldo. Così gli 
fpiriti in noiinferti, opertopia,oper qnah*àpar 
torifeono molteplici perturbaVoni , t tnaffìma- Spirito 
mente mutano lo fiato del corpi, e dell'animo* era fiochi 
Quando utr amente fo9;o craffi fpmti t d€nfi, e fri* e r & ctto 

gidi, faccU 
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effetto fac gidi,offufcano la mente ,e come fole,jf>arja laca* 

cu ligine y meno luce. L'ingegno di cofìoro è più pi- 
gro>e l'acutezza della mente ojfufcat a. Laqualc 
ijperienza ci è data da quelli, che ftanno al polo 
^Artico) (jr al mare giacciale,de quali gran par 
temono di grader ualido corpose dmiunacutez 
%a £ ingegno y o predante dottrina; benché que- 
lla nationeper [ingoiar prudenza del Sereniffi- 
Lode di mo £ e £ r j ce fi Sutcia,trouata lhumanità,hora 

^Succia! f^ferifeagiuditij d'animo mitigato • Ma quelli 
' c hanno gltjpiritt empiti di moderata frigidità ,fo 
ho coflanti y & fi abili nel communicar le cofe,et 

Ale mani, con animo [aldo fi mettono ad ogni imprefa ,ft 
# che non facilmente fi ritirano dalla concetta 
opinione \ ma per la frigidità , & calore langui- 
do, fenon saggiugne (indufiria delTeducatione 9 
con laqualegià cominciarono purificar fi ,non tei 
tofono acuti y o di acrogiudiciOynè finalmente fa 
gaci, & afiuti y & nelcirconueniregli nemici 
nulla fanno con inganno , & afiut amente . Ma 
Batauiefi chi per la conditione della regione, o qualità del 
cielo y ha lo fpirito humido,pure che fia modera- 
to y rende f arile, & eredito il riceuere delle for- 
merà ha tofto da perire ; perche nonfacilmé* 
te fi può imprimere la figura, & la forma deU 

Cerche fo ^ C °f a * COm nè daUa cera moUe > € fl t4Ìda • Si 

nofonno f ono f^ em orati,fonnolentijnetti nelt imparare 
lenti , & wti,d y ingegno fiupido,enonfagace,e perche fo- 
obli u ìofi . no di corpo macilento, & humido, meno uaglio- 

m 
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t! 0 per memoria, perch'effo ancora deue effer Jia 
tutto in neh emerite ftcatà . Onde attiene , che li 
uecchi per la ftecità congiunta alla frigidità <fia- Vecchi & 
no fmemoratij fanciulli per Cimmcdtca humidt- fanciulli , 



tà.Lequali qualità fanno ancora gli huomini ti- P erche to 
midi, & trepidi, & che hanno meno audacia in no 
rigittare l'auaritia, ilche è proprietà delfemiml ra 



feffo. Mala educationc, l'insìitutione, & la di- Educatia 
fciplinamuta la condurne di eiafeuna regione, ne mutala 
lequaliil uolgo fogliono imitare ; fi cheta con* natura. 
fu fa moltitudine e ueduta con inculti coftumi 3 
concio flambé gli huomini politici , <& quelli, che 
fono generati da i patrittij, mutata Ha ragione 
del uiuere, & lafciata l'antica confuetudine, ac- 
cettino l'ottimo inftituto di uiuere, & apparec- 
chino fe,et ifuoiai lodabili cojiumi.Che Je l'bu- Ma tthei, 
tnidità perpuoco calore s'intepedifca,come quel ° uero z * m 
li, iqualihabitamhioghipiani y eftoflialfole,pa 
tenti , & di pochi arbori , quali fono i maritimi 
Belgi y iquali negli hiemali me fi dal fredd*,ctne 
gltefliui, dall'ardore fono il più deÙeuoltemo- 
leflati, fi come hanno i corpi robufli , ajfue fatti 
alle fatiche, i membri articolati, & la pelle pe^ 
lofa; così ottengono l'animo pertinace , cftinato, 
ir acondoytt più feroce, che benigno .Oltre di ciò 
fono d'acro giudicio.diprudéte induflria mirabil 
mente inflrutti dalla peritia del ne^otiare.e dal M . 
I' elettionedeilecofe.cn altri Belgi, a iqualigli itSél 
arbori fanno ombra,& 1 uenti gli ftringono, & mi. 

che 



the hanno il cielo più falubre , terra dellaquah 
efcono jìumi y camp fecondi per effer adaquati co 
acqua dolce, fono di più mite ingegno, & meno 
ajpro, ma altri più d'altri prudenti , & più atti 
Fìandrefi. a trattare le cofe . Così i Fiandrefi per grauitd 
di dire, & jottilità d'inuentione portano lapaU 
Brabanti. ma * 1 Brabanti,efclufa la feuerità,co i allegre 1 ^ 
%a dell 9 animo, & compagnia de coturni conci- 
lianogli animi degli huomini,henche effi Joglio- 
no con la facilità del fermone,& dolce^a del- 
udimi, le parole condire la grauitd. Che fenel ceruello, 
& nel petto è jpirito,fparjo di calore, & humo* 
yo temperato, coloro,che hàno tal donojiel trat 
Italiani , t af C [ e cofe 9 fono uigilantijacrijnduflriofhet che 
perche fo aua j^am^idtrtpcr fugacità, acute^a d!in- 



Seirim'iu gegnOidiligen^a di natura, preftantia di dottri- 
ne. n *> peritia di dire, e finalmente fono copia di te 
nace,& ferma memoria delle cofe paffate,lequa 
li nonfacilmente fi feor derno. Si che fe gli uiene 
fatta alcuna ingiuria, dopo molti anni fe larri- 
corda,nè la mente auida di uendetta,confente , 
chefia annullata la priuataoff e fa , ilqual effet- 
to approprio al calore, col quale l'animo tanto è 
impiegato di sdegno,che ihumore non può am- 
morbar ;o efttnguer quello;percioche tanto impo 
tenteméte,hora tacitaméte,e ne baffi precordi 
bora apertaméte a molti d'effi s 'accedi l'animo* 
.TctCfz t. 5 . Così la uiril colera nel petto 

Si gonfia a quelli, in modo che non naie. 

Della 



i 



delle comp.de gli huo. Lih. li 15 

Della, cicuta il uafo ad ammorbarla. 
In queflo confino coftflono y e sauuicinanojna 
€0 alcuno interualloi Britani y ne quali fendo più Britanni. 
languido il calore è menofcruido y e dall' bumidità 
fiafuperatojono dittatura coueneuole, di corpo 
pieno di fugo, e uigorofo.Mamenodeditiagliftu 
di deWhumanità.c meno dotti nelle politici lette 
re y iquali nodimeno y fe come è cominciatoftguon . 1 
applicar fi alle cofe preclare Muégon atti a tr ai- 
tar le cofe y e proti aimparar le arti.Eper ebano Britanni, 
gli {piriti più craffhjparfi di poco calore y ban lire e Scoti hi 
acute y i motiflabili y e diuturni fi che fon implaca 110 fi re 
bili y emaipermettono y cbefia efpugnato l' animo Cutu 
ccceljò,efopcrbo,feno co ufficiofi piaceri. Chefe 
lo (pirito fia afìaic alido per lo feruor del cuore, 
e qualitàdelTaere y e della regione y mada fuori fer 
uidi y e ueloci moti , map la tenuità a poco a poco Spagnoli. 
fi rafreddano.Onde auien y che quado l'animo ad 
alcu di lorsinfìama^pa'Z^amcte fi metto a ogni 
imprefa y ne cefjanfin che nòfornifeo quelle bàio 
coceputo nell'animo. Si che fe gli entra i cuore di 
fornir la cofa.fi come tra i principi] co fatica è co 
moffoicosì la mete alleuolte è irìftabile y ct inquie 
ta,fe non è raffrenata col freno della ragione. 

Così partendo l'animo ueloce Vir. !ib. 4 . 

Hor qua, hor là lo trahe diuerfamente, deli* E nei. 

Voltandolo tutt'horain mite parti, 

Ilche ancora fpeffe noi te fuole aucnire a gli 
irati, e di uédetta cupidi, & ancora a queUi y cbe 

fono 
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fono agitati dal furore,o da gli ftimoli dell'amo- 
re, Lanterne de quali, perche con un certo bo- 
llimento ondeggia, & per picchi momento è di 
qua, & dt làfojpvita,non fono ftabili.nè nelfor- 
s . . nire i configli jiatuijccno alcuna co fa certame fer 
ingeniofi. Ma chi di loro fi pongono afeguir le artiin 
tutte le difficili, & fatico fe ,gagliardament e, nè 
Francefi. fen%a lode prati icario . Quelli uer amente, che 
hanno lo ff trito tenue, empito di temperato ca- 
lore hanno acro ingegno, & uolubile,t]pedita 9 et 
prefla celerità nel dire , cr quelle doti di na- 
turale a fingere ftano acuti, ad ejplicare , & 
ornare copio fibromi a ragionare, & efprimere 
quelle coje, che hanno concepute nella mente . 
Frlccfi di Q^ ant0 meramente tocca ali animo, & alle in~ 
ingegno chinationt de' coHumi ,fono uiuaci % uelocijileua 
aiuole, ti,agili, e faltatori. Molti di quelli, a iquali man 
ca la liberale educatione , & linjlitutione della 
dottrinarono di mobile ingegno , inganneuole » 
fallace,infido,auido di cofe nuoue , di loquacità 
fertile, & uano nel pigliare i configli accortici 
aflutr.fi che quelle cofexhe V impeto della men- 
te concepì fee fubito intendono quel che fi debbe 
ftatuire y & feguono maturamente farlo\ all'in^ 
Contro,dcue applicheranno l'ingegno iui ualc. 
Conciofia che là diuerfità degli fpiriti,& le dif- 
ferente degli ingegni, e*r coilurni nafeono dalla 
natm a,e condition dd luogo,dalÌaerc,della re- 
gione >et degli alimenthciafcuno tra fefìejfo co- 

federi, 
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fider incori qu al co fa pojfi ben confiderareallafa 
nitàyche quella dahm^ne quali è alcun Mtio,& 
quai cofepoffino nuocere alla ualetudine,et a gli 
fpiriti>& caufare alcuno mane amento, o conta* 
gione. fero fi debbe inflituire ottima ragione di 
uiuere,& diuita>& Jpet talmente cercare la fa- 
lubrità dell'aere . Quefte cofe uer amente relie- 
nano la fanità inclinata , & che cade, & fanno 
gli jpiriti molto finceri, fe il corpo abbonda di ut 
tiofi humori,fegli fair iti fono impuri , & ilcer- 
uello fia ripieno di denfifumijqualihumori efa- 
lano, & il corpo, & C anima riceuono detrimen - 
to.Di quàuienetanta pacane ghanimi de gli , 
huommiytanto errore di mente >altenatione % $iu- f*™*xi te 
f ore ,dementia y furore,femplicità y che quelle co*- a onde* 
fe y cbe non fono ejpofte al fenfo, penfino di uede- uiene. 
re y & udire queUe y cbe muno ha parlato y percbe 
Vimagmatione di coftoro fi corrompe il fenfo co~ 
munejlqual giudica^ difeerne tutte le cofe y ri* 
ceue detrimento y la memoria sindebolifce y il ite- 
dere fi languidifce y gli occhi caligano,^ tutte le 
facoltà dell' anhna,cioè y lefor%einferte, con le- 
quali ejfequtfce le for^ fue, languirono, & ne 
gligentementefagliufficijfuoi. Ma fe lo jpiri~ 
to animale rettamente è paro , & aereo, quale è 
l alito del fangue diligentemente affaticato, non 
folo\!acutex%ade gli occhi è molto lucida, ma 
tutti i fentimenti efterm.et interni, et fono uigo- 
rofi^fen^a colpa fornifeono i loro uffici] . 

Del 
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DEL SPIRITO, IL QVALE 
a tutto il mondo,& alle fue parti è in- 
ferme quello, che diuinamente de*. 
fcefoneirhuomo,con peculiardono 
empie la mente fua • All'incontro de i 
buoni,e cattiui genij, ìquali mescola- 
ti con gli humori,e fpiriri,inferifconQ 
uarie mutationi ne gli animi de gli 
huominj, Cap. 1 1 f. 



natura! n^ IRIT o^ forfa* laquale diuinamev 
^ te difeefa in quefte inferiori part i,agita que 
*^ (la machina, & edificio del mondo, e qua- 
lunque cofe riflr ette con la circondatane, et ab- 
bracciamento del cielo, joccorre , & rauiua ,fi 
forge in grandetta , & è diffufa in IwgbcTga, 
& largbe%ga. L[ue{t atteramente -regge , & 
modera tutte le cofe, et le fa feconde, empiendo - 
le di uit al calore. T^èfi penft, operfuada alcu- 
no y che uifta alcun altra for-^a, ebefornifea que 
Spirito Jìe cofe, fuori che quel jpirito , col quale da effo 
del Signo principio delle cofe create Rimondo , quelle cofe 
che fono innauti gli occhi noflri,et a ifenfi ejpo- 
fi e, hanno confeguito sì bello , econucncuole or- 
Salm. j2. namento. Conia parola del Signore tutte le co- 
fe fono formate y et col fpirito della bocca fua ogni 
decoro, fbetie, ucnuflà i & ornamento di quelle. 
Gea. u ^ atramente mantiene > &fa uiucrc tutte /<? 
a-- * cofe 9 
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Cofe>econferifce quella for^a, con laquale poffi- Gio.i. 
no difendere lui proferire , econjeruare con con- 
tinuo ordine ogni frette del genere. Cofiiimmen 
fo artefice della natura y con La parola , & fpmto 
fuo ha dato for%a procreatrice alle cofe create y et 
inferto ordine di conftruare , accioche htfiftano 
alla pofierità,& fucceffione,cioè>lo fpirito diui- 
no nelTuniuerfa creatura dìffufojfofienta leflir- 
piygli animali, &gli huomini, & gU comparte 
for^a t con laquale fi mantengano . Si che mi- Stare Io 
la è in tanta uniuerfità di cofexhe non comprcn fpin to fo 
di l'efficace for^a di Dio ,&nonfi fatolli della P r * l'ao- 
rta abbondanza* Fabricato il Cielo,& la ter- * uc > N che 
ra>& i primi elementi ,cioè \conflnuit i i primi- C ° fa è ' 
pij delle cofe, lo fpirito diurno fin da principio an 
daua fopra l'acque, cioè, la liquida materia al- 
trimenti fatt agende feconda . Il fenfo di queflo 
detto elegantemente efprejfe B afillo , cognomi- 
nato Magno. Lo ftirito di Dìq andaua fopra la Hcxi.Iib. 
fuperficie dell' acqua,cioè i manteneua s & confe- 
rma uitale fecondità y & anima uegetante ali' e le 
mento liquido , & a tutte le cofe create ; fi che 
tutte le cofe fuffero jparfe con lo fpirito celefie y et 
ribaldante a guifa del couante , & rifiatante 
uccello con la flette y e con [ effigie JUqu ale gtim Similitu- 
prime lafor^a.et il calore uitale,alqual* fopra- dinc ic }~ 
ftà . Della cui co fa fi può cauarc tejjempio della Jj CJ m 
gallina , laquale datammo alToua , hmptjce di "/rifwU 
uita,& induce figura d'animaletto. Si chedicen da gii P ul 
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Gc». u dofh che lo jpirito nuota fopra l acque y o fopra* 
slare all'elemento liquido y deuefi intendere della 
fecondità a lui appropiata . Oltre di quefto, con- 
ciofta che l'uniuerfal natura delle cofe, & quelle 
còje,cbe fpirano,& che fono,godano il dono del* 
lo fair ito diuino>& fi mantengono per fu a uirtù, 
gU huomini alThora con precipua , & fingolare 
prerogatiua hano confegmto tutte le cofe, et han 
no gli animi dall'eterna mente , come dice Cice* 
rone ,guHati, ouerpiu toflo, per proferire il tc~ 
ftimonio della Scritturai anno riceuuto lo jpira- 
colo della uita y & Immagine defcritta dell'effetti 
piare della diuinità.Cauò il tenue aere di quefto 
domante da t fonti de gli H ebrei , & quefto fu 
ejpreffo da Ouidio in quefti uerfi 
Lib. j. j n no i è oio f e fonoui del Cielo 
amimeli^ Le gran uirtù, perche dall'alta fede 
Lib.6. ' Viene quel flirto, che ci dà la uita. 
Fafto. Jn noi è Dio, eco 7 moto di quello 

Siamo fcaldat 'ue l 'empito contiene^ 
1 facri femi della mente noHra. 
Laqual fentenya il Dino Taolo , ripieno di 
più facra ¥ilofofta y ha uoluto , chef uff e perfuafa 
a gli lAteniefi^accioche leuajje da quelli l'anti- 
co, & uecchio errore 3 & datìilluftre fpett acolo 
del mondo », & ornato uedt re , nelqual Dio dà a 
tutti lo fpecchw della dminità fuajopoteffe ue 
dm,& conofcereXofi neramente preffo di loro 
Àttif. fi r agiona.1 ddio /ha fattoli modo >c quelle cofe p 
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che fono nel [ho circuito^ et ilquale è Signore del 
Cielo, & della terra, non babita ne tempi] fat- 
ti a mano , ne ha bifogno £ alcun' opera de gli. 
buomini , concivfta che ejjò dia la Mita , il fiato a 
tutti, greonjenfea tutte le cofe ; perciotbè per 
lui Miniamo, ci rnouiame, & manteniamo; fi co- 
me un certo de uoftri Voeti manifefla , perche 
ancora ftamo progenie di coflui. Oltre di que- 
/io, emendo Ihuomo ornato di tante doti, & ba- 
ttendo confeguito quei doni di mente deW artefi- 
ce ; acctoche prima fia incitato dal naturale, & 
inferto fpirito, dopoi del diuino fiato,*lfhoy au- 
tor gli ejlerni [piriti nel corpo , & nella mente t 
faglionOyfaltano. 1 Codici della Bibbia chiama- 
no gli antichi Geni] del miniHerio .Angeli , cioè' Gcnij, 
mter nontij , che portano a noi i precetti ,& la 
volontà di Dio. Taolo gli nomina /piriti amrnU Hcbr.i, 
niflratori , come quei^e fono a certi uffici] de* 
flinati , er cominciano la deputata opera pref- 
fò quelli, channoconfeguitala falute.Ciccrone, 
tir gli altri dalla 'Religione alieni gli chiamano Dei fami 
Dei familiari , domeftici penati, Dei tutelari. Di 8 liarK 
quejìi ftconftituijcono due generi \uno e } chiama 
to buono f altro cattiuo ,che quelli alle cofe ho-* 
ìtefle, & falutiferiinfligano,& incitano a quel 
lo y che può giouareaWìmomo, & conferire al- 
la falut e. Ouejìi follici t ano alt improbità , al di- Genij 
shonore^alle [celeraggini>et a tutte le cofe [une buon ^ 
fte. Questo fpetialmét e meditano , che hmoltim, 
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Ccnijcat Ihuomo in tutti i mali 9 & molto fiéfcoftmoda 
tini, oue- Dio.Ejfendo adunque gU fonti incorporei,come 

nationf ' V m f*** 0 * & come 4tre W a hbrc,& noceuo- 
fpauentc nafcofamente ajfalijcono il corpo , e non foU - 
uoli. mente amnwuflrano le faccUc 9 & incitano € 
$ ìmiii tu- commetter le fieleragim , ma come peffimi con- 

fiato/"* t0 frp£^™*du(1eJ(damo nell'errore, quan- 
Gcn. j. do dijje . Hpn morirete,ma farete % come Dei, 
confapeuoli del bene, & del male , e*r ripieni de 
Demene (cien*%a y e cogmtione di tutte le cofe . Il Demo - 
dà il fape ni0 ^perche di qua ha fcritto queflo nome) di 
x.Yv*.i6 "ftrtia infidiofa , mftrutto di mille inganni, & 
mille arti di nuocere f il quale tacimente fi sfor- 
ma iinfimare nelle menti noftre cogitatwmjon 
figli,et uolonta,benche malamente pqffi ejfeguir 
queflo ,conciofia che Iddio folo babbi muefligati 
$ nofiri cuori, a cui folo tutte le cofe ncflre fino 
Heb.4. tnanifefte. Ejfo neramente , come Taolodice, 
conofee le cogitatimi , & intentiom del cuore. 
2s(c uè alcuna creatura , che non fia mamfefla 
nel coietto di quello jn* tutte le cofe fino dna - 
rc y & aperte a gli occhi fuoUlche Dami anco- 
Sali». 7. Ta manifeftaJddìo fcrutatore del cuore, et delle 
reni,ciotha comprefe tutte le cofe, & penetra 
tutti i luoghi nafcoft.Vrefi leffempio dalle remo 
tifj.mc, & molto lontane uifeere, perche niuna 
cofa ipiuintima delcuore, & delle reni ; fi che 
ptrmoltimeati^e gran curuità debbano codur- 
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re gli affaticati cibi, prtma^he là ftanocondot- Simili»» 
ti y aWhor ancora Rettalmente mdica le paniche jjj^ 
fama da quelle.Sogliano pullulare le cogttatio- ^g^^ 
ni della mente^e nafeere le sfrenate cupidità > le uifcerc 
quali non fono nafeofie, ne celate a Dio . Oltre Cogi ca- 
cti queftoy ejjendot Demoni fpirttiaerij , cr per tion j in 
lungo ufijdiutma consuetudine , & per dibgen- jofono" 
padella natura h abbiano molte cofe manifefic, man ifefte 
& per efperienfa approuate conoscono l 'interne al Demo* 
cogitationi dalle conietturcìinditij, occhi ,uolto y nio, 
geilt, & d'altri moti del corpo , ikhe ancora al- è ^ " o ™ 
l huomo prudente y & perito di moke cofe non è n * 0 
difficile da fare. Vero fi come gl'improbi , & n io. 
fraudolenti negotiatori ordifrono tutte le cofe in 
pemitie degli buomini f et cercano ogni occafio- 
ne fon l aquale gl 'ingannino >et opprimino gl'in- 
cauti^ fprouiììiyCofi i demoniche infidi ano y e 
ci fono molefiù & quanto ciafeuno i più riguar 
deuole per integrità di urtale cofiumi, tanto più 
acerbamente agu^ano il ueleno fuo centra di 
lui.Cofi non temè Chrifto y ni fiuergognòditen- Mate. 4» 
far lo, & oppugnarlo con ambinone \gola y cupi* 
dtt adi regnar e y e con uanagloria. 7?) ancor a fi a.Cor.i*. 
vergognò di trauagliar Taolo y con l'altererà 
dell' ammo y con lafeuitia, & crudeltà de gli ad- 
uerfarij.Ciob ancora co mirabil modi da Sii mo- Gtob. 3* 
leftatOjfu affretto /apportare i nolenti impeti, 
ma quel Dw y che remunera, e copi ) a tutte te co- 
fi > impòfefine al cotroflo,prtjcriffe la meri fura 
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d % incrudelire , & consìituì la metà del nuocere* 
Demoni 1 Iquat iftejfo dcuejftr di documento a ciafcuno 9 
in q ii an- C ] K j Demoni nulla contra di noi òrdiftono, ni fe 
to inuoca g Uono in caufirct de i mali, fi? non, o accennan- 
n °' do>o permettendolo I ddio . Ejfendo adunque con 
molte>& uarie arti di nuocere gli buommi da lo 
ro affali ati^ .oppugnati y all bora ueraméte tut 
ti tentano , & inuejligano gli aditi y fe poflono 
aj]alire y et guadare alcuna cofa di qlle y che fono 
iomeflicbe y & natine, & animo non infine . \ 
Humon Cq ^ mlt(mo qudlijhe abbodano di fangue alla 

Sne°a l^iàxneMfim^ebbr^ Ssh ° m 
i uieij. ntfti y & nefandi amori \alle uuupereuoli libidi- 
nijùcefti, & fporebi concubiti . Ma limolano i 
biliofi y e colerici ali ir acodia y allt f riffe , contentio 
nhquiflionuingiurie^attaglie.uccrfm 
nij feditioni y & dfcordie, & amminiflrano facci 
le a commetterete fornire quei uitij . Sojpingono^ 
i maninconici allinmdia * emulatwne ,amarule 
tia,odio>indigttatione 9 uenefiao, fraudi y inganni^ 
infidie % tradimhiimefiitia>dif^ 
tiayidtimamente a calamito^, <& fune/ìo efitoi 
' ^Aiutano i pituitofiietd*Uaftemma4pprcffi aU 
Udapo£ag$ne,& poltroneria, debole^za.pigrk 
. tiafonnòUntia,incwrta,& Jlo difpreggio di tut 
Jt£e 2& te ie.um kjlU incontro \ ft cornei aere tempe* 
refterno P er la tenuità del Ctelo y compatte lofptrit&- 
tei e. uitak,et~falutifero a gli animali, & alk verde* • 
giaoti herbe } cofi i buoni gcnij fpirano falntifero \ 
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«ere, et rifiorano con foaue fiato le menti nojire. 
Icattiui iteramene, comeuento p e fidente , che 
caufa infermità, & contagiont , cofì quelli e fa- 
Uno mortifero ueleno, & apportano a gli ani- 
mi de glihuomni pefie,& permtie . DaquelU Sapien.r 
neramente è il primo danno del male,romna de Gen. ». 
glihuommi, & difiruttione;fi che faria bifogno 
di quel mirabile inftauratore, cioè Cbrifio y ilqual 
rendefie l'huomo alpriflino Splendore, & ime- 
grità.Et perche tanta è rimbecillita dell'Imma* 
na natura, che malamente fi poffi foHenerecon 
tra iinfidte delcrudelifflmo nimico, Cbrifio Gie • 
fu afe e/o in C ielo,procurò di mandar il parade- Paracl 
to,ilqual fi fofìenga, & ci renda uittorioft con- 
tragl'infultt di Satana/Jo, & tutti gl'mcorfi de 
mali . Co/i ut è quello , che conuarie doti orna le 
menti nofire , tlqual ci rende certi della uolontà 
di Dio , & cacciata ogni dtffidentia ci conduce 
al padre per Cbrifio . Rjleua ancora lementi Sfirho 
nojire,& confolandole,& confortandole fa,cbe ^nto.che 
concepita la fiduciari abbiamo ardire di fpera- effetr ° fa 
r fj & chiedere da lui tutte le cofe, & chiamarlo £17' 
co nome di padre. che efio fpirito, ilqual Rom.' t. 
Dio mando ne cuori nofiri,tefiifica infume co'l 
fpirito nofìro,che fiamo figliuoli di quello ,& 
bendila coheredi di Chrifio.Si che lo fpirito di 
utnojnfiaurator delle miti, inferifie in noi fede, . 
& credulità, con ia parola di Dio maltenuta , la 
quale partorifet -fiducia nerjo diqllo,e certa fpe- . 
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Fede è ran%a di confeguire le cofe promejfe . E perche 
dalPope- quefieuirtùnon fono otio fe, prof eri feonol'abbo 
re circon fanufymoprouenimento della carità, et dell' ope 
' re, & il paraclete porge aiuto, & for^e ad efer 
citar quello, accioche ftabili,e formi, auenghi che 
ci lafciamo tirare in alcuni errori,et fyperftttio- 
De prcpa ne, lacuale altro non i,teflimonioEufebio , che 
rat. una certa fdfa,& buggiarda ombra di uera re 
Euang. ljgione,o fìnta Jpetiefopraniun fondamento ap 
]ìb U tv poggiata.Cofi dicela fenten^ad'Horatio 
none Lamaggior parte de Toet 1,0 padre, 
NelT arte E uoi figliuoli di tal padre degni 
poetica. Siamo ingannati fotto V apparenza, 
Gi uuen. De i ^ Y ' ltt0 g & fitto fama di uirtute, 
Sat.14. St m ft ra il uitio ; perewebe l'auaro, 

Con habito dolente,& meflo uolto 
Si fa tener, che fia da bene , & giuflo. 
Tufcul. j. Terciocbe fpejfeuolte aumene, tefiimonió Ci 
cerone yebe alcuni, c 'hanno feguito le cofe otti- 
me,nontar>to per uoU>ntà,quanto $ errore, che 
Rom. 10. fimo ingannati.CoftVaolo giudica, chei giudei 
non fiano in tutto alieni della pitt ama ejfer gui 
dati d'alcun fluito, & %elo di Dio,fcn%a giudi- 
ciò uer amente ; fi che non al tutto errino nel- 
F affetto de pietà>ma per ignoranza, & perche 
neW eleggere, s'ingannano, & fono ciechi ,f<mo 
Zelo feri- abbandonati dal fpirito di Dio . Mqualuith fo- 
li giudi- no un ini quei, che pertinacemente defendono, 
Cl ° # 0 tolti ano gtmnecchiati errori , ne foHengono. 

che 
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che fia mutata alcuna cofa di quelle , e* hanno 

principiato, che fe fuffero ripiene di quel munifi 
Co fptrito,non farebbe negli animi loro tanta di 
feordta d'oppenioni,& de dottrina. Oltre di qut 
Ho fàuno giudichi quefle cofe ejferfuor di propo 
fito y & aliene daU\nflimo, ne ft ribatti quel det 
to d'Horatio 

Fu cominciata unamfora y e correndo. Nell'arte 
Larotajie fu fatto un piccioluafo. P°«»ca. 
Concioftachelo fpirito celere, rinouatordel 
la mente fia Duce, e moderatore de gli fpiriti det 
thumano corpo ,i quali fono più quieti ,& piaci* 
di y quando fono retti da queflo Capitano, et jono 
neW ufficio contenuti . Se ucr amente feguono tu- 
multuare, & concitare feditione nel corpo. 

Egli col parlar folo regge,& doma, ci *' 
Gli animi, e fa tranquillo il petto,el cuore. 1 # 



De gli clementi dell'hunwno corpo, del- 
le prime qualità) e de i principij del 
la generatone, de quali Thuo- 
rao cofta , & c fabricato-^rp^v 



o 



Gni ragione di temperamento è dedutta 
dàlie facoltà de gli elementi , non de gli 
humori,è comteneuolc attribuire* quelli 
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Elementi tumuerfo edificio,& opera del cerpo. Glielemé 
quattro, tìjonoflatuiti quattro^fuoco^terra^aere^acqua^ 
ai quali fuccedono altre tante qualità , cali— 
/ da , frigida > humida ^fecca , le quali dall'ae- 
re intorno a noijparfoj ouero da gli elernen* 
ti +o detrimenti concepirono > pcrcioebe col lo* 
ro acceffo, o difetto uitiano le qualità , e guada- 
to un alcuna corrottela caufam innumera- 
bili infamità. Oltre di queflo 3 quelle cofe , 
cheguaflano ìlnoftro corpo , riè teflimonio Ga- 
leno y le quali fono di due Jorti,una con noi ge- 
neratale che non pojfieuitare y nafciuta,comt 
dalla radice daejfi principi/ della noflragene- 
r anone . Fnaltra.cbe puoi fchiuare , & è alie- 
na da i nofln corpi , non injerta , ma auuen- 
< T titia,& eflerna 7 la qual tuttauia non meno y 
che Chi [erta , t idonea a guaflare , e moietta • 
Cibo, & r e il noflro corpo, cioè ti cibo, &la potione, 

aere ugual co y q Ua n reflituimmo tutto ciucilo , che di [a- 
mente ne > t r ' r , r 

cellario . ca > ouer ° " um da fonanti s ha jparjo , leqitalt 

nondimeno fé fono immodiche, o uitiofe , par- 
torirono copia d \ fcr ementi , & infermità . 
*A qutfti sauuicina l'atre , ebe ci circonda > il 
quale quand'è grandemente t alido , o ficco, o 
immoderat amente humido , ouer frigido , ma- 
nettamente muta Ibabito del corpo . Qltre 
di queflo > acetiche più propiamente , & ac* 
CQmmodatamente deferiti efia co fa , U water* 

no 
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nofangue, & il feme genitale fono primordif^ 
e principi) dell'humana natura, & della genera 
tione. QuellOyCome certa materia atta, e couenié 
te,& ali 'artefice, come humida creta , & cera 
molle, et trattabile, a fingere ciaf una cofa fegua 
ce; ilfeme ottiene la ragione dell'artefice. Fno, p «mordj) 
e l'altro di quefli confla dal genere degl'ifìeffi eie de,rhu °- 
menti, in fe abbraccia le qualità già comme- m ° ' 
morate : tuttauia fono differenti tra di loro per 
ragione, e menfura del temperamento. Tercbe N atu ^ 
nelfe me è più ignea fo(ìà%a,et aerca,cioè parter del Teme 
cipe dell'aere (pirito.Ts(elfangue più aquea,e ter» e del fan* 
rea, biche all'ultimo queHocalido fia [opra 7 fri § uc< 
gido y l'bumido al fecco. Tercbe non fi può (ìatià 
n f angue fecco , come l'offa,ma burnito, & ilfe- 
me neramente è pwfeccodclfangue,ma poi effo 
ancora bumido,fiaido,e molle; fi che l'origine del 
la genitura è prodotta dall' humida foflan^t di 
uno, cr l'altro,coiì tuttauia \ebe di là s'affatichi 
no tutte te parti fecebe del corposi nerume uene 
l'offa, le cartilagini . Quel, cbè atkora ncluen 
tre da quei principi) è cocetto,e coadunato jendk 
lo più fecco >, come rudimenti, & linee dicia* Lottgini * 
feuno membro piglia > doppo confeguita ben for d 'nodelli 
mata fpetie , concepire incremento , & è con- ? at J a irl 
dotto agiufia, & Conueneuòle grànde^z*. Ma . ° J ! 
qua do farà, dmnuto al colmo, no più olire Jegué > 
io l'offa p UpenuriadtU'aliméto,auiene che ìau 
gmito fi ferma,** paffa tyantifi più ftprofttifc* 
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r in lunghejja y e largherà. Tercioche dal co 
ftojo calore y & humore y da ogni parte jparjo lo 
jpirttojl corpo confegutfc e decora longitudine . 
Che }e ad alcuno accader à , c babbi th abito fri - 
gido,e feccOyO aggrauando l'età , o ancora atgio 
Meni per tnfermità y o alcuna affettione y il corpo di 
cofloro fi fa macilente crejpo, magro fquallido , 
SimUitv fi>ttile y & t membri inualidi y et incut nati *A <\ue 
dine da i fti tali auuiene y come a i giumenti , a iéfuali è tol 
ftminaci . to il pafcolo y e come agli alberi, & uerdeggiantc 
herbc y alle quali è jbtratto il fugo della terra , et 
gbè uietato ìadacquareSichc parmi.cbe maluag 
giamente y embumanamente faccino alcuni mae 
ftri di fcuola,e cfuati danno opera nelTammatfìra 
rt,cr aUeuareadolefientiyiifuaU,fatto,& confli 
tuito patto di poca pecunia gli nodrifeono in cafa 
Putti 116 conmfalubre y etenueuitto y enonfologlt trat- 
ti deono 'tono fordtdamente , ma con carne rancida y con 
domare p^f c \ ptifgolenti y con pane muffo tenuemente pa 
ce fame . j c iuti y mmaccieuolmentcgl y iììfliganoà 

re alle fatiche degli jìudp y onde auuient, cbel co 
lorefegrimpallidifca y ognibellc%ga , decoro y et 
utrmslà del corpo fta annullato y fàuna alacrità 
Cibo ni» fi****™ 0 u *S ore >& fagliata mente y fpirito ab 
tiofo gya battutOyWrtà meno muaee y indole, & ognifor- 
fta la na - %a di antmojaquale , 0 per beneficio di natura , 
turi. o per mduflria de' genitori , 0 finalmente per di- 
ttino dono erano infirte^tl tutto eflint e y fi che non 
facilmente l'animo loro fi rifrédda a ce fe preda- 

rejne 
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re , ne ritornino a quelle coje , ch'erano de fi inatta 
e dalla natura habitat! . Quanto neramente ap 
par tiene alTeflernohabito, il pm delle uolte por- 
tano il corpo ,con jporca fi obi a guaflato f e per 
gli uitioft humori in ogni parte guaflato con pu- 
ftule .Onde auuiene , che rare uolte douengano 
alla legittima maturiti , e giufta gronderà, al ? fCI }|^ 
t ingenue for^e, al uigore, & fermerà dei me ^nj^l 
bri , alla couutncuole compofitione , eSr fl atura j c u ie*c. 
delle parti , perche nell'età tener a,& giouenile, 
domati dalla fame ,fiano fotr atti gli alimenti dal 
Vhumorenatiuo, Uguale continentemente cerca 
(f ejfer mantenuto , però auuiene, eh e cauato il fu 
go uitale y prejio uengano uecchi % et infrena rnuo 
tono. Quella affettane ,la quale induce frigido, e 
fecco {lato del corpo , è chiamata uecchie^a^ 
che è confa di rouma%& corrutela a tutti gli ani-' 
mali , &ftirpi. La morte altro non è , che e firn , 
guere la natura , cioè, il color genuino, &infir M c cz ' 
te humore,neanali confifle la ulta, allaquale aL Morte 
cuni più frettolofamente peruengono , 0 dottino- che tofa 
pia dell'alimento, e defetto, odati intemperanza k 
della uita doli 9 immoderato coito,dalftntempeftì - 
ua uigiliaydalla maninconia dell'animo, e dia mol 
t* altre co fi , lequali oltre la ragione dell'età , & 
cor fi della natura accelerano la feftinata uec- 
chie^a,& l'inopinata morte. Ma perche fi Vccrfl1 ** 
ueggono molti uecchiati, di corpo uiuace, & pie ^j/ 
m di fuzo % de membri ualidi* di fermo comi- oroced: 
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nar e, di cruda al tutto , &uerde uecchieTga, no 
qà per altro, fenon che le mte loro frano ottima 
mente moderate, ne hanno yafjatal'adolefcen- 
tia intemperatamente , o libidmofamente. Con - 
ctofta cof^ebe fi ueggono molti gwueni infermi, 
f emirati, fneruati, di corpo arido , di color pai 
lido , & e [angue; perche tutta la pubertà , & 
youenile uirtu ha confumata con i immodera- 
\oufo,& confuetudine della uita, & del coito, 
, T e calpeflato il fiore dell'età , Si come ueramente 
d Te da i * fi° rl dt Mar ZP> àe quali entrando la pruina,nift 
fiori. rta cofa è più riguardatole, abbattuti dalfoffiarc 
Giouctù foluento jtquilonio, marcifeono , così ogni gio- 
itemi* di uem ù^ e tà florida, riceuuto lHnCommoio y fuor 

0 ed e dt tem P°> & lmtìtì U mature ^ a & f ecca ' T6rÒ 
Quai co- acciocheciafiunopoffìfchifarelc cofe noceuolij 

fe nuoce € fare la uita molto lunga , e confeguire la ucc- 
noalla fa chi^rameno grane , & onerofa > deuefi co- 
minciare una ragione, con la quale fi poffi man' 
tenere la fanità ferma , & fi abile , ofe fra indi 
nata ,poffr nleuarla , & reftaurarla. Ma fono- 
ni molte cofe , che la indebolifcono , & rouina - 
no , e chea toghono a for%a , umano , altera - 
no , e corrompono il temperamento in noi inge- 
nerato . Ter che dalle facoltà de gli alimenti, & 
dalla ragione del umere gli humori acquifia- 
no dtuerfe qualità , alle quai cofe saggiongo- 
no i bagni, il caldo Jeffercitio, il freddo , la 
IffiudmMfacM*™^^* 1 * t me ' m 
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te >lo flato dell aere , & l'affetto dell'animose 
quali in molti modi mutano Chabito del noflro 
corpo y & in gran parte lo rapiscono in peggio- 
re . Così il corpo , eh* è flato calido , & hurmdo, 
apafio a pajfo troncone in frigido, & fecco , 0 
ancora in altra qualità. Molte cofe ancora au- 
vengono aWbuomOyO coni * augmento dell 'età , 0 
per lo cor fo de tempi, per le cofe projpere , 0 
auuerje,per lojucceffbyO inclinatione della f or ' A 
tuna, le quali indebolirono la famtà. jilquai D . art ' 
propofito parmi , ebabbi detto bene Horatio P oetlca * 
Gli anni uenendo più commodifeco. 
Tortano^e poi partedofi ne priua de più beni . 
làiche è consentanea quella fentetia di Giob , Gap. r 4\ 
con la quale elegantemente ejprefle la fragile 
condizione dalla natura humana y fugace \uana* 
momentanea , e fottopofla a molti incommodt, 
pericoli , e mutationi ; l'huomo nato di donna > è 
di breue età> & pieno di mijeria , // quale come 
bellijjimo fiore , nafte , ma fi confuma , e fua* 
nifi e y come ombrarne mai fi mantiene nell'i' 
fiefio flato . Ver ciocbe in ciafeuna età > cioè y in 
ctrti interualli , & fpatij d'anni accadono mu- 
tationi. Età è curricolo , & corfo della uita, Età r chc 
mero progrefio dalCinfantia alla uecchie^a^ <*>fa c. 
nel quale fi muta la conflit ut ione del corpo Mu ?f}. 1 * 
tornano^ t&* acquifla altro temperamento da n 5 e c ~ 
altro yil quaYiHefjo ultimai amente perukne alla j n fancia. 
diftruttione } ffiinto- il natiuo calore. 
c-<* ' Cefi 
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Co fi Cinfantia 3 laquale è di tutte l'età humidiffi* 
ma, contiene molto calore innato ,nel quarto an 
' noyO fettimo foftiene mut ottone > & ti più delle 
Putriti a . uolte pericoliamo in queflì anni . *A quefta Jè- 
gue la pueritia y laquale fi prolonga all'anno de- 
cimo quinto, & non poco è trauagltato da molti 
Pubertà. incommodi.La pubertà Jaquale ancora è ejpofia 
ad infiniti malt,inferijce nell'anno decimoottauo. 
Adolofcc Mal'adolefcentia traboccbeuole , & lubrica fi 
ti* • include nel termine dell' anno uige fimo quinto , 
laquale età hauendo abbracciato quattro parti, 
fornifee la prima etàjiiuna dcllequali le cottidta 
ne efperien%e ci mofirano non ejfere fottopofte 
òìouétù . auarieuicende de mutationi.Lagiouentù,ouero 
età fionda, ne II a quale il corpo,& l'animo è ui- 
gorofo, & fiori do, è pi olongata all'anno tngefi^ 
mo quinto, & in quell'età affatto il j angue fi cor 
robora>e l'humore è alquanto aflonto, onde au- 
uiene* che quefio temperamento con proceffo di 
tempo comincia effer giudicato c alido, & fecco, 
effendo l* adolofcentia fiata abbondantemente 
Ftà uin- jparfu di bumore, & calore. Ma la constante, 
CT uirile età al qumquagt fimo anno, o poco ol- 
tra è pr olongata , nel qual tempo fi proferifce Li 
tempefiiua maturità, & la mente,pratticatigli 
sìudij, confederatamele , prouedutamenee , & 
prudentemente fa tutte le cofe . Ma il corpo 
ugualmente^ nelTiftejfo tenore fiondo, nongrì. 
mut ut ione comprende fin all'anno fejfagefimo 
H ter^p $ 
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ter%o y 0 quinto, alfhora freddo , & fecco (la- Vecchie* 
to è indetto alla languida, & ini binata età x egià za# 
aggradante , // quale è il primo tngrefio , &ue 
fiibolo della ueahuzza } ma profumo alla de- 
crepita età , adito alla morte> la quale , fi co- 
me pagamente non fi debbe bramare , cofi 
non deuefier temuta da gli huomini Chrifiianu Morte co 
concio fra che la meni e , conceduta la fiducia Ji m non c 
più foaueuita, e ripiena della fperan^a della f ^ rm ' 1 ^ 
refurrettione > fi perfuadi , c babbi da partir fi 1 c * 
toflo di qud. Tra tanto ciafeuno può fare in 
qutfio corfo di età, che con la temperanza del 
la fifperwre età , e moderatone di una, alquan 
to aiuto $ * apparecchi , alcun priflino nigore co 
feruiy co ì quale ifberimenti la uecchieTga me- 
no inferma , cr laboriofa , perche effendo aio- % 
gni età^certOy e pre ferino termine , a quefia mu 
no è confi ituito > fe non ufetta di una y & aftet 
tatwne di morte . Oltre di quefio Vitagora Cópara- 
non dottamente accomoda alle quattro età del- tlo nedci 
limonio le quadripartite uarietà dell'anno , & tepi £ e ' r * 
viciffitudmi de tempi , cioè della primauera , 
Efiate , ^Autunno , & Inuernojdifferentiatité- 
pu con due Equinoziali % & altrettanti folfti- 
iifcornprefì , la cuifenten%a Ouidio ha compre* 
fo in quefii uerfi . 

7{pn ne ài turche Vanno in quattro forme 
Camma conformandofi del tutto Met*. Ijb. 
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.All'età noftra che la Trimautra > 
Verdeggiando con 111 erbarafjomighu 
jLl fanctullino y epaffanelTeftate, 
Et ade più robusta , e meglio ardente. 
Segue l'autunno, che tragiouentute^ 
E lauec chicca, e più tranquillo, e cheto. 
Vien dietro il Verno , che del uecchio moUra 
Jl tremolante corpo, & anco manca 
De furi capelli, ouer che gli ha canuti. 

Tutte 1 La uia lfi tU( ^ me & cofe , e di tutta la 
cofe fono matura corner fione,mutabilità % incon$ant\a,& 
caduche, inclinatone diunoinaltro,moflra , che tutte 
le cofe fono momentanee , caduche , fragili, ro 
mnofe , fluide , e che non ftabilite con ferme ra- 
dici, cornei fioritolo caddono. Siche fél cor 
po manchi , ouero patifea detrimenti , e molte co 
fe dentro, & fuori guaftino le for^noflre , non 
negligentemente alla conferuatione di coflui fi 
Natura deue attendere , acetiche quella poflì effer fat- 
abborri - taflabile , & molto lunga. T$on fa bifogno mo 

•teuuiól fl rare e ff m M > YagÌmÌ i & 'IP™***? ( concio Z 
' fiacche à tutti fta chiaro ) quanto grauatamé 

te , con animo iniquo , & repugnante ciafeuno 
confenti £ effer tolto da quefta foauità di uìta.co 
quanta cura, induflria , &fludio contendi per 
liberar fi dall'infermità , le quali non folamente 
con dolori ci guadano , conquafiano , & lacc* 
' rano,ma ci mettono innanti a gli occhi la jpecie 
della monti per non attingere la mente inqme 

ta,& 
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fa, & turbulenta , & £ animo opprejfo da gli 
affetti. Tercbe di grafia in tante calamità \efire 
tnità, mi ferie , & tn tanta moleflia di queft'età , 
& breuità , non fi deue preparare alcuno leni- 
mento de dolori, non cercare alcuni fola^ji, & 
allenamenti delle fatiche t i quali fe uorrai fe- Tranquil 
guitare , & confeguire , non mai t'indurrai nel liti di ab 
l animo, chequefte cofe diano cofe momentanee, ^ ^ ^ m 
Yiccbc^eybonorijpoffefsiùni, grandi edificij.ue clv J";i 
•fi e fontiiofe , & artificiofamente lauorate , ma 
mente quietai tranquilla , & libera da tut- 
te le turbatiom , ultimamente il corpo falutife £cc | ^ 
ro , & in ninne infermità auuiluppato , delle 
quali, dtrèl diurno dono,niuna cofa può auueni 
te olii) nomo y che fia migliore , & più de fide- 
r abile. ...'. T 

Che cofa fia craf/i,ouerotéperaméto,neI 
quale confitte Thabito di ciafcuno,& 
la conftitutione del corpo, Cap. 5 . 

CRafi , oucro temperamento (perche la ra Tempera 
gione delfinflituita opera ricerca, die meco, che 
queftofia efplicato con diffinitione)è delle colafi *- 
prime qualità, & elementi tra di loro conuenié 
onero delle qualità da gli eleméti uguale mi 
flura y e proporzione ignara % d 'ogni uitiofo eccejjò. 
L'intéperie ueraméte è qlla, che è contenuta con 
difugualifor%e.de gli eleméti, et delle qualità,et 

D 2 della 
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Simtlitu- deUa moderatone fi rubella. Si come nelle corde 
* in <\ dZ A C \ della cetra fi finte uncerto concernono concor- 
Ltcetra . C deHole barmma >fi c ^ e niuna difjonatia, e di fere 
pantia ferifca , & offenda le tenere orecchie* 
cofi nel temperato babito del corpo [è atta , & 
Similicu- conueneuoletemperatione;fichenon fipofJimQ 
dine dal- firare alcuna qualità per fi, ma confante, affo 

dclVhcr— ^ ta 3 &P er f etta congiontione de gli elementi* 
j, c % & delle qualità . Si come neramente quando 
di uarie herbe facciamo condimenti , o mediane, 
fi fa una ma(Ja,& ciafiune in tal modo crefeono 
infieme,cbe muna di quelle cofe ylequali la com r 
pofitione contiene y appaia,o fi poffi uedere y o ri- 
prenderei cofi auuiene nelle qualità degli eterne 
ti , della cui miftura fi caua la prima origine di 
Tempera- nafeere , laquale confiituifeé noue differente de 
menci no temperamenti ^ una temperata , & con tutti i 
Juoi numeri affoluta , nellaquale nulla fi defidet- 
ra,nè alcuna delle qualità elemtnt arie fupera 
r altra; fi che con uguale menfura tutte le cofe 
traloro confidano di ninno mtw , & niuna 
temperie ripiena.Otto intemperate, quattro fem 
plici>& altretante compofle* onero unite . Ca- 
lida folamente y nellaquale il calore antecede il 
freddo, per cioche è ugualità di humore,& de 
ficcità. Frigida, nellaquale il freddo fignoreg- 
già . Humida,cbe effa ottenga leprime> & mi- 
glior parti ficebe , quando la ficcità è fuperiore 
dellhumore >reftando gli altri uguali é cioè,la c4* 

da,& 
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[cono neWetà a gli Spaglinoli , onero Mauri- } 
tani di quelli neramente , che fono gioueni , 
• & nella prima adolefcmtia a quei , chabi- 
tanoluoco temperato. ^Ancora nelle natu* 
re de* corpi la ragione > & differenza de' pe 
li, fi ha dall'età, & differenza delle regioni Fanciulli 
La tenera > & puerile età è nuda de peli, P erchc io> 
0 Solamente di teme lanugile, perche, 0 non ^ub™** 
u è alcuno meato nella cute , per loquale peffì 
ufeire lefalatione in augmento de peli , & 
manchi il flufio % cueroefer emento fuligino- 
jo,dal quale fi fogliono cauare glifiami dei 
peli . Quando neramente entrano ncllapri- 
ma adolefcentia, ne proferirono di piccioli, 
& imbecilli. Ma quell'età, che fionfee, & 
uerdeggia , fa più gagliardo capello , nume- 
ro fo , & negreggiante ; perche già i meati, 
& &b f^ir acoìi cominciano aliar gar fi, & di- 
latar fi , finalmente fumofa efalatione ridon- 
di in quesìe parti , le quali fono commode a 
generare, er produrre i peli, come fononi 
capo , // mento , l'afelle , le parti uergo — 
gnofe ; percioche quantunque il petto , le 
braccia, i ftmorip elofi fiano confiderati in 
éjueili , che grandemente fi fcaldano , & il 
fuliginofo uaporc ridondi: tuttauia meno co- 
pio famente efeono i peli , ne fi prolongano ; 
ilche chiaramente fi può ccmprcndereincer- 

D 3 ti Imo- 
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Copia de fi luoghi aridi , & mufculofi, cioè ne fopraci* 
capelli di gU t & palpebrasi che la copia, & denfi- 
onde prò ^ daUa re dondantia , CT wflujfo 

Uie ° c * degli humori , il colore ueramente dalla ca- 
Udita più intenfa prouiene. Ter tanto tutte 
quelle parti nel corpo humanofono molto pe 
lofe nelle quali il calore è più abbondante^, 
perciocke quefto incitai uaporofi halitijqua 
li procedono da gli humori , & finge in na- 
tura pclofa , onde auuiene , che molti giouani 

r non b abbino alcun apparato de barba , ne in 
Che eoa . ~ rr . , 

facci nz- alcune partivano ornati de peli. Ter tanto 
fcer i ca- uengono a me a pigliar conftglio y per adornar 
pelli . yj ;/ w7£>«fo co» uenufta lanugine , /rfcc/a i 
TW^tfi > aggionte quelle cofe , cfce eccita- 
no il calore in quefte parti ,eftrabeno gli bu 
mori , gli mutano , & concoquano in ufo de 
Arondi- f e ^ 9 Tcrciocbe tal linimento foglio fare. 
ne. " Recipe radice d'arundine , la quale è detta 
da Teofiafto Donax , Latinamente ^Aqua- 
tica Canna , radice de Brionia , de bieta> di 
rafano , d'iride , de cepolla , uguali parti di 
cidfcuna.ouerolriente , cioè onde quattro y 
Rimedio $ei fichi graffi minutamente tagliati ^adian- 
à produr- t ^ 0 ^ qualuolvarmente fi chiamocapel Ve 

re la bar- / " •• • r ce 

nere , abrotano, aneto , di aajcuno un falcio 
manuale, cioè, quanto fi può tener con la ma 
no ifiano cotte in nino, odorifero, dipoi fparfo* 

Ci & 
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eSr efprefio il licore, al pefione fottopcfla, fia* 
ho colate per lo criuello , aggwngi butiro fre- 
fio non [alato , mele eletto jÀi ciafiuno uncc 
fidante , ouero onde due , oglto di mandola 
dolce, & amaro , oglio S tfamino , più ,0 me 
no d! uri oncia, ofiimelle fcillitico nuyjonciafa 
rina di ferne di Uno , melantbie , uolgarmen 
te nigelle, fen Greco , accuratamente purifi- 
cati con lo criuello poUinario y uno pugnetto, di 
ladano oncia una , quefte cofe auuianate al 
fuoco, fiano alquanto con la bacchetta agi- 
tate nel baccilo mentre fi raunano in f or- 
ina di linimento ,il quale fa nafeer i capel- 
li , quando fera adoperato in ciafeun ccrpo> 
inumano , & produce decora barba al men - 
to , & alle mafcielle fpelate y fe con quello fit 
ranno onte. Tercwcherilaffala denfa cute 9 
fa tranfito facile , & apre le uie a gli hu- 
mori , il talor de quali Juole mollificare i ger 
mini de fxli . Che fe per ragione delìc- 
ta,oiieramente della uecchic^a , cucro per 
infamità , cu ero uitiofi human , cerne fuole 
auuenire ai corpi ammorbati, & cortami- 
nati della languidezza Venerea , è diuem- 
to caluo , dai quali in ogni parte ancora je- 
tretifjìma caidono i capelli, cerne daziai- . 
beri le foglie quando la radice è fiarfa di fai- j^Jrfjr 

r j* 1 1 1 i- Jr dine celle 

}Q>o a alcuno auelenato licore apporta ancora cv f € a fp cr 

D 4 prefen* fc diiaiio. 
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preferite rimedio, purché il corpo fi a prima pur 
gato da i contaminati , & trilli humori , & 
aggionte le purgationi fiano cacciate l'inter- 
ne , fordidc^ye . Oltre di quefto , per fegui- 
re le cominciate cofe , le donne con ftftefia 
Donna e Y agione , con laquale fono glimpuberi fono fpe 
peiofa ne j ^ ^ ^ ^ p 0 n te eccett0 // C a- 

capo non . . r 1 , r , . 5 ... r 

nella cute, po ,& l* vertice , we/ quale i captili afat- 

teefiono y & s accumulano; perciochei uà- 
• pori abbondantemente. falifcono in alto. Ma 
nell'altre parti la cute è nuda dipeli , perche 
ihumore ftipera il calore. Quelle ueramett 
te , che tra\quefle cominciano arder di libi- 
Donna pe fò ne y & effer tentate, nelle parti nafcoftc % 

furiofa 1Uf && €ì i* taìj >& m e If° Mjiibulo, nel quale 
gli huomtni fi congiongcno con quelle , co- 
ptamente frondificano , & infpcffiti i peli % 
lufluriano , onde auuiene , che quanto pm de 
fornente vpeli fruttificano, tanto fiano più a- 
uide del congreffo uirile , & più feconde . 
Ma per cioche alcune non concepirono, ben- 
Similitu- c ^ e fondino d % efcremento genitale ,uuuie 
dine della ne P er la penuria del calore. Sicomeucra- 
terra , & mente nella terra paluflre , e più del douere 
dal fenK. humida i feminati fi Affocano , ne produ- 
cono la radice, così nel lubrico uentre la co 
cettione non fi forni fce. Con la fitmi ragio- 
ne certi gioucmnel principio mai itati sì fona 

wfe» 



delle comp. degli huo.Lih. ti 29 

infecondi , & affaticando fi ci afe uno nel con- 
cubito j perdono la ff>eran%a del generare , e 
gli riefee uano il defiderio della erata pro- 
le ; perche ftano abbandonati dal uirile ri- 
gore, & la genitura fia raffreddata, & ef- Steriliti , 
fa fia più del conueneuole adacquata. jLdun &impocé 
que per la ragione del calore glihuomini fono t,a di ge- 
f eloft , & più audaci , che ì jeffo muliebre. "^* rc ^* 
Che fe il calore fopra la mediocrità saccre- cede P 
fca , & acce fa la bile il [angue fia infiam- 
mato alle uolte inchina a difcerata ferità , 
CÌr rabbia. Onde auuiene,che molti prouocA - 
fi, ouero prouocati dai pub Irci , & priuati 
cdtj y crudelmente $ incrudelivano nel nimi- Calore 
co, & fiano fofpinti da in humano furore, partoiifce 
però quanto ciafcunopiu del douere fi fcal audacia * 
da, & [corre oltre la moderatane del tem- 
peramento , è di corpo tanto più pelofo , & 
di animo più feroce . llche dimenale dotta - ac * Ifc 
mente e(prejfc* 

La barba, folta , e per te braccia fteft 

1 duri peli , moftrano, che fia 

V animo atroce , furibondo, e flrano» 

TerciocheTintenfo calore fa gli huomim 
animofi feroci , iracondi , accortigli* 1, m- 
duftriofi y diligenti , ne* quali non folci ma- 

mfefio » 
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nifefto, che nelhìierior del corpo , ma ancora 
lib. t.ca. nell'interne parti nafcono de' peli, il che Vii* 
37- ìlio narra di jLriflomene M ijfemo , ilqual fola 
fi comemorajbe con uno sìratagema^ & afta 
tia militare ruppe intere [quadre. Quefio è or 
gomento d'accorte^a^et afiutia,dt grande \et 
Aftutia ammirabile foriera. Terciocbe qiwjlo huo- 
. d'Anito- mo bauido ucci fo 300. Lacedemoni^ effendo 
'' eae ' prefo da loro UTia>& due uolte,pcr una cauer 
na fuggì, feguendo gli flretti a,iu delle uoU 
pi>& delle donnole . Da nuouo preferì cusìo- 
diaddormentati 3 et Jepoltinel fonno y etnelui 
no 3 riuoltojì al fuoco J armatura co laquale e • 
^Virtù dì ra armatojnfieme col corpoarsè.I Lacedemo 

»Iud °u& WSl* [pararono il petto f uederlo , fu trouato 
il cuor pelo fo . Daqutftecofe treuerauquan- 
to calore , & uigore uirile erain Sanfone > il 
quale con una mafeiella d'un a fino uccife mille 
htìombùjlquale cauate le ferrature y et i cate- 
nari portò le porte della città alla foìnmità 
del monte 9 il quale rottele funi y er i ceppi, 
co quali era legato ^intrepidamente soppofe et 
glinftdiatorijlqualc cauate le colonne , con le 
quali fi fjfienea il conclaue , oppnjfemwe- 
rofa moltitudine dlwomini . Tsf on fu meno 
*. ft.eg.t7. fjf ùttabile) & ammirabile la uirtù di Dauidjl 
Vigore di q Ua l e f att0 impeto control Leone y & Vorfo 9 
h\d ld * olendo deuorare la pecora } Hno } & l'altro at- % 
\s terrò, 
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terrò>& uinto il formidabile nimico , riporta 
nella Cittàricche Jpoglie y ampli trofei* & tife 
gne della uittoria . Delqual nome fu ancora 
nobilitato prejfo gli he brei Sangar> figliuolo di 
tAnatbojlquale con un uomere y o come gli al* 
tri hanno tradotto y con un baflone % col quale 
fi limolano i bue* ucctfe óoo.Taleftini > come 
fi commemora. Et benché gli huomini di fimil 
condizione in gran parte per grande^a 3 & 
uigore fianod'eccelfo, et inumo animo>tutta- 
uia molti di loro precipito fi y & temer arij fi- 
no fojpinti da una certa maluaggia cupidità a 
comettere le fieleraggmi y iquali> potendo con 
la guida della uirtù metter fi a far cofe preda 
re,ne per confeguirle gli manchino aiuti, indi 
nanoaiuitij>& con infidie y inganm y jraudolen 
tie, rapine, ucci fionij angue fi aprono l'adito Gl'inge- 
alle ricchtTge , agl'Imperi allapotentia>i gni buoni 
quali alieni dallamarnanimità , & forter- fi guafta- 

•f ^ a j» j no co 1 co 

%a, meritano il nome più tojto d audacia , & mertio ^ c 
erudeltà , che di fortezza ; percioche fi rno- i federati. 
ftrano ammofi nelTafjalire i pericoli > & au- 
daci nel cominciare le cofe ardue \ma con pri- 
llata cupidità , & crudeltà inhumana; fi che 
con gran detrimento de Cittadini, & de po» 
poli riferiscono tutte le lor for^e , & ordi- 
menti , non aW utilità commune , ouero a i 
wmmodt della Republica , ma alle loro cu- 
pidità* 
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pidità ,& priuatc libidini . Cofi jpeffeuolte 
uediamo , che gioueni di fomma efpettatio- 
nty & di grande jperan^a , ne 9 quali riluce 
indole di generofa mente y col commertio y & 
consuetudine de federati y degenerano y et man 
cano dall'integrità de coflumi y i quali poten- 
do con la uirtu tUuftrarfi, & diuenire celebri, 
più toflo feguono a tentar quefìo con cattiue 
artijiè quali non meno fi rendono induftriofi, 
& diligentiyche quado s'aprono la flrada al- 
Vitij me- le cofe preclare . Et fi come gli huomini da 
fcolaci co poco y d' inerta, & fonmculo fa mente in mu- 
le uirtù. na p^te fogliono ordire alcuna cefa memora- 
bile y nè cominciare , ouer amente penfarfi al 
cuna cofa fublime . Cefi quefli a ciafeuna cofa 
fono preparati > f ? riguardi a i uitij , o alle uir 
tù> nè alcuna cofa gli è opero fa > mero diffi- 
cile'nel confeguire y & fornire le cofe; fi che 
per qualunque uiauogliono ajfaffware , con 
qualragionc y & modo dimoiar fi illufìri fa- 
cilmente confeguijcono qucflo 3 & f e[f? tri fra- 
no . Ilche parmijChe Vlatone habbia retta- 
Libr.6\de mente giudicato . Le nefande fceleraggini , U 
Rcp- dannofa , & pernitiofa nequitia , non da 
ignauo , & ftupido ingegno, ma più toflo da 
generofoycon l educartene per corrotto pro- 
cede . Ma gli huomini di fimìl conditane 
fonodicalido b abito del corpo yilquale gl'in- 
etta 
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fpatìofo due , di forma limanti t figliuoli di gli 
buomini t daogniparteèjparfo di (oautid, & 
gratta de parole , uè w è alcuni buomo , ci) a lui 
fi poffi comparare . Cottui uer amente accumu 
lat 0 fopra gl'altri mortali di ogni font di um ù, 
con l'integrità della uit a , con la probità de co- 
fiumi , con l'eccellenza della dottrina , con 1 pro- 
digi de miracoli , con la diurna à inaudita , tirò 
gran parte del mondo neW ammiratane di [eflef 
fo t & amore: cofia linnon manco akuna co- 
fa di quelle , che 0 fi poffono imagi nave , o ton- 
er pire netta mente . M quale accora efyr toc 
tato corpo fpet labile , e di bellezza , degna da £3°;? 
. effer guai-data , chi ne potrebbe dubitare i Et 
benché m lui fia più lofio Spettabile Dimnità ,»t. s 
& nel quaiufo a noi, che è dato , nulla tutta, 
ma ci meta , che abbracciamo con l'animo mei 
la forma , & facete del corpo , la quale fu de.- 
gna della macftà,& amplitudine di qutllo. b 
Terciocheeflernohabtto , & fi ari» a beroka.cra 
apposta alla degni tà , & con fent anca allahur 
nudità , & a tutte l'interne dotti dell'animo 
lequali abbondantemente in noi (parie . Veri 
um fi deue quiui ftatuire >nelqual dada rife* Gio ' fc 
nre la diligente confiamone dell' buomo oil 
corpo , ouer l'animo riguardi . In lui ueràmen 
te come Taolo dice , tutti 1 1 efori dell i Cucii ■ ' 
tia i & fapuntia fono ripoHi , & habiu cor- C ° Iof - 1 
' ,,J V poral 
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p oralmente ogni plenitudine della Divinità . 
E benché mila di huraano fujfe da lui alieno, tut 
tauia ninna macchia, niun uitio , niunainfcrmi- 

Heb.4. tà y 0 peccato sauuicino a lui . Quel uer amen- 
te, che poi fi legge,bauerft adirato , più acerba- 
mente riprefi i uitij , all' bora jparfò di lagrime 

Gìo. t. bauerfi pentito , & con fremito tefltmoniata 
V indegnità d'alcun fatto,era argomento di [om- 
nia bumanità , cJr d'animo , che de fiderà be- 
ne y periocebe efiendo unicamente avido della fa* 
Iute della bumana generatone , s'adirava con 
Chriflo molti, iqualiuolfe emondati,& che non fusero 

daiuuio- eftinti, perciohe tanto pertinacemente ftauano 

alieno"* n€ tt' errore * ffrcigauano , & rifiutavano l'occa 
fìonè di pétirft, 1 anto benignamente,et opportu- 
namente offerta.Quefle coje bafiino dellaffoluto 
babito dell'humanocorpo,alquale è cofine, et fini 
ttima la florida>et adulta età,fpetialmente quan 
% do da i primi anni è lodabilmente inftituit a 
^liberalmente educatala quale tut tauia continén 
temente trascorre, & cól progrefio dell'età ma 
ta . Si come veramente neU altre cofe , cofi nella 
humana natura tutte le cofe nafciute muoiono, et 
accrefeiute inuecchifcono , e dal principio fin alia 
Ammoni fine procedute , corfo lo fpatio della uita , man- 
tionc falu cano, & declinano all'interno . Laqual muta- 
nte* • yfaj ^ ^ i ncon fl an ^ ammonire ctafcvno di 

noi , che dileggiate le cofe caduche > er che in 

breue 
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breue feriranno , lem amo la mente , et V ani- 
mo a quelle cofe, che jono eterne . lattale Colof.;. 
ìftefiacofa Taolo ci ammoni fc e , quando dice. 
Seinfieme con Cbriflo fiete riflettati \ cercate 
lecofi > fupcrne y già che Chrifto fiede alla de- 
fira di Dio , cacate le cofe fuperwri , non le t& 
reftri . Terche quim non habbiamo durante Hcb.tj. 
città, cioè , flange ferme,et ftabili , 0 uero con 
diuturnità confermate , ma cerchiamo la futu- 
ra, & beata mta , della quale Connipoten- Hebt\i. 
te Iddio è il uero artefice, & il fommo preftrua 1. Cap i j 
tore>& conditore^ quale,comeTietrodiffe > ci 
chamò dalle tenebre nella fuaammirabilluce y 
& ci defìmò alla eternità . 

Del calido flato del corpo hu- 
mano. Cap. 7. 

TU a quelli, i quali fono trafcorfidal uero 
modo,& declinarono dalla temperie, è 
flatuito primo il c alido h abito del cor- Habìc* 
-pò . Quetto uer amente ; fi come è nell'or- cahJo • 
dine primo , co fi nella ragione del conferuar 
lafanitàè migliore de gli altri. Queflo poti/* 
[imamente è nominato calido , nelquale confli* 
tuite moderatamente l'altre co fe, cioè , t burnì* 
do , & il [ecco temperati, quella qualità ab- 
bonda . Se la cui conditane ti piace inutfligii* 

re,& 
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re y & offeruare le fue note , & fegni , troni.* 
, tal llmorno cjjère di fimile confi itutione , di fin - 
una conucneuole, di jpetie y & forma auom- 
modataalladegnuà uirile, di corpo non troppo 
tarnofo , ne pieno , di molto graffo: ma dime- 
Segni dd diocre carne folida^ & ftagna , perche tutte 
cahdocor [ e co j e graffe col calore fi liquefanno , & ani- 
' moUifcono , ma di colore rubicondo, o fé il [an- 
gue affai più boglie , come fuole fare a quelli, 
c babà ano i luoghi eftuofi , & infiammati fo- 

Ja^alicUci f co > oro lf°* Sono meramente in ciajcun corpo 
nellVuo- 3 ^ conditione dell'aere , & della Regione 
mo. .molti gradi de calidità , & uarij modi , & ra- 
gioni di quella qualità, & d'altre . Cofi gl'In- 
di, gli Etiopi, i Mauri, gli ^Aftani^gli Egittij* 
i Taleftihi , gli Jlrabi , i Greci ,gi Italiani, gli 
Spagnuoli >i S armati , i Germani , / Francefi, 
& i B$lgi fortifeono diuerfi habiti del corpo , 
C-r ciafeuno nel fuo genere , ouero per àafeune 
Jpetie confeguifeono uarie differente di calidi- 
sirailitu - tà> fi come veramente tutte l'altre cofeinfiw- 
dine dalle r ^ a [ tYt p m ardenti , & per lo 
cole infuo ~ ' n r • / . - r 

ne. fottopojto fuoco 9 oper i carboni , ouero %eppe 

di terra bitumino fe, naplita , forte di bitumine^ 
olio y pece , r efina , o finalmente de i legni di 
quercie, rouere , larice , betula % olmo , pioppa, 
[alice, accefo il fuoco, quello fi rifcalda/hora 
più ardentemente , bora più mitemente , Cofi 

in eia - 
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in ciaftun corpo perla natura del luogo, & 
ragione del uiuere , & della mìa il calore 
saccrefce , ouero fi diminuire, onde auutene, Barba,t 
che fiano negli buomini uarij colori , e*r di P e Jj dl 
uerfi capelli. Terciocbe in ogni fiato cali- ^o,^™ 
do idei corpo , alquale fuccedi moderato hu- 
more, la cute è in ogni parte circondata da 
fpeffi peli > & la barba decora : ma i ca- 
pelli fono alquanto più dtuerfi y & per là 
ragione della c alida à, s appropiano altri co- 
lori . Ma quando i peli fono generati da fu* Origine 
liginofo , & crafio eferemento della ter^ ^ P cl1 • . 
concottione ,riefcono neri, s alcuna uoltaar- c 1 n f rl 

i ir il i» n "1 onJ C 

Jo il uapore con la jor%a del calore , / efere- procedo- 

mento fia mutato in efatta f uligine . Sono no. 

fieramente fatti crefpi, & intoni per lafic- Capelli 

cita del temper amento, laqualel immodera- m j x 1,1 

. ■ r r n s ' once prò 

to calore infenjce ,ouero anguilla , & tenui* CC( j ono . 
tà nel meato , ne quali figgono le radici, 
malamente,in uero pojfono combattere, one- 
ro ordinar fi la retta uia , onde auuiene , ebe 
fi rompono, &fjj>CTtfgno,fbccialmcnte a quel 
li y che queflo è natiuo , non attribuito , co- 
me alle donniciuole, le quali $ acconciano 9 
& polifcono , bramando di parere gratiojè 
con gl 'intorti crini , & cremante capello . Si 
che tutti quelli, cb abitano c alide , &fec* 
che Regioni , hanno i capelli neri , & pocq 

D z grandi, 
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grand* , & ancora crejpi , & fragili . Come 
fono gli Egitrij ,gU Spagnuoli , gli Ettiopi , i 
Mauritam , & quanti per natnra , onero con 
ditione gli fono affini . Tercioche in ciafeune 
Regioni ancora quelli , che habitano uerfo il 
Settentrione , & Volo àrtico, molti uedia- 
mo y i quali più tojio tra gli efterm , che tra 
queiyCbe babitano in luogo priuati t p*re> che 
fi debbino riferirete tu ojjèrui i crini, il colore^ 
e Ih abito di tutto il corpo .Cofi tra i Belgi ma- 
ritimi fono molti di negro, & criftante capei 
hy& di cute fofe attualmente quei , che ne 
gli efliui me fi fopportano l'ardore del Sole, & 
fonoafjuetià foHenerele fatiche; benché que 
flauccrietà de corpi fi poffi riferire in molte 
Varietà di caufe,cioè>ouero alla natura della Regione, o- 
corpi di uero alle for^e^t facoltà de gli alimctiyouero 
onde den fi fia [ mentene n t nafcofc,& tacite imaginatio- 
Forza del nl ^ e ^ a donna.la for%a dt llequali è tanta, & 
Yx m igina fi ffficace , che quelle cofe, che fotto effo mo- 
tione. wnto di concetto, pratticanó nelf animo , & 

TznlTdeì' ne ^ amente > s a ff aCl€ ^ mo nel? ingrandire . 

leccane. rperc ^ )e efc ni* quello feffo lajciuo,& jchcr- 
^euole , & continentemente fermi gli occhi % 
tn tutte le cofe nelle quali s incontra, auuiene> 
che la naturale faco ltà , la quale infiflc a fior 
mar l'opera* & fornirlaàui indri^a le cogi- 
tai ioni, &i concetti della mente , & indu- 
ca 
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€a .irrogata forma all'infante , al tutto alic* 
71 a dalia natura , & c ondinone de genito- ih 
ri. Cofi è flato ojferuatontlla no/Ira memo* C^Igi di 
rà, & de gli ani noftri, quando l 9 Imperator. { ^ udc io \ 
Carlo quinto di Spagna con unordtnatiffima " oi/spl'* 
arma andò in Belgica, cr con numerosa clìen tuuoli. 
tela,&con ampio apparato dt Baronia cu 
fiodi empì quefle contrade Le ione > allequali 
di puffo in puffo creficeua il uentre , dal fpefi- 
fo mirare de gli Spagnuoli ,paffati i nuo— Narratio- 
ue me fi, & corfoil dodrante dell'anno kan* " e 4'. co ^ a 
fio partorito 1 figliuoli con i fopracigli , & a 
capelli neri , &crejpi , & nel colore in ogni 
forte fi migliami a quella natione, non uera- 
mente le udì , & meritorie ; le quali è con* 
ueneuole credere, che fi fiano fijttopcfle al- 
la gente feruida , & fiatata : ma le matro - 
ni di riguardeuole probità , & a incorrot- 
ta pudicitia hanno in fe , & ne juoi fimi- 
li affetti . Con firmi ragione , quando Maf- 
fmiliano Cefare , difeefo da Tannonij, cioè p an ._.. 
dall\Auftriaca gente commandaua a i Belgi, Auttria. 
le femmine per la confuetudine , afpetto 
de 1 Germani , hanno partorito figliuoli con 
catelli biondi, & rivendenti, & al tutto 
fimili ai Germani . Qutflt ueramente , & 
quanti occupano la frigida , & humida re» 
gione, hanno tutti i peli fiottili, dritti , & 

D 2 rojjì, 
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roffi , et dal metallico colore fortifcono U bion 
Roflì di de chiome >& le barbe ramigne 9 iquaipeli 9 
barba. n £ fai ca [ or del Sole , ne ancora dàlTmter - 
no fono arfi , ejfendo fieramente thumidità 
copio fa , & il tran/ito facile per i meati 9 
f abbondanza de gli efcrementi , de quali fi 
nodrifconoj fa y cbe jìa denfala capigli ara* 
& imbecille farfamento conditale ilcolor^ 

dlfleré^ neT0 & f ornl ^' e * Si C ^ e ^ P e ^° fi f a neT0 9 

del colore quando baueràilnapore con la for^a delca 
4c % peli, lore 9 le fermento s affatica in efatta f uligi- 
ne, il biondo neramente , quando il uapo* 
re meno fecca 9 perctocbe all' bora epreffo al- 
la cute, & fta per romperei flauabde y non 
di nera è l'efer omento jo^o . il bian- 
co pelo nafee dalla pituita „ &daltbumo~ 
re frigido , & humido . il roffo ; fi come è 
meggtano del color biondo , & bianco , coft 
\a fua gcnerauoae prouiene dx una certa meg 
gtana natura della fecciapituitofa , &bilior 
fa . Ma quelli , che t ra queftt b abitano tem - 
pe rato paefe , hanno i capelli più lunghi , ro - 
butti , moderatamente neri , mediocremen- 

Tempera te cra Ìfi > ne ancora d tUtt0 1 m Y€ttÌ 
' gli producono. Le quai differente Galeno oc* 

commoda a ciafcuna età . Terciocbe appro ? 
pria y quanto appartiene al colore , i capei- 
li dei fanciulli a i Germanici quei,cbe fiori- 
rono 
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da , & la frigida temperate . Ma le compojìe 
temperai urtale quali fono implicate di due qua 
litofono nominate, c alida, & humida : c alida, 
<jr fecca:frigida,& ìmmida: frigida >& fece a: 
% dalle quali mene la confi it ut ione del c or po,laqua 
le 1 Greci CrafiJ uolgm compie jfwn§ chiamano. 
' Ha preflb i medici confeguito tappeti attorie > & ' 
il nome da qutìlo , che nella mistura è più utile > 
prcjjò , iquali quel corpo è chiamato calido > nel 
quale la portwnc della calidità è più abbondan- 
te^ S§cco,nel quale la ficcitd è più potente ra- 
gwnando^come dell'altre . Cofi la compofitione 
de* medicamenti^ neìlaquale fi fogliono rena- 
re , & componerc molte cofe, da una di quelle, 
che é precipua, caua il nome, come Dianuco, D cn oini- 
Diacapper, hiera, picra, diaphenico , oliouolpt- nationc 
no, &c. Ma accioche più diligentemente fi pof del mag- 
firw comprendere tutte quefte cofe (perche que- & lorc * 
(lo non folo appartiene al medico , ma a tutti, i 
quali hanno cura della prostra fanti à, è faluti- 
fe*o, & frugifno)difimtamente ejplnherò fe- 
condo! mio potere le ragioni, & modi di ciafeu- §k 
no, & prima eseguirò condizione della tempe- 
rata natura,ouero almeno porrò innanti gli oc - 
chi la fua Jpctie.et imagine concetta prima nel- 
la mente, non che talé fra nella natura delle co- 
fe, 0 in alcuno fi poffi moftrare ; fe alcuno forfè 
non ha da quel difopra acqutflato alcuna più di- 
urna origine,mache a queflo fi debbano riferire 

D l V altre 
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F altre nature de gli huamini , & a quefia dili- 
gentemente ridurre , accioche a ciafcuno fiaa- 
perto , quel che o aitanti, o manchi • Tercioche 
ciafcuno non ineditamente confidererà , che nel 
calido h abito del corpo , il c alido prepondera 
, l'humido , & che il frigido preuale al [ecco , fe 
non fta attento a quefia diligente temperie y <&* 
in quella ,comefcopo , inirrzgi , & fami gli 
! occhi. 

Del Temperato, & diligente Habi- - 
to , & conftitutione del cor> 
pa. Cap. 6. 

DE/ Temperato , f rotf i numeri af • 
foluto fiato del corpo y con maggior cura 
fi deue ragionare , perche io uoglio , che 
; in quefio s indiri%gi la niente , & l'animo , e co 
. me a norma, ouero linea accommodaxfi gli altri 
habìti , accioche ciafcuno offtrui , quanto fia 
mancato dell'integrità del temperamento , e 
quel y che fi debba ordinare 3 che fia ridotto in 
priftino fiato s'in quanto fi puole . Quanto ue- 
ramente alcuno è da quesìo più remoto, tan- 
to è la famtà più peggiore, e più greue cadimen- 
Re?olade to all'infermità del corpo, & all' egritudini del 
polideco. l an [ m0m ii cor p 0 perfetto in tutte le fuepar 

ti acconciamente può efier detto regola di Vo 

lidcto. 
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( licleto ♦ Terciochc qucfto prouerbio fi fuolt ac- 
commodare a quelle cofe , le quali fono perfet- 
tamente fatte > e che nulla fi dt fiderà \\ fi chea 
quefta , come alla pietra Lidia fi debbano inue - 
fligare Maitre cofe.La Metafora è prefa da Tol Lib. io, 
cleto intagliatore , il cui artificio > & de coro > te ^ a P' 1 o. 
jhmonio Fabio , ha meritato lode Copra tutti i 
mortali ;coflui con tanta arte ejprejfe le fta- 
tue, e così con le fue parti le fornì , che gli al ■ 
tri Scultorh& ftatuarijnelformare,& effigia- 
re fimulacri fi proponeuano coflui , come per 
modello. Ha tifato quelle fckemma prouer* 
biale del difender la fanità Galeno ì ilquale fi a- 
tuì f ottimo babito del corpo y come regola di 
Tclicleto, cioè , tanto conucncuolmcnte ì & de- 
centemente ejprefio , che nulla fi poffi incolpare 
in quello, ma mirabilmente di[ponga congriicn* -, 
te commenfuratione 9 & che in muna parte * 
uadi appiccando . Vero quelle cofe , che fo Sforcis - 
no firme deli ottimo fiato del corpo .merita- a,!c 
mente fi dcono riferire a co fa ajfoluti/fima . ^ mc co " 
Si che proferiamo tale habito di corpo , qua- 
le Voratore Cicerone , & Fabio ,propofe , che 
fi doueffe imitare , quale Crifoftomo , infimi 
l } Eccltfiaflico , oueroil Predicatore , acciochc D e j| a ra> . 
$ % accommodino alTeffempio di coftoroj quali fo- pone del 
no dtfiinati a preparare feloquen^a.o ammae- Vedicuc. 
firare iro^i . Et benché non al tutto confe~ 
guifea queDe cofe % che hard conceputo nel— 

D 4 l'animo, 
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l'animo , tuttauia è conu eneuole fare alcun prò 
greflojiè commettere \benche ftano difficili quel 
le cofe , che feguiamo , acciocbe la filtratila fta 
De orato abbattuta , o l'indujlria languisca. ^Alcuni 
rc • uerumcnte , come dice Cicerone , indeboliti per 
deaerazione , temono d'ejpenmentar quello, che 
diffidano di poter confeguire . Tercbe nè quel- 
riflefio , che è ottimo % fi deue difptrare , & nel 
le predanti cofe , grandi fino quelle, che fino 
proffirne all'ottime . Terò mi è paruto confli - 
tuire y & rapprefentare l'ottimo habito delcor- 
po , acciocbe fi fermi nell 'animo la fpetie di quel 
lo , & fijfo in quella con gli occhi , & con la 
mente > ciafeuno procuri d'imitare , & esi- 
mere un tale , optu prejfo a quella S che può- 
Segui del le , auuicinarft . Si che a queflo , la cui bellc^ 
téperato ^ h abbiamo tolto a narrar e , tutti i finti-- 
cor P°' menti uiuono , er Un\ erte facoltà cominciano 
I fuoi uffici] y & opere fen^alcuno incommo - 
do. Egli ha la memoria fl abile, &ferma % per. 
cioche il ceruello non declina ad immoderata 
h umidità , nè ficcità, l'animo fuegliato , & 
induftriofot il quale diligentemente^ &proue- 
dut amente comincia tutte le cofe , coflufni in- 
teri , & incorrotti , e che in niuna co fa pieghi- 
no dal decoro , ingegno fmgolare , & ecceller 
te i mente placata , & quieta , & efiofìa a 
niuni affetti uitioft , come quella , che efilufa 
U temerità, adopera il giuditio, &ì citinone, 

indole^ 
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indole gener oj a , affatto ornata di molte > & 
gran dotti , degna , & riguardcuole bontà di 
uita ; fiche in lui fia ejprefio illuftre efiempio 
diuirtu,cioéaffoluta, & perfettiffima pcrfet- 
twne di natura y percbe aaumulat amente di là fi 
proferirono > / bumamtà , la manjuetudine , la 
bontà) equità , modefìia , & continenttwen* 
te moderatione delle cupidità y nel cominciare \et 
fornirei negotijynè traboccheuole , ne prolonga - 
tare , 0 che prolongando, più tardamente forni - 
fca tutte le cofe y ma applichi confìglio nel prod- 
iere y & maturità nel fornire , ne cafi bumaniy 
& auuenimenti fortuiti , i quali entrando al- 
l'inopinato ,non pagamente è abbattuto , & ' 
s'tfpauenta , onde auuiene , che non douenta in - 
(olente nelle cofe prodiere , nè sauuilifce , eir 
fottogiace alTauuerfc y ma fofftrifce tutti gl^in^ 
commodi della ulta con gagliardo , & munto 
animo y ni confente d'efjir cacciato dalla con- 
flantia, & prefo confido. M qual propo- 
[ito appartiene quel detto diHoratio ** 

l'buomogiuflo , e conciante al fuo parere 
* *Hon farà moffo , benché i cittadini • 
Gli commandafier quel , che non fi dene , 
7^ temerà del fier tirali l\ijpttlo y 
*Ancor chel mondo gli cadefje ir crfo 1 
7{on fi fj)4Hth terà di tal rovina. 

a . . . • M 
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Rom. 8. ^Alqualhabito $ accommodò il DiuoTaolo+ 
& ricerca fimilc afono in quelli , c hanno prefo 
principio da Cbrifio , & fono denoti , accwche, 
quel > che a lui era perfuafo , ciajcuno babbi per 
(erto , & fermo >cbe per niunacofa, benché fu 
crudele^ formidabile , poter efier /epurato da 
quello y a cui fiamo dettinoti . Cojiui adunque, 
la cui jpetie ì & forma rapprefentiamo , co fi è 
nell'animo, cr nella mente conìlituito.che in nm 
na parte fia moffo , o di qua f &dild ondeggi , 
mafiabilmente^ & fermamente de fendi la con* 
Affati na flaniìa. Quegli affetti ucramente fonoinferti, 
tfclra u ma naturalu& non da effer riprouati , come lo 
timore , & ine linat ione uerfo i fuoi.ai quali ; fi 
come non troppo compiace, co fi non gli è acev- 
ho Man fvuerOy amaro,& inbumano;fi che nel 
congrego famigliare y Li compagnia fu condita, 
di ucragrauità y alq <ale no legniti alcuna chiac- 
chiera , ninn mottegiare mordente, cofi facete, 
non indccoruy & poco nude f fliuità, o disbone- 
sìe facctie 9 & fi come c molto affente dal brut 
to giuoco, c-r dal feenico^eflo , co fi a remotiffi- 
mo dalla Cenforia feumta\ & Jloica indolen- 
za. Chi uer amente non giudica quelli effer alie- 
ni da ogni Immanità, & ornata uitat 

Enci.Iib.4 ì quali non fon più moffi . a piegati, 

Con grafia di parlar, che fi mouefie, 
Silice duralo la marpefia rupe. 

Smil 
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• Similmente ne coturni y & inftituto della 
uita al tutto diffimile da Democrito , & Hera- 
ditole quali uno , & l'altro è trauagliato con 
chiacchiera Satirica . 

Democrito fole a ridendo fempre, Giù ur n, 

Trauagliaril polmone quand'ufeia, Sat.io. ' 

Di ca fa y l' altro poi femprc piangea. 

T^f folamente quefìi ornamenti, & doni del- Natura di 
lanatura rilucono nell'animo , & e(bn(ia,ncnte Dcm ° crl 

f* fi t CO Vi' I ' ' 

ji mojirano , ma ancora notabile decoro rifrlen • cll > to> 
de* & appare l'amplitudine ncU'efterna fretie 
del corpo.Tercioche fi dimoftra nel uolto, ilqua 
le t imagine dell'animo, negli occhi y che fono in- 
dici della mente, nel color e,line amenti^ intut 
tol'habito del corpo una certa heroica dignità* 
& frenabile forma , a niunonon amabile , & 
gratiofa, fi che effo afretto etafeuno adtfca , & 
concerta fimpathìa,cwè , con tacito confenjò di 
natura con ninna fremei di utile rapi fi a nel- 
l'amor fuoAl corpo è decentemente, &cohne- 
ncuolmente compofto, & conftruttione afioluta 
di tutte le parti.1 1 capo non obliquo, oangulofo, Zpaàiic. 
rnam fìgur adi globo rotondo, ilquale gli honcjli che c©lc- 
fradici, che è un colore proprio de cafiagne , tcC - 
adomano,fronte ferena,& con niune crafre de- 
formataMquale il decoro de fopracigli common 
da,& l'amabile afretto degli eminenti occhi Ja 
riguardatole . Colore florido , CfT foaue , frarfe 

la bec * 
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la bocca , & le guancie di r!)fco,rof]eggtante,& 
hatuw belletto^ /'penalmente quando l'età crefee 
. nll'adolofcentia . Lo fato de l corpo rettoci ca- 
lumare decentemente compofto , non affettato, 
come auuiene a certi hifl rioni 3 i quali con un cer- 
to contrai atto , & auucntitio paleggiare fi mo 

^ Scucio ft rano ft c ^ c ? P €r ac ^ l J^ re maggiore aut* 
tonta , cr ticneraiione . La lingua ijpedtta , e 
pronUy la quale articolatamente , & figwfi- 
caniemcte pronuntij le parole. Si aggtongo- 
no oltre qurfte , molt* altre cofe , lequali da ne- 
ce/fità, <& conditione dell' bumana natura con- 
feguifeono . Tercioche fe mangia , & bene mo- 
der.it amente y & aggiorna falutiferaeftrcita- 
twne;la quale , o con lati tu a > & intenta noce, 
o col cammare fi fornifee , padifee bene gli ali 
menti , & lodi^erifcetn babito del corpo, onde 
amiicnty ebe fi ra'ina pochtjjìma abbondane 
dt frementi , & fui ceda placido fanno , &no 
interrotto da ijpaucntcuoli , & tumultuofimfo - 
nifi & fe alcuna fpeae> o fimulacmnn airi gior 
no , & fornita la concottione , & digeriti i ci - 
b'h s ingerirono nella mente , fuccede alcun m * 
douinatione , cioè, non uano pronoflico di cofe fa 
ture . Oltre di qttefto in queiìa fr agile ca- 
ducauita,& in tanto cadimento , & decli- 
natone della natura , non ueggo , a chi più ac- 
conciamente fi deono accommodare quefte cofe, 
che a Cbrifto , del quale prof ctt andò Dauid , 

jpatiofo 
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cita a commetter le fcelcraggini.Terciochei Proucr- 
jrigidi>perchc fonopaurofi y & timidi jion mai bic ne g Ii 
com'è il Trouerbio , ftatuifcono trofeo , ne Jj uomlnl 
ardifeono cominciare , onero ejperimentare a poc °* 
alcuna cofa egregia . Ma quelli , che han- 
no il corpo ripieno di qualità calida, fono d'in - 
gegno uario , ageuole y uiuace y prefto, & fa- 
gliato, di lingua prefta , & efbedita y laquale 
articolatameute y & fignific antemente pro- 
ferita le parole , col fuono della uoce non 
fittile . Terciocbe la uoce robnfla è fat- Che cofa 
ta parte dalli amplitudine del petto , & del» ^ cci la 
la uocale arteria , parte dalTinferto calore ! ,oce ro "~ 
di onde efie l'impeto dell'animo , l'ardore^ 
& la concitatione della mente . Che fé man* 
ca la buona educatone y & il culto dcW ani- 
mo y il più delle uolte douentano pagaci, fcele^ 
rati , ingannatori , afiuti , mW ordinare le 
cofe mirabilmente defiri y d'animo inquie- 
to , & tumultuo fo , d'ingegno , giotto, age- 
vole , fuperbo , mobile , infedele , & di co- 
fe nuoue auido . 

*A cui le trifle guerre.e gli alti [degni, EncicJ ^ 
L'infidie^ graui colpi fonpiu^grati. bro u 

Et perche il calore incita i lumbi y in %ran 
parte fow luffurioft, inclinati al coito > & in, 

tutto 
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tutto dediti a tutte le uolnttà del corpo . .Al 
cuiuitio fi più impotentemente fot tofi anno , 
& oltre la mediocrità fono attenti , per firn 
Molerà mo ^ lca P ro fi 4 fi on€ dtWhumore > diuengono 
tione del" mo ^ to Ca ^ 41 > & nell'anterior parte del capo, 
coito. laquaCè detta Sinciput> diuengono Jpclati, 
il colore fé gi impallidire ,gli occhi figli offu 
feano, & douentano lacrimofi , le tempie gli 
caddono , le gambe > & le natiche fi fina- 
grifconOifr eflenuano f iluigòre languidi fee, 
la faccia è deformata dalla macilenti a , ogni 
decoro, & uenuftà del corpo fi guafta>e feri- 
fee y&a moli altri incommodi fono efyofli. 
Trima gliguafla il corpo la Cache fta , cioè , 
con Jquallido > & cattiuo h abito la febre het - 
tic a , la quale è fifia nell'intime parti , & al 
tutto s'accolla nelTofja , & nelle medolle. 
Che figlihuomim di firnile conftitutione hab 
biano ragione di cuftodire , & confiruare la 
famtà , & feguano applicare alcuna cura al 
corpo , & alla mente , più degli altri godono 
intera janità , ne facilmente auuiene , che 
fiano tentati da infermità, oueramente rau 
nati fi alcuni humori , ; quali inferifeono al cor 
po putrefattone , & corruttela ; percioche 
la moderata foflanya dell'innato colore gli 
rende liberi , e*r innumeri da quelle. Ter tari 
to fi deuereftituire ottima ragione di kiuere 
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& deuita>& oltre qutfle cofe t le quali confli* 
puifcono il corpo humano , quelle fci cefi, le Cofenoa 
quali ci pojfono conjeruare , purché le ufia- sturali. 
mo commodamente , (perche quefto, che è di De,1 * a J te 
noftra elettwne , & arbitrio ha uolutoeffe- ciucco 
re parente della natura ) accuratamente fi feruatricc. 
deono offtruare > ma fono chiamate da Ga • 
lenotaufe conferuatrice \percioche fono ido- 
nee a conferuare la conflit utione del nofiro 
corpo , pur che commodamente , & a tem - 
po X tifiamo . I più moderni medici le ànamx 
no cofe non naturali , nonché fiano oltre natu~ 
ra , ma percioche fono conflituitffuor di noi 9 
ne in noi mferte, & ancora, percioche con tu 
fo,& effetto fuo , & con la ragione delia qua- 
lità, 0 méfura,offendino y ouero guaflano la na 
tura, & lefue facoltà fe ftmflr amente , & po 
co acconciamente fi ano applicate. Delqualge 
nere fono ì*Aere,che ci circondagli Mimcti y 
Motiva Quiete, il Sovnoja Vigìlia , /' Efere- 
t ione, la Ket emione , tuffetto dettammo le 
quai cofe il calor natiuo ricerca la fua confer 
uatione , e tutela. Vnmier amente inuero Vae 
re bora tacitamente , & nafeofamente , bora J^ za dcl 
manifefl amente s ingerì fee nel corpo , & gua IC " 
fta,ouero riflora gli fpiriti hor con cattino ha 
litOyboracon falcifero fiato. Ma più detrime Aererai 
to mferifce (aere insalubre , contagiofo , & lente . 

peftilente^ 
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peflilente , cbel cibo di ueletiofa qualità,per 

Acre ui cwc ^ e l^ft 0 fi f uo cacciare col uomito ; 
tiofo è conciofia che l'atre , & tutte le cofe liquide 
più noce- s alcuna uoltaajfalifcono le parti ui tali , & 
uole del entrano nelle uene % in tal modo s attaccano , 
clbo * che malamente fi poffino efpugnare ; fi che . 
quando l'aere jparfo intorno a' noflri corpi 
uariamente gli ditone (percioebe oltre Ve ■ 
falationi peftifere , le quali s'inferifcono nel 
l'eftremità de' polmoni y ancora più del do- 
uere rifcalda y dijfecca , in frigidi fi e ,& burnì 
difee ) ciafeuno follecitamente confideri , che 
non riceui da quello alcun danno y ouero in- 
commodo ; percioebe quando il falutifero ae- 
re è accommodo attemperati corpi , il qua* 
le con niuna ifirana , ouere uitiofa qualità 
è moleHoj oueroguafla la temperie y cofi fi 
deue indurre queft y aere caduto dal tempe- 
ramento y nel quale le contrarie qualità ab- 
bondano y cofi fi deue accommodar e alcali- 
lido,& alf eftuante corpo il frigido >alìbumi- 
do ti [ecco , al frigido il calido , al [ecco l'hu - 
miào , Oche ancora fi deue ordinare fama- 
mente \ & con fiientia dell' art e, quando quel- 
lo manca 9 meramente quando altrimenti non 
Cfitrarie fi p uo ottenere . Ter tanto nell'infermità , le 
cofe s'ef- quali fono per' latur a dell infermo cahde>& 
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Qtiando la ftclla Siria , che ammortali :\ Eneid.io. 
Infermi porta fete^euarvj morbi H F^rza del 

JL noi fi moftra, e con la tnfia luce }* c * nK0 

Varia conturbai nuoce in ogni parte, 
*A cuoche fi pcffìno cacciare , <jr eftinguere 
gli ardori mitigar fi i boglimenti , fi dcuc 
adacquare iterraca de nafcenti acque , deftcn- 
dere de rami degli alberi \ & adornare i cena - 
coli de frondt uerdeggiante,gramegna y o de pam 
fini-yilche [olendo fare t Bolgia ali bora nmni % 
che 1 Britanni, i quali bora chiamano lnglcfi, lo 
fanno più conueneudmente, 0 con apparato , & 
ornamento più degno da riguardar e,quando ue- L 0 j e j c j. 
tornente V efiate paffataiui andai, parte perue p Inghil - 
der prima C l fola iUuftre per riccheige, &huo 
mini degni y parte,fer godere la corner fatione di 
Guglielmo Lemnio , Uquale amo, come padre, 
molte cofe in quelf entrata (perche condotto al 
Cantto promontorto,parte a caualio , parte con 
*b{auilto,peruenni a tondino) uiddi , & furono 
cjjeruate , lequali potrcbbono ade fc are ciafcuno 
ad illuflrare quella regione . Ter che batten- 
domi il Signor Lemnioyil quale per Carte fingo» 
lare del medicare , con tanto felice fuccejjò , & 
gran l etiti a de* Baronia depopulari Ce feru- 
ta, è caro , & accetto a quefta gente , condotto 
velia compagnia dcgCiUuflriffimihuomini , eia» 
fiuno di loro cominciò fubito uerfo Ceflerno huo» 
mo>& che noi mai f offe peruenuto a quelle con- 

E trade* 
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trade^fcrcitaiegli uffici) dell'Immanità , prede* 
domi la man dejfra, abbracciarmi, molto ralle- 
IngJcfi fo grarfidelmio uenire. imperocbe fono tra lo* 

P°o6°àè ™ buomm 01 P* fonata età, et ne quali è al- 
So«i u« cunao PP cnionc àidottnva;dche non facilmente 
<bi. fi potrebbe pervadere a quelli, a i quali fono fo 
{petti i coturni, <&la condii ione di qttefla na- 
tiont ; Si che per confejfarc liberamente , emmi 
par ut a amabile l'incredibile compagnia di que- 
fiagente,& l'affabilità del femonemi diletta- 
ua,l' elegante, rcfquifita, & la degna mondine 
delle cofe domeniche ,t concloni di paifo,tn paffo 
ordinati de bacchette crefcenti,et d' herbe odo* 
rifere mi recreanano, & fimilmentci fafciteVt 
fatti a mano, & le cofe odorifere leggiadramen- 
te acconciate de fiori di uarij colori, i quali ftarfi 
fopra le coltre,&i letti,empiuano il conciane di 
Códitio - foaue balito . Con laqual cofa credo, che fi fac- 
to della ci, & con la ragione dell'alimento, & del falu- 
liglefi f ^abitatori fiano di colore fio- 

ndo, d'occhi, faccia , uolto, & bocca beUi(fmi, 
lequai cofe dimofirano bonefìà , & decoro , con 
noce placatole ucramente : ma con moderatone 
temperata, & di ninni disbonefti lufinga: men- 
ingea, ti,o ue^i di parole corrotte . Et quando fi ri- 
E$£ trumam ^ to«fi>onc fontuofi corniti, all'ho 
rido co°ò ra met !°fi c <wic*noco'lbere,ne immoderatamen 
K . te arringano alcunojna lafciano fare ciajcuno a 
fuo modo, nel bere, ufando un nino faporito a 

lor 
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loruoglia. Quanto imamente appartiene alla 
frequenta delle Ottùsila bontà del terreno , al 
nascimento delle fontane , a i rapìdiffimi corfi 
defiumi t a i greggi degli armenti.et perorerai- 
l'artificio del tefjere, alla peritia del faettare , è 
fuperfluo narrare alcuna cofa : conciofia che 
$ mercatanti, 1 quali prejjb di loro trafficano la 
mercatantia y & fanno mercati^ Hanno per mef 
figgivi, abbondamele potranno teflific areiche 
ninna di quelle cofe , lequali fi poffono bramare 
nell'ufo^ commodità degli huommua loro ma 
cano, 0 da loro fiano defiderate. Oltre di quefto, 
per profeguire l'argomento della cominciata ope 
ra.fi come dell' acre.cofi ancora della ragione del 
l'alimento ftatuir fi deue, & hauere fimilecon 
ftderatione delcibo, & del bere . Vero, accio- Facolti 
che non facilmente il corpo fia tentato da infer de! cibo, 
mita\et fiaejpofto ad alcune febri y ciafeunos'af & del bc- 
fuef accia agli ottimi cibij quali niun uitiofo fu- rc - 
go,o prauo humore partoriscono , & gli piglia a 
tempo,conordinc>& con quantità moderatasi Lib.r.cap. 
come utr amente, teftimonio Columella; conuiem t- 
neycbelcampo fiapiuimbecille y che Inabitato- ^ mìVì * u - 
re,o l'agricola; perche douendo combatter con Ucuhuu 
quello ,f e l fondo preuagliajercuote il padrone, del carn- 
eo/* conmene, che l cibo fia tra le for%e della na po. 
tura,acciocbe l'abbondanza de gli alimenti dia 
manco negotio al uentricolo.et più maturamen- 
te la concottionc ì & ladigeftione fia fornita; il- 

E 2 che 
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che effo malamente può ottenere , quando piti 
immoderat amente auuiene,chei cibi fiano in- 
geriti, & quelli , o fono uitiofi , o di qualità tra 
loro repugnanti, finalmante ne ojfcruata la ra- 
gione, & il modo del tempo , della consuetudi- 
ne, dell' bora, dell'età, della mifura y & dell'or- 
dine, llche giudico i che fi debba infegnare a 
quei , ch'esercitano il coito , iquali nel principio 
del matrimonio credono di poter domare le fpofe 
con frequente concubito, onde effe non fi fattano, 
C-r gli huomini al tutto fi con fumano . Ma nel- 
l'injlituire ti uiuere y quefto prima fi deuc ojfcrua - 
rcjpetialmente quando il corpo, non eccede i limi 
ti del temperamento>ne è caduto dalla modera- 
zione, che gli fiano date cofe fimili,& alla na- 
tura molto confentanee, perche baucrgU dato co 
fe contrarie è Rettalmente danno fo > e-r perni- 
tiofoyìlchegrandeméte fi deue cofiderare in ogni 
eià,tempo,regione confuetudine,le quai cofege- 
'Fanciurli nerano natura arrogata . Cofii fanciulli ricer- 
ricercano cano humido uitto , & non fi deono prefcriucre 
humido a q Ue ni i eco j e molto caiife $ diseccanti , che 

il" 2" ìp\ nuocano aWaccrefcimento, & impedifcono,cbe i 
le Leg. ~ corpi saugmentino . Vero Tlatone , & Galeno 
Lib.i. del interdicono a quell'età il uino^zT che ne anco He 
difendere guflino permettono, come quello , che beuuto ri-> 
la fama. j ca [^ a x [ corpo^empie il capo d'aria, et caufa don 
no alla mente. Si che giudicano , ch'ancora agli 
adulti fe ne debba dare parcamente > perche gli 

fa tra- 
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fa traboccbeuoli all'ir a jet alla libidine,& gli tra 
muta la rational parte dell'animo in bebete > & 
turbali. Quei ueramète y che pervengono alla pii 
bertdjcrLbeconfiftùnQ nelfotthno temperameli 
to s mchiedono uìttofa\ubre y et di temperie meg Vino at 
giano 7 quarè la carne di uitella, di pecora,di por fanciulli 
co>di galimaydi capretto^gh otti di gallina^ pane noccuole - 
fiorato fatto di lodatiffimo fomento. Ma lagio- 
ucnilc> & uirile età, perche inclina a calidità, & 
ad alcuna ficcità.et il fangue boglie jletialméte 
in quegli e funi mefijnodcrataméte fi deue pur- 
gare Lbumido calore ^delqual genere fonolabu- Qi^J ™~ 
glofaf atriplice >la malua, o quella forte di La- n c Q ^ 
patho.cbe dal ftmofo feme è detto jpinaccio,hip- ] or del 
polapatho>et hifdrolapato y l a cui natura da noi è fanguc. 
chiamata patil%a y la lattucaja portulaca^ me - 
Ipnu i cucumeri , le cerejeje camole , alcune de* 
quali.acciocheno offendano lo Jlomaco y et nuoca 
no al uétricoloyfi poffono lejfare y o cpi bufiamo erti 
de nelle falate^ mefcolarc l eruca naflurtìoja 
métajl fifambrìo,et delquale bora dipaffo in paf 
fo gihorti risiedono >la drococella. Così ueraméte t>raconi- 
ctteneremo ,acciocbe il calore più del douere riv *j or " 
singagliardifca % ct fia dislrutta rhumidttànati- m^Dra 
ua.Si che quado è trajeorfo nel cali do ,o fato dal goni, 
trui qualità all'inttpcrie>è coueniente alterare Ut 
natura a cofe cotrarie>percke auuìene> che co fi- - " m ou 
mili cofe provocano l y infermità y et co fintepent 
fi nodrifcono.Se quado aduqve sharà preveduto 

£ ? dirmi* 



Di Leutno Lem,2Zriz. ^feà. 

di mutare Ihabito del corpo, & ammollire /V/i- 
fermità, commanderai contraria ragione di uit- 
to,& de uit a jcosì nondimeno, che pian piano la 
natura fia trans ferita a diuerfa consuetudine . 
Lìb. i. de si comeècoft da buomo fauio y tefiimonio dee- 
gli ofh- rone > fm toflo apoco a poco dtfeufiire > che in 
Stmilitu» un fabito tagliare iamicitie, le quali mcnodilet 
dine de i tano,&meno fonoapprouate: cofi l'inuecebia- 
coi* umi ta>& aggrandita consuetudine lentamente^ & 
de grimo C on certa ragione mutar fi deue.Tercbe non fen- 
Mutatio- danno di notabil fznit ^induce la fubita,& 
ne iubica repentina innaratione , (penalmente nel corpo; 
quando è imperoche nell'animo fideue fubitorifaltare da 
utile, gl'improbi coflumi, er dalla consuetudine della 
flagitiofa uita . Concio fi a che , ne giouani tutte 
le cofe fi deono ridurre alt ordine dei tempera- 
mentOy&non fi far nulla;per cieche fi poffi am- 
mendare gli errori \& condurre Fb abito del cor 
poagiufta concordane , & conuenien%a , & 
.nel corpo fenile nulla pagamente fideucordi* 
re, coma quello jlquale è più utile accodar fi alle 
cofe confate, ancora fi moderatamente fiano 
Confuetti dannofe , che rinouare cofa alcuna nel uitto , & 
ime catti nel genere delta uit a. A U incontro dai giouani 
u a a poco deuejfer tentato di mutare quelle cofe , le quali 
a poco fi nuocon0 :benche fin da fanciullo sh abbino mot 
tare! to a ajfucfatti.perche le for^ loro poffo- 
no (òflenere moderata mutatione, & perche pò 
tr ebbe anan^ar e molto della uita,fi deue fiera- 

' . rc^h'effi 
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refi) effi debbano conseguire alcun frutto della 
rinouat a miglior confuetndine , & inftituto di 
uiuere. Ma fe il uec ch'io fcgutti tentare alcuna Mutatio- 
cofa, & con lungo ufo uogli cacciar e, 0 mutare nc c r pcn ~ 
la famigliare , & domenica ragione di ulta , al ^ c ^ nC 
tutto perder ài operai ma feueramente gli pa- 
rerà d'hauer fatto alcun profitto , 0 bauer otte- 
nuta alcuna cofa gli mancherà il tempo, & re- 
fiera pochifjmio fyatio diuita, nel qualpofjì for- 
nir di godere i defideratibeni. Cosìui uer amente Cicerone 
un certo ftmile concepifce nell'animo , come fa lri 1 u *^* 
colui jlqual pajfata l'etàjcorf 7 lo jpatio deltcm t ^ nc a "* 
po 9 & projjìmo alla metà,delche a Catone nulla 
farue piuaffordo, tanto più lungo uiaggio fe- 
guitaaprcpararfuquantomancp uitagli retta 
da fornire . Imperoche cojliu in uano piglia Lib.f . del 
Vopéra non altrimenti > come beniffimo Galeno di j^^"^ 
cecche sali uno già inuecchiata , & declinata la 
età uogli apparare alcun arte-non sarriccordan 
doycfie fi deue affrettare ,& non molto dopoi 
raccogliere le bagaglie>& partir fu Si che adun- La Iun S* 
que la fenile età non ejfendo per comprendere " l * J£n 
rmnacommodrtàdallamutata ragione di uitto y uettoua- 
& de uita,conuiene fomentar quella in qualunè glia. 
que modo,& datigli alìmentijrifcaldare ,0 in- 
tumidire il corpo frigido , & [ecco , che fiare 
nella uia ambigua , & dubbio fa> & cominciata 
co fa alcuna oltre la ragione dell'età, ejfendo la 
uccchie7g4 im alida, & poco ferma di forane 

* 4 fflenz* 
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fofìcnga ligcriffimo errore , nelqualc sauuienc, 
che trafcom .molto malamente potrà ribattere. 
Oltre di quejio, perche col motoso efercitatione 9 
quàdo [areno moderatici calornatiuo saccrefce % 
Comedi et cocepijfe il uirde robonjl corpo ucì amente >et 
delfeferci lanimohumano^ìaco dall' occupatone molcfia, 
uo * et negotiofa curaci riftora co la quiete, et lotto, 
et alquanto fi rileua y di qfie cofe t come in ciajcu 
no battito (febe a ciafcuuo pojfono effer ac corno 
date quefie cofe feeddo la codittone della fua natu 
y a) così nel c alido fiato del corpo, accioebe la ux 
letudine (lia ferma, et slabile, fi deue cofiderare. 
Comodi 'P^che ninna cofa è più falutifera dcW agitatone 
deii'eferci del corpo 3 et del coueneuole % et copoflo moto. Co 
tatione. quello ueraméte il uigore deW animo ritorna ui- 
uo 9 lo Jpirito adormétato, et laguido è eccitato Ja 
mite fi rallegra, e tutte le p arti del corpo>et fin 
irnienti interni^ efterni fono fatti agili.prefli^ 
fu e gitati y et efpediti a principiare l % attioni y il colo 
re diuiene fiondo $ appetito è agw^ato fono a- 
perù i meati, et i ricettacoli delle uene fi comin- 
ciano dilatarceli bumori più liberaméte cammei 
4 no di quàye di largii escrementi comodamente fi 
purgano Jacocottionc più maturaméte fi fornii 
fie,et i fughi dijpofiifono dtftnbuiti in habito del 
corpo.Vltimamite \effendo la méte più quietaci 
fonno entra più placido ,e da niune imagini not- 
turne interrotto ,pur che tutte le cofe fi ano fatte 
in opportuno^ legitimo tépo^ioè^cocotto ti cibo p 

&accu~ 
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€t accurat amite purgati gli efcremctijequah co 

fiu intéfo moto fono rapite in b abito del corpo y e 

ferrano i tenui t et angujli meati . Ma qu parerà 

di cominciare IcfercitationCyfi deue preparare il 

corpo a iflejfucfigcftij nerm.et infieme le par- 

ti JiequaU flint emeffo forte ufo d 9 efercitare fi 

hano indurato al motori deono rider agilt , così 

n tramite ninna molcflia 9 et niumi latitudine fa Mododk 

tra nogliar quelU.et alquatoinfiSlere all'agita- eferciurc. 

tiene del corpo métre le mibrafi gofiatio y et il co . 

lore diuiga florido >e di rubicoda beitela . la cu 

te fi vegga bagnata dal fudore y le quai cofi qn \fi 

cominciano uedcreji fubito fi deue tenere, et af 

fermare l'efercitatione^fclye fe più oltre fi proce 

dejte fi ripofijneotinente il colore fuanifee* et il 

corpo fifa arido y et affiro. Et fi come fegli buomi 

ni die alida codinone ufino moto più udocejiel* 

V agitare^ esercitare i membri s infiammo >& 

piudeldouerefianoferuidi,douentano di corpo 

fattile >e afftnte Ibumort naturale , fono inclina dan ^* 

ti allaficcita.fi che fe menano otiof % hit a, o lan 

guidifcanoper otiofità s ouero finalmente per la 

libidine , & intemperanza dellauita , languore 

ignauia,delitie y d y apocagine,inertia % otiofitàyigri 

tìa fneruati.cejfano daìlefercitatwe, da ognipar Studiofi , 

te fi ronfiano ihumoruér douentanofitiati y & r& dco " 

rr \ r n ir n i ri >7 1 1 ' WtarC. 

graffi, parerà forfè al fa (lidio fo lettore , c babbi 

tratt atoquefie cofe più abbodateméte* ma fap 

ph che iuipretéde la ragione del noflro ccfiglio, , 

ci? io uoglio>chefiano amorini tutine fpetialmete 
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fli amici delle ninfe , gli huomini patncij , &' 
quei, che contmouamenre fono applicati Me let 
tcre,che no entrino fottoi laborwji, et gagliardi 
mouimenti,fpetialmente a digiuno , o Jubito do- 
po prefa il cibo , ne fiano dediti allintempeftiue 
uigilie,& auuilupati nella uita ombratile, atte- 
nuino gli Spiriti ammalile tutte le naturali facol- 
tà* alle quai cofe gl'infegno il modo .del quale ho 
inflituito di trattare più copio fament end ficco 
temperamento. Ma ejjendo uarij generi de far 
citationi, ne ciafcuno fiaatt 0,0 decoro ad ogni 
età ciafcuno riconofchifa fteffo,alche per natura 
fia molto apparrecchiato. 
Nel l'arte SZuel, che le ftalle noflre fon bacanti 
poetica. Di portare, e qualcofa limoni rifuti. 

u£?dd l m P etoche lottare > ^care al difcolo , 0 alla 
referciul P alla J rar le P allc contendere con ce fi , portare 
tiont . immenfi pefi, & aliargli in alto , faettare , ca- 
udcare,contrafìare con uguali del correre, fal- 
tarè>bullesìrare,o peritia dinuotare, nelìeque- 
flra battaglia uibrare thajla,& prouocare alla 
pugnai faldati, fono riferiti tra V e fer citationi 
de robufti huomini,quantunque alcune di quel- 
leyperche violentemente* ualidament e fi faglio 
M d 1 H ° c ° uincere > alcf4na uoltcl cofeguifeono del lieto 
^Sco, ft ettaculoUchri ^ nel 
Re di Fri 9*G*to anno auuenne ad Henrico facondo di que 
eia , Tan- ftonomc,He di Tranciajhuomo <£eccelfo y & in- 
no iS59- uhtoanimo, ilquale penfate molte cofe , lequali 
* l J * hauea 
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bauea deflinato di fornir e, mentr e y fonato dea 
uallo, entra nella popa nottiale y faoltofigUCel- 
tnoygli entrò nel edpo unpe^o de lla l ancia , 
& fecegli una mortai ferita , imperoche dopo 
alcuni giorni y nafcmt a lafebrc y come in fimil ca- 
lamità fuole auuenire y fornì fuoi giorni. Mani 
fono altri generi d'esercitare il corpo meno ope- 
rofiy & manco moleftiycioè Teffer condotto f il" 
qual fi fa,o in carro ,ouero con barche , mol- 
te differente de fricationi y pajfeggiare y ilqual fi 
fayocon lento y 0 con più preftopajjo.l cocenti del 
cantatore, & del mufuo y Uguale con uiua noce, 

0 coninftrometi confonantemente rifonanti em- 
piono l y orecchie y & l'animo di foauità , & cac- ^ iX f ìCt 
date le nebbie y eccit ano gli addormentati friri- rz \\ Q a X% \ z 
tiy&rileuano l'opprejfa mente. Che fe con certi mente. 
interualli saggionga la chiara lettione y & la uo 
caky& canora declamatatione di più in tifò fuo - 
noycome i Comici nofìri fpejfo fannoy iquali mi- ' 
furano la Retorica con harmonie y appena potrai Retorica 
dire guanto commodo apporterai al pettOy&a popularc. 

1 mufioli di quello, nè minor frutto confeguirai 
nel dilatare le fifloledei polmoni y & nel cac- 
ciare la f uligine ; laquale sacccfla a quefte par- 
tiy fe ritenuto alquanto l'anelito* & con le labro, 
eccitato il fibillarCy& con bombofo fuono man 
di fuori lo fpirito y ma quefto fecondo la fenten- 

%a di Galeno fi deue moderare nègioueni, final- ^ 
tttà ferma, & nella prima luce è ouero mnanti i^jJ?' 

giorno, bbf. 
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porno y quando ninna repletione è nel corporei- 
le notturne fatichete quali fi fanno nel giacer /, 
& mutuo abbracciare hanno afflitto Ihuomo. 
Efercica- Qucft'efercitatione ancora conuienc fpctialmen 

ta a i gub tea tc l Ud " 0 P er ulUo ài natura % oper la 

ti. negligenza delle notricifono gobbi , perche fen- 
do i mufcoli del petto, et i folli de polmoni ritrai 
ti>et incuruati y ft naf rìdono ntlia fchicna,co cjue 
fia ragione di refpirare,e dilatare il petto », confe 
guifcono alltuiarnentOyC meno fatica hano nelTa 
Caualli nelito.jlm^ i caualli y quàdo incitati cogli fproni 
gcnerofi, cominciarne aminar e >enfcaldar fi concorrere f 
^Cuo ^ Ue ^ C ^ e ^ ^uomini fanno co la boccale co lego 
wto con " fi*** meauature di quella , queflo effi fornifeono 
le nari, con fpirate fonito y e col foffio delle nari,cbiari(Ji - 
mo argomento di generofa indolcii come gli To 
poliyCioèyquei^cheuendonocauall^accioche pio- 
Caualli uocano il fuonito y gli lacerano le nari , ilquale fe 
gcnerofi , di natura prof crifiono>è chiarore niunonafeo- 
^Q n C 0 f a . fo,e occulto uitio refi a y per xhel 'cjfer e nel corfo 
t£ meno agile, & calcitrofo y con\i piedi rigidi y oc6l 
uifo caligante licere ano ilgiudicio de gli occhia o 
co altri argomenti deono effer conofeiuti . potrei 
neramente narrare moltigeneri de dilettUquali 
recreano alcuni col rifonate y fritillo, o co le tef- 
fere,o co i dadi y o co il muouer le tauole da giuo- 
care,ocol numerare le carte. Ma perche quelli 
fon o intrattenimenti degli h uomini otiofi , ipìu 
tojìo bramano lafauola,che fi dice ftàdo fermi , 

o a fe- 
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• a [edeniche la motonavi qfli ho giudicato,che 
no fi debbi trattare. per che gChuomini di riguar 
deuoltbotà più tofloqlle dilett atonie qfte vaca 
tieni dalle cofe i portati ricercano, e feguono, leqli 
rio fono aliene daWattwni dell' honeftà come fono 
l'amenità della mila, e l'occupatone dell'agricol- 
tura* laquale no folo piacere, ma utile ancora, & 
guadagno copiof? rendevo niuno tedio , 0 mole- 
]lia difatica y imperoche no è neceffario alpadro 
ne del fonde coltiuaregh abb adonati capi y pre- 
parare nouofementi^all 'arpegare attendere, & 
nel ben arare i capi pappare il capo, adacquare 
gli alberi ; conciofìa che il padrone occupato in co 
fc più ligeri,potrà comaàare quelle cofe a i colo 
ni y & habitat ori,et infligare,e quelli al fuo uffi- 
cio ,& alle diurne fatiche,et quel che uuole y che s Hc aur# 
fu fatto, dtmoftra,et indica colauocejnano,& Atto* 1. 
cenni . Come cinfegna quel detto di Terentio . Proucr- 
Se nell'opra* che fai,uolefti fare, bio rutti - 

Con opra altrui più ti uerrebbe fatto. Co * 
Imperoche rocchio del padre ,è fertiliffimo nel 
ca po y al cui ueftigio ancora i giumenti fono f %tia 
ti 3 e ingraffati. Ma quando dall' efercit adone cef 
fiamo ,& fiamo ritornati al cibo 9 et al bere , con 
soma cura fi deue fchiuarelafatietà,ela ridoda ^^lì- 
tia fche jendo fpeffe uolte lutile la troppa fama, f er U f c hiua 
non mai ancora la fatictd è troppo utile, qlla ut ca. 
raméte diftide il uétricolo,e lo guafla di eruditi, 
la quale partorifee oppilatione^ e putredine firn 

mori, 
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morì* di onde pullulano Infamine delle febri, & 
Órdine # tuttel'infermità-Ma nel conflituire la finità 
liei difen f^a^ fi a bile,fideono fare tutte le cofe con 
nfcì. ordine, ragione , & modo, aggiorna Ulettione, 
Epidimio. &ilgiudicio.Siche fecondo la fenten%a <£H\p 
é. pocrate,la fatica, o efercitatione, il cibo , il pò* 

Affor. J. t0y n fonnoyil coito, tutte faranno mediocri y & 
col fuo per ordine procedino , & ftano fornite^ 
però giudica, che fi debba cercare la tutela del- 
la famtà dall agitatone, & moto del corpo , il- 
quale deu effer feguito dal cibo t & dalla potio* 
ne,dopoi dal fonno , di fubito dal coito, in que* 
He, come Galeno dice , nellequali quella è, fecon 
do l'ufo , et meno incommoda>è Rettalmente dan 
no fa, &pcrnitwfa alla florida giouentà^alietà 
Incommo prouetta,& femle,& ai fecebì [corpi. Mane 
Alici coi alle calide temperature è affai ftcura,fpetialme 
t©. te fe fuori di tempo,& immodicamente, & nel 
talido slato del cielo a quello saffuefacciano . 
Jlemefi deWinuernoè più falutifero, quando 
rifcaldato, & adacquato il corpo col moderato 
cibo , & potione,prima,chel fonno l'affalti , e- 
ferciti H coito . Così uer amente 'la laffitudine, 
laquale fi può contrahere dal concubito, fubito 
fi rimette, & fi rilaffa al dormiente. 

Inanitione J & repletione. 

QVe Ila moderatone ancora nell'altre cofe of- 
*feruar fi deue,s y alcuna uoltail corpo ricer 

m 
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chi cTcffcr ricreato con cibo, & fotione , onero 
ripieno dlmmori efjere euacuato , inuefligate le 
for%e,& quel che la natura pejfi [ottenere, an- 
cora acciocbe gli fia lecito procedere aitanti , 
quel che ancora fi deue confederare nel tagliare 
della uena, nel provocare il fudore, nell'ejpur- 
gatione del u entrerei lauare gl'inteftini, nel 
commoHcrc il uomito,offtruata la ragione,^ il 
modo del tempo , dell'età , della confuetudine 9 
iella natura , & r egione . 7^e alcuno fi deue Vena no 
affuefare ad alcuna co fa di quelle \ne paygamen P** z JJjj* 
tetra fe ordinarla, fe la cofa non aftringa>o fuc- M gii are . 
cedi alcuna ridondantia dhumori, laquale ricer- 
chi purgatione^o euacuatione . Sono uer amen* Sangue & 
te quafi in tutte le regioni alcuni, che in ciafeune fpirico the 
parti dell' anno consentono > che gli fia tagliata ^ ro de,la 
la uena , aperta la pelle , gli ftano poHe delle uu ** 
uentofe y congran detrimento della fanità , per* 
che infieme col fangue the foro della uita , non 
minima portione dello jpirito mtale fi diminui- 
fee y cf epe; ondeauuiene , che tutta la fabrica 
del corpo inclina alla frigidità, l 'opere ,&ufjì- 
cij della natura fiano fornttiin peggio . Cofi al- 
tri con muno configlio de i Medici* dopoì deno- 
tano le catapotie, lequali chiamano pillole , & 
beuono le medicabili potioni>con lequali % abbai 
tono le for%e, & accelerano la premante uec- S* n5 ' non 
chieda. La qual'ifteflacofa ad alcuni auuiene [*nozi 
nel provocare il UQtn\to % i quali hanno a lor me- m edica- 

defimi menci. 
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Vomito AefimiperjUafo,cbefia faluttfero una uolta,0 
Ai rado due al mefeuuotaxe la fintma \conuofu che al 
prouocar non conuengbi, nè jiea bene diuenire m quel 
1 eue ' la belluina confuetudine^o ubbidire a chi tal co - 
Della rn- f a F r€ f cr i ue * £r perche molti feguono a fiabilir 
gione del quello con Cauttoritàd'Hippocrate; parmi y cbe 
vi ue re . non habbiano ime fa bene la mente di queltkuo 
Lib.j. mo. Tercbe pr attuando tra loro > & ejjercitan - 
do la medicina , non preferire le leggi dei uomi • 
Pergteca ^ are a qu e Ui yC b c fogliono pergrecare y cioè mena - 
re tuta. Geniale > & copio famente empirfi di 
bere, et cibo, ma s auenghi^cl) effi saggrautno y o 
fiano ripieni di crapula 9 piu fzuiamente giudica* 
che coftuijl qual ha ujato in ciascuni , mefi uomi 
tare, due giorni pm tofto continoui qutfto , accio 
fhc il fecondo giorno di [cacci le reliquie del pri- 
mo, che interpojli qumdea giorni, (ègmtt a ten 
far quello . Così uer amente cuacuera la cotrat 
ta plenitudine de gli bumori dell'ingordigia , & 
intemperanza ^& renderà ficuro il corpo dalli in 
Vomita- fermila. CosìqucftoHecchioniunocfforta alno 

re quàdo m ì t0 p er i a Yaowne della fanità, ma qiudicaxhe 
fi deue . r i r i iì i r 

Fetidi & fimilipurgatwnuonuengbwo a quelli squali ji 

acetofi pentono aggrauare ti uentricolo dalla Crapula^ 
lutti . dall' immoderato cibo.o della crudità, & corrot 
tione del cibo comprendono ruti acetoft>& feti- 
di de quali quello in frigido s qucflo in c alido uen- 
Eccle. } i. tricolo usò far ft. Così il fapiente hebreo, benché 
non mai esorti alla temperanza , tuttauia ha • 

uendo 
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vendo cenato più largamente di quel, che la ne- 
ceffità riccrca,& fattagli for^a nel conuitto da 
1 beuitori .eccita al uomito . Che fe, dice , farai 
giretto all'intemperanza, ritirati da te flejfo , 
& uomita,accwcbe non ajpongbiil corpo tuo al 
Imfermitàytna non uuole>cbe alcuno sajfuefac - 
a a quella cofa,o dmenghi in quella confuetudi - 
ne , imperoche qualunque mole peruenire alla 
matura ueccbie^a,nofeguiti a repplicar fpeffo Vomito 
qutjlo, {penalmente fe fia di lungo, & fottìi col a chl c di 
lo, /è di corpo,* troppo magro,o cibato, o difiret Tlofo ' 
to,& angufto petto, ma qualunque temperata - 
mente injiituiffelauita,nongli farà bt fogno ri 
cercare alcuni aiuti di fanitàdeluom 'Uo. 

'Sonno, & uigilia. 

VCuale è la ragione del Jonno.&ddla ui- , 
gilia,lequalife fiotto moder*ite,& confi- 
ftanotra' limiti delia mediocrità.conferi- 
feono gran comodila. Sonno è quiete dell'ani- sónoche 
malefacóltà,&refpiratione dalle diurne anioni cofa fi». 
con la quale fi riflaurano ìe uirtu. languide , & 
le n/olute for^&fi rileuanogli fianchi mem- 
brt,& pentimenti delcorpo;imperocherauiuata 
<& risi orata la forvia naturale*! calar natiuo di 
dentror -accolto ,concepifce for^, & gagliarda- 
mente dà opera alla concottiane, la quale non fo 
io neluentncolo , ma ancora per ì'habito di tut . 

F tol cor- 
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Poi corpo fornifce^ col cui uapore y et foaue bali-' 
to humidifce il ccrebro,e co rofido uapore adac- 
Commo- quatigUnflr omenti de fent imiti } fono rifolti in 
dirà del jonno.Terònullaèpiu falutifero al corpo buina 
onno ' no, dopo gl'alimenti moderatamente preft del té 
peftiuofonnoypercbc rifiora le fi anche forje y cc- 
cita gl'addormentati fpniti.recrea l'animo, cac- 
cia la maninconia, rende quieta , et piaceuole la 
mente. Is^e ueramete la fxnitàm alcuna fuapar 
te, può conflare y & mantener fi fen%a l'amabile* 
VicifTTtu & g r * ta uiciffitudine iel fonno, & della wgdia % 
dinegra- con laquale a noi cerchiamo rilaffatione delle co 
* 3 - fe importanti^ nelle fiat uit e bore dediti al fon 
no apparecchiamo foccorft per riHorar lefor^i 
ma bora cacciato il fonno da nuouo fi conferia- 
mo all' occupationi, & intentioni del corpose det- 
tammo . Chi neramente potrebbe mantenere il 
uigore deìì bimana mente \fe mancajfero que fit- 
tali uiccnde y quefta uaxietà di ulta, et dalle diur- 
ne anioni otwfa ceffationeMqnal fi fornifcecol 
fonno? Quefle cofe neramente fanno xbe la con- 
ditane delthuomo non fta mole(ìa y & fatico fa, 
ne fiamo preft dal tedio della uita, et fatictà.Co* 
mebenijfimo Ouidio dice 
Hcroid. Hpn può durar quel, che d'alterna requie 
£pirt.4. Temperato non è, però che quella 

Rinoua i membri, e leforyc ri flora. 
Imperoche ufeito il Sole, et da nuouo ritorna- 
ta a noi la luce y fubito fi proferirono norie dilet* 

tationi, 
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t at ioni y innumer abili jpettacoli del mondo , eìr 
della natura , iquali cacciano da noi le moleftie, 
& cauano dagl'animi an fio fi, et folleciti le co fu 
matrici cure.M a queUcbe tra l giorno è occupa- Il gi#rno 
torfuefto nella notte ctprefta fonno. Si comeue- all «* ta «- 
ramcte il giorno è dedicato ad efercttare le uigi- " > '* DOC 
lie ,et inegot^et a principiare le faticbe.efercita ^ U]Ctt è 
ilcorpo,& con la ff>eran%a del fonno fa tintele dedicata. 
co fe più leggieri y co fi la notte deftinata allaquie 
te, apporta obliuione delle diurne anioni, & im* 
pone fine alle l aborio fe mole fliefP ero non negli- 
gentemete fi deue hauer ragione di quefle cofe 9 
CT acdpche l'ordine non mancbi^etfia intricato f 
a ciafcuno fi deue affegnare il fuo tempo, et il fuo 
modo.Sicheil fonno attribuito alla notte y co cer - 
tiftatijdihore } purcbenofiaaffolutocopiu>& Sonno di 
meno di otto,ouer quando più liberaméte s'ha ce o tto ho- 
nato.fia alquàto più lungo } becbe in alcuni foglia re - 
tnifurar quello, no tato col numero delfhore.qua 
foco la profondute ome fono if achini, i nauigan Quai con 
tij cobattitori,i conduttori \quefti ueramente,& dioici 
quelh,ilcui cerebro è abbondantemète fparfo di £{f er °j£ 
bumorejnuna,etValtr aorecchia, come fi dice, ^ at j # 
dormono,e d'altiffimo fonno oppreffi co difficultà 
poffono ejfer eccitatisi che la uirtù della natura, 
rifolutacon la troppa efercitatione , ricerca effer 
riftoratacci l fonno jet con rbumiditàjaquale dit Quai prò 
fcéde dal ceruello, effer riflaurata,onde auuiene, fondarne- 
che addormente a la facoltà animale, occupati,™ dormQ 

p 1 & legati no * 



Di Leuino Lem.Ziriz^fed. 

& legati gl'inftromenti deftnfi, [Irettiffimamt 
te d fanno gli abbracciala quel, che la laffitudi 
ne,& iaftanebesgafain quelli, iquali seleni- 
Fatichili, tano,o fiancano da immoderatc fatiche, quefto 
& ebbria t)egl'ebbriacbi,& fanciulli apporta bumidità,ct 
chi, per- re frigeratiwe',tmperucbe \n una,& l'altro ritira 
* he [t no todcdorcalcuorcfontedcUx uiral facoltà* & 
Quai pre empito il capo di uapore,U jonno ajjatta - M x 
fio fi de- quel, c 'hanno i luoghi, & le caucrnedel cerebro 
ftano • ripiene di tenue bumore quefli ancor liggiermé- 
te toccati fi deftano, et fuegliano , perche d raro 
uapore y il tenue, & non denfo halito, dqualatté 
de alcapo,prefto fuamfee , & è diffipato,. Ho 
uer amente conosciuto molti,iauali da immodera 
to ftudio,dafebbre t & coito ejlenuati, iquali be- 
niffimo int efero dormendo le mei degli affilienti; - 
fiche per minimo strepito deft anfanarono mol 
te cofe di quclle,che da loro furono dette , non ue 
r amente al coftume, & confuetudine dt quelli , 
Simulato iquali ne conuiti fingono dejfcre ebbriachi,& 
fonnolenti , quelli uer amente (ilcbe facilmente 
può effere ofjtruato da glbuomini accorti, e prat 
tichi) quafi nel fonno,& uinofepolti , & al tut 
to aiiormentati,infiiiof amente odorano , & of 
feruano quelle cofe^ he ne proliffi comuni , rifcal 
dando il mno fijògliono agitare con l'animo , & 
incautamente ragionare , come fanno jpeffo gli 
accufatoria (pioni mandanti, iquali p articolar 
uenteinutfligano tutte le cofe, & wquiranoi 

ico- 



ri ne con 
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i coftumi nell'altrui uita, non difpreggiando ne- Accufaco> 
rumente lutile^ il pr emio. perche dalla dencn !f # m . 

r • rr , r r Denoti** 

tiatione , 0" accufatorio ufficio , e*r artificio gli tQre 
* decreta la quarta parte de 1 beni 9 laqual cofa gli 
rende molto fagach & acuifcono Vinduflria loro 
in feguire, & ottenere quelle cofe , dallequali * 
[per ano utile, & ricchezze . Queflo toilume an 
cora fu da i ruffiani tifato, & quei , che tacita- 
mente mettono a meretricare le mogli loro , con 
fperan%a ài mercede , ouero quando haueffero fo 
(petti alcuni, Giuuenalc indica, ottimo caligato Luoco di 
tede uitij,imperoche,accwche gli adulteri pm Giuucnz. 
licentiofamente potcfftro godere il diletto delle ^ ef P llca 
mogli loro , &con quelle giocar eccome in altre 
cofe attenti^ & ad altra parte r molta la niente^ 
&gli occhi, comè y cheglifpiriti y ^T l'animali fa- 
coltà in altre cogitazioni fujferofijfe > contempla, 
no i foffiati, & Immagine elegantemente ordina 
te ne' cenacoli. Così neramente , accioche fico- 
nofchi gli altri , H fatirico c&l uerfo un certa 
illuftra . 

Tr attico di guardare al foffitado Sat. u 

E di ronfar al calice mofìrando 
Di fl ar dormendo, & ejfer uigilante. 

JlqualiflejfoancoraOuidiodìf]egna,maprefa J- ib - *• 
m altra occafwne. Amo,. 

Chi giacerà ben concio al uino al forni* 
Le cofe ifieffe ci daran con figlio 
JE luoco >cbc ricercati cafo noflro, 

f 3 olm 
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Oltre di quefto, per ritornare alTtnsìituto no 
ftro nulla tanto foftenta y riflaura, et rileualefor 
*Zt del corpo xt dell 'auimo, con il notturno fonno 9 
ilquale un bora , e meTga dopo fornita la cena 
Ferma p iUt f o meno , acewebe il cibo dimori, fi formjl e 
del giice- 'gi ac fa 0 p, im a> ful lato deflro benché & l'indi- 
re^ dorme natme m i uentro^iegato alquato il corpo, non 
fia inutile alla concottionejpctialmétc quando ti 
ucturic olo fi gonfia per £ immoderato cibo. Che 
fe col uentre gonjio y et fmiuofo.non al tutto flefo 
' fia conflituito il corpo, appena puoi dire y quanto 
•« commodo confeguirai nel digerire il cibo y nel miti 

gare ltnflatione y & dolore dclftomaco, nel fot- 
Giacere ter are i tormenti de gi intesimi . M a il giacere 
fu pito è fupino y e con le (palle riuolte in giu y è àanofiffimo^ 
dannofif- ^ e YC fo uo i te a ^ uc [ mo ^ 0 $ scodano apri 

m ' do molto la bocca >co gli occhi aperti y et co le pai 
pebre mouenti % efiendonojiepiaceuolmentCìZT 
foaueméte dormono ,o col fonna fi rifior ano per i 
cotratti mufioli del petto, et della cerulee \a i qua 
li accade ancora quefl 'incomodo > che il più delle 
: uolte ftano oppreffi delÌmcubo y & comitiale mor 
bo y et dalla paraÌiffe,fpafmo y et dalfapoplcfia , le 
quali infermità fogliono ancora minacciare a 
• * ' quelli 9 iquali all' bore meridiane entrano nel let- 
Sttana to y paffando il giorno nel forno. Vero niuno co af 
diurno fiduitàcottidiana saffuefaccia al diurno formo % 
dianolo .'j eU i a jji tu d ine ,conattadalcaldo y et dalla fati- 
ca*non affliggerà lefor^o che la pafiata notte 

babbi 
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babbi fornita in mtéptjiiue uigilie, et occupatio - , 
m.jMhora fen\im Imodo fi può dormire a me^ 
%ogiorno.Et fi come dJonno,fe a tempo no farà 
Applicatolo fia diurn^o notturno , & manchi il 
modoyfa gli buormm ttupidi^obliuiofi , languidi, 
inox ti.gr ano fi.di num ingegno t et di ninna memo 
narcosi la uigdiafonÓ cofiftetrala mediocrità, v^rfia ri 
apporta liceità al cerebro. guadai fentimcti,in\ cercamo- 
dtbolifceia memoria$arge caligine [opra gl'oc- deracio- 
shijrouina gli giriti jaualhumorenatiuojiuoce nc * ^ 
ali 1 contornane , annulla ogni Jpetie,& uenuftà .tu'l 
id corpo. 

Turbationì,& affetti dell'animo. 

QValdetrimcto>etquàtodaminferifcanoaU Affetti uì 
^la mète le turbationi,et enormiimpeti, odio, l ! ? h 5*2 
irayjdegnoy invidia, Umore, mamncoma y letttia, i>huomo. 
anguftieyfollecitudinijpenfieri.anfietà.et molti al 
tri turbidi mouimeti de gl animano ubbidiéti al- 
la ragione niuno ,oin feè ejperimentato > 0 in 
altri ha offeruate>cbi uer ami te è in tata imbeciU 
Utà^et cadimeto della natura bum anajl quale in 
alcuna di quelle cofenofta afflitto, o offefofEt Tutti fo- 
quatunque uno meglio dell'altro fappi y o refitte- no efpofti 
re,o medicare agli affetti,tuttauia niuno de mor a Z v *fe tm 
tali hilquale ho fia ejpofio a quelli. Ma quatogh tu 
affetti fiano in alcuni y iqualumpotétemétea que 
fti c opiacciono 9 uiolétU e feroci, e quàto grauemé - 
te no filo la méte } ma il corpo ancora nogliano e 

F 4 abbatta* 
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Affetti battono,! cottidianiejfcmpij lo dimoflrano* 
jquaì dàni "Perche a molti apporta furore, iracondix.pudo- 
5 n ferilca - re y sfrenata letitùi y prejènte rouina,perche il cuo 
no - r e abbandonato dal fangke y & dallo fpirito ulta 
le y languidi fce y & è difctolto* Laqttal ifìeffa co] a 
ancora aumenc: ma, con diuerfa ragione nella 
paura > timore,nieslitia y repentino y & fubito ter 
rore y opprejfo il cuore con la copia y & abbonda- 
la del fangue > & foffocato lo fpirito uitale. 
Forza del Ma l'ira y della quale niuna cofa è più uicina , e 
Tira, proffma al furor e \ & alUnfama y che cofa facci* 
& quanto muti l'habito del corpo y & l'eflerna 
fpecie y fpecialmente l'indicano il uoltojl colore, 
l'horrido afpetto^gli occhi fpauentofi & fcintil - 
Unti y le fpiranti y et fliUanti narici, la bocca rab 
Habiro bio fa y i membri tremoli, &uacillanti> il camina- 

delr irato n i i i * t ^ i , 

re injtabile, la noce titubante , & tremebonda , 

l aquale affett ione, o turbatione dell'animo cac- 
ciato l'imperio della ragione , comincia piu to- 
fio aggrauwre y &fignoreggiare,<& effendoagli 
altri mole(ia,il propw corpo ancora fofpinfe alla 
mortelo in pcricolofe, & dubiofe egritudini. Te 
ro la mente fi deue moderare con ragione, & té 
peranno., accwche non ceda a gU*fetti,& pre- 
parare quella di fiderai a ficure^ya dell' animo y e 
la tranquillità, laquale y tefiimonio Cicerone y è 
capo al ben uiuerc y dellaquale certamente Cani 
mo humano non può godere, fe non ha domate 
] it r ? n£iui " le cupidità,?? cacciata la tirrania de uitij y ilckc 

non con 
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ìion con altre for^e potrà fare, che con la ferma 
fiducia in Dio t con la fua Jlabit parolaie co'lcele 
fiejpirho foflentata>con lavale confeguirà, che T epe ^ z2 
la temperanza moderatrice di tutte le cupidità ^ hctì^ 
lo riuocherà, & feparerà dalla libidine, dall'info Dotcri ria 
le\a, dalt 'immoderato gaudio,dalla difordinat 'a calcite ac 
letitia y dall'odio , iracondia^ cupidità dtucndet- c! J5 u S 1 * 
ta , auaritia.con laquale l'infiammata mente è afkccu 
fojpinta con instabile auidità adacquifiare ric- 
chezze y & da gli altri affetti uit io fi. Così ue- 
ramèt e una y ti 'altra parte del corpo, cioè, il cor • Bl jy 
po,& l' anima Jlequalì con mutuo confenJb,& co 
fpiratione tra loro saccoflano , fle ano Jane , 
faine, ne faranno trauagliate d'alcune infermi- 
tà^? d'alcuna egritudine. 

Del frigio habito del corpo. 

Cap. 8. 

^^:é^:TàTi V ^ J t * ; i li^ttO i hht)Vò^* U\vr.\\a riti tU*$ 

PBr&e c alida conflitutwne s'oppone la 
frigida per diametro , ne uè alcuna più peg 
giore, & più rimota dall'ottima flato , di 
ijuefla. Hora trattaremo,accioche ad altra par- 
te poffiefferriuocata > & fe fi può fare , ridurre 
in miglior fiato . Imperoche quando la uita co 
fiflein temperie di c alido, e dhumido, con laqua 
le s'accrefeono i corpi , <& pigliano il uirilt robo 
rc,& confeguifeono la conueneuole magnitudi* 
ne>mcritamente questa può effer giudicata pefjì 

ma>& 
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ma y & tra V ultime riferitacele in muna (ua par 
tepoffipromoucre quelle co fe, le quali conutngo 
no ad adiutore lefoì^c, & difendere la famtà,o 
Che cofa dare alcuno foccorfoa quelle per loro accrefei- 
foften ti la mento . Ver che quando alla ulta manca il calo- 
**** re, & fu abbandonata da ognifor?a> & facoltà 
naturale ju>n può attraherc, & digerire Calimé 
to humidojcome quella^che fimula cólcorpo>& 
crefea infume con i membriydi fornire con inftro 
menti inualidi,& per l'imbecillità languidi , & 
V ta fi * lutigli organi. Si come adunque il calore na- 
tiene coM ^ u oc efficaciffimouehicolo^t inHromentoa for 
calore. n i re l'operationi di tutte le facoltà del corpo no * 
flro,così la frigidità contraria a quello , a niuna 
operationc idonea.fpetialmente fe l'attigni della 
natura cerca l* alter catione del nutrirne to riguar 
Freddo di.Vfuna ut ditàuerament e ,o commodo confe* 
pernitie rifa alla cohf zruatione y e tutela del corpo , o fe 
della ni- offerui V ufficio del concuocer e & digerire , o ri* 
la » guardi Ì altre uirtù ) & potette della naturai u t 
tauia a quefla qualità Jòencbe fi a tranfeorfa dal 
l'integrità, e temperie, fi ritroua alcuno calore, 
fri"ldc°ti ™ a l a nguido t & ilquale fi rigidi fc e pio freddo-C 
unifcono 1 indeboUfce.Se ueramente aqucllamacaffe ilea 
co'l calo- lore>o quello al tutto f offe efiinto,& niuna por- 
re* tione di quefta qualità saccoftaffe, la uita no po 
trebbcfi'ftenerfi>.& liberar fi dalla diflruttione . 
A i freddi S i c i Jen à a i tutt0 £ a f\onto in queflo corpo dea- 

ma^ca ca ^ orc > ma ^ a fr'&fà* frpt™ quello Jaqu ale nella 
r— mifiura delT altre qualità è più intenfa i e potete^ 
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onde auuiene y cbe da quella fortifia il nome>e L'ap 
pellatume.Però mitre aua%a alquàto della una, 
et alcuna portiera de l calor uitale s'accojia al 
corpOyin tutti i modi fi deue eccitare y e màtenere 
la natiuacaltdità>appofti gì* alimene* i'eferata- 
tione>accioche no fia opprefio dalla frigidità.nuU 
la ueramete è a qfli più noceuole della dapocagi 
ne y uita otiofa,e de' cibi freddi 9 come poco dopoi 
manifrflaremo. Ma giudico f che fia da maraut* 
gliarfi d'alcuniyiquali pcffmo màtenere la uita y e 
difendere buomini di firmle cofiitutionc, cacio fia i 
che raffreddadufi d [angue y £ animale } et girabile 
for^a mancbi^et moia. M a ciafeuno ofjtrm qfto± • 1 ?*^ w 
the ui fono molti ahh di natura frigidijfi ma, co - 
me fono la Salamadra y la piranfta^luermkolai ^ !maf ^ 



la torpedine marina,et alcmiptfci^de quali mol 1 " " " 
ihfche fono freddi ffimi^col toccare efiinguono il S * 
fuoco y come la giaccia ^alcuni inferirono (tupore % 
e debole^a ne mébri.Tslùino genere de pefei è y Nc> ^ 
delqualeiopoffoteftìficare y acuifiacalidoil fan «j f an « uc 
gue>eccctto le balene y le foche >et i untili marini, s'infrigi - 
iquali i noftri patrioti chiamano cani , coperti di 'Ufo- 
pelo.finalmttei Tbinni>et i Delfini^ quati, o co Vlte 11 

i r a. rr • r marini 

pelo fono uejttuo fino di cute.come cuoio,ccme fi % cc \y tn . 
no tra gli amfibif,cioè,acquatici infteme>et terre d e n. 
ftrijl fibroyouero il casiore^e lutra>ne quali fi ri Fibra b*- 
fcalda il sague fendo negl'altri gelato,onde auie uor 
ne,cbe le befiie marine cauate de l'acqua tBgtmi t Lu tra ot * 
H uiuonof l 'infetto calore^ et copia del frnudo . 

fknguè. 
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. [angue. Ma ut fono pefci d'Un altra forte,mari 
fa hm^a- ni > &fl mtatl h > c bc canati deli* acque, difubito 
mente ui- MoianOtO fittati nel litto^lquaniofpirandoma 
uono caua dino fuori rawtoa,argomento fermi jJimo>cbe in 
ti dal ma- ^utUi fi a molto fteddo^& concreto humore , ma 
1C# pocb'ijjìmo calòrtyonde auiene.che non lungarni 
te fi pcjfmo conferuare ; ma prefto fi putrefaccio 
Mancare n0ì f e ^ fabitoft fen^a mun indugio non fiano fa 
de % pefci è ^i. Diqud comprenderai > diqual fanità, di 
danofo a qual habito del cerpo quei, the continentemente 
i folitari. uiuono de pejci,& alieni 'dal comnerùo,<& con 
fuetudine degli huomini s'banno applicati alla Jà 
Atti Vo ^ tH ^ me ' & Mjilentio , & interpolo il mangia - 
j. Tim° re ^ e carn i> ityttok il padre della natura a tut 
* 4 ' ti concef]e y fi pafcwo di cefe filate t il più delle 
uolte putride \a iquali io foglio perfuadere,per - 
che molti anni quefli tali huomim ne hanno ufa- 
to per medico j che (pargejfcro quelle co uinopu 
ro>& cacciato l'otto, & Cignauia , attendeffero 
alT ejjercitat ione . I mperoche ho ueduto molti di 
quelli iqualihano coir atto dalla crajfa, tenace > 
& glutinofapitwta, il letargo, lapoplefia >lo 
fpafmo^ la pardift y & la tortura della bocca . 
Solitari *H? ui è alcuno della lor compagnia , ilquale 
foctopoili non fia ripieno drfiemmate, & fa fommerfo ne 
ali'apople g/ ; efireméntt pnuitofi, lequai co je fanno y cbe fta 
no fonnolenti ^memorati , di corpo , & animo 
tardo bicolore e fangue,& bianckeggiantejal 
le uolte con Cauemmento degli amicijirij caldi- 
no 
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ttocoluino,& auiene,che fi rallegrino la men ■ 
te. Cosìueramentefiorifcail calore, & dall'a- 
nimo è cacciato ilueterno morbo . Siche fe m 
Uuoi dcfcriuere glthmmini di frigida conflitti., 
tiene, conlìituifiin innantiglt occhigli buomini 
di fintile conditioneyiquali delTinSlituito della ni 
ta,& consuetudine deluiuere,diuengono in tal 
habito, ancorché da quefta prima fJfèro alieni, Vl f re * 
imperocbeeffi uiuono ,ma come le coclee , come ™ cJ ° * 
le lumache, & le tefludmi, lequali confluendo 
di licore concreto, & ramata bumidità,in quel - 
la fi liquefanno, &diJfoluono;ilcbeft puouede 
re, quando fpargerai tali animaletti di Jale, oue 
tro,o allume, perche difubitofi nfoluanoinmar 
eia. Oltre di quefto, fi come glihuomini,& gli 
animali, cefi alcune fiirpt , sfrutti fono empi 
ti dt quesìa qualità, iquali medicamenti con la 
frigidità apportano perniile a gli animali, come Herbe a- 
/ huofoamc, la mandragola,il napello , // filano uelenate . 
mortifero , l'aconito, il fugo del papauero nero,- 
onero rooio, lequali benché fi ano di ragione fri- 
gida del temperamento , & elementare qualità 
. // quarto,& l'efiremo grado , tut- 
tamacol caloruitale,il quale fi difende dalle ce 
leftì cofe in quefte inferiori,uiuono, & uevdcggia 
no. M a fi troua in ogni cofa, & fpectalmente Frigide co 
nella naturahumanauna certa forra celefie & ^ in qual 
diuinaMtre quclla,la quale fi confihuifee dal fee r"^° fl 
me,& materno fangue. Imperoche lo Jpirito no § °" 

calori- 
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Natura colorifro,dqttale poco aliati babbiamo mqflrato 
delie fpar e flcrm[ufoatuttólmondo,& die [ne partiM 
fa di fpiri mera àglielemenn,ammatutteleco^,& lem 
to diurno. 7 iediutt ^fralmente conferire quella uirtù, & 
itìicacuycon laquale infijiono alla progeme , & 
ordifcono fintile fpccie , finalmente conformano 
un animale dt quella natura.Verche efiendo la 
prima procreai me de gli animali prodott a dal- 
. l'elementare concr elione, et feme de progenera 
ti ilquale è p arte del più puro,et digeUo [angue \ 
Mora la naturala cui diligenza mun arte, niu 
ita martore alcuna artefice può imitando confi» 
vmre, finita di [oprai: origine, attende ali ope* 
ra et forntfie tutte le cofe,ecoduce le [acolta ant 
maiali (piriti uitalt, et le[or%e efficaci nella fu. 
biettamateria,coHcuiminiflemfagetùtut^ 

membrijnduce aquelli iltncamenti,etco[ertfct 
., , a %li animati alla fbetie.et e$gie,quale ogni gior 
no fi dimoftra a gU occhi noSln.Qulfla maraut- 
lib... de" gliofa [or%* della natma,laquale altre uolte bob 

di natura- f^della dimmtà,in ogni parte fbarfa, agita la 
*+ u fabrka delcorpo,regge,& modera la mente,& 
Canimo,el'inflruifceco uarie attiom, dèi cui do 
no aliecofe ancoraché p freddo lìguif cono, muo- 
vo* [e mattngonoMcbe il calore [accedi lagni- 
do,ilquale,aecwche al tutto no tindeboli[ca,ejot 
tem f nella frigida qualità, allaquale èuictna la 
fece j .Più deldoueretaggraui, cocdidtficeorjt 
3 1 ieu elìer 
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dtu'cffer eaitato. lmperoche cauata Ihumidità 
natiu*,et cjhnto tinferto calore, la morte fopra- 
ftà,et tutta b.fabrtca declina arouinaSi fa ue- 
r amente qllo,che co elegate ,et coueneuol fimi- Eccleln 
laudine indica Salomone , che dtfciolta l'unione Si milieu- 
del corpo>et fneruato lefor%e llmomo ritorni in f!^f 
terra>donde è fiato tolto.etlo fyiritouàadhabi- j c j| c 
tare nell'eterna fua fedia,et ritorni a Dbj da cui 
ha cofiguito l'origine. Oltre di quefìo>accioche a 
- ciafeuno fia chiara la natura, e codinone di qfta 
cÒFìitutioneJe note, et inditij di quella, coiquali 
poffi efferconofciutajparimtntedimoflrarò . Ma 
la frigida qualità, fe fi coferifee alla calida ì ottie 
ne tutte le cofecotrarie/Perche fi come il calore Segni del 
in ogni parte diffufo,empifce della fua qualità gli libico 
humori, et co rubicondo colore illuftra il corpo jet fn & li °* 
le fue partitosi il freddo,coparte a i membri, et 
aglihumorila fua qualità, & induce colore pai 
lido,<& meno foaue. Et fe particolarmente ti pia 
ce d'ofleruare tutte le note \nd freddo habito del 
corpo notrouerai nulla cotrario dalcalido,per* 
cicche il corpo è (pelato , da niuni peli circodato> 
il capello tenero, & molle,partecipe dirofio y & 
bianco colore, & che tofto fuanifee. La cute frigi 
da al tutto, fiotto laquale è alcuna pontone di °^°> &ri 
graffo, perche emendo nel corpo humano , il calor Sono il™* 
languido, & debole, il gr 'affo, & la pinguedine corpograf 
nafee , ilche fuole auuenire al muliebre feffo, frigi 
& a molti a\tri % i quali menano ulta ripofata 9 do - 

& otiofa % 



Di Leuino Lem. Ziri \<&icd. 

& otiofa, alla cui cute , & interne membrane 
najce ilgrafio,onde auiene,cbe moderata la fri - 
gidità del corpo>quello singrafc^ma per limino 
derato calore, perche fi liquefa co quello il graf 
c , fa, douenta macilento , & arido. Ma ui fono 

buono° o mo ^ e co f e non P er nat MA) & dalla prima ongi - 
cluiuo.di ne inferte agli buominr, ma aucntitie,& fai- 
onde uic- tronde arrogate, cinèdo dalla mutata confuetu * 
nc# dine della ulta, & ragione del uiuere* o dal caU 
do^atica^efidia^olitudine.ignauia^imore.ma - 
mneonia d , animo y & da molt altre cofe, lequali 
molte uolte fono idonee a mutare lo flato del cor 
po,& fare quello bor magro,& macilento, bor 
Ca ]°'l C c a! bello graffo ,Uqudi cofe ancor a nel concilia 
lorc rc % calore non minor momento ottengono, per- 
che qualunque cofe eccitano il natiuo calore, co * 
ni il riderella letitiaf efercitatione,il uino> (par- 
Fredd o gono la faccia di color florido, ma quelle, che raf 
pu afta il freddano,& opprimono il calore,come l'aere fri 
colore . gjfo ^ £ aura pj H fai douere gelida, l immodera - 

to bene dell acquaX immodico fonno , il troppo 
ufo de frindi cibi,d timoreja maninconiaja (ol 
hcitudine,la paura, empiono il corpo di bianco 
Oual co- colore . Così quei.che hanno lljabito del corpo 
lore fia frigido : biancbeggiano, & fono fparfide canti- 
ne frigi - deTgxJc quefla qualità noniaggraui,& diué 
4jr gin molefìa. Così ueramente aggionge al lini 
do,& plumbeo, quale ueggiamo quaftne meft 

tC detfinuerno,foffiando^quilone,ncglikw'ii< 

nijic 
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nijeguanciede quali, le nari, le labra, i denti, 
et {orecchie sindmidifcono, s'inajpnfeono per lo 
freddo , & fi deformano per la brutta fqualli- 
deiga . Tuttauia il freddo gli dà queflo , che 
furio éiutdiffimi del cibo, & non facilmente fi 
foffino Cattare :benche meno lo digerifeono ,che 
fei ricettacoli decentricelo fiano ripieni di frigi 
dita inftemecon Vacetofo humore , faranno tor~ 
mentati da infatiabile cupidità di mangiare, &• 
da infinito defiderio de cibi, ti quale affetto è det 
U Appetenti* Canina, & è fedato dal bene ui- Canina 
no purismo. Ma che con la frigidità , x agu^i a PP e ^ii^ 
U for^a dell appetire, lo dichiarano t herbe del- 
l'infoiata , & certi altri condimenti alquanto 
acetefi , co quali eccitiamo V appetito ne' mefi 
deW efiate . Oltre di queflo, facendo l'mferto ca- Fr 
lore gli huomini agili,& pronti y co fi il freddo dx ^f**]?* 
P°™, agghiacciati, inerti, ignaui, [annoienti, & £"£0/* 
metti ad entrare nelle fatiche, & fornire alcune 
attiom, perche a loro mancano gl'mftromenti % 
co quali poffino cominciare alcune opere , 0 uffi- 
ci] . Terche negihmmini difimile conftitutio- I frigidi 
ne la lingua è intricata, & poco efpedita, la uo- me- 
re molle, & f eminile , le facoltà della natura. nQ 2 & ìu 
inualide,la memoria meno forma,V ingegno rcr 
%o, la mente fiupida, l'animo per la penuria det 
calore, & tenuità dello Jpirito uh ale paurofo, e 
timido jet liquame sijpauitaper ligeriffimo ftrepi 
to.Ma quefte cofe, et *' alcun altri ttitij della na- 

Q tura 
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Oltre di queflo, per ritornare alfinsìituto no 
ftro nulla tanto foflentajrittaura, et riletta le far 
%e del corpo >et deli animo fon il notturno fonno, 
ilquale un bora , e mei^a dopo fornita la cena 
Ferma piu. y o meno , accioche ti cibo dimori, fi fornifee 
del giice- gurffo p, ìma y fui lato deflro benché & l'indi- 
re dorme nallme m i utn t ro fegato alquato il corpo, non 
fia inutile alla concottione.jpetialrn'ete quando il 
uentricolo fi gonfia per ìHimmoierato cibo. Che 
fe co J l uentre gonfio>et fmiuofo,non al tutto ftefo 
' fia conftituito il corpo, appena puoi dire > quanto 
commodo confeguirainel digerire il cibo y nel miti 
gare hnflatione>& dolore ddftomaco, nel fot- 
Giacere terare i tormenti de gt intestini . Mail giacere 
fu pito è fu pinole con le (palle riuolte in giu y è danofiffimo , 
dannofif- p erc k e q U ^ te uo l te a q Ue l mo do s accodano apre 

ma do molto la bocca .co gli occhi aperti ,ct co le pai 
pebre mouenti seftendonojiepiaceuolmentc>ZT 
foaueméte dormono ,o col fonna fi rifior ano per i 
cotratti mufcoli del petto, et della cernicela i qua 
li accade ancora quefl 'incomodo , che il più delle 
. uolte fiano opprefjì dell incubo, & comitiale mor 
bo,et dalla paraìiflhfpafmo, et dalfapoplcfia , le 
quali infermità fogliono ancora minacciare a 
•« ' quelli 9 iquali alfbore meridiane entrano nel let- 
Sónnv to y pajfando il giorno nel forino. Terb niuno co af 
diurno fìduitàcottidiana saffuef accia al diurno fonno t 
daunoio i a ff ltudmeiC otratta dal caldo, et dalla fati- 
cantori affliggerà lefor^o che la pafiata notte 
mw\cì \ babbi 
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foMi formi* m tntéptjiiue vigilie, et occupatio- 
m.jlllhora Jen^im Imodo fi può dormire a me^ 
Zogiorno.Et fi come dJonno y fe atcmfo no farà 
A t pUcato,ofia dium^o notturno y & manchi il 
modoyfa gli buomtm ttupidi,obliuiofi , languidi, 
inor ti.gr auofi.di num ingegno ,et di ninna memo 
narcosi la uigdiaft no cojiftetrala mediocrità, Vwfia ri 
apporta fucila aUerebro. guada i fentimcti, in\ cerca ma- 
dtbolifce la memoria,jparge caligine [opra gl'oc- deraeio- 
sbijrowna gli giriti s caua lhumorenatiuo,nuoce nc * ^ 
aÙ. 1 comouione , annulla ogni fj)etie>& uenuftà .m'I 
idcjrpo. 

Turbationi,& affetti dell'animo. 

QValdetrimcto>etquatodhioinferifcano aU Affetti m 
^ la mete le turb adoni >et enormi impeti, odio, j^f^j 
irajdegnoy inuidìa y timore, maninconia, letitia, l'huomo. 
Mgufiieyjollecitudiniypenfieri.anfietà.et molti al 
tri turbidt mouimeti de gl 'animano 'ubbtdìt ti al- 
la ragione niuno y oin feè ejperimentato , 0 in 
altri ha ojferuate,chiuer amite è in tata imbeciU 
lità,et cadimeto della natura bum anajl quale in 
alcuna di quefìecofe no fia afflitto, o offefofEt Tutti fo- 
quatunque uno meglio dell altro fappi^o refiHe- no cfpoflt 
re,o medicare agli affettijuttauia ninno de mor a S raffet * 
tali èMquale ho fia efpofio a quelli. Ma quatogh tu 
affetti fiano in alcunijqualumpotctemétea que 
jltcopiacciono y uiolétì,e feroci^ quato grauemé- 
te nofUo la mete,ma il corpo ancora nogliano e ^ 

F 4 abbatta- 
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Affetti <à>battono,icottidianieffcmpij lo dimoflrano* 
ouai doni "Perche a motti apporta furore, iratondia^pudo- 
* n ferifea - re, sfrenata letitut y prefente rouma,perche il cu* 
no. re, abbandonato dalfangue,& dallo fptrito uh* 
le, languidi! ce, & è difciolto. Lacjital iftejfa coja 
ancora auuienc: ma con diuerfa ragione nella 
paura > umore,meslitia > repentim,& fubho ter 
rore, oppreffo il cuore con la copia,& abbonda- 
la delfangue , & fojfocato bfpirito n'itale. 
Forza del Ma lira , della quale niuna cofh è più tiicina , e 
l'ira. projjima al furor e, & allmf<mia> che cofa facci, 
Cìr quanto muti Ihabito del corpo , & lefterna 
fpecie,fpectalmente l indicano il uoltojl colore, 
Ihorrido afpetto,gli occhi fp mento fi & [umil- 
ianti , le fpiranti , et (lillantinariciM bocca rab 
Habiro b w f aytmem britr emoli, &uacillanti> ilctjnina- 
dell'irato re ^fcifc, la noce titubante , & tremebonda , 
laqièab aìfettione, o turbatwnc dell animo cac- 
ciato l'imperio della ragione , comincia pm to- 
fio aggrauare,&fignoreggiare,& effendo a gli 
altri mobili propto corpo ancora fofpmfe aUa 
mortelo in pericolofe, & dubiofe egritudini. 
ro la mente fi deue moderare con ragione, & t e 
peran%a, accioche non ceda agli-affetti, & pre- 
parare quella difidcrata ficure^ dell animo, e 
la tranquillità, laquale,tefiimonio Cicerone, è 
capo al ben uiuerc, deUaquale certamente tani 
mo humano non può godere , fe non ha domat e 
annuii- lc gipiditàizr cacciata la tirrània de nitriche 
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non con altre for^e potrà fare, che cori la ferma 
fiducia in Dio , con la fua jìabil parolai col cele 
ftejpirho foftentataycon laquale conjeguirà, che V pe # zz 
la temperane moderatrice di tutte le cupidità toVccP - 
lo riuocherà, & feparerà dalla libidine^ dall'info Dotcr i na 
lé^a, dall' immoderato gaudio,dalla di fordinat a celcrte ac 
letitia, dall'odio iracondia, cupidità diucndet- c! ^ ta . 6 li 
ta , auaritia.con laquale l'infiammata mente è affcwu 
fojpinta con infialile auidità adacqwflare rie— 
che%7c >& dagli altri affetti uitiofi. Così ue- 
r amite una, ti "altra parte del corpo, cioè, il cor , ;y 
po, & l'anima Jequali con mutuo confen/ò,& co 
fpiratione tra loro s'accoflano , fle ano Jane , & 
faine ,ne faranno trauagliate d'alcune infermi- 
tà,nè d'alcuna egritudine. 



Del frigio hab ito del corpo. 
Cap. 8. 

P Erche alla c alida conflituttone s'oppone la 
frigida per diametro , ne uè alcuna più peg 
giore, & più rimota dall'ottima flato, di 
quefla.Hora trattaremo } acciochead altra par ^ 
tepoffieJferriuocata,&fefipuofare , ridurre 
in miglior flato . Imptroche quando la ulta co 
fifle in temperie di c alido, e (fhumido, con laqua 
le saccrefeono i corpi , & pigliano il uirilt roba 
re,& confeguifeono la conueneuole magnitudi- 
ne >merit amente queftapuo effer giudicata pe(fi 

ma^ 
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tna>& tra l'ultime riferitacele in mima {uà far 
tepoffì promouere quelle cofe, le quali conuengo 
no ad adiutare le fo) -^c, & difendere la famta,o 
Che cofa dar talamo foccorfoa quelle per loro accrefei- 
Menti la ment0 . *p erc k e q Ua ndo alla una manca il calo- 
re, & fu abbandonata da ogni f or ^ & facoltà 
naturale >non può attrahere, & digerire C olirne 
to bumido.come quella.che fimula col corpo,& 
crefea infume con i membri,di fornire con infiro 
menti inuMidi,& per l imbecillità languidi , & 
Vita fi rra Ca ^ utt ^ organi. Si come adunque il calore na- 
turi? col tMQ CcfficMjfMOuehicoh for 
calore, wre l'opcrationi di tutte le facoltà del corpo no - 
flrOyCOsì la frigidità contraria a quello , a ninna 
oper ottone idoneafyetialmente fe l'attigni della 
natura cerca l alter catione del nutrirne to riguar 
Fred do ^•'N^/m ut dà à u er amente : o commodo conft * 
perni tie rifee alla cohf zruatione y e tutela del corpo , o fe 
della ni- ojferui l'ufficio del concuocere, & digerire ,ori- 
ta# gjtardi l altre uirtù, & potette della naturai u t 
tauia a quefta qualità,benche fi a tranfcorja dal 
Le cofe ^ Hte S r ^ i e tem perie,fi rttroua alcuno calore, 
frìgide il rna l an $> Hlc lOr& Hquale fi rigidi Ice f lo freddo: e 
unifeono iudeboUfceSe Meramente aqucllamacajfe ilca 
co'l calo- lor^o queHo al tutto f offe eftmto y & ninna por- 
r c * tìone di quefla qualità saccofìaffe, la iuta no po 
trebbcfoftenerfì y .& liberar fi dalla difiruttione . 

A i freddi ^ n - ^ tmQ ^ a fj mo m que a Q CQY p 0 j/ ca ^ 
corpi non . . c . ' „ f r , ,. 

manca ca lore > ma la frigidità (upera quello \laquale nella 
lor- . mtfiura dell' altre qualità è più intenfa t e potete^ 
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onde auuientyi.be da quella fortifia il nome-fi l'ap 
pellatwne.Però mine aua%a alquato della uita^ 
et alcuna portwne del color mtale saccojia al 
corpo>in tutti 1 modi fi àeue eccitar e y ematencrt 
la natiuacaltdita>appofti gl 'alimeli, et l'efercita- 
tioneyocciocbe no fia opprefio dalla frigidità>nul* 
la ucramete è a (fili più noceuole della dapocagi 
ne Mita otiofafi de* cibi freddi 9 come poco dopai 
manifrflaremo. Ma giudico^ chefia da maraut* 
gliarfi d'alcuniyiquati pojjìno mat enere la uita>e -, Eb 
difendere buomini di fimilecojìitutione, cociefia . 
che raffrcddddvfi il [angue J animale y e t girabile 
for^a mancbifit moia. M a ciaf uno ofjcrm qflo p ■ 1 
the ui fono molti aUli di natura fi-igidijfima, co- 
me fono la Salamadra, la piranfta,iluermicoloi A 1 ™ 1 ' J 
la torpedine marina fit alcHniptfciyde qualtmol tu "° rl " 
tinche fono freddiffìmiycol toccare eftinguono il 8 * ' 
fuoco yCome la giaccia y alcuni inferirono (tupore^ 
e debolezza ne mébri.T^uno genere de pejci è 9 N , 
delquaUiopoffoteftìficare>acuifiacalidoil fan ^ f ang „ e 
gue } eccetto le baleneylefocbe y et i uittlli marini^ s'infrigi - 
quali i noftri patrioti chiamano cani , coperti di àiCce» 
pelojnalméte i Thinnifit i Delfìni } e quàti, o co Vitelli 
pelo fono uefttiy ofono di cut eccome cuoiOyCcme fo £ c ebe n - 
no tra gli amfibijyCìoìt, acquatici infume \et terre <j C n. 
ftriyil fìbroyouero il casìore.e lutrajie quali fi ri Fibra be- 
falda il sague fendo negl'altri gelato y onde auie uor - 
neycbe le befiie marine cauate de l'acqua Id^tmè Lutr * ° C1 * 
te uìuonop Ijnferto calore^ et copia del frauda lQT ' 

[angue. 
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[angue . Mani fono pefci d'Un altra forte,mari 
fi? hmna- ni > &fl ui4iatil1 > che canati dell'acque, difubito 
mente ui- molano apertati nel litto,alquan:ofpirandom£ 
uono caua dino fuori l'amfaa,argommofeYmi(}iwo>cbein 
ti <ial ma- quelli fia molto freddo,& concreto bumort , ma, 
xc# fochìjfimo calòre,onde auicnejbe non lungarni 
teff pcjfim con fer uar e; ma prefto fi \ putrefaccio 
o . no,fe di fubito,et fenica muri indugio non fianofa 
d/pefdè^ Di qua comprenderai > diqual fanità>di 
danofo a qual b abito del corpo quei, the continentemente 
i folitari. uiuono de pcjci, & alieni dal cvM$ncttio,& con 

fuetudinc deglt huomim s' hanno applicati alla fa 
Gcn - 1 ' lttudine,& al filsntio , & interpolo il mangia - 
{r^jl 0, re delle carni, ilquale il padre delia natura a tut 
h ,m#4 ' ri concejjèyfi paiamo di coft fiate , il più delle 
uolte putride, a iquali io foglio perfuaderejer* 
che molti armi quefìi tali buomim ne hanno ufa- 
to per rneòco, che jpargejjero quelle co uino pu 
ro>& cacciato lotto, &tignauia, attendeffero 
aWeJJercitatione . Imperoche boueduto molti di 
quefii iqualibano coir atto dalla crajfa, tenace % 
&glutmo(a pituita, il letargo, Xapoplefia ,/o 
jpafmo, la paralifi,& la tortura della bocca . 
Solitari 'He ui è alcuno della lor compagnia , ilquale 
/ottopodi non fia ripieno drflemmatey & fiafommerfo ne 
alì'apople g[ t efireméntt punito fi, lequaicoJefanno,cbcfia 
^ no Sonnolenti ^memorati , di corpo , & animo 
tardo, di colore e fanguc,& biancheggiante/ al 
le uolte con Cauemmento degli amicQi rifcaldi- 

no 
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rio col uino , & auiene,che fi rallegrino lumen 
te. Così veramente fiorifea il calore, & dall'a- 
nimo è cacciato il ueterno morbo . Siche fe tu 
uuoi dcfcriuere glibuomini di frigida confitta* 
tione y confiituifciti innantigli occhigli buomini 
difimileconiitione,iquali detfinftituito della ni 
ta,& consuetudine deluiuert y diuengono in tal v . 
habno, ancorché da quefla prima fujfero alieni, ^dl^ói 
ifnperoche effi uiuono ,ma come le coclee t come Coclea . ' 
le lumache, <& le teftudmi, lequah confluendo 
di licore concreto, & ramata b umidità >in quel - 
Ufi liquefanno , & dtjfol uono;ilche fi può uede 
re, quando jpargerai tali animaletti dijale, oue 
tro,o allume, p erche di fubito fi rifiluano in mar 
eia. Oltre di queflo, fi come gli huormni, & gli 
animali, cofi alcune ftirpt , & frutti fono empi 
ti di questa qualità, iqu ali medicamenti con la 
frigidità apportano perniile a gli animali, come Herbe a- 
rhuofciamc, la mandr agola.il napello , il filano uelenate . 
mortifero , laconitojlfugo del papauero nero,- 
onero l'odio, lequali benché frano di ragione fri- 
gida dei temper. mento , & elementare qualità 
. il quarto,& Veftrem* grado ytut* 
tauia col calor uttalcjl quale fi diffende dalle ce 
lefli cofe in quefte inferiori,uiuono, & uerdeggta 
no. Ma fi troua in ogni cofa, & fpecialmente Frigide co 
nella natura humanauna certa for<%acelefte,& fc ,n 
diuina.oltre queUa y la quale fi conflhuifce dalfce JjJJ 
me,& materno fangue. Jmperoche lo finito no. D 

calori- 
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Natura colorificoytlqttale poco anati babbiamo mojìrato 
delie fpar e jfrinfufoamto'lmondo,& alle fue parùM. 
fa di fpiri aglielementtyammatutte lecofc,& l'etn 
to diurno. dl m(d f na l me „te conferire quella mrtù, & 
tfftiacia>con laquale infijìono alla progeme , & 
ordifeoHO fnntle fpccie t finalmente conformano . 
un animale dt quella natura-Vercbe emendo la 
prima precteat ione de gli animali prodotta dal- 
' r - l elementare concr elione, et feme de progenera 
tt.ilquale è parte del piupuro,et digedoj angue \ . 
akora la naturala cui diligenza muri 'arte, ni* 
na rnano,ne alcuno, artefice può imitando confa 
giure, fonila éfopr a £ origine, attende all' ope» 
rajet forni fee tutte le cofe,ecoduce le facelt à ani 
malhgU Spiriti uitali, et le for%e efficaci nella fu. 
bietta materiali cui minifteriofaffetri tutti i 
membri, induce aquelli ilme amenti ,et coferifet 
c • agli animati qUafpetit,etegigie,quale ogni gior 
no fi dimoftraaglioccbinonri.QutttamaraM- 
Lib.i. de" gliofafor^a della natura,laquale altre uolte hab 
miracoli biamo tcfiifìcato,chedefcendedall'abbodàti(limo 
ii natura- della dimmtà,in ogni parte fparfa, agita la 
<af ' 1 ' fabrica del corpo,regge,& moderalamente,& 
C animo ,el'in(lrui{ce co uarie attiom, dèi cui do 
no qlk cofe ancoraché f freddo laguifcono,uiuo- 
no,e fi matengonoMcbe il calore fuccedi lagui- 
do,dquale,accwcbe al tutto no sindebolifca,efot 
terri,nella frigida qualità, allaquale è uteina la 
feccajru del douere l'aggraui , co caldi foccorft 
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dtu'cffer eccitato. lmperoche cauata ìbumiàità 
nauti a,et eftinto finferto calore, la morte fopra- 
ftd,et tutta lafabrica declina a rouinaSifa ue- 
rumente qllo,che co elegàte, et coucneuol finn- Eecleltft 
laudine indica Salomone , che dtfciolta V unione Si milieu. 
del corpo,et fnemato le forile fhuomo ritorni m ? ! f*^*'" 
terrai onde è fiato tolto, et lo fpirito uà adhabi- 'IJ^ 
tare nell'eterna fua fedia,et ritorni a Dio 3 da cui 
ha cofeguito ì origine. Oltre di quello, accioebe a 
- ciafeuno fia chiara la natura, e codinone di qfta 
cofìttutione,le note, et inditi) di quella, co iquali 
poffi ejferconofciuta.parimente dimoftrarò . Ma 
la frigida qualitàje fi coferifee alla calida ì ottie 
ne tutte le cofe cotrarie.Terche fi come il calore Segni del 
in ogni parte diffufo.empifce della fua qualità gli libico 
humori, et co rubicondo colore illuflra il corpo jet f r, 8 !cto- 
le fuc partitosi il freddo,coparte a i membri, et 
agli bumori la fua qualità, & induce colore pai 
lido>& meno foaue.Et fe particolarmente ti pia 
ce dofleruare tutte le note, nel freddo h abito del 
corpo notroueraì nulla cotrario dal calido,per* 
cicche il corpo è fpelato , da niuni peli circodato, 
il capello tenero, & molle, partecipe dirofio, & 
bianco colore, & che toflo fuanifee. La cute frigi 
da al tutto /fottolaquale è alcuna pontone di 0t i°» &ri 
graffo, perche efjendo nel corpo humano,ilcalor jj^ 
languido,& debole, il graffo, & la pinguedine corpograf 
nafie , ilche fuole auuenire al muliebre feffo, G>,& frigi 
& a moki altri % i quali menano ulta ripofata, do - 

& otiofa % 
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& otiofa, alla cui cute , & interne membrane 
najce il graflv y onde amene >cke moderata la fri - 
gidità del corporfuello singrafci % ma per limmo 
derato calore perche fi liquefa co quello il graf 
. fio, douenta macilento , & arido. Ma ui fono 

buono°o m ° ÌJe co f e non P er natt4ra i& daU* P rima orl g* • 
catàuo'dì ne inferte agli buominv, ma auentitie,& d'aL 
oodeuie- tronde arrogate cioè \o dalla mutata confuetu* 
nc# dine della una, & ragione del uiuere* o dal caU 
dofattca^efidia^oluudine.ignauia^timore.ma - 

mneonia d 1 animo i & da molt altre cofe, lequali 
molte mite fono idonee a mutare lo flato del cor 
po,& fare quello bormagro>& macilento^ bor 
Cl ì°iìcz- bello,& graffo , lequai cofe ancorane! concilia 
k>rc ! re à ^ore non minor momento ottengono , per- 
che qualunque cofe eccitano il natiuo calore >co - 
ni il riderella Ictitiajcfercitationejl uino, (par- 
Freddo gono la faccia di color florido ,ma quelle, che raf 
pu afta il freddano^ opprimono il calorejome l'aere fri 
colore . j f aura p lH del douere gelida, l immodera - 
toberre dell'acqua f immodico fonno , il troppo 
ufo de frigidi cibici timoreM rnaninconia y la (ol 
licitudine]la paura, empiono il corpo di bianco 
O l co- c °l° re ' Cosl H uei ^ e hanno l'babito del corpo 
loTe* fìa frigidoùiancheggiano, & fono fparfi de candì - 
ne' frigi - de%£t>fc queft a qualità non$ J aggraui>& diue 
4{« gbi molefia. Così ueramente aggionge al liui 
dh& plumbeo , quale ueggiamo quafìne meft 

C ? ore dell' inuerno Soffiando Aquilone, ne gli bw"< 
til<i0 * nijle 



moiri moiri fi, 
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ìi,ìeguancie de quali, tenari, le labra* i denti* 
et $ orecchie s'indiuidifcono, s'inajprifèono per lo 
freddo, & fi deformano per la brutta fqualli- 
de<z$a . Tuttauia il freddo gli dà queflo , che 
ftano duidijfimi del cibo , & non facilmente fi 
poflUno fatiare .-benché meno lo digerirono , che 
fei ricettacoli del uentricolo fiano ripieni di frigi 
dita infieme con l'acetofo humore , faranno tor- 
mentati da in fati abile cupidità di mangiare, & 
da infinito defiderio de cibi, il quale affetto è det 
io Appetenti* Cattila, & è fedato dal berre ut- Canina 
no puriffmo. Ma che con la frigidità , s'aguzzi a PP c tétia. 
U for^a dell'appetire, lo dichiarano l'herbe del- 
l'infoiata , & certi altri condimenti alquanto 
dcetofi , co* quali eccitiamo l'appetito ne' mefi 
delTcftate . Oltre di quefto, facendo l'mferto ca- F»gi*e 
loregli huomini agili,& prontiyCofi il freddo d<t 
poco, agghiacciati, inerti, ignaui,fonnolenti, & perito/* 
metti ad entrare nelle fatiche, & fornire alcune 
attiom, perche a loro mancano gl 'inftr omenti , 
co quali poffino cominciare alcune opere , 0 uffi* 
cij . Terche negl'huomini difimile conflit mio- I frigidi 
ne la lingua è intricata, & poco efpedita, la uo- fono me- 
te molle, & f eminile , le facoltà della natura nQ 
inualideja memoria meno forma,V ingegno rcz 
%o, la mente flupida, l'animo per la penuria det 
calore, & tenuità dello fottio uitalepaurofo, e. 
tìmido jet ilqud.e s'ijpauètaper ligeriffimo ftrepi 
to.M a quefie cofe } et *' ale un altri unii della na- 

Q tura 



t. 

C hcili 



Di L mino Lem. Ztrìz^&fed. 

Medicina tura fi profcrifca.no virilmente fideono corrcg 
del fred- «ercaggionta la faluttfera dieta y & la èligen- 
do corpo. teYa gi one del uitto, & del uiuere, laqual confi- 
tte nel temperamento dtl calido,& bumido. 
Ma {penalmente bifogna eccitare in quefto cor- 
po, & mantenerci 'tnferto calore con l'efercita- 
tione,& duino puro, & con gli alimenti calo- 
ritìt iydella cui fonagli animali uolattli , iqualtfi 
eccitano col uolare , i pajferuoli , le miliaxie , i 
piotili uolgarmente uinchan, le colombe, le per- 
- ninìali M ci,t fafam y le merulej tordi,leficedule,& tra i 
' atiU domcfiici,icapponi,& i gallhperciocbc l'anedre, 
hc,h tenni, l'oche, lefoleghe, t merghi,l'ardeole, & 
? altri uccelli acquatici ricercano uentncolo ga- 
gliardo. Quei quadrupedi ueramente,cbe a que 
fta natura fono commodi, fono i uitetoj caftro - 
ni , iptrcelletti, i conigU . Tra frutti de gli aU 
beri,& quelle cofe, che prouengono dalla terra, 
pcrculto,et induttria de gli huomint,fono le man 
dole dolci, & amare,il gariglio de perfict,t dai* 
Cibi atei tUi,o palmule, i fichi feccbt,luuepaffe,ca»at6 
a i frigidi, le uinaccte, le paffute Corintiace , i garigU dcUa 
p ,n i ir, Pkn* Zt perche la rendita de gli borii ci da mot 
hortenfe . te cofe per quefi'ufo, emmi paruto di narrare a» 
cor quiUe , che di paf\o in paffo ci fono preferiti, 
& maio fontuofe , o d'alcun pretto , come fono 
l'apio hortenfe, ilqual chiamano petrofcilino,al ~ 
enne fbetie della peftinaca l'eringio , il fifaro, il 
cardo , la cinara,et qucUfhe fi dice artichwc* 
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co> il napo> il rafano, onero la uoìgarc radicola* 
il ciceroni nafturtb>itri{ca,la menta, raffintio 
fontico >& qudkych 'al tempo hrumele s tifano 
nel condimentòja cipolla^agliOyil poro, l'acqua 
macerata y accioche depongano il grane odore , T> 
i alcun non pojfi fofienere la granita di queke 
cofe 3 gli elìcmi odor amenti , ilche i Germani >& 
i Britanni jpejfofanno 3 mejcolico cibi>come fono 
ilgengero, il arano , ilpeuere , il cardamo- 
mo, la caffìajaquale è creduta uecchio chiamo-* 
mo 3 nocemiriHica , 0 feglihuomini dipintemi 
facoltà non poffmo fosrlenere lajpefa, quelle cojè, 
che a loro con la facoltà,& for 1 ^ cowjpendonq^ 
cauino del domeftico fondo, cioè il rofmarino, 
Xocimo , uolgarmente bafdicojia cunula , onero 
Satureia^ origano^ amaracoyUolgarmente mag 
gioranayl 9 aneto 9 la faluia> il mollijfofilon , per^ 
che conqueflecofe, & con molf altre fipoffo* Condirne 
noefpugnare i uitij della natura, & il corpo a po ci calidit 
co a poco effer ridotto a più ficuro habito . Sé 
uer amente a quefta qualità saggionghi la ficci^ 
tà y la uita } laquale è collocata in calido # & hu* 
mido y non puole lungamente mantener fi , ma è 
neceffario \ che quella di fubito fta terminata 
con morte, dellaqual cofa ho inftituito tratia- 
re nel feguente capitolo . ! 

fé ^ .. ..... « ^ • . « jr , 

G 2 Del 
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Dclfecco , & arido habito del cor- 
po. Cap. 



S fendo la fece a h abitudine del corpo uiei- 
proffima alla frigida , & a quella 
'fta molto prefente quel, che fi debba sia- 
iuirediquefta, &con qual ragione pojfi ejfer 
efpugnat a, parimente dimoftrerò. Ma f mo due 
qualità) qua fico uguale internatio rimate del- 
l' ottima temperie, in qualunque età ancor a cad- 
deranno .benché nella uecckie%£a feccatintem 
perie più difficilmente fi poffi ejpugnarc, che nel 
radalo) cent ia> quando dall'infermità queflo ha- 
bito è contratto, o dall' ineontwen'fa y & intem- 
Vecchiez peran^a della kit a a quefto è diuenuto.Tercbe 
%i i m ma- fi come i ucccbi per ragione deli età, & corfo de 
tWfl * gli anni, douentano di corpo rouinato arido* & 
debole, cefi igiouani dalla guafta inftitutione del 
la ulta , dall' intempefliua uigilia , immoderato 
toito caddono in frigida , & fecca intemperie* 
f*r affonto il mt aleb umor e non altrimenti, che l 
uecchio\benche più prefto, & nell'età immatu- 
Morte na ra,finifcono la uita con la naturai morte, laqua 
turale per U per tal ragione è detta naturale, che a tutti fo 
^ ual r V praslà ,&non fi puole declinare , nè fchiuare* 

coU ietta* ^ on wunentc fi deue ftatuire naturale 

terito de* uecchi,o delThuomojome lacere fcere t 
0- il nodrirC) lequali fono per opera della natu- 
rai 
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ta,& la facoltà maturale fiprolonga , & tori- 
ferva, ma quel, che nec effusamente, co l corpo, 
et con l'ordine della natura fi covfeguifie. Quel- Morre rJ5 
lo neramente è l'ordine , & ferie della natura? trx 
CJr una certa fatale continuatone delle cofe e fi- xz ~ 
fienthebe tutte le cofe nafeiute moiono ^tut- 
te le coje s'inueccbifccno , altrimenti impropia- 
mente , & foco acconciamente fi direbbe mor- 
te naturale , tffendo più tqflo oltre natura > & 
contrari} alU ulta noflra . Se neramente l'infer- 
mitàyUqual deputo fimilitudine di morte > è ba- 
bbo contra natura,ilquale,o guafla, o impedi fet 
X attione di quella guanto più la morte, laquale 
annulla la uita } & la Jpoglia, deuefjir giudica- 
ta contraria alla natura ? K[ulla neramente è 
più ripugnate alle leggi di natura ,cbc l'effer cftin : \ <j 
fo, & priuato della foauiffimaluce y & fpirito.ll 
ebeciafeunopuo in fe ftejfo efperimentare , sai- 
cuna uolta la cogitatione di quella co] a gli entra 
nell'animo, laquale mette quella trepidattone 9 
t errore j& formidine, chefelacertiffima Jpcran 
5^, & afpettatione d'uri altra uitanon fofliene 
la mente, nulla far ebbe più calamito, & afflitto 
della uita bumana . Terciocbe qual cofa trar- Morte s 
rebbedauoi il timore,? anfietà, ladefperatione, chi è for«* 
& la diffidenza Je ton la concetta fiducia in Dio midabil* 
la mente non foffe fi abile nell'eterne fedie ? La 
natura uer amente no ha caufatala morte^ ma- * - 
ire commune delle cofe,& mflromento del fern- 
et y mo 
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II pecca- tno artefice , ma U corrottela de 9 uitij , & ejpt 
toha cau macchia del peccato dalla prima origine del mori 
Terni 1 '° ' dobacaujata quefta rouina >quefla mortifera 
& la rnor P ia S a > qufifta auelenata ferita . Si che la mor- 
te. ' te non perragione della natura* ma della confe- 
Sapicn. i. quen^x è detta naturale % che a tatti ugualmen- 
te fopraflia y & ne fini di quella fi conchiudono 
tutte le cofe . Ma concio fia che fi confliruijcono 
due differcn^ della morte \una uiolenta , (altra. 
naturale>quella fiecie di morte è da Filofofi i & 
medici detta naturale > laquale fen^akuno fin- 
timento di dolore foglia affalire i ueccbi t & quan 
ti nella fenile affettione>cwè frigido % et ficco habi 
to diuennero , in quelli uer amente il corpo , c y ha 
da morire abbandona Vanima^non £ anima il cor 
Due forti po % ondeauuiene .chea poco a poco y & piaceuoU 
Ai morte inente ftramortijcono>& in un certo mododor- 
foprafta- mono, concio fi a che gli altri, i quali f ino oppreffi 
noalPhuo £ a i cun C afo,rouina .fuoco, ferro y angina y pleuri- 
mo ° tide,peripneumonia y & d'altre infermità, lequa 
Uconfiflono nella plenitudine degli bumori, pe- 
ritano con uiolenta morte,& acerbamente co* 
quella compattinoci che l'anima fta aHretta ab 
. bandonare il corpo , come l 'albergatore le roui - 
dine dalle no ì e cafc,perfm'^a della tempesta conquaflate* 
rouinofe & eftirpate.D'indi elegantemente Cicerone fla - 
eafe. tuì^che igioueni,& quei,cbe ccnfUtuitinelTetà 
^ te fenC " florida fono di corpo pien di fugo, co fi fifomme r 
gano , come con l abbondante acqua sopprim e 
tot ^ 3 lafìam- 
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ia fiamrna.Ma il ueccbio, come il fuoco, ilquale 
dafe flejfo, & applicata muna for^a sefiingue. 
M a quanto fumo, & fuligine,quai fauille ìteg- Elegante 
giamo diffonder fi per l 'aererai ftrcpiti,& ftri cóparatio 
dori mandar fuori ì quai romori dal concorfo ne * 
delle fcintille, quando con la fparfa acqua tentia- 
mo refìringerc il grw fuoco ,o gli acce fi monti di 
legnet Dalle quai co fe fi può conietturare y quan 
tacontefa fu nelgtonend corpo , quanto fera, 
pugnalai tumul:o,qual difeordìa, quando con 
la uiolen%a dell'infermità, o con altro genere di 
de fimo, l'abbondante mgore della natura , ilfer- * 
nido calore, gli (pinti pronti, & uiuaci fono fof- 
focati,doue riguarda quella dotta, & couuenicn 
te coparatione di Cicerone, fi come i pomife fono 
crudiyper for^a fono tolti da gli alberi j maturi^ 
& fatti,jj>ontaneamente,o con leggiero toccare 
caddonoycofi lafor^a toglie la uita a igioueni, a 
iuecchila matumà.Tercbe quefte cofeno fono 
aliene daWinflituto, ci ha paruto di ragionarne, 
et trattarne fludiofamente,acciocheciafcuno nel 
Principio dell' età,e ne' primi anni declini da quel** 
le cofe y chefono nogliofe al corpo,et cofìituifeono 
fanità meno comoda, o efìrinfec amente auenga - 
no,ouero dall'interne caufe proucganò.Si che eia Come il 
fcuno.cbe uuole fchiuare l'immatura uecebie^ cor P?' u » 
più lungamente proferire la uita,et farla £S£L 
molto diuturna>fcuri di refiflere a molte cofeje * 
qatlUnfidiano alla uita noftra,cfj>etialméte alla 

Q 4 fece* 
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fece a babit udine del corpo , & elferc da quella 
remoti/fimo \ikbe con qual r agione fi pofii otte* 
nere dopo le prejeritte conditioni > & note di que* 
fio stato , quanto pojfo chiaramente ejfrtieberò, 
moftrata la proffima, & compendiaria ma , con 
laquale pofii fornir quefio, ilquale farà frettai* 
mente falutifero a quchebe fi dilettano delle ma 
1 fe> & a $ x buomint politici . Si che quelle cofe 
con le quali l" bai ito del corposo la natura, ouero 
Segni del con l origine de progenerati ,o con alcuna arro 
l 'habico g a ta consuetudine della uita>cioé y cÓ CinediaJoU 
lecco. licitudine>uigilia malinconia d'animò, gjr tmm* 
derata fatua è tndotto> quafi fi fogliono uedere 
nel corpo magro,& eftenuato,neiLt cute, quan- 
Simìlitu* j 0 [ a facità saccrefccjcabrofa, fqftalida,ajpra 9 
•caiHlf * 1 come f m ^ e a UHCn * re a * causili: a i quali non sapi 
macilcd. plica alcuna cura di fattoUarli,dicclorebrutto f 
fmorto>& giallo, quando aiteremo e diuenu~ 
to } di afpetto bomdo.uolto tetro faccia da mor* 
to>gua(ìa, & bruttata da fordìde^a, & ma- 
àùntia, & alt ultimo di tal fpecie^quale Ouidm 
^rjprejfe nel deferiuere i danni deWinutdia, cioè 
Ltb.i. La f ac da impallidita, e macilente 
***** il corpo pietose non mira mandritto, 

I denti ruginofi , e mai non ride 
Se non deli altrui mal y nègode il fonno f 
Ma da firani penfier cemmeffa fempre 
Sta uigilante^e quando uede alcuno 
Succejfo buon degli buomims'attrifla r 

Tal, 
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Tal % d) offendendo altrui fe ftcjfo offende» 

Et perche la ficcitàrouina,& guafta ogni Calue**a 
humorejono di capello raro ,& cbetofto cadde, Ulcne 
d'onghie alunche , & incurue,di noce bafia , & na^de^li 
fottde , & alle mite la proferire con un certo humorn 
ftridore , macerando la ficcità,l arteria uocale % 
dipolfo languido, di camino)' tardo, d'occhi n a- 
fcofi, & ine auati , di labra palli de,di tempie ca- 
dute ,diguancie pendenti, di fredde, & ritirate 
creccbie>di datura meno alta, ma di fonno > il* f 
quale è foauifìimorefugio di tutte le faticbc,& 
folleatudim , per lo fquallore del cerebro, tenue* 
& poco • Che fel ceruello fia in tutto arido, & Ccru ™? 
ficco, quafi di muna memoria fono, ma obliuiofi, effe^ofoc 
& di mente ignaua,& meno fuegliat a, perche cu 
quando mancano gli J f piriti, i quali , come uapqji u i 
lucido, & [incero , con l'opera del calore efeona 
dal più puro [angue, conferiscano for s^a nelTefeti 
citar l"atticni,twn fi può fare, chele facoltàna s * 
turali abbandonate dalle for^e di quegli, fornii 
feono 1 loro uffieij. Ma i alquanto ì animale wr- 
tà , & potenza uiuc , ne il ceruello fia al tutto 
abbandonato dalla calidità, la memoria è ftabi- 
le,& ferma.Quando utr amente tlmmiditàim* 
moderata caufa obliuiane, $t dementia , corne i 
fanciuHi, & ipa^Q dinwftrano,allhord la modé 
rata ficcitd, p&tonfce memoria fedele, & pru* 
den^a d'animo , aiutata con moderato calore* 
adunque lù fplendorfeccoflatuìfc* ntente pru* 

dmifìim&t 
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} fcmoria dentiffima^a quanto bumore saggiongerà,tan 
(labile di t a prndentia fi toglierà uia y ilcbe ancora ueggia 
otide prò mo ne i c j c [ Q mem fermo, perche le ftelle non ri* 

Simili tu- l ucorìo >° rìjpkndonojjparfe le nuuoli , o la nebu- 
dine dalle loft caligine . Ma perche alcuni entrati le mete 
fteIJe. della ueccbic^za, impa^fcono , & fono fine- 
morati , effondo quest'età predicata per molto 
fe€ca,quejìonon auuienepcr la ferità, ma per 
la frigidità Jaquale m ani) c eft amente nuoce, cri 
contraria a tutti gt uffici} deli animo, perche da 
quella prouengono lamentio^ lalìenationc del- 
la mente , // ftupore , lapazi , er l'inopia de 
fenfi , nelle quai co fu le uirtà della natura cofi fi 
fommergono yebe b fono languide, o al tutto rii 
Memoria poffino eseguire gli ufficijfuoi. Si che quando 
in quai la memoria perifee , o è guaftata , fegue la fri* 
modo fi gjfa ^temperie , laquale moderatamente ftde- 

ftaurare Ue e (P t4 & nare con ^ co f e ca ^ e i parche mbumi- 
dire, o fece are non è prudente , ma.fi la frigidi* 

tà, fi c opula all'bumiditàp diseccare , $ all'aridi* 

tà bagnare^ & adacquare. Oltre di quefto , fe 

non in tutto quefta qualità fra fermata , & 

I babbi fatte le radici quefti già commemorati Je 

gni>&inditij non diligentemente, ne con ordì* 

ne corrijbondono alla deferittione , ma di paf- 

fo in paffo rinforzandoci ^intemperie , piti di 

giorno in giorno fi moìlrano , & proferifco- 

no ; ilebe jpetialmente fuole auuenirea quel* 

1^4 i quali quefio habito non è naturale , ma 

auenti- 



delle c omp. degli huo. Lih.i 54 

auentitio > 0 fortuitamente , & fi accidente , 0 
d'alcuna rnorbofa affcttione , & egritudine di 
(pùntogli fia auenuta > perche i temperamene Habito 
ti f ottengono molte , & uarie mutationi, con- ^ corpo 
ciofea che ti calore, mentre affume Vhumore, tati ' on i 
a molti apporta jecca intemperie , alle nolte fogge tw. 
la troppa bumidità efiingue il calore , a molti 
tintenfa frigidità induce Jiccità,laquale intem- 
perie è contraxviffima alla natura come quel- 
la , die diftrugge llmomo con xntcmpefiiua uec-> 
cbiaia , & con immatura morte . Ma il cor* Gal. 
po di ciafeuno fi fa intrinfec amente fecco y ^^f^ 
quando non puoi e attr abere nelle uuie gli ^ 
alimenti , ne quelli fojficientemente godere, on- 
de anuìenc , che penalmente le parti , & le 
uifeere , declinate a concuoccre i cibi , fi fic- 
cano J 'altre uerameìite accommodate a pur- 
gare gl'eferementi , abbondino d'humori pituU 
tofi f laqualcofa ad alcuni impofe tate fo(pet- 
tione , che i uccebi foffero d'humido habito 
del corpo, conciofia che le folide parti, i ar- 
terie y i paniceli , le membrane , i nerui* & i 
mufioli non sinhumidifeano , ma effe capacità* 
'& effendo ridotti , i meati ancora , ì quali 
fono al corpo fottopofli , & feruono althuomo 
a purgare gli humori fuperuacui , fono empite 
d bumidità aliena , onde auuiene , che il cor- 
po per l'imbecille calore , & inualido ceffi di 
rtudrirfi > & finalmente fia aunolto in estrema 

ftccitl 
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Ìib%*. de] pccità . ^erò hob caufa Galeno giudica* 
difender che queflo b abito del corpo fta il più peggiore, 
la fanita. p erc b e j n fp at i 0 di tempo aumene a quei, che 
sinuecchifcono > qutflo ad alcuni gioueni fubito 
nel principio aicade,pcrò bifogna inhumidirgli $ 
Cjr rifcaldargli con hfercitativne^ moderata, 
col nutrimento bumedante t & calido } ffetial- 
Vino me mente col uino colorifico , & alquanto dolce; 
ro § cnc - perciocbegli aufleri , & acerbi {quali il noflro 
*° °* pittomco)a qucfla conflit utione y & {penalmen- 
te ai uecebi è nimicale non s J indolci feono con 
Vfo della TuccarOy omele\ilche ancora nel dare il latte 
U«c. offeruar fi deue, il cui ufo è a quelli ufo> quando fo 
no applicati fimxli condimenti . Così uer amente 
niuna oppilatione di quefte accade, ne farà deu 
no timore di calcolo nelle reni, ncllcqu ali aceti- 
che non fii di danno quel che f uccede dal craflo, 
& lento bumore,& dal cibo difficile da concuo- 
cere.fi dtono preferiuere quelle coft , che caca*- 
Cofc, ehe no toppilationi , & ammollirono l orina , come 
pilucca- fono l apio hortenft.il jparefeja ut Acariasi gia- 
no Tori- giòia J a ll a cui natura è il noflro cherefilon , fa* 
fifagon.Crithmon uolgamente Crcfìa marina, 
laqualecopicfamentenafce nella Franciajabe* 
tonica , Xadiantho , i fiori del rofmarino , & fel 
Qiiai ro uentre fia piuflretto y la mercuriale fumaria, 
fe diflol- jl Cnico^uolgarmente Carthamo peonia ptifana, 
uon o 1 1 i a y ra fij ca marina dal graffo delle carni lejfe, U 
* cntrc ' vulva >atriplice,blito,gtncri del lapatboje tene 

Mge* 
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TtXZ*>ouerofommità dell 'ortica, del lupo folti- 
tmo,& del fambuco$?tialmente ne me fi del- 
l inverno, o fe alcun altre uiuononeir efìat e , cr 
autunno, come fono le cereje, leprune, le fiche, 
le nore , ne' primi me/i accettata, perche quan- 
do Horatio condotto uer amente », et elegante ucr Mora i n 
fa commendò lamoì 'a ,& confioliò, che fi douef C J"*' 

r : j ^ c T ; j ir r àofuìeue 

f e mangiare dopo fornito il defmare ^non fece m j„ ur p 

qucfto per ragione d'arte medica, o della fanità, & 
ma dal comma ne ufo , & diuulgata consuetudi- 
ne > quando diffe 

Colui tr apparerà tesiate fono, % • 

Chel difnar finirà con negre more 

Raccolte prima,che fi uegga ti Sole. 

Qu?fle cofe uer amente, come tuue , le per fi - 
che, le cornole, & qualunque non fi poffono lun 
gamente conferuar et efiate, deono precedere i 
cibi , perche dopoi mangiate fi putrefanno , & 
inferirono corrottala al corpo , & empiono il 
neutre diuento. ^Ancora nel tempo brumai* 
molte cofe ci fono>cbe rilaffano il uentre> & che 
lauano tfinteftmi , come e il motto, le carice^ 
cioè, i fichi fecchiy & Vuue pajfejequali ripofle 
ne* uafi de uimini ii Spagna in quefle parti fono 
condotte, la pruna Damafcena,et quelito let[a 9 
o d'alcun licore macerata.allaquale fix mefcoU 
to un poco di^uccaro t o di mele y allequaì cofe $*ag 
giogono quelle, ch'otté^ono picchia for^ di me 
àcamento % In fenna , U poli podio , mele aereo $ 

Mitigar* 
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uolgarmente mannaJC epithimo, U cuffia fiHui 
lare, la clindracca, il rhabar,& linftiftomdd- 
FhebenOyCÌoèyil legno indico, del mirabolano , del 
Thamar, onero dattilo indo, & tutte quefte co- 
fe,ocol fcolo della latte, o col brodo di gallinai 
Et perche non folo a i nocchi , ma a tutti, ì quali 
1 fono fottopoftì ad alcuna morbofa affet rione nul 
Opere et la è più fatati} ero della refina Ttrebinthina nel 
fi caci del confcruare la fanità, et cacciare l'infermitàyquc 

tWna Cbln ft aancora fideue annoutrare tra le predette* 
"Perche non folo diflolue il uentre fen^a danno, 
mapurgatuttelemfcere, & l'interne partii il 
' fegato, la fpien^a,lereni y il polmone , pur chi fia 
della buona non adulterina^ioè raccolta dalla- 
rie e, dalla pinea,o dall'abietc . Tercioche io ho 
efperimentato quetto ejfer ejjicacijjìma nel pur* 
gare iopprefja orina , nel mimire i calcoli, nella 
fir anguria, & ftillicidio dell 'orina ,l 'ulcerofo, &i 
fgorco , ilquale i Belgi chiamano , Dendriufper, 
nella podagra, & Chiragra ,-ne mali delle par* 
ti uergognofe -, & brutte , ancora dalla conta- 
gine Venerea contratte, neWejpugnare gl'in~ 
terni dolori, iqualiha lisìefla infermità confati 
alcuni de quali pare , che ftano fiffi ne gli offi, 
Gal. perche le membrane , i nerui , i mufcoli , i ten- 
Lib. j. de doni, i quali s 'accoflano a gli offi , auuiene , che- 
tuend. ua jQnQ CQnqHxjfatì ^ & dilaniati dalla crudeltà de 
Libro.5. 8* bumori . Ma perche Galeno fuole dare 
tuen.uale. tanto di que fi a, quanto èia grandezza della, 

noce 
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noce pontica , atte uolte di due, o tre, io , aceti- 
che più comodamente poffì andare nelle ucne, 
& entrare in tutte le parti del corpo, la ri- 
duce in forma di potione, &la lauò con al- Prepara. 
cuno licore JliUaticio, o con nino . ^Ancora tlonc de l 
fetida fuoco fi liquefa , & con lagitatione ^^ iìX ' 
continua acquila una gran candiderà, ilche Terebin - 
fi fuolfareinqucfio modo . Tiglio della ter e- thina ri- 
binthina pifiica y ct nellaquale ficuratnente fen- dotta in li 
Ta alcuna fotbettione di fiaude ti polli fidare, £ ore » * 

j j rri *ì Ja ; buona da 

una oncia, ouero due dijjoluo col pajtone nel berre ^ 
mortalo, aggionto un poco di Lutheo ,odi otto 
di uit elio , dopoi mefcolo a certe uolte dell' ac* 
qua ueficaria , o dell' apio , o di altro licore 
(come ricerca lunatura dell'infermità , o con- 
ditane dell'huomo) oncie due , o tre , queste 
cofe alquanto mejfedo mentre tutte fi rauni- . 
no infieme, la miftura tanto foauemente di- 
uiene candida a guifa di latte, che al tutto fi 2j^« 
può afiimigliare al collojlró[, o da i Belgi chia-, 
mato cremore, ne fi perfuadono , che altrimenti 
fia,a i quali dò a bene fimili potioni. Soglio an- 
cora ridurla quella in rotondità, &catapopo y 
le quai chiamano pillole, & inuolta nel pane 
aitino, fatto d ' amidojlquale dall' afprc'tga po- 
litole* pontifici^ Canoni è detto hoflia , che con , 
quefio fi forni fcano gli ufficij facri,darla ad in- 
ghiottire , o finalmente col adornato (carni de \ j 

Cotonci. 
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Cotonei chiamano)incroftarU: nondimeno la- 
uata prima la terebmtbma con V acqua rofacea 9 
o di f enocchio, accioche fi fpogliil fapore dire* 
fina . Oltre di quejlo,conciofia che nulla fia piti 
Vtilità falutifero aqueiia conftitutione , laquale bah - 
del fon-- biamo pre fa ade fcriuere, del quieto fonno,per~ 
n0, che con quella i membri fono da ogni parte ad* 
acquati,& {par fi ditepide^a* largamente, & 
liberalmente fe gli deue attendere fotto la mol- 
le coltra ; percìoche la notturna quiete è rifto- 
r amento , & rcfocillatione del corpo , & delU 
mente , ; .Wuiqc 

Dell'animo la pace , dallaquale 
Fugge il penfiero,fuole i fianchi corpi & 
Ter le dure fatiche mitigare, 
£ dirgli for^t ali opere future. 
Vfo del c he fe cacciato il fonno, att ondino al medio* 
fregare, ere fregare trai molle, & il duro, appena fi pu* 
dir editato commodo fiano per riceuerda quel* 
lo. Ver cloche eccita il uitale robore p & modera* 
tornente rifcalda, finalmente fa* che la diftribu • 
tione nel corpo riefea più facile, & il nodrimen- 
topijt pronto fyetialmente fe fifornifeaco Pun- 
ta manoso con l'alquanto humido panno pe- 
lofo.chi ueramente non fa,che le mani, le guati* 
cia.lc bracciali collo, l'orecchie fregate, diuen- 
gono roffe,et fparfb il fangue in quelle parti,con 
cepifeono il calore? Et benché è prcjfo di noi ue - 
mto in diffuetudine l'ufo del fregar e> et dell on- 
gere* 
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%ere y è annullato y tuttauiagli antichi fpeffò 
hanno ufato quello nel ftabilirc la fanità y & 
nel conformare le for^e . Cofi *Auguflo Cefa- Sen tenta 
remiràdo T olitone Cote, che p affato banca fan ^ ot ™ dl . 
no cent ej imo, l interrogo y per qual ragione ha- 
uejfe ottenuto for%e tanto gagliarde^ uecchie?- 
%a tanto cruda, & uerde ì ilqual fi dice, che ri* 7 
jppje . Di dentro uino y di fuori olio . Terche gli Di denti* 
buornmi delTetà fupenorenon hanno ufato gli 
unguenti, & l'olio della lafciuia all'effeminate, f" 0 " 0 "** 
& molli delitie y ma nella tutela della (anità y & 
accioche fuffero meno ejpoftialTmfermità.Von- Libro. 1. 
tioni uer amente y <& le fricationi con certa ra- tuen.ua* 
gione>& modo applicate(percioche fono,Gale- 
no teftimonio) molte differente rendono il cor~ - r $ 
po,o denfo, accioche non fia percoffo dal battimi 
to dtliaere y dt' uéti y o raro,accioche non fiafiran 
golato dall' interna f uligine de gli humori. Co fi Differek- 
le cofe dure coflringe & condenfa il corpo . La f e ^jj^ 
molle rilaffa y &rijfolue. La molta eflenua , di : 
minuifce. La mediocre ottione for^a d'accrefee* 
re, e$r e mpire.Vajpra aftruhe alle parte di fuori 
La lene nulla caua y ma ritiene lafor%a nelle par 
ti. Da que fi i generi de fricationi y quello y che con- 
fifte nella mediocrità , è in ufo a i uecchi y &ai 
macilenti. Si come ueramente le dure ocree % una Similitu- 
crte di fcarpa y & il cuoio fono rigidi,& da jpor- dine delti 
xitia intorniati y m acerati con Colio s ' ammollisco r g ,do cu©- 
no, lofi i corpi de uecchi^ aridi , di dentracon 
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vino di fuori con olio Jp+rfi, & mitigati $oglia<* 
tuc.7, no la fiuervà . Ma che già l'ufo delTontiont jia 
Hato molàplice , oltre l £ua<igeliche contioni $ 
tib. i y . t)/f re Solmo, & Vivaio, S trabone ancora teftifi~ 
cajlquale fcriuendo i cofturm de gì Indi, Medici 
najijfe , molto preffo di loro è fornita per cibi* 
Vfo ami- ma non per medicamenti; de i medicamenti fonti 
«odeJl'*i approkxtelontionu& gli altri empiafiri, come. 
* 1 ° n<# fentono , che non fono cfrerti di m inficio. 

Con quelli neramente fo^lionó cacciare tinfer* 
wità % m\ugareilca\io y e^irpcLrcle 
infiorare ! 'ift anche for^e y & gli adi )r mentati 
{pinti, fi come noi /occorriamo Camma con gli 
odori >et rifioriamo k trai fior fe facoltà della na 
Bagno ar tura. Tjon minor utilità apporta a queftocor- 
^ ulc - f o il bagno caldi dell'acqua dolce , inbumidifee 
ancora,& rifcald.t , diffolue la latitudine , am - 
molli fee le dure, & denfe partner rhalito,dif- 
fipala ridondanti de *Vhumri % ch'è fitto tao* 
te diffolue le uentofitàjncita il fanno, perche erti 
pifee il cer utili di humidirà foaue, & rofido ua - 
Bagno na pore . Mii bagni naturali mero fiujfe, % quali 
durale, firti feono le f>r^e d iW alarne % dd ferro,dalla cai 
ceJaWocra dal 0lfo,daÌ nitro ,dal bitume, dal 
-piombo, dal metallo & dell' annprejfo non fim- 
f re fino commode a queslu naturi s alcuno non 
narri al medico dottofedele, & e(perto la condi - 
lime del corpo fuo , & gliela dia da conofeere, 
acetiche pqfli teiere , fi coMcnghì mesurfì * 
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far tal co fa. Ma il torto, onero concubito è a Quaico- 
tutte le nature fecebe inimico , & a quelli % i ^o\utA 
quali oltre la ficàia , fono ancora frigidi, è coìt ? fo ~ 
nocentiffimo , ne meno danno U troppa efercu " aTfclcJ 
tatione , la latitudine , la uigilia , il traua— chi. 
gito , l'inedia , lamaninconia dtlT animo , [ira- 
condia , con laquale ucr amente di rado la men- 
te di coftoro s infiamma , & quando s'infiam- 
ma, non facilmente fi può acchetare . Et per- Vigila 
che lintempefimo uegliare di notte tft anca gli notturn * 
fiudiofi,& fa macilente il corpo, a quelli an- d ™* ok ^ 
cora fi deue fìatmre il modo .Si può utr amente 
uedere alcuni ;i quali continouamente fono ap- 
plicati alle lettere nima opera danno alla fa- w 
nitàycon i cui Joftegm r animo fi fofliene , effere 
di color efangue,& meno fiondo, di corpo esic* 
nuato , di utntricolo mucido , & languente, di 
c onquajfate , & abbattute fi» %e. perche mace- 
rando fi nelle notturne uigilie, &prolongando c . . 
gli fludij nella notte, dati "immoderata intcntio- co "J* ,,5 
ne fi rtfcluonoglt {piriti animali, & fi fecca Ihu fi deue di 
miditànatiua\pero fi deue applicar e la mode- *P r *gg»a? 
ratione & acetiche non auengbr,che il corpo fi rw * 
confumi con l % affidua fatica del meditare , folle- 
citamente fi dtue attendere alla fanità di quel- 
lo, perche , come Vlutarco afferma de tutti t he- Del cófcf 
ni,i quali la cultura dell'animo dà alThuomo,nul w >* fa 
la più eccellente fi può dare al corpo , fe non m %d% 
the nurnibi d'ogni impediméto nec(jfario,oalt^ 

Hi coj/ti- 
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cognititne della uirtù,o alt ufo deìlauita. Se al- 
le uolte neramente accade l 'infermità o nafte la 
uertigine del capOyfubito U mente abbandonata 
Corpo, & dell'aiuto del corpo,lan^uifce,ne Ci può dare pron 

animo .3 - . m i 



mutua- H * uace ncll'efcrcitare gl'ufficij dell'animo: 

mente fi tna infame col collega* compagno^ amico di 
juaftano. tutte le fatiche fi guafta>& sauolge nell'ugual 
meommodo .Però intendiamo,Tlatone hauer ret 
t amente ammonito , che alcuno non ejerciti d 
Similitu- cor p 0 jenqal'animotnè l'animo fenica il corpo, 

conferì fo ma come u S Ha ^^ ^ m UYt0 ma tr ^ mon ^° confer 
matrimo M> & d confenfo di uno > & l'altro con egualità 
niale. maritale cospirante . Conciofia che adunque 
l'inferto calore con l'efercitatione, & con il mo- 
to del corpo s'accrcfce , & concepire for^e, & 
[animo fa più fuegliato y et uiuace.Si deue prima 
dar opera , che tutti gli sludiofi , & quanti fono 
difanitduacillante, & dubbio fa a quefla saf- 
jut faccino , Jpetialmente a quel genere d* e fera - 
tationcscbe niuna Uffìtudine apporta y et che tra 
la mediocrità confift eguale è il conueneuole, & 
chiaro canto della u ce ; la Unione, o declama - 
v tione di più intenfo fuono , perche appena fi può 

dire > quanto grandemente quelle cofe eccitine 
gli ff>irit\ & discaccinola fuligine y & le denfe 
Ifercita- nebulefi.tr fé al cuore . Tra tanto fi deue offer- 
tone falu uar queflo accuratamente, accioche alcuno inhu 
tiferà a miditOy& immodicamentc jparfo di uino, & ri 
*U Audio pifflQ fa àbo.non uocif eri {conciamente. T mio- 

the 
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the l mugnaie jpirito , & ti uiolcnto impeto di 
gridare mafrnjcc l'arteria uocale> & alle mite 
induce ,o ir'pammaiione della gelalo rotte le fib- 
bie delle tiene, cruento fiuto* Ma non manca- Cernuti 
no ai re dileitationi, con lequtdi gli huemini di moderati 
fimile condizione fi poffmo rifior are, &rimcffi nófiJco- 
gli fti4dty& toccupaUoni^fola^aret animo co "° r ™ pr °~ 
moderati corniti , & tra quelli con fefliui , & Rj'ftor* 
placatoli compagni , iquali fappino applicare la dell'ani* 
[merita alle cofe importanti, & la fejtiuitd alle «no* 
giocofe , & 1 fermonicon laperitia del dire ac- 
Commodore al tempo : fi che proferiscano quelle 
cofe y lequali fiano tanto in ufo alt auditor e >quan 
io di delettatione;nel che molti declinano dal de 
coro,nè acqui fi ano gran fauore, & gratta pref 
fo 1 conuiuatori , perche infmfcono nelle menfe 
quei \ermoni % i quali non feruono al tempo , nè 
apportino utilità^ uenuflà a gli auditori. Ter- T)cè*rè 
che quando trattano di cofe anfiofe> & intrica' nel ferma 
it\& agitano qucflionidiffictli>et ardue fono gr a ne ^ tonu * 
m y & molefte agli affidenti. Cofi molti nelle ua c * 
corrottene peflrin^neUe uie , nenauigij, an%i 
tra le Rumente ta\%emuouono cotrouerfte del 
le cofe diurne , & diffiutano della religione , ma 
come fatcllati della temperammo. , laqual forte 
ihuomtm co ottima ragione già Ter/io reftrinje 
in co fa meno importante, quando diffe 

Eccoti \ che t Romani fai oliati ?it. •» 

. Tra li uafi da birre uan cercando 

H 3 Qtul, 
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QutU che fi narri nel dium poema. 
lib. fcr.i. jin'zt più tofto s'acquietino ad Horatio^ che 
Sat,x# 4 cofiammonifce. 

Hor imparate >che tra 9 Hafi a frtenfa 
Quando la mente con fulgori infani 
Turbata fi ritruoua>e quand'ancora 
L'animo opprejfoje cofe migliori 
* Kicufa di trattare , perciò noi 

Digiuni giudicate in cofe greui 
Scuffio perche? dirollo a mio potere 
Vn giudice corotto malamente 
Difcetnere potrà lagiufia uia. 

D'indi auuiene, che molti, i quali praticano 
nella fomma ignorane dette cofe diurne, più im 
potentemente compiacciano a gli affetti, perche 
non danno nel fcopo.nelquale fi debbe fidare la 
Che cofa mente perche fi torciono ne fcropoli* perche du 
v fepara n tano fall? co fe mamfeftc, & con la mente ua+ 
«Hap*«- aliano, perche l'animo poco ripieno di fine era 
dottrina, & dalla fùperttitione contaminato fi 
crollai ondeggia ne in ficuro porto , & fedet 
ftan^a.ma ne f cogli dell' humanc oppenioni, ?r 
errori è condotto, per che adunque la mente del- 
l'huomo uariamente tra fe tumultua , ne affai 
fermamente mantiene la cvftarrna nell'oppe* 
moni, né* dettile fatti, & in ogni ragione di ui-> 
r t . . taJbramo,che atutti fia perfuaf*fe uuolemuer 
nio non* pacefico M & brami dimenare foauQwenteLui* 
fa tacche 
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tacche tutte le fue anioni gonfigli, concetti, & 
penfiert della mente, i quali penfa 9 o comincia- 
re^ fornire , in certi , & compartiti tempi ac- 
commodi , & diHribuifchi> & affegm le fue ui- 
tende a ciafeuna operaticne , ne una cofa air al- 
tra mcfcoli)& inuoln , laquaie ancora èmen- EccL jì 
te 9 & fentea?* dell' Ecclefiafto > il quale dtui- 
dendo, fecondo l'ordine della uira i tempi delle 
cofe , a ciafiuna di quelle , le quali fi fanno, at- 
tribuirei ufficio y fi chela notte desinata alla 
quiete , cacciatele fantafie y che ci ajfaltfcono 9 
fia paffuta nel fonno , ne confenta , che sacconi 
alla mente alcuno de' diurni negotij . il tem- 
po neramente dtl mano tare , del rifiorare il cor 
po , del raffermare le forr^e affegnato , co fi of- Attieni 
ferui , che alienata la cogitatione doli altre co- cortidl * * 
fc y & facciate le molettic Mbbia fitteli oc ~ " c P roce I 

i • ;t j rie- * o'no CO I 

chi nelle piadene , ne fi laici interrompere , o f uo tépo, 
feparare dalle foaue uiuande, & dal falutifero & oxàina 
uitto.Ccfi nel dire le contioni.nelfare toratione, 
tielfofjcruare, & attendere alle cofe facre, deo- 
no efcludere>& fc acci are tutte le cofe Acquali 
poffono effere contrarie , acciochela fola men- 
te rileuata in Dio , non ad altro , che nella} 
MaeHà della diuinhà fia rapida. Quefte an~ 
c\*a fid( ue ofj truare nelle publu he , & priua** 
tecofe, nelle forerfi y & domeftuhe f nelteferci^ 
tare la menar amia , indufìria del nrgotia* 
re , a l l incontro , fe fa; alcuna cofa reco ,V c f * 

H 4 altri 
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dltri contrabi, perche con quefla ragione dell'in 
ftituir lauita y & {labilità, grandiffìmaftabiLtà, 
dr frutto copiofiffimo nel fornire lo fiadio di 
quest'età fi comprende. 

- Deirhumidohabito del corpo. 

Cap» io^^V'tVt^ 

*A perche thumido primogenio è mali 
tenimento del natiuo color e,nodri fee ^ et 
conferita la aita , come Folio la fiamma 
nel fìopmoyba confiituito temperamento, delquct 
le non fi deue al tutto pentire . E uer amente da 
Medici \& da Fdojofi Ihumida temperie loda- 
ta, ni al tutto è par ut a aliena dalla naturale di 
fjfofitione y benche nel principio, & ne primi anni 
fi poffi giudicare alquanto peggiore , tuttauia co 
l'augmento dell'età, & del calore /ie fee più pre 
Conditio Stante. Terciochel'humidttà prontamente con 
nedell'hii cepifee ile alore,& ubbidì fee all\v noni di quel* 
mido fta- j ^ cornei* creta humida.che fi lafcia (òtto- 
Similitu- porre,& formare.Terò mirabilmcte conferi fee 
dinedeila alnoirtmento, & molto aiuta alla lunghei^a, 
creta. proceritàyau^memto, benché neramente ìhumi 
ditànuocaagliahrt uffici & con la fua for^t 
mimo aiuto apporti nel fornire Vatt ioni, ma fin 
al tutto inefficace & inuahda , non elfendo ido- 
nea ad attraberc jiè contenere^ espellere, tut- 
tauia co 7 calore fp or fa alquanto opera, & nel- 

lai ter are 
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X 'alterar e quelle cofe, che tra loro fono congion 
tCyè prefente,& aiuta quella qualità. Come an Si mi firn- 
cora l'acqua f laqualenon meno frigida, che hu- dine del- 
mida fi comprende, rifcaldata con C ardore del ,a feruerl 
fuocOyleffa le cofe crude, & le fa buone da man- £ 
giare < Come finalmente l'olio, fottopofìe le brag 
ge alla padellalo acce fi i carboni fi rifcalda , <&• 
fritto il pefitylo fa idoneo al mangiare, cofi l'in- 
fetta humidità nel corpo hnmmo ripiena di ca- 
lor natiuofornifee molte cofe nel corpo, cerne la 
Luna in terra,iUu(lrata con i raggi,et Jplendore 
del S de. Si come neramente quejìofegno cele- Ca,or * 
ftecolcorfo d'unmeferiftoraibofchi, &le feU ! ™™ no * 



mortf 



ue,&conferifce augmento alle cofe terrene, con della Lu- 
citai 'agit ationi marine, i golfi J porti \lefiationhi na è o>m 
lttti y coluenhr y & partire, reciprocando l'onda, P arato 
bor empie,bora abbandona,come Vofirica> & U Solc " 
conchiglia y cofi ti fa lutar e, & uitale h umor e, 
fparfo per tutti i membri \fa il corpo humidoi& Forza del 
ladacqua^nde aHuicnCyckeglibuominidifimil la ■f una r 
natura muono affai, & prolongaao l J età mrnol ;!?<• c ° 

• r • » - t . ,_, intcriori » 

ti anm,f e ui s aggiunge la moderatane, ne I hu Similim- 
midità dal calore abbandonata, piudeldouere dine dal* 
ungaglìardifea. Si come neramente fabbondan ,,ac qu*» 
te acqua eftingue il fuoco, cosila troppa copia 
deWbumidità opprime il color notino ! Che fe mo 
Aeratamente quefie qualità tra loro confidano, 
*e Ihumorepiu del douere fia ridondante, ne il 
calore ximejfoyQ languido * ilquale fottogt.ni* 

althumt" 
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Calore all' bumidaà, tutti gli uffici} della natura dilige* 
ha l'hu- tornente fi forntfcono.Tercheucramenteilca- 

huknic ^° re ^ a tumore ubbidiente , ottimamente con- 
1 " cuoce il cibo attratto , & ridotto tn {pene di rug 
giada y lo ripone , ne glmtimiy & nafeofi luo* 
gbi del corpo, & lo fa>acciocbc fi rajjomtgli, & 
congiungi con icorpi>& co fi Chumidità con Cope 
ra della calidità ottiene mirabil foranei cmfe* 
tire al nutrimento^ acciocheil corpo $eHen~ 
ii>& accr efebi, gli dà aiuto, negli altri ufficij £ 
mbecittei&inkaliday percioche non ha alcun* 
Secchi fo for^a £attr abere % di concuocere, d'alterare , & 
no di ftict fa digerire.ma ottiene alcuna facottà d'tflxttcrir 

1 li hu mt' & r ^ eon ^ lttone dcM* lubrica natura. Si può u& 
didAar- ^mentenedere, che quelli , che fono graffi , 
gov feculenti , eJr d'bumido habito del corpo , fono 
qua fi di prefto, & prr fluente uentre per la rite- 
pente facoltà poco ferma , & che i più larghi 
meati aprono la uia a gli humori. T^e* calidi uc 
tornente , & fecchi corpi il contrario auuiene* 
come ne quelite)) è robufla la uirtù di ritenere* 
ma la effmltrice per l'aridità. & perche i meati 
fono caduti >& languidi, onde auuune , che neh^ 
f effimere %h e fi rementi ^ nel purgare grinte 
fimuaUe unite fi mettono agra fatiche nel tof]&- 
\ renel rafchare,e nrluomito,et nuUa common** 
Siche Ihurmda confi itur ione contraria aHifee* 
€iy 01 tiene qua fi tutte le cofe contrarie . eome i 
fanciulli ,& uecchi. Terchche nell'età pue- 
rile 
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ttte ti calore inn to a poco a poco saecrefce, Fanciulli, 
&con l'abbondante humidità fparfo , fino che & uecct * 
l età farà accrefimta % & barà confeguuo il ui~ Cra loro 
rtle roborc i concepire taugmento ♦ Ma nel, conwaxi ^ 
la fende a poco a pocoilcalor manca t & affon* 
tolhumorein frigida fecca intemperie* fi. 
talmente thuomo è precipitato nella mor - 
te. La conditione di quefte tali qualità cffen* 
io già poco fiuta da noi de feruta * ricerca la 
tontmuatione , & fine dell trattone , accioche 
cominci dimoftrare con quai argomenti , & con 
quali inditi/ poffi ejfeT compreja , & offerua- 
ta. Ha adunque quefta temperie confittili* Segni del 
to il corpo ali incontro della fecca % molle , non 1>hl,mi ^ 
fabrojo y uè ajpro , di cute candida* & buri* coqK,è 
cbeggiante , & fpclofa , di uene, et articoli pò* 
co cftrefH y nè affai manifeftì , di napello piano f 
ti più de lle uolte fpejfo , et numeroso s ilche fi 
può uedere nel fcjfo muliebre , perche , et nel 
capo delle fanciulle > purché fiano paffateaU 
quanto auanti ntltetà , la chioma è più dea* 
fi>et più de gli adolofcenti lunga , quefìo tttt* Darmj f 
tanta fuole auuenrre a tal corpo , cme ndlt P?**** * 
ttrrapalustre,etbumido>nellaquale peremmo piu ch \°t 
derata humiditamum frutti nafeono, muno gr a Iconio. 
tnegneuer degnano y come ne nella ttrra artda % Similuu! 
digiunai fitihòd.uDoue cert amite Libnmidnl àrn^ di 
è più abbondane del do u ere ,efcono vari capelli '«'«MP 1 /* 
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perche manca il calore >o quefto fiapiu impoten- 
te^ meno cffic acerbe Vbumorejlquale è jòtto la 
cute, poffi rmfiire m capelli , & rilavati i meati 
produrrli fuori , con laqual ragione ancor fi fa 9 
che i captili fiano di color bmo, odi fpica,o gial 
lo,o finalmente rojfo,ilqual tuttauiaco'lprogref 
fo dcttetà.ct quando il calore più accrefee mode 
rataméie cominciano negr ir fi ;nè quali è la fron 
Occhi te largale firena.gli occhi y quafi di color cekfie 9 
uerdi ,di ^ uerdi, Uqual colore è temperato di uerde>& 

onde prò i . 1 . . . / ^ \ % # ■ 

cedono bianco,prom\nenti % et uiuaci,per la punta del cri 
ftallino lumore fplendidi, piaceuoli con gratiofa 
uenufiàytuttele quaicofe(le quai fono dimofìra 
te dal fpeccbio,non dubbio, nè fallace delChuma 
mtà)fono wditij,et argomenti £integritd,dì pia 
temi ingegnose quieta mente \ £ animo aperto \ 
& femplice^ & non finto, ultimamente di buona 
Humidi indolc.perche in tali non è alcun felle, nè ama- 
* x cor r ^ o ritudine, come fottopofti alla colera, oaW atra 
non ono yfo con [ e quai cofe incitano i maligni humon a 
H u m i d i , t turbolenti ajfettt,percbe auuiene 3 che con l hu- 
aiiyacó- xnido temperamento gli huomini fono meno prò 
i\a meno uoca ti,ne trauagliati dall'ira, ne della cupidità 
inclinati . ^ uen detia 3 peribe non accendendo il calore Iloti 
mondammo meno fi rifcaldagx la mente è al- 
quanto più di quelli quieta. Ma quanto appartie 
ne il decoro del corpo,alla bellezza, allaforma 9 
tir alla figurarono qua fi gli huomini di quefia 
nota di fiaturamediocre,piu ampia, che lunga% 

diuen- 
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di neutre gonfio , & protenfo y ilquale non folo Qual fa 
(tó/d naturala ancora dalla consuetudine del- la , ^0 r ma, 
lauita 3 daWotio y & diffuetudine dell 'efercitio, * a e irhJ 
<fo/ «tffo humettante , /m^o /0/W0 , & da mnlo. 
mole altre co fe, con lequali la fabrica del corpo 
diuiene graffai grande.Votrei neramente nar 
rare gli altri fegni delle parti delllmmano cor- 
po squali fi moflrano nellhumido b abito . come 
il nafo quaft ftno.cjr depreffo .cerca l\(lremo i et 
nella fuabaffa parte ,con lacuale ceffa in carti- 
lagine trattabile rinchiufo lincauature della boc 
ca t umide •>& gonfie A mento rotondo, & mol- 
ti altri > ma per quegli indiano la frugolare qua 
lità, & natura delle parti, non del tutfo, fi chi 
da unaparticclla non è lecito pronunciare ditut 
tol corpo jna di ciafeuno membro proprio fi de - 
uè confiderarejuttauia imembn ingran parte Ciafcuaa 
firtifeono la natura fua, & il temoer amento del P arte ° c " 
Trencipe,& Cpetial uifeera, cioè dal cuore , & fa™ ^ 
dal fegato . Quanto uer amente tocca allinter- ramenco. 
ne note. La mente ne gli buomini di quefia natu Coni 1 rio 
ra y fi come la lingua di quella interprete* è me- ne d e,, ° 
no a<zile>& cfpedita y perche fommerfa neWim *\? ne !~, 

j- 1 j- s c i r r > 1 li umido 

modica bumidtta y non facilmente fi può proferì- corpQ 
re ,0 rilucere. Vingegno ne uebemente y nè illuflre^ Perche 
f animo ìyumile^& dimeffojlquale nulla fublime gli huo- 
ntodica.per l'imbecillità del calore, il quale com W¥Mri£fb 
mouegli (limoli, & gV incitamenti alle enfe pre p^deu ; 
elare > onde Muuiene > che glibuomim fiana più j e | efe^i 

% fugaci ni. m 
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fa^ ui delle femwe,mgegnofi, uiduflriofi >percbt 
la donna formfie le cofe peggiormente , ne ufi 
quella difitrità in maneggiare i negocif. et con- 
tesi, tratttydouenguarda, et fi può riferire quel det 
to del fiuio • Migliore è l'iniquità delCkuomo, 
the la donna , laqual fa bene , dui per ragwne 9 
et effetto del calore y dalquale quei \ che fono ab- 
bandonati , et l'ottengono languido , fono il più 
de Ile uolte molli,effeminati , inerti , fonnolenti* 
ignaui, fneruati,et a generare meno accommo- 
dati , perche la genitura è / in del conueneucle 
bumida, onde auuiene , che non fi uogUa unire, 
et attaccar fi col muliebre fumé. Quantunque 
dalC intemperanza del coito , come il più delle 
uolte auuiene del lubrico jetbumido b abito del 
corpo, et fia meno dxuntfo a quel genere d'huo- 
mini; conciofta che tuttauia il calore pigramen- 
te fpinga lloumore, ne empia le genitali parti di 
turgido fririto , fono tardi al concubito^ , o non 
mito da quello fono moleflati, < t di qua auuie* 
ne, che le donne opime, et graffe nelfeftat e pa- 
no più ardètlet libidinofe,cbe nelfmuerno y per- 
che ilcalor efliuo accende Ihumore^ et {limola 
CVno è H co ito , ma negli huomini lettingue , per- 
«dPefta • £ fa con [itnmoderato calore il uirile robore 
Uomini fi ri f° ìue * & indebolire . Con l'ugual ragio- 
dannofo. neìlthimo t laruta , & altre cofe molto cali- 
Ruta de , & fecebe togUono a gli huomini la for* 
sgu?.7.a il 74 fai ' m^ere s perche Mattano Rumore ? 
toito nel ^ * r 7 apmtiuQ. 
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gtmtiuo , ma nelle femmine l'aguigano , & l* inaine, 
provocanti, indotta la calidità, nelle uergogno » ne 8 ]l 

eìr fecrete parti, onde avutene, che yuan- fa™^** 
é/o /e parti genitali fi raffreddano , & l'bumo- 
re geniuuo non è incitato dall'infarto calore ,nt 
fi rifealda, fi debbam dare quelle cofe , che in- 
citano i iombi , & concitata, la libidine , {li- 
molino al {correre Ihumore genitale . Macon Quii far 
qual ragione quefti debbano cnjiodire la (ani- Zii 1UC1U 
tà>& liberar fi dall'infermità parimente mo- 1 u 
ftrerò; primieramente , perche la fanità confi- 
fte nel temperamento dèi calido » & humido.fi Humidi 
deue conjemctre quella conflitutione con Vhu- 4 ual Ul1 * 
midouitto, cioè, con l'alimento a quello fami- 
gliare & amko,nel quale fìa un pochetto di ca 
Ure<quaTè il uino alquanto dolce, il latte* il p4- 
ne di filigine , gli mi alquanto liquidi , la car- 
ne di uiteJlo, di porco gi aceno, & da qutlli pi* 
poueni, gli uccelli acquatici, cr paluftri, le 
faue , le cavagne , le cecilie palmule , ìuue 
paffe, i fi' hi, le mandole, i garigli del pino, 
i % uue attaccate, & dolci, iquali jono £ apia- 
ne , le quali uolgarmente fono dette mofcatel- 
le,ipefci marini , la pojlerior pane del cere* 
bro . Dell herbe , la lattuca, Vattriplice, la ra- 
pa , // dauco , la pejlinaca di colar rojjo , & 
purpureo , la qua! uolgarmente fi dice carota j 
meloni, 1 cucumeri.de* quali tuttauia il trop- 
po ufi fi deue interdire , aaiocbe rhumiditù 
> • del 
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del corpo più del doutre non s'ingigliardijca* 
Terche alimene* che doli "immoderata ragione 
del unto fi rama la pituita, & bumori frigidi, 
& glutinofi jqualt apportano infermità morti- 
fere ycioè l apoplejìaM fpafmo dalla plenitudine. 
Vitto più & ridondane dei flemmateM letargo > la pa- 
re'humT ralt lfi> l ' a P°pL e f la > l1 ' fl^pore , lequali cacciai a la 
io cadati f acoU À ammale y rapifcono la for^adel pentire, 
uofc. & muouerefi che ì animale di fubito* come per 
uendetta dell irato nome,fia ftrangolatOjOppref- 
folo fpinto,& facoltà animale, però lodato di 
quefto corpo fi deueconferuaretra i termini, e*T 
limin della fanità, & del temperamento, aggio 
ta £ejercttatione,& cacciato l'otio,& la dapo- 
caggme, ma fpctialmente fi deono purgare gli 
tfer ementi del corpo, & fc acetato il uentre , & 
la ueftca.con'iienc principiare Vejercitationi per 
Umpo y <& alt bore maturine* e con più uebemen 
te motOyO col c aminar e eccitare lUnferto calore. 
Sono mo Qu^to uer amente tocca alla ragione del fonno, 
leT^li"' deuefjer moderato a tal eorpo.ne più lun 
h umidi . go di fei bore.percbe è meglio godere parcamen 
Humidi te ti forno ,& alquanto ejfer macerato con la ui 
parcamen gjfa c \ )e fa quello immoderat amente empirfi, 
te dormi et fatollarfi.Si può certamente uedere.che quel 
n °* quali più liberalmente del douere compiac 

dono al fonno , & al uentre, l<>no tanto graffi, 
eJr corpidenti , cht accompagnano il ment al 
pettoycome dice Ver fio. 
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Et il graffo bronzino di fei piedi. ^ Sacu 

Onde auuicnc,che alle uolte fiano opprcffi da 
inopinate, & fubite infermità, perche cffendo 
, in quefti tali le mne,& l 'arterie tenue, & sìret 
tt> & uacuc di [angue ,& fpirito , taf lo , o per 
picchia cauja il calar nativo fi fo focaci le he Hip ^ 
pocrate tr attapinando diffe . Quache fono par Atfor.^^ 
fiatar a molto cr affi , ne prefio woiono* quanto 
quei, che fono magri , perche quefli ottengono 
fin larghi meati, & i ricettacoli del fiingueam- ^ r *flj 
f li: fi che non. facilmente fianooffe(ìdairmter r p^°of^ 
*Xy& efterne con (è, i quali benché alle uolte dal • 

- delicato uiuere y & iminoderato fonno,diiunga- 
no alla grafferà, del corpo, tuttauia mtno.peri 
colano,nafciuta alcun infermità y che a quelli , a i 

quali nel principia dell'età è auenuto fimd'habi- .j 
t o, perche quantunque pinguedine, carne.graf- i 

- fanafea in quelli , i quali ne' primi anni fumo 
^magri , & di tenue corpo , tuttauia le uene , & 

i arterie, & gli altri meati reftano ampli, & 
patenti, ilche fi può uedere, s alcuna uolta la de 
clinata fanità ricerca il taglio della uena , non 
neramente nell' arrogato habito , benché l'effet- 
to f la & ra Jf°> le uene s'occultano, come in quelli* 
ne' quali la cr abitudine è naturale, ma fi prof e 
rifcono, & fi danno commode al taglio . Si che 
quantunque l'bumiio flato del corpo, quando il 
calore lo nfcalda,fia lodabile , perche fa la uita 
diuturna, e lunga perche ritarda la uecchie^a 9 
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a .nJ gjr «o» /a/a* diseccare il cor pò ; tuttauia safccn 
de al colmo, & farànelTefiremo , è pericolofo. 
Terò quando occupate le vette , il corpo cejfa di 
nodrirfi t e*r le facoltà naturali , le quali distri* 
buifiono gli alimenti, ceffono, & fi fermano dal 
l operai neceffarhyche uogli>o nò, con una certa 
rouini cadda in peggio: fi cbe>ogli foprafìia la 
^repentina mortelo accada la rottura de" uafi>& 
Habito delle uene. Terò bifogna, maturamente diffolue* 
pericolo- re queft'babitv, & conTeuacuatione moderata, 
*°* con la famej& uigilta anticipare il pericolo>ag r 
gionta quella prescritta ragione del uitto, con U 
quale fi poteffe ridurre il corpo a più ficurajne~ 
no dubbiofuy & pcricolofa consìitutione . Ter- 
che fi deue flatuirr , che il corpo debbi ejfer hu- 
Humore miào con talragione y non per la ridondane del- 
foftegno Xefcr emento , & de gli humori y ma della tem- 
ati ^-yperatahumidità di tutte le parti , & del tut- 
f e * to , laquale il color natiuo , come per foHegw 
% ufa, ejr fa la uita molto lunga . 

il fine del primo Libros 
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DELLA COMPOSITA HABI- 
tudine , & temperamento dell'Ini* 
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gSj Compositi, etcongion 
^ ti téperamtntijié quali le qua 
litàduplicate tra loro auuilup* 
paté , & unite conflit uif cono il 
peculi or flato del corpo y abbrac 
tf ciano quattro differente, come 
le f e triplici ,c alida >& humida y calida y &fècca, 
frigida y& humida, frigida,etfecca y a!lequali al- 
tretanti humóri fono fottoposìi , & fcruono 9 
fyarfi per ogni parte del corposi fangucjapitui 
tàja flauabtle,& atra,ouer maninconia,i quali 
con gli alimenti accrefeono , o diminuirono , & 
fecondo la natura del nutrimento concepifeono 
altre qualità^ altri in altri prontamente paf- 
fano y & fi trammutano.Et benché quefli humo 
rija for^a de quali uariamtnte, er in molti mo 
di dtfpone il corpo, & il più dette uolteè molefla 
alla mete co tctro.et infoaue halito,comed uitio 
fo uino al ccruellOjrio fi poffono giudicar demétì, 
ne coflituire téperameto tuttavia fono empiti dj 
slemctare qualità,c.uirlù>ct acetiche^ lafabrica 
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Simili tu- fi conferai^ &mantenghi> non leggiero Joccorfb 
dme delle apportano . Si come uer amente ueggiamo, che 

fitftfar r ^ f uoco fi no ^ n f ce con k l e Z ne ficche,& Fàc* 
cefe tede,facellc,funaUJucerne,& altre cofe ac 
xefe fi mantengono con l'olio Jj>arfo f o con la re- 
finata, & grafia materiato fi l'elementari qua 
lità,& ogni fot ^a, & facoltà delia natura in 
noideriuata dal kit al feme de* progenitori J)an- 
xtio bifogno di nodrimenthpercbe fé gli alimenti 
non fomentano il corpo , & ammiftrino for%c, 
foccorfi con gli humori, co 1 quali tutti i mem 
bri fono adacquati , è necejfario y che fidiftrug- 
ga,& dijfolua l y unione,& la concrezione del- 
thumano corpo,ogni uigore della natura languì 
difca, & fuanifea in ciafeun fuo fimile,delqua- 
le è fatto y o la cui natura in fe contiene >o fia par 
tecipedi fuoco,d'aere>di terrai acqua* o ad al- 
Con ceto, cuno di quelle amico, er famigliare. Tutte le co 
& harmo feueramente da mutu amento dependono > 9 et lai 
-ma nel tro con l a \t ru i fuffìdio materiato, conf zguifee fta 
*^° rpp# bilità. Tfe u' è alcuna parte nel corpo humano 
tanto minuta, tanto uile, & abietta, che non rif- 
guardi al decoro, & conferuatione del tutto, & 
r non ufi d fuo ufficio , ilche non folo uoglio , che 

fta intefo dell'ufo, & utilità de i m embri , & de 
ciafeune parti, ma de gli bumori, i quali Joften - 
i tano il temperamento del corpo colprefidio dr 
gli alimenti) & conferifeono augmento a tutti i 
mcmbri,& for^e con la fa colta del color nati- 
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nomerò Hippocrate, & Galeno no trattano ina Della na* 
gioneuoUnete de quattro humorinaturali,cocio ' tura ,1U * 
(ia che mun kit io è in quelli , ne fono de franati, Etèrni- 
co'l [angue de i predetti animali ,ftatuifiono eie nCm e 
menti , perche da qut fti è prodotta la feconda- 
va origine della noftra procreatone. Ver cloche Hu mari 
conferirono materia abondantc,& copiofa d'in in un 
grauidarefelcorpoè fiat oliato Rottimi cibi, & tomodo 
dopoi rife didato con uin 0, fen%a quel ueramen- ™° ti c d ^ 
te il coito laguidifce.il che pare/ h abbi manife- i^uoaio. 
fiato d Ter entiano giouene Chremetejlquale ef- 1 
fendo Jòbrio hauea cominciato uenir in odio alla 1 
meretrice, ma inbumiditojnmui uolfepiu effere, 
ne al tutto abbonire dal contatto, ilche confejfa 
nella prouerbiale fenten%a. TerHercolequefta 
parola èucra, fittila Cerere,& Bacco % V enere fi Eunu.aw.' 
ra ffredda, perche i teslicoli,e parti genitali ad- 
cfcanotnufo di fare il femegli bumori diligen~ 
temente difioftida i prcnapalimembrijlche m • 
ogni parte fiarfo con efficace, & abbondante Jpi 
rito, è artefice del calore , &di tutte le facoltà, 
& è fpetiale padre, & effettore del generare . 
In quello neramente confifle ammirabile fior- Efficaci* 
^diurnamente iìifufa y di confermare, <& figura del lem* 
rè il parto: fi che produca bello artificio y &jpet 
t abile , affoluto con tutti i fitoi numeri , pur che 
prouenghida fono cor po,ma monflruofo,& de- 
forme,fe da morbido,& puzzolente diuenga.et p^J^ 
derma • Terò accioche la 'ferie deWoratione più - no «Tic & 
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dronghi il lettore, & effb argomètofia pili pia 
ceuole,& popolare, dipingerò la natura y & con 
ditione de gli bumori jìgnoreggunti nel corpo 9 
come a quelli, che fotto danno a fimili qualità* 
perche il f angue è partecipe del calido, & humi 
Humon do\la fiauabile del calido, er fecco;!a punita del 
partecipi frigido , & humido ; la maninconia del frigi io y 
delie quac ^ ^ ao . Se non a fJ or damente fi può accom- 
trocjuih- mQ(tare a jp H1omo fanguigno il temperamento 
calido,& humidojl calido , & [ecco al biliofò, 
affamata de gli altri £$c(fk ragione , &modo, 
cofi tuttauia y che confeiji.mo, la temperie del - 
limonio non efferc d\iltri confimi a % che dell eie 
mentori qualità, perche da quelle firtifcono lap 
Elementi pcUatione y non da gli bumori . Siche prima fra 
c]uaJ!tà, tuijcono gli elementi , fuoco , aere > acqiiaterra> 
quaur-o. primarif principij delle cofe create . Dopoi le 
qualità, cioè la miflura dd calido , del frigido y 
deWhumidOydrl faco y dallaqualt efeono le diffe- 
ren%e de temperameli . Vltìhumente quat - 
tro bumori t la cui for%a y & natura abbraccia in 
fe il feme,al quale oltre le qualicà , le quali fo- 
no m noce d' muramento jiqn di artefice, satiri- 
buifcela caufa di formar e le parti, fi tondo Diù 
& lapin duiina origine. Q^efli licori fono fa- 
lutifcri, & (petialmerrtenecejfaru, & utili alU 
conferuatione, e tutela della uita,& della fani- 
tàyperche da quelli conftano le follie parti degli 
animali } & fi nodrifìono;onde auuiene ì che non 
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mai poffino mancare all' huomo, mentre uiue,fen 
?a grandetrimento,et damo della foniti, i qua 
li tuttauta per la ragione del tempo circuito, & 
corfo deli anno, per la qualità del circondate ae- 
re , & conditione del luogo , per la natura del- Natura 
i et àbor a accrefeono, bora diminuì feono. Ter- del fan * 
dothe i ottimo [angue de fughi y & ornato di cct gue * 
lore,& humor e uer amente uiue , peculiare, & 
propia alla florida età, laquale è quaft fparfa di 
fanguigno,& rubicondo color e, tutt tuia non ma 
ca ancora ali altre nature. La flemma, maro Códitio- 
pituita affine, all'acqua alla frigida ,& bumida n . cdc11 * 
natura.concepifce incremento iinuerno,& par- P Itu,u - 
tonfee infermità del fuo genere. Colera \ou ero Forza de! 
fiauabde \ripiena di calida,& ficca qualità Jac la colera. 
cofia al fuoco , & s' ingagliardi fi e negli eftiut 
me fi , laquale benché nell'affetto , & nel tatto 
paia humida,come il uino eretico Jlqual uolgar- 
mente è detto maluafiaM colore rouano.dtpote 
fi à, nondimeno, p effetto è calida.e d'ardente na • 
tura . Maninconia non è diffmile alla terrari- Qualità 
gida.et ficcaceli' autunno accrefcc, e concepifie dei]ania - 
for^febe è la più de fa, e fccca parte del /angue, maconi * x 
et feconda uoragine. Tutte quefle differente de 
humori,tagliata la uena (perche da queda non 
efee fincero il fangue) fi può uedere da tutti . fanptic 
^rimaueramente.che fi farà raffreddato Amo Tono me- 
ftra agli occhi iaereo.et fpumantc fpiritoMqttal fcolati g!i 
fubito fuanìfie.dopoi indebolito, ctdaliahbodxn a!tri h ^ 
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Tagliata tìjfimo rojfore il licore, ilqu appuro, & purga- 
li uenati t0 f an g U e,nelqu ale nuotala flauabile, & bora 
ueggono k gl Ht mofa,& Lenta pituità,bora liquida fecon 
humori! doU conditione, & natura dtWbuomo, ultima - 
mente f ? riuolgi la maffa , uederai la maninco- 
ma itatro colore • Cofi ciascuno humore ridon- 
dante nel corposi mofiracol fio colore , fi che 
alle uolte quel [angue, ebeprouicne dalle uene 
fi liquefai diffolue in bile,o pituita, o s infacffif- 
fein malinconico bumore y &niuno ,opochiffi- 
Negli !m m o colore di fanguc dim-jjìra. Che fe ai alcuno 

TTÈt*- P tace 5 u ft arc ghbHWMÌjt come potrà giudica 
° rCj " re il colore di quelli con gli occhi , cofi con la lin- 
gua> & il palato il fapore . E uer amente dolce 
il [angue, & tanto non di [apor di latte >chc a 
quello è memo, & cognato. *Amara la flauabt - 
le della natura del [elle . Jnfìpida, & come ac - 
quandi ogni qualità inejperta la pituita , pur che 
non fi fìa putrefatta, omtfcolat.i con altri hu- 
Saliqa, & morì, ali \bora neramente, o dmiene f : al[a ,o ace- 
ti (udore tofa. jLcerbajb la marimeonia, ninno non al- 
feo^^for ^ uo ^ € imprende tutte quefle qualità de fa- 
sterragli' pori, quando incitato il uomito alcuno di quelli è 
Rumori, mandato fuori. an^t nel judore , & nella faliua 
maniftft amente fi figliono comprendere quefli 
faporti perciocbe concepirono da quefti bumori 

forfè, & facoltà , & fono ripiene delle quali* ' 
tàdi quegli. 

Del 
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Delcalido, & humtdo flato, e tempera- 
mento del corpo, Umilmente della 
conditione,& natura deirhuo 
mo fanguigno . 
Cap. 2 . 

•ìitg» èi^VT 1 v\ *»* ^J«\iTi* ! *.i)J[ 1 4 Vili» i'v «**.*»• * *J« .• •* t •v , 'n(% 

DOpo /? femplicì temperie de ferine dalla 
quale una jolamente^di qualità più emi- 
nente dell'altre , confeguifeono l'appetta- 
tone, la ragione della proporla , & comincia- 
ta opera ricerca^ che comìnci amora a trattare 
le compone. Ho certamente inflituito fubito in 
vjja entrata dell'argomento, & primo adito, & 
nel ueftibolo dell' orat ione mofirare, & fornire il 
consumato con tutti i numeri habito del corpo, a 
mollificare tutte le cqfe, & cacciare gVincorn- 
modi >/ quali poffmoeflir pare , & rimuouerela 
janìtà dell'ottimo flato >o in alcuna parte offerì - 
dtrlaSi che m sparuto d'inferire a quesl 'ordi- 
ne>& luogo il calidoy & bumido temperammo % 
perche fu affine \ctproffimo altottimo,niunoM 
r amente flato del corpoè y [ecauid fommo , & 
& principale , più commendabile di qittflo , & 
più lodato , ocheprolonghi più la una , &pm 
ritardi la uecchie%£a,purche confifla tra i limi- 
ti del temperamento, cioè del c alido, & tumido* 
Vero effendo quefl'habito giudicato precipuo tra 
compoflthconpiu enra fi deue tr attare di quello , 

t tante 
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e tato pia, che molti medici fi atuifiano folamcte 
quattro difftri%e,a i quali no co finta ragione è 
ffuafojiv poterfifareyikbe ancora Galeno tefiifi 
^ c Z *V' U ca>cbc «Uunatéptne,ointcperie lungamente fi 
meiati"?- Wtftég* luga^f empii ce. Cociofia cbeói ncceffità 
la mura- fi nappropij uri altra, f che il calido, métreajfu- 
tione fot me,e diflruggerbumidità y partorifie laficcitàjl 
topolii. frìgido >mentr e nulla cofuma delf bumor e ,cof en- 
fi* un certo augmìio .Simìlmetc la Jccca quali- 
tà*f quelle et àquile quali l'animale accrefee , fa 
fa ptu calido y ma quado difere fce y e manca,etin* 
dina aWinterito, raffredda, & diffecca le folide 
parti del corpo ,et empie £efcremeti le capacità^ 
e ricettacoli de glihumori, ilcbe chiaramente àp 
pare ne * uccelli quali ab ondano di pituita , & 
hanno ripiena la bocca, & le nari di Jputo> & di 
f cecie Alcbei più moderni^ medici dell'etano- 
Vecchi firn ancora ojftruando , rigittate le f empiici , le 
per naru- quali t ut tauiu non bifogna annullare , & caffa- 
ra leccia Y €,fìatuifconc yfolament e quattro , cioè compefit* 
tioVehu- temperature, alle quali non dalla qualità, ma po 
midi. co accowmodat amente da gli humoria quegli 
diuulgatt, & a niuno non cono [cinti , afiegnano y 
Vappellatione , cioè la fanguignaja colerica , la 
flemmatica^ maninconia^allequali ordinatami» 
tejrieerczno quefie quattro differire del tépera 
niétOy cernie popolar met e famo,e co dottrina pia 
naxofi no dall' arbitrio, et cenfura di quelli, iqua 
li fono rigidi neliatt edere a t dommati.Tr a tate 
f ricociliare i inediti di cotraria oppenione y e (e~ 
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parati in nari] Jludtj , et partitiche Dio uoleffe, 
che fi pctejfe ottenere nel coponere le difcordie 
della Reglione y acciocbe molti no tato pericolino, 
una y elultra parte cojentiràytbe alla téperatura DifTenfio 
calida>et bumida(fempre eccettuata la t epera- «troppe 
ttjfima y nellaquale , come nelfcopo fi deucfijjare ^^^ c 
V acutezza della méte, acciocbe ciafcuno a quefta 
ricono [chi la fu a natura) fi deuc affegnare ilprè 
cipalluogo % laqnale y quad!i nel fuouigore , con-^ 
feruale fue quaht ^produce l'buomo fanguigno. 
Coficopoca difcordia y e che no farà di fraude ad , 
alcuna parte, chiamerai c alida >et humida tipe- 
rie y o fanguigno huomo y ilquale col beneficio del 
Ihumor falutare abbraccia in fe Jìejfo qllc quali - ' 1 
tàMcbe effo fangue y acciocbe tutte le cofe fiano 
limitate co fuoi finito partorifca y ne produca ca 
lidità.et bumidità y ma il calore^ Ihumorejl fan 
gue. M a il j angue è l'ottimo de * fughi y aWbuomo 
familiare y et Rettalmente domeftico alimho y & Vtifità 
pafcolo della uita feioche co ìimpulfo dello jpiri el fatt * 
to mtale y ilquaVèfoflétaméto y et uehicolodel na ^ UC * 
tino calore y f i riui y et fìrade dell' arterie, et ucne % 
in ogni parte difufo y nodnfce > et uiuifica il cor* 
po.Etpchequefìo licore fincero y purifjcato y e nel 
l'afpetto amabile^ conferua ciafiuno animai e y & 
in quello confitte la una, & ogni fpir abile uigo 
re della natura^ quefio il legislatore degli He* 
brei Moife p comadamlto di Dio interdice tufo errimi 
ddfangueycbe lajua aia di ciafcuho de gli alali 'Xeuft. 27 

nel 
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Moift, nel [angue fia fòmmerfa , & la uita fi manten~ 
^andò* 0 Sf^ co '^ f an Ì U€ * comela fiamma del fiopinonel» 
ctefi do- fP aY f° i fomento , che neW immoderata di 
uefle afte [corfione del [angue Ibuomo in ogni fané [i ntf- 
nere dal freddi ì & tutto efongue, & folamente non efa^ 
fangue. binato pericoli per lo mancamento deli animo* 
Sangue p erc j )e cono [ciuto molti y che canato il [angue • 
mcnieT infieme col (pirito uitale.fi condujfno in gran pe 
debbe ca ricolo della uita. Vero folleat amente fi debbe 
«are. con[eruare quello te[oro della uita , perche rim~ 
no humore è più preftante, & falutifero di quel - 
Vene,& \ 0% oltre di quello fi come l 'arterie, lequalipm* 
arterie di fondant emente [gonfiano col ferito male*- 
fcano c ^ e co 'l J aìl S ne > ria[cono dal cuore , cefi le uene y 
lequali contengono più [angue,cbe fririto aereo, 
dal fegato ,& lungamente^ largamente man i 
dati fuori i ramigli di fendono negli ultimi luo 
Fegato of ohi dei membri . il fegato adunque è officimi 
fichu del delgraf[o,& turbulento [angue , er architetto* 
fc»g ue - rtyhencbe la prima origine fia appropiata al cu* 
fonte Xl re.con la cui [or^a,& facoltà H fangueedifro- 
/angue, fio, & di uital fpirito ripieno ^conduce il calar na 
imo a cia[cune parti . Ma il fangne , & ui- 
tal fpirito abbondantemente uiue nella florida* 
& uerdeggiante età\nondimeno a niuna età ma 
Colore in ca benché nel gnafio corpo fi raffreddicene [t<t 
dica gli fpar[o di tanto calido^& efficace fpiritojl [ipuù 
h*m*ri. of[eruare y come da gli attuofigefii, dalla frequen- 
te agitatiwe delcorpo % & deUe fue parti, et fpe 

tialmente 
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tialmente dal calore >ilquale nelfadolejcent e, & 
giouenil corpo , douc ottimamente è costituito % 
érubicondo,& florido . T^e più provetti, 0 m 
quelli , i quali fono più remoti da quefio tempe- 
ramento,meno btllo,comc in quelli \da quali è ca 
àuto ogni decoro, & uenuflà,o da pruui humo- 
ri,& d'alcuna occulta marcia in loro fi moflri 
molto peggiore. Cofi molti dalla uit io fa affetta- 
ne della $ien7ji del ventre, del fegato, del ven- 
tricolo , <& del polmone fono ueduti di colore, 0 
faMo,bkndo,(Ufango y giaUo y mufte^ ogaa Tucnd.ua 
fiati d'alcun altra frette di coloreria mima , te* le - lib - 4* 
(limonio Calenoyconfideratìone del fugo dell'ani 
male è più certame quelladaqmk fi piglia dal 
colore, <&cfler no babito dclcorpo.Se ueramen* 
teilcorpo più del folito biancbeggia,mmifcfla % 
che abbonda fugo pituitofo , ma (e f effetto fio. 
pallido, & giallo 9 rifl ugnandola bile, dichiara, 
cheui è biliofoìmmore, ma fiorire rubicondo fan 
gue,cbe fe declina al nero , moflra , che fupera 
nerabile,& adufla colera, (penalmente quan- Affetti 
io nulla di fari accader à, cerne fuole dal caU mutano il 
io s dalla faticete dalla lafjìtudine , o niuno af~ calore * 
fetto d'animo fu , <> d'ira , di letitia , di manin- 
conia d"anfietà,& di trauaglio,percbecon que/ 
(le cofe gli bumori Ima corrono netti cute, bora 
fipartono } &^ na(condono>onde auuicne,cbe non 
daWinfermità,o d'alcun uitio , mudai moto , & 
*gtt ottone degli bumori gl'iracondi fi rifiati*- 

noj 
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no, i paurofi neramente, et abbattuti nella meri 
te sirrìpallidijcono . Oltre di que}lo , fi può ue~ 
dere alcuni f he dimoftrano a gli ocebt de' riguar 
Specie de dati color e,come di piombo, altri di bianco ,er ti* 
virii co- H ido confufo y aUe uolte conjìflere il liuor folofen 
lorI ><j he ^£1 bianco .altre uarvj colori dimoftrare,tuttc h 
C flrinò m ° c °f e dichiarano y che fioreggiano crudi fu 
ghi.o da pituita uitrea , o d'altro genere ,opert 
molti putridi bumori, raunati nel corpo , i quali 
co fuoi inditij neU'etterna fpetie fi manifefta- 
no . Si che quei , che fono di calida , & humidcg 
conflit ut ione, o ne quali è copia di fangue , fona 
fparfi di purpureo , & come rof 9 o colore , di cute 
tangente >calida,& molle , et datura conitene- 
noie, & de moderata grandezza i di corpo car* 
nofo , modicamente pelofo , di capello alquanta 
nero, di barba rofla,& rutila, di chioma decora, 
.di quaÌhabito,& Jpeciefu Dauid per teflimonio 
I.Rcg.i&, ^ scrittura Jlquale , cacciato Saule , eflenda 
deftinato all'Imperio , fu conferuato Re d*Sa- 
muel.Scriuefiycbe diuenne di rubiconda,et deco- 
ra faccia,& d'afpetto,elegante,diuolto amabi- 
Decoro, le,&gratiofo. Quale decoro, & belletta difac 
te bellez- eia l' anno p affato in Ziri%ea fu uedut aneli' inui* 
zi di fac- tiffimo Re di Spagna, et Trencipe de i Belgi Fh 
eia di Fi- fcpp 0jnon fgn^a grandiffimo argomento dimi- 
si P S pa- Xi $ mo in g e & n0 > et de 1 Me£a mente # M a s ' a &~ 
giù. " giongono a quefta conHitutione molte note , et 

mditu • ne" quali tuttauia non ficuramente H 

fi* 
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"puoi fidar e, còme quelli,chc contetà^et corfo de 
gli anni , et quafi ad ogni momento fi fogliano 
mutar e,cofinondimcno,cbe fempre appaiano cer 
ti,et indubitati argomenti d'un certo ottimo Jìa t\ 5 
to , et fi ueggemo certi ueSìigij della mutata , 0 ti 
tranfeorfa conflitutione. Si come Meramente le 
magnifiche cafe, quando efiirpate, et invecchia- dine ffi 
te Jòno cadute,rouine dimofirano, quanta fu ha le cadm* 
grandetta dett edificio, quanta opero fa fabrica> cafc - 
qualmduftnadell 'architetto^ dell'artefice, cofi 
nel lodabil Hatodelcorpo,et artificio della natu 
Pa bimana , ilqualc caduto , et decimato, auan^ 
^ano alcune reliquie,alcune notc,et indicij del lo 
dat 0 temperamento . Benché alle uolte la natu- c 
ra bumana riceue quella rouina dalle grauiffime f 0 rtop?! 
infermità ,0 di alcuna eflema calamitaci) entra, fto alla 
accioebe ogni mgore del corpo , ogni decoro, et mu 
uenuHà della forma fià coriquaffata , non al- £ c * ... 
•trimentiycbe lo fpetubile edificio nella gaglm di? c Sii 
da tenìpejìa ejìirpato , & diffipato >o al tutto Tarfe cai 
wjadall incendio. Cofi il timor e, il sbigottimen & 
to, il repentino terrore, Improiiif a x & fubita 
formidine de pericoli, & dell'intentata wot- 
te x in tal modo guadano le f or ^e, e la formale 
Alcuni p.uonoM tutto diffimili da lorflefiLDellf Narratio- 
cui co fa un certo generose nobilgiousne, bada nedicof* 
to un memorabile efiempiodi noflra memoria, il fatta - 
quale praticando nella corte di Carlo Cefare yfi 

fonò poco riverentemente , pmks tfpugnò' ^ » 
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Di Lenivo Lem. Zirit^fed. 

\la pudicitia d'una certa uergine, laqu al'amaua, 
ilebe fuol'effer giudicato capitale nella compa- 
gnia dell' ber oicheuergini,& da ejfer purgato co 
Fflempio morteituttauia non bauendole fatto alcuna for- 
memota-74,»jd parendo, che lagwuene con un certotaci 
bile di fu toco „f en f 0 n on molto haueffe repugnato, fu pò- 
bica canu fl om p ng j one>et ,1 giorno dietro gli fujfe taglia* 

; toil capo , perche fogliono rigidamente ofleruar 

quello, accioebe impunamente non ardifea ten- 
tare ftmil cofa,con flupro, & dishonefta libidine 
contaminare il decoro della Corte. Effendo adun- 
-que quella notte contaminato dal tedio , & dalla 
mamncónia,cofi fi mutò per l'anguflia della me 
te,& concettapaura della morte, che il Ceguen- 
te giorno ftandoinnanti al tribonale, non puotè 

i ejjer conosciuto da niuno di quelli , co quali ba- 
nca familiarmente canuerfato, ne anco da Cefa 
re,tantoì'horrore della morte, & la dcjperatto- 
ne della ulta in {patio di poche bore gli bauea tol 
"sa aiit'l toil colore,& il Splendore del corpo , che perde 
ogni fretie di decoro i & uenuftà della forma, fi 
■ che più diquel,cbe fi può crederejiucnedifqual 
• lida faccia, il colore di florido pallido, et fmorto, 
l'affretto horrido, indecora canutcìga , la barba 
perimmonditia ì &pu , ZZorefporca,etperfqual 

«Canutfz iidc^a deformata . Cefare quando fìfiò im gli 
%z fubita cechi, fofpiccò , che con fintioni Sbaueffe a tale 
ii onde r j ( i ot to t &' però fcceinueftigare seffofojfccofi,o 
^ 0UKac - p ur Rata i & adMltcrm4mute-^a ì & la barba 
■ r fojfe 

~ Nife ' WB^S^^^^: o«a 
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[offe empiaflrata con alcun empiajlro, ma ueden 
dofhche ninna di queste cofe er attonito, & flu 
pefatto dell* affretto dell' buomo jnutò l y ammo dal 
la acndetta in mifericordia; fi che giudicando di 
battergli dato gra pena, gltrimejjè la colpa del- 
l'bauer molata la pudicitia . Ma poco effendo 
da me a tauola mormorato della caufa dt sì prò 
digiofa, & fubita mutationc , l'illuflrijfimo imo 
wo Signore "Njcolao Micholdio da Indeuelda, Nicola* 
gratiojò preffo 1 fommi Vrencipi,et tutti i Baro- Mi cho1 - 
ni, pronuntiòyche quella fi douejfe riferire nell'in j^Jy/ 11 
ttntiffima cogitatione del fopraflante fupplitio 3 
ilquales'bauea accodato ne gl'intimi fcnft,per- 
cioebe quell' affettione dell'attimo gli fu tanto 
greue , & acerba* che quafi efiinto, & fepolto 
il uital calore, er jpirìto, ciafeune parti del cor* 
po y perduto ti florido, & fpettabil colore, àmen- R agioné 
nero in diforme h abito, fi che le radici de capei - perche gli 
//, lequali col fumido uapore, ilqualè fotto la cu f*£ min * 
te,fononodrite,etfrondeggiano>come le grame- tc muu-> 
gne co 7 fugo della terra,concetta la frigida ,& noia fpe- 
fecca qualità, fi feccarono, & fogliarono il nati- tie del co 
uo calore. Si come neramente le foglie deglt al- jP r ^.j ; 
beri, & pampini dellauite,i quali defendono ji^jelli 
Vuua dell'ingiuria del cielo,per lo caldo, tempe- foglie , 
fla, pioggia, uento ^Aquilonio , & Borreale y il- che fi (Le 
quale alcuna uolt a entrane gli efliuimefi,dal cano - 
verdeggiante languirono, & fi mettano in lu- 
teo^t giallo colore, cefi il genuino uigore del cor 

K 
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Di Leuino Ltm.Zìrì^ JMecL 

po,cofi il colore,cofi l'eflerna frette perde il fio- 
re>& i capelli? i quali non fono parti del corpo 9 
ma attaccati tolta uia>& oppreffa lafor^con 
l aquale fono nodritiyContrahono intempeftiua 
canitiejbe quafi a tutti ueggiamo auenirej qua, 
li praticano nella fatica militare, ne' pericoli 
maritimi \ ofogliono contendere con l'infermità. 
Navigati, W ì m * wrta fmilitudine di morte \ nulla 
Se foldati, uer amente altro meditano } nulla più concepì/co- 

perche to no nt $ 

animo , quando la fquadra è all'ordine 9 

g^o'ca* ^^ aco f a fi deue trattare da uicino,che dovere 
uu ti. *{f cr eflint o y ne facilmente poter cob attere , fe 
per caio l'animo co lunga confuetudine non s'ba. 
ajfuef atto ai pericoli y & fifia fermato , ilche 
qua fi ueggiamo né* ueterani foldati y et in quelli, 
Squali fi jono ufati alle fortune^ afrre^e del 
Forza del mere . Ma di tanta efficacia è laproforida , & 
Immagina continuata, imaginatione , ch'altre uoltc da me 
nonequa é fiato mofirato con molti argomctiyCsme la don 
nayimprhnanell' infante certe note, & ueftigij di 
cofe uedutejlcbe ancora fnole auuenire a gli huo 
mini dell 'ardete ,e fijfa cogitatione . Co fi la conte 
platione di Fracejco in Chriflo leuato in croce im 
prejfe nelle mani.et piedi ifcgnalu &fiimma- 
te, fi fi deue preflarfede alli Catolici chriftiani 9 
i quali a lui fi fonò applicati,fche nella Chiefalo 
• 1 fogliono mofirar tale con le mani (porte in fuori 
Timore ne ^ a pitturale ftatua dedicata a fuo nome. Ma 
dì Chrì- quataaugufiiababbiopprejjù ilSaluatore>qttal 

manmeonit 
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waninconia babbi disturbata l'animo, qual timo 
re>ciafcuno lo può imaginare, che la mente fijfa 
nel prefente pericolone come ueduta la Joprafiate 
morte Jiabbi efyreffo il fanguinoléto fudore, tato Lue» 
effusamente promenante , che fifyarfe in terrà, 
nella anale er d'inclinato & abbafjato,giacque di 
fanguigna madidc^ahnbunudì.L'borrore del 
la mcrte^s alcuna uolta affale ihuomo, 0 cocepi Timore 
fee nella mételimaginatione di quella^ più atro della mor 
ce £cffa morte y moÌti ancora co quella tmpogmo ^ e c rb plu 
fine alla uita y i fenfi diuegono stupidi, ne fentom ^ [ a ° or 
alcun dolore , che a loro accade j quali fono op- t e. 
p rcffi dell } apoplefia,o letargo ,o dal mancamete> Morte a 
et difetto dettammo fome cbiudedo gli occhi per chl è P ia ' 
fonno,s y addormétano,dimo(lrato niun fentiméto ccuo Cm 
di dolore agli occhi de riguardati. Cofi neltaffa 
lire i pericoli in terranei in mare , i quali offem 
feono alla méte,ct a gli occhi Immagine della mor. 
te y niuno no trema y et fi f^aueta^e per timore di-* Tremore 
uiene biancojrifuziendo il fanvue all'intime par " e ' P cri ^ 

t /r 1 1 'ii ; 7 1 li di onde 

ttyfcbe efjendo tutte le parti del corpo abbondo p rou ] enc# 
mate del uh al fugo , niuna troppo bene ufa il fuo 
ufficiosa titubano^ uacillano i piedi, s^ofufeano 
•gli occbijl uigoY e languidi fìeja méte s'mdeboli- 
fiej * animo è abbattutole guade fono pendéti,e 
fiaccherà lingua è impedita , / denti creppitano é 
Si ri'tgaron le chiome per horrore Lib.j. 
Lauoce^ch'eraperufcir fermoffe. Eneide 
7{iuno è di tato. confi ante* & rohufio animo 4 
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Sauio c *M* un repentino cafo non fia formidabile , tfr 
«lai timo- conquaffi la mente y cofi t un ama , che di fubito 
recóquaf cacciato il timore ,& concetta diurnamente U 
°\ fiducia refli intrepido , & fin^a timore , & fe 
la cofa lo ricerca y non pojfino [chinare qualunqu e 
aduerfttà foprauengano,con pronto , & inulta 
Animo sopponghi a quelle . Si che a muno di na- 
tura fpir abile la morte non è borritile , & jpa* 
uentofa , perche apporti difìruttione , fi nona 
Stupore quelli, né quali la mente è ftupida>eti fenfi me- 
Sellamela no urnono, come fonoi decrepiti, gl'infanti ,i fiol 
te, pri ua ti | f kor dj mente J matti, né quali non è alcuna 

dolore ^°g ltat ^ ont & co f a formidabile ,ne come gl'altri, 
né quali il ceruello è fermo , ne la facoltà ani- 
male uitiata y fentono il dolore, fyetialmente quei % 
che fono oppreffi da letargo,^ apoplefia* o co- 
me quei,chef mancaméto,e defetto dell'animo, 
come cbiuiido gli occhi da fonno, a poco a poco fi 
addormentano, & piaceuolment e tacchettane 
14 a a qucfto più lungamente riguarda di quel 
tV è conueneuole il prodotto ordine della narra* 
tione , che quantunque molte cofe fpetiofamente 
fi proferivano nel corpo humano , & rilucano 
uarij ornamenti dell' animo, tuttauia la Ma hu- 
tnana efpofta ad innumerabili cafi in luogo niu- 
no non alcuna rouina riceue, c3r è lacerata , & 
da ogni parte logliono entrare quelle coje in 
quei* né quali il uigore diuiene languido.Che f t 
mnincommododfaltra parte auenghi y puo man 

tcntrfi 
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tener fi per molti anni,& durare l 'incolpata té- 
ferie con frutto della uita, & fortificata con la 
temperane di tutte le cupidità ,fi che ancora nel 
la fenile, & uecebia età fi ueggano i ueftigij di 
ottimo habit ortiche fi può ojferuare in alcuni ,i 
quali fono di cruda> & uerde uccchiezgad ani- 
mo giouenile , & di corpo meno rouinato , che 
quel de i gioueni. Tiu oltre^effendo l'età adulta, 
laquale confifìe nel temperamento cakdo,& hu 
mulo y qua fi in ogni parte moderata^ equabile, 
& incolpatamente eferciti i fuoi uffici) , ancora Qua!'* 
quanto appartiene alla ragione del fonno* nulla * n 
fi può grandemente incolpare , perche quefto è 
piaccuole, non turbulento, nel quale non è alcu- 
na intemperie , 0 notturna inquiete . Tercioche 
il foaue halito adacqua il cerebro con bumida 
rofata,& lo rifiora; fi che niunacofaafjorda è 
contraria alT awmo y ma folamente le diurne at- 
tioni^et i cottidiani uffici) della uita y nelt occupa- 
tone de quali paffìamo il giorno \quefle cofe uc- 
r amente innanti giorno, & paffuto il primo fon- Perche 
no,ilquale fuol effere quafi più alto ,& prof on ncl P n » ci 
doy che alcuno fi poffi arricordare de* fogni , im* nQ c n g 
gerifeeno nella mente, che $ alcun altra cof a fia fi co mprc 
agitatìone deWanimo>& del fpirito y o altro occor dono fo- 
ra trai fognar e, alieno, & inconfutto dà nego* gni. 
tsj>nc' quali s'auuiluppiamo il giorno , dichiara, 
che ridonda nel corpo uitiofihumorUda quali co 
dotti i turbidi ff>iriti,vellarocca della mente, offe 
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Lcuit. 19. rifconoconfufeimaginattoni f & certe cofeuane* 
C*r finte da uedere, de quali è metta cofa narra- 
Dcuc 15. re a i cum a uuemmenti,comerugolare t & teme- 
rarie tnterpretationi,ne meno empio y cbe fuper- 
fiitwjò, come la fèrittura mamfesìamente tefli* 
fica, jlìte uolte tuttauia ne fegnuma quci y cbe 
fono dimnaméte mandati , è alcuna indouinatio- 
ne y et non fallace, ne uano pronoftico delle cofefu 
Sogni di- ture .Vcrcioche xlfupremo artefice infetta > 
umiliarne tormentate menti, et apprefenta ul- 

te manda ji on ^ & ygjgjfifcor lieti ,bor funesti, et le quaico- 
fe ci denontiano y o fallitelo danno, accioche inue- 
flight gli animi nottri,fe fiamo per ubbidire fi* 
no all'ultimo alt ammonizioni fue , 0 mancare 
da i pr e ferini di quello . Molti ucr amente im - 
paliti dalle dande degli buomini, & dalla co 
mentina dottrinaci ribellano da Dio, e dalla fu<z 
parola,& laf ciato Vabbondantiffimo fonte del* 
£ acqua uiua,feguitano i feccbiricetti > 0 , come 
Cap.i. Gier ernia difje sincauano cifterne diffipate , & 
che uanno fuor 'h lequali niuno licore di j aiuti fe 
Cap.7. ra dottrina cotégono.Giob ancora, queltefercita 
to foldato fi lamenta d 'efjbr inquietato datu- 
sonno in multuofifognuVercheefiendoilfonnolenimèto 
qual'ufo $ tme It fatiche^e moleflie.e rifioro delle diur- 
** a# ne occu pattini* la notturna quiete no le leuò dx 
lui, ma accrebbe t e raddopi^e^ritudini dell' aio, 
aoè trauagliata la mente col terrore de fogni, 
feioche Ipir^e quefli lamhi in quel celebre Dialo 
• - go>° più to li° Tragicornedia.Che 5 io pèfo , cbel 
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mio letto mi debbi cofolare,mitigare il dolor e^et 
fepolto il timore y et tedio, faccia tutte le cofe leg 
gieri,ma tu con fogni mi (pauéti, etcofhorrore 
delle uifioni,et incotri notturni mi coqua(fi;fiche 
bramo terminare co morte la fine di tutti i mali. 
Oltre di q(ìo y quat' appartiene ali interne note di 
quefio corpo y et mclinationi delfantmo (perche di 
détro y e nellacuteìbuomo fi deue moflrare,e rz- 
guardare)la cahda y et bum Àa qualità , laquale FonRa <M 
saccoftaal fzn?ue,& ricerca l'opera di quello^ fan S uc 

^ j„l . jv r r ~. { . nel condì 

produce uane nature d huomtm, e fecodo la mi- tuire i z 
fiura pia poca, 0 più abbodate degli altri humo natura 
riiCoftituifce uarij coftumi. Quei ucramete y cbe fo dell'ani- 



mo. 



no meri fanguigni y 0 nulla.o poco humore manin ^ . . 
conico y obiliofoh ano me fcolatoxome quei y cbe fi jj qj, c j 
auicinana alla natura, et al fenfo delle pecore, fo che fono 



no quafi flolti, et pay^i, 0 almttio non è molta folaméte 

pruden^a.Tercbe.Galeno teflimonio y procedédo kngui- 

£ acrimonia dell* animo > & la diligenza dalbi- I! 11, 
j. r , , , r tS v , , Coment. 

Uùjo bumoreja cptatia.e la fermerà del ma { j a nJ| 

nincomcojapituità ueraméte inutile a formare, tura W 

et fingere i cofiumi,ancora la fimplicità y e la fio mana. 

lidità ejce dal fangue . Cofigli ammali più giù- 

ueni y ne quali più y che gli altri bumori è molta 

fangue in gran parte fono infoienti , inetti, fieli- 

di .come i capretti, i uitelli.le pecorelle, gli agnel 

li, i cagnuolini y i gatti, & i polli , & de gli altri 

Mimali . Tra gli hucmim ueramente , quanto 

fiu ciafeuno sauuicina alla natura de brutti 
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animali, tanto più errimela condiiione y & icò* 
fiumi di quelli y ilcbe dagli occhiai uolto(ciafiuno 
de quali in Jpeccbio della méte y et giudice dell'ani 
mo) ciascuno ancora tenuemente e jer citato po- 
trà giudicare nelle opere della natura . In mol- 
ti uer amente è con gli altri animali gran cogna 
tione, & affinità, i quali quanto più rimot amento 
trascorrono dalla purità del téperamentojan- 
to meno in quelli uiue la ragione y il giudichi in 
. telligtn%ala uolontà del rettola preflan^a del* 
la mente y Celettione delle cofc,& fono fatti par 
tecipi di tutte quelle cofe y le quali fono commu- 

.Huomo nijille beftie . Co fi alcuni per uitio, & depraua- 
Ibpo. tione, o deli educazione , o della natura degene- 
rano in beflie y & in tutte V attioni ottengono al- 
cuna cofa fimile a quelli . jllcum ueramente* 
come lupi fono bramo fi di fangue y & fonoaui- 
C*P-7* di della preda . Molti come Leoni crudeli , fe' 
roti, d'immanità befiiale> & fiera, i quali , co- 

Huomo me Michea difJe y wfidiano al fangue, & uccd- 

conc * Imo alla morteli fr atei fuo. il Trencipe di- 
manda, & il giudice è nel render e y cioè il giudi- 
Qtf- 1 ^ ce ubbidifce alle ricebiefie del Trencipe . Simil- 
mente E^ecbielyGioachimOydiJfeyè fatto Leone, 
ha imparato rapir le prede y deuorare gli buomi- 
ni furar e le uedoue y et addurre nel deferte le cafe 

Huomo £ q He U e . cofi alcuni fono fimili alle Simie,gc- 
fi nule alle ji Ua i 0 fì y r idicoli y atti y & accommodati ad imi- 
tare ciafeuno • alcuni imitando la natura del- 
le uolpi 
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» k uolpi fono fallaci, afiuti,infidiofi, & nel per- Huomo 
feguitare gl'innocenti fagaci. Cefi altri riferi- volpini 
[cono la natura, & i co/lumi d'altri animali ,& cortumi : 
dalX integrità, & prefiant ia humana tranfeorfi, r & 
degenerano in fiere,o fi fanno fimxli a quelle. I Agilità 
fanciulli ueramente, & quei^be cominciano pu neJla P ue 
befcere,perlo purismo fangue tfarfo di fpirito 
in ogni parte turgido,fono inquieti, agili, iafeiun, de. 
immodefli, importuni,morbietti,infolenti, inetti, 
& tmmoderatamente dediti al giuoco , & agli 
fcber^i,percbeueggiamo quelli r •allegrai fi,cioè> R alIe g r " 
con la bocca,con la uoce , con Ugello , co cenni, co " 
col plaufoycdl cantare, con la uana prefle^a, 
con l'immoderata letitia,con l'incompoflo moto % 
& inHabile teftificare la conditione della uaga- 
bonda, & uolubile naturala mobilità, & incon 
fianca dell' animo,& della mente , & quefìo co F ^ uore 
l'effetto defogliente fangue, ilquale non altri- j c ] f an ,. 
menti nelle uene,cbe il moHo ne dogli boglie. Di gueè cq - 
quà fono nate a i Belgi alcune formule de' prò- parato 
uerbhco quali f ygliono notare, & conftringere *° 1 m0 * 
igioueni più lieti del douere,t quali con una cer- ° * 
ta finta prefie^a, &gefli d' immoderata leti* 
tia, fi moflrano a gli aitanti ridicoli pa^gi, & 
burlevole fpettacolo>ai quali non alcuna ragio 
ne, 0 piaceuole impeto di mente^ incita, ma im 
potenza <£animo,dif cor deuole, & contraria dal 
la temperanza , dalla modefiia, & dalla mo- 
deratione % con la cui importunità (animo nana- 



mente 



[le 
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Mauirao- mente fi ra!fegra,& con un certo puerile auan- 
del Xar ft m fàenteméte fi porta. jtn7$ dalfatffo mo- 
che co fa 1 HÌmmodel capo, et cot inente mobilità delle ma 
denoci. ni, & de piedi, dimoUrano una certa inconfi an - 
; %a y & imbecillità di mente , & d'animo, fi che 
alcuni della noftra patria accufano quelli di pa 1 ^. 
%ia,dìmente alquàto diminuiamo laqualeunpo- 
co fi maone della fede fua , no fono neramente 
occupati in alcuna cofa da dòuero y nein detli,&* 
fattici mofira ancora una minima parte dipru* 
den^ma oltre la ragione % & il decoro defletei 
^.puerilmente fanno bujfonarie, & lafàuie y conue~i 
tiédof la ragione del p affato tempo effere mode 
fio, & uiuere accofìumatamente* et con decoro* 
Prouer- D'indi è prefa là prouerbiale fimilitudine dalle* 
bio dalla natura y & cofiumi demtelli, i quali ne % mcfi del 

cUf uitd ^ xmtrm ne ^ verdeggiante pratoÀouègran co-* 
' pia di pafcolo , sefercitano con ridicoli falli , & 
bora alla dtftra , bora alla finiflra infultano per 
lo terrenOyborafatmo in giro il corpo,horafquaf 
fati i pofieriori piedi, con quei dauanti fi lieuano 
in alt 0,1 cofiumi de' quali,cociofia ebeiman^ettk 
gli esimono nel cottidiano ufo della uita, & c<> 
Vitulini fuet udine, fono detti uitularert^onbano ancor et 
demi prò gettato i denti giouenili, fin ad horafifentono 
nerbio. picciare le mafcielle de' uitulanti . In quella 
aapien. 4. compagnia fi fornifee la uitulatione . Ma il li- 
bro della \apienyajlqHaib intitulato a Saloni* 
ne d baftard^dijfejronconi non hanno alte radi- 
chile 
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ci,ne collocar anno ft abile fondamento • Con li 
qitai formule di parlare dijfegniamo quella erti 
da>& indomita età, allaquale manca tempefli- 
ua natiuità , & non ancora l'adolofcen^ s'ha 
raffreddata > 0 il giouenile impeto dell'animo 
sèpartito,onie aumene, che non effendo ancora 
£etàconoborata,& (labilità, non ceffano dica Catulliret 
tallire, & infolentemente portar fi , nè penfare 
alcuna co fa importante , 0 s'affatichino di conci- 
fere con l'animo^ con la mente . Si che efendo 
l'età adulta, & giouenile tutta nella c onftitu* 
ime dclcalido,cr humido,et più, che l'altre ab 
bondidifangue,aqueflo fpetialmente riferir fi 
deue^percheniun'habito del corpo piuattaméte Eràgioue 
fi potrebbe a quella accomodare, tutte ueraméte niIe ,aR - 
le coditioni,e note di qfto flato quadrano a quel - 8 ui 8 na - 
ludiche Horatio ha offeruato nel dipingere la 
natura, et inclinatane dell'età giouenile. 

Il giouene sbarbato finalmente, Neiraree 

Libere dal cuftode,fi rallegra, poetica* 
. De caualli, de cani, e d'alto piano, 

Come cera nel uitio piegai fte?Zff 

Che gli dà buonauifo,e tardo uiene 

tAproueder di quel,che fa mifliero. 

Cetta il danaro, diuicrì arrogante 

Brama fen%a ragione^ facilmente 

Difama quel, che prima amatta tanto* 

^4 Ila quale fe fono aggiornigli federati con Confuto 
[ultori, come quafi fiioleincjjo prinfipio, & remaluaf 

pericolo 
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pericolo dell'età , facilmente rapifiono in detc* 
rior parte l'egroto , & mutante animo , perche 
ejfendo consìituiti nel confino della virtù , & de 
i uitijyfono imperiti dellf cofe y poueri di confluito, 
dall'errore della moltitudine, & carene de' co 
pagni impa^ati,fono fofpinti al pefiimo gene- 
re di uita . 

Perf. il camin dubbioso, e detta ulta 

Sa t. f . Error conduce le paurofe menti 

In ftrade di più capile non intefe. 
Cófulto - Che $ alcuno fedele conigliere dhnoflra cofe 
te faluta- ottime^ procuri, che fia applicata retta, & 
*P cr J a ^ utare educatione(Jbuona uer amente è lama- 
bio°dei!o tcria,& l'indole egregia fe ut s'aggionge buono 
artefice , artefice)l'adolefientia fuole accrescere in abbon 
Se mate- dantijjìmo frutto. E neramente tale for%a , eSr 
ria - facoltà di f angue nel corpo humano, fpetialmen 
te quando con l'augmento dell'età concepifee ca 
lore y &co'l fpiritouitaleè più di giorno ingior 
Sangue n o fparfo,cbe partorifce efpedita agitatione del 
tornati 2 l arnente >& ke l oc * difcorfi % &. diligen'za, lacjua 
formare i le co' hot ridiano ufo>& efercitatione y conJegui- 
collumi. fte la prudtnja, & cognitione di molte cofe , la 
qual'è fortificata con la fapien^ , onde auuie* 
ne, che con il beneficio della natura, 1 & fimilmi 
te dell'educatone accada, ch'e/fi fiano adornati, 
d'eccellenti dotti, & efjendo tnfìrutti di facoltà 
del dire, & di gran for%e di ragionare , ftano di 
ujo,& ornamento alla Repubhca . Et benché a 

glibuo- 
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gli kuomini dt calida, & fecca natura, cioè ateo 
Urici, non manchi pernia dt ragionare , femore 
del dire, & uolitbilità della lingua,non tuttauia 
tanta è in quefligrauità di fententie,et di paro- 
le,& meno fanno moderar/ìne'fuoi effetti, ef- 
fendo acri t & concitati nel perorare , iìcbe in fi- Qua! dif, 
mili buommi fi può comprendere non filo nel feTemz " 
pronuntiare le noci, ma ancora nell'accufare af- fatraTan 
faifeftinato, & ueloee.T ale differenza ancorai 8 ui S ni .& 
tra quello , che effendo i colerici amarulenti , & ' gffij 
mordaci,ferifcono quanti incontrano con moti mordaci 
pungenti^ con uillania, ma i fanguigni no mai Sangui- 
efercitano canina facondia, ne alcuno con figu- 8 ni nó *- 
rati detti fanno impeto,o prouocano, con le quali ccrbi * 
gl'bttominifogUom effer offefisome fior fi di ori 
na,ma fono d'ingegno lapido,& feftiuo,caccia» 
ta la mie lapide^a.et le dishoneftefacetie, che 
fanno feruire ali urbano, & al uenujlo, anri & .. 
al foro,come fi dicejnfteme alla fcena,& ac- 
commodarfi alle cofe pre(ènti,onde auuienc, che 
prejfo tutti ftano amabili, & gratiofi, & a niu - 
nigreui,& molesìi. Che s'auuiene , che il fan- 
gue fia adacquato congli altri humori , che con 
l'augmento dell'età fi fcaldi, & che la flauabi 
le,con laquale fogliono effer e mettati gli humo- 
ri, fia mefcolata con quello,o fatto Vrencipe d'ai 
tro bumore,efcono, ©- nafconodiquà , Jecondo 
la ragione della mifiura uarij coflumi de gli huo 
wniJìudij,inclinatioMdeU'animo t tnfiitHtidell4 

UÌt4, 
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Inchina - uìta,a quali aafcunofi frale applicare nfeleg 
tiene del «adi g enere della aita, conuna certa uebemm 
la natura t e auiduaaconfeguire alcuna cofa. Cofi quan- 
do la vane del fangue è doppia , ouerodi beffe, 
F San E ùe laquale comprende onde otto , mala flauabde, 
con qual et atra co ugual portione tra loro diuifejt ma 
mifura fi te<mro d'onde quattro,laqualefornifce la ter* 
debba ad ' deUa Ubra,da quefte tre cofi mefcolate, 
tó\Tal fi ftatuifee queWbabnudine del corpo , laquale 
£ hutno proferifcemolti moti dell' animo ,impet h & indi 
ti. natiom della mente, & laquale di dentro figura 
le menti,& gl'ingegni degli huomim,& ancori 
forma prima , che efeano in parole , a ciafeuna 
perfona,laquale,ò fuole effer da noi conofemtafi 
cflcrci affegnata dalla naturai pubUco ufficio. 
Dell' arte Cl f orma i a na tura prima dentro 
poetica. ^dogni flato di fortùna,& anco 

Ci frmge a fdegnoyouer che fini terra 
Con gran maninconiane premere poi 
J{efa manifeftar con lingua quello 
Che prima hébia nel cuornoftro concetto. 
simili™- Ma fi come la natura delle cofe nel produr 
dine del- n Spingere gli fiori, efprime inimitabile arttfi 
ci ° cio,et 'proferire tate differite delle uerdeggian 
&he°rbe ti herbe, alcune delle quali uerde^a di latte, 
e (tacqua,altre di color carico, et che inchina ai 
nero, altre di ceruleo^elefle^erdeJierbaccioM 
nuto, di porraceo,& ottengono i fuoi effetti, & 
fory.cofi il fangue mefcolato con gli hutnori di 
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mltrut qualità, concepifce altre for^e,altro colo 
re, benché al tatto non fpoglia il fanguigno , fi 
the ancora penetri ne luoghi fecreti dell'animo, 
C-r delia mente,&fia d'incitamento a uarie at- 
tuti. Et benché le fleUe efficacemente adope- stelle m* 
rino le forile loro nelle cofe efleriort , tuttama no cfhca- 
gli humori,& l'elementari qualità conflituifco- C1 nc S !l 
no l*habito del corpo humano y & partorì/cono hjtnon * 
uane differente d'ingegni, & coturni . Co fi que- 
fta confideratione,ddlaquale ragioniamo ,produ 
ce in quejìo teatro del mondo T rafani, parafiti, r a . 
buffoni^ifolenti amatori di lorfic(fi,cantori,he- ^ J 
rediprodighi,cioè,cl)edi(Jipano,& confumano il fangui- 
fatrimoniOygiuocatoritGaatomci, t quali fanno 
ben adulare ùmilmente imitatori mvrabilmlte 
inftrutti ne frenici, et Comici gefìi , Circolatori, 
agrithi,cioè quei, che prouocano la plebe alle eia 
cie,allequali della uolgar moltitudine saccofta 
infinita quatità d'buomim.Tercbe ueramète no Horat. IL 
moderano la uita loro co alcuna ragione, ne saf i.£pift*. 
fuefanno alla laudabile inflkutione^ma alla com 
pagniade* maluag^dmentano improbi, e cor 
rotticofiumi , & per lo femore, & ridondati- *ì 
\adelfanguediffufiin tutte le libidini, &sfre- sangue 
nate cupidità. Si che mi furano il fommo bene incit H'M 
non con altro, che con i fini della uoluttà. luiìuna * 
Del cui genere fono tutti i D ioni firn artefici, 



eueroi fegaad di V enere, & Bacco , appli- 
cati alle uiuande, & all'odore , dell* tauer- 



ne, 
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ne.de quali ogni induUria,& fatica di uigilar» 
s'éfprimc nelle cene innanti giorno. Come uera» 
Viuere mente fi dice per prcuerko . Menano La ulta 
mulica - ne n a mufica , & limono a modo del fonatore, 
" ience j , cioè mollemente, foauemente, delicatamente* 
fonatore . otiof&mente , & quafi con l'altrui jpefa , i quali 
' non ftatuendo alcun fine,& modo alle cupidità* 
& per l'immodcratadeuoragine, intempeftiua 
vigilia, immodeflo concubito languidifcano , & 
Infermi- sfiancano, diuengono efpofli all'infermità ,i 
ti per pie quali conftftono nella plenitudine de glihumon, 
incudine, tóme fono l angina , i tumori delle fauci, l'in* 
fiammationi ''dell'estreme parti delle fauci, 
le maroclle , fangue , che difcende^ 
delle nari , i dolori della pleurite , & de* 
fiancbi,l' infiammatone del polmone , & molte 
altre, lequali ricercano il taglio della uena, alle 
Pebre dia quali s'aggionge U febr e efemera ,ouero dia* 
ria. ria, cofi detta, perche un giorno fi] fuol ferma* 
re, benché alleuolte fia prolongata al quarto. 
Sudore allaquale fidate riferire il fudore Britannico, 
Anglico 4 £ ii d cu ì infermità l'accidente è la Cardiaca fin • 
fpetio del CQ ^ QUero dj f ett0 dell'animo, ilquale contratta 

rafcb» " dalmorfodel jlomaco, non minormente offende 
Sudorife- rhuomo, che sauuiene,cbe fia oppreffo Umore, 
ra infer- fonte della uita, dell'b alito contaginofo di fuori 
?|2 ? u * entrante, ikbe s'ha offeruato l'anno 1^29. di 
• Settembre , nella peftilentc efemera , lacuale 
nafcmta dalla cotttagione dall'aere , affali tutta 

la Bel* 
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U Belgica con gran terrore y con mancamento Contagi* 
dettammo >& palpa ottone del cuore. .Alche " C (,ei f 
sa^gwnfe queflo meommodo, che certi empiri . ^ ^ 
ci oltre la ragione dell' arte* ne ojferuate lefor^e e rrorc fa 
della natura , udentemente teneuano gl'infer- gli empi- 
minelfudoreper (patio d'bore i ancora im «ci. 
poftt nelle altrc,& nel piuma%%p } gli opprime- 
nano - Dando adunque Caere uitiato, & infctm 
to caufa a queflo male, ouero alla febre effeme- 
ra 9 & accidente, che l'accompagna, come l 'om- 
bra il corpo, fia Cardiaco af[ctto,& mane amen ^ r ^ a€ ^ 
to dell'animo, all'Ima ej]o [udore Crifis fi fatui a * - 
[ce jco l quale il robore dalla natura , cacciata 
l'humida , & puigolente [uligine , discaccia il 
morbo, però è necej[ario , che quello fia mode- 
rato, ne di quattro, o feiboredifpattopiulun- Modo 4i 
go, fecondo l'imbecillità , & robore delle [or%e* ^ u< * arc# . 
percioche l 'immoderato abbatte le[orvg> & ro- 
vina gli jf triti uitali . M a perche queflo fi dice Sudort 
morbo Britannico,o Judore ànglico, penfo , che Br| unni- 
diquÀ fia nato, perche in quella regione t popu~ j^J^j 
lari più frequentemente fiano affatiti da quello, confegui- 
parte per le delicate uiuande^& abbondanza to il no- 
de 3 cibi, con la quale fi riempiono, come i Germa mc * 
ni,& i Belgi per lo beuere,parte(comeilpaf[a- Inglefi 
to anno è flato da me oj[eruato , ancora in ej[o perche (b 
folftitio cfliuo)per l'aere turbulento,& nebulo- no *l 
fo , a poco a poco fparfo di den[a caligine , onde jj^" 0 
nuviene, che concetta di dentro , & di fuori la f ot topo- 

L caufa, iti . 
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taufa, & l'origine del morbo non fcn%afan- 
\ k r -, g Ue> (udore con quello contentino, qua fi eh t> 
fu cominciata la bau agita col gagliardo,et fe 
race nimico, tlquale con gran for^e s affatichi- 
no di cacciare. Di qua mene il mancamento , & 
dcfetto dell' animoydi qua gli fpinti languidè,ct 
l'indebolite for%e % di qua l interrotta uoct , & 
chiù fe le fifiule del fì>irare>quafi diflrutttone.et 
efammatione della mta.l^on emendo ancora que 
fta gente ufata alle fatiche , ne fattoi callo né 
Britanui mali Jì come affuef atta alla molle , et delicata 
debo li ulta, pretto concepifie queflo morbo, & gagliar 
ne* mor- damme è abbattuta ; però deonoèflerrijiorati 
kl * con odori , & foccorfi con uino puro . Di qua 
ueraméte auuiene,che tufo del uino Cretio,ilqua 
ii> 1 le chiamano maluafta, e mofeatojta a q(la natio 
ne peculiare^ quaft cot ridianolo quello uerame 

In 1 r te riteuono ^ ì&t&Mfy* tro PP° cmc0 * e u ? 
I erche ' tricolomi lo riliaurano;ìlche trouo, che gitanti- 
tifano il chi ancora faceuano in medicare fimiì infermità, 
mno pu- j quali jbgltono io t al uino efpugnare il dolore, et 

potare del cuore y tl màcamèto dcll ì aio,icolici,& 
^acicroctati y etormétatUofiGiuUenalen^ 
, fordidaopulentia.ctinhumanttàd'un certo aua 
rocche ne%aua 'duino aW amico, là guido $ lo de 
fetto dell'aio.e pericolate deli moderato fudore. 
S*c$. Col cauigliato confalo s aduna, 

. Toffedendo luna premuta nelle fot tali 
Guerre feroci , e non barebbe porto l 
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y Jll caro amico, il fuo uafo da bene. ' 

Oltre i già commemorati ine ommvdi , anco - 
fa affali feono gli buorpini di quefia confi it ut ione? 
altre febri mortali ,er pernitiofe,una delle qua- 
lis accende dal putrescente [angue, l altra, non 
offendo alcuna co[a di putredine \ confile nellin* 
fiammationc del [angue, una, e l'altra forte di • ; n0C j lo - 
yuefìe febri, i Greci comprendone col nome di ouer CO n 
Sinoccbo y i Latinidi continuo, che continentemé tinente fc 
te affliggono, niun intermedio ammejjo, 0 fpatio k* e - 
di re]pirare,perche entrado il prime giorno ilpa 
rafijmo, 0 ajjalto , quello è prolongato in molti 
giorni fen%a intermiffione.E ueramcte lttàcah Calidi,at 
da, & humida più deW altre fottopofla a fimdi h umidi - 
febriyperebeprontiffìmaméte dall 'oppilatione co £ tc f! po ~ 
cepifee la putredine, (petialméte ne 1 me fi deli in ^1^1* 
uerno, ne quali gli bumori fogliono accrefeere, 
tanto pm [e uè alcuna intemperairza,& dtfjue- 
ta dali e[ercitat ione, mena uita otiofa, percioche 
chiufi imeati,et glijpiracoli,f iqualiil sague fi 
fuole cauare,et iuapori cacciar e ànecefìarioxht 
qllo fi putrefaccia,e le uitali effer guafte dal te- Simlitu- 
tro balito. Si come le cafe occupate,e meno efpo- 1 n ? d ?b 
fie amiti come ancor le ueflije coltre,i piumac e ^l 8 ^ 
a, Le coperte , pigliano cattmo odore, [e no l e- occupate 
[fóghi aWaere,cofi il corpo bumano fifa putrido, da fetore 
[e no l'ufi allafatica,et atfagitatione^be co q- ^ 
Jìa ragione di uiuere s tuacuano gl' e[cremeti,e fi 
diffi fono le f uligini, eh e da qlliuégona. Vero *c- , 

L z cioebe # ajr j»t !i 
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eiocbc meno pericolino ntU infermità , ne ftano 
e#o(l* aite febri, aggiorna la moderata ragione 
del unto, del forniteteli a uigilia,del coito, & cac 
ciata Ctgnauia y & la dapocaggine, wfijiano al- 
la tempefliua efercitathne^nalmente entrando 
la primaucra* tagliata la uena, fi lafmo caua- 
Qttti co- re del [angue , onero pofle le uentofe , aprire U 
fc lenifica cute.cbe fenfcufinodtffer euacuatim talmo- 
aq A uen- j Q j g paghino con medicamenti, i quali lemfc* 
no il uentr eccome fono k cajfu fiftulare, ilfirop 
po rofaceo laffatmo , il diapruno femplice, il fi- 
roppo £epitbmo , & fumaria , ilpoltpodio , // 
mercuriale \la manna, ouero molle aereo , & il 
Modo del fcolo della latte. Ma nel cominciare Ij fercita- 
rcfcrcita- tionequeflo {penalmente fi deue o(Jerù*re > cbt 
tione. TO|f fa commcmo ripieni fhumori, & deferemen 
^Tfimi* ti,odicibo,&uino. Terciocbeilcapo,dalqua- 
Lmbri le,come nell'imperio fi fogliono diffondere gi- 
ricene di. ui(ftmimorbi y empiedi fumo,&uapon eccita ca 
no oppila tarri,& diftillationi , inferifeefenfo, & oppila - 
5 ionc d Ì tionedelfc7ato,&delpefo,percheilmotouio- 
ifieJò Unto finge gl'incotti cibi nf anguille delle 
licie. urne >i quali occupando il tranfito a gli bumon % 
danno occafionc alla putredine . Quando acca* 
derà fimilcofa,di fubitoftdeue ricorrer e a quel 
le cofejequali nelle uie fue leuano uialecofeat* 
Tuend. taccate , & impedite quali fono Galeno 
* a A V'- 6 - teflimoniojmfufione dUIfmtio pontico y in ui- 
csSc 0 no macerato, o wm affintie $ Ufctie delScride y 
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cioè Cichorh, lacuale uolgarmente fi dite Se a- Qnai c»» 

riola,laCafftttha,l'argemone,il Hiobarbaro, il fc cac ««- 

fème delfanefo,& del f macchio, i gangltlde n ° r ° pil * 

perfìci, le mandole amare , gli acini dell'uva paf*™'* 

(a, canate leuinaige, Vocimele femplice, eia fai , ^ 

no de quali dar fi dette innantt A cibo > fornita 

gtàlaconcottione. L'ifieffa cura fi dette applica. 

r e nel coito y perche daW immoderato concubito 10<1 

langHidtfcono le for^e,& nafeiuta l'infiamma- ì-??'"?. 
n™. ìj.i?-. ..... i • «i del coi 



tione s eccitano t dolori articolari , fononi nera- 
mente molti di qttefli , i quali battuta ninna ra- 
gione della concottione,o della crudità,niuna dif- 
ferenza del giorno, & della notte , &. dijpreg- ' 
giata l'opportunità di quella cofa » auidamente 
(come la tentatione , impatiente dell'indugio) 
s affrettano a godere di quefla uoluttà,fi che no 
offeruando alcuna cofa nel cominciar ilcoito ,no 
preferiuendofi alcune leggi di moderar la libidi- , 
*e,foffocano il robore, & nerui di tutto l corpo, 
perche il coito guafta quella for^a del corpo,con 
laquale fi forni fee la concottione de icibi y & fi 
dijpone m fa»gue,ilqua!enon ftneer amente fat 
to y auuiene,che firauna molti escrementi £ abbo 
wtihumcrtJequali danno principi], & feme 
*d mnumer abili tnfermità,benche a molti dique Commil ,, 
fe non manca il modo/ufo del coito nulla of- diti del 
tende, perche gran parte della pituita , & pia- coito. 

d'altri bumori è co' l tempefliuo toc uba o 
*» quelli tolta, laquale oltre la ragione rauna- 

L 3 tafuole 
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iti I ta fìole inferir dano al corpo, et alla mctcjlche 
-* h fi puole ojferuare nelle uergincllc, le quali da do^ 
uero fono damate al matnmonio,o in quelli, ai 
quali f uoto di caflità,è impedito l'adito a i con- 
Seme cor giongimcti,fcbe oltre l'indomita tentatione,& 
rotto y che fiàme,oltre inafcofi,e taciti ardori, de' quali fo- 
danno ap ^ mo € jf C r a j]aliti,diuègono di colore inamMe, 
p01 et brutto,e di mete no tato furici a dal tetro ua- 
-fJJT; poujìquaU rapito all' insù, et offufea il ccruel- 
1 y*lo* òi qua mene dalla concetta imaginatione di 
giacere dal mirare, & toccare de gli buomim il 
wrbo incubo notturno,& d ftuffodel feme,col 
quale fi bruttano,di q u *il tremore , et palpita- 
tone del cuore , fi de nfiffimi f umi, et f ulìgini, co 
quali il per icor dio, cioè, xl coprimento del cuore è 
opprejf<>>quafi,cbe le firigbe, &i notturni De* 
Modera - moni fiiano.fopr accorpo con gran pe^ Bifogna 
tione dei adunque comadare a quelli, ai qualità la legge 
coito. 4el matrimonio beino libera potefià di giacerei 
dncùra a quelii,che fi cotaminano co J l no c occdtt 
tv coito, e col uavoyCt illicito cocubito.cbe più im 
potHemente no fottoggiacciàno a qjta cofa y e poi 
piagano decere fneruati,et slombati* cauato il 
uital (Ì4cco,totalmèteguafti,dellaqualcofa è una 
fcfoner. ^Salutifera effortatione pr e (fo Salomone, colaqua 
- ' le ammoni fee ciajìuno,cbe no applichi il decoro* 
e Chonor fuo alla meretrice,™ a lei crudele dia i 
floridi ami f che auidaméte deuora le facolta,et 
le for%e,c<>me qlla } cbe no fi puofaiare dagli ab 
vaniti £ J braccia- 
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tracciamentijK: de dom^accwcbe poi nogemcife Merctri» 
piaga d hauere il corpo attenuato, e d\jjer jpo- ccnon & 
gliato delle riccbc^e y e delle for^.T ero, accio- ^'cub** 
che no auéghi alcun detrimito doli immoderato tQ nc dc T 
jijò del cohojàtointcrnaUo sinterpoga^ fuodo'l doni. 
detto di Galeno,cbe no fi fenta alcuna rifolutio- Dejl ^jp 
ne>o lafiitudme y et ejjb buomo più ltggiero 7 & ri mC( ^?!V 
Ìeu4to>et uotata la fentina,fi fenta meglio a jpi Stf# 
rare.Dcuefi ancora pigliare tipo opportuno y ctcè 
quado il corpo èmedioeremete cofiuuito, ne ol- 
tre modo pieno , nè uacuo y dellacjual cofapiu co- 
piafitmcnte tratterò in altro luoco.Qltredique- 
Sioyfe ad alcuno fanguignof amor di pietà dtllet poco* 
tali celtb*to>et prefòrtnshtuto delta cajìuàybra idonei al 
mi y che fiaconferuatafen%o\fcja la pkdiàtia y a 'a caftiu. 
iofiuidò per con figlio >cbe effomifunle for^e 
fue y & fl ndwfamcnt e inueft igbi , je potrà raf- 
frenare qutfio aff ex to indomito , & f eroe e per* 
tbc co t ut ti i modi fi dtue prcueder.c in cominci* 
re tata co fache no fe le dia principio incofidera 
tamite y cbel-mcoJulta temerli à^ahb adonata dal 
giudicio dellaragione y et dalftletrionc delle cofe % 
no adduca pemtcntiaconofcendo d\fftr fommer 
fo ntU- grandezza dell 'accettato pefo.Tercbe sem£,che 
jendo il geni: al feme eferemento abbodàte y et bu cola 
more (nperfluojlquale auà^aduttult'mo alimé t 
to>et è refidiOyó da u a fi de* tefticeh, ne* quali dili 
gemerne t e fi dijpone.fi caua effo ufo nel generare \ 
lajbboleja for^e la facoltà delia natura brx y 
,ur.T L 4 ma 
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ma di purgare quella raccolta deli Immote , & 
con la purgatane di quello allegetirfi la moleftia 
de l Ìintollcrabilpe[o> non altrimenti, chel 'altre 
parti del corpo bramano dlefjer [caricate de i fu 
peruacui escrementi, & fordttic y cicè dell 'orina* 
Mat. 19. del fpiitOydcl [udore, delle [cecie delle nari , & 
ì.Cor.7. della pituita delle [auci.Terò [empte m è parti- 
to falutifera qucll ammonitione,& configlieli 
Chriflo s alqmle è confcntaneo quel di Taolo % cÌtc 
qucij quali fono capaci di quefla co[a, & idonei 
ad adempirla^ acettinoJLa pigUno,&labbrac- 
; cino.non ìì per mancare l'aiuto della diuina uir* 

^SJV„ 3 tù/fin^al qualeogni noflra [or<%aèuana,co- 
U b me oltre Taolo Salomone tcftifìca. ^Adunque né 
fi deue dubitar e yche non fi poffi [areiche doma- 
to, & uinto quel lubrico affetto, benché [ta af- 
faticojbjfi potejfe in quel flato rendere incolpa- 
Contine* to y & fornire quelle cof e, c babbi conceputonel 
« delle i' an i mo : p ur c be queflo ptopofito fia prefo con 
" oluccà - fludto della celefie dottrina^ pietà . Qnei ue- 
ce anuie- r amente, che fino auuduppati trai molejtijfirm 
•c. penfietifacciata la dapoc aggine, et ignauo otio % 
s* affaticano ,& macerano con le uigdie sfarne, 
ardente fludio, attente, & pie preghiere, con U 
ìneditationi delle [acre lettere, & con le diur- 
ne* & notturne [atiche di predicar e,con lequali 
fi caccia quefla fitte de demoni, non molto fi- 
no mole flati dxl defidtrio di quella cof a , perche 
$ontaneamente,&con libera kolontàpo s[or- 
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<%ati , ne £ alcuna fuperflitione indotti , entrano 
inqucfto genere di uita, acetiche più efpedita- 
tncnte comincino l'ufficio Evangelico, & più li- 
beramente attendino alle [acre opere. 

Dell'habito , & conftitutionc del frigi- 
do^ humido corpo f dallaqualé Ci 
caua la conditionc del pitaito- 
fo,odel flemmatico, &lì 
efplicalafua natura. 
Cap. 3. 
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letto alla c alida, & bumida eonftitutio- 
ne deue sì trattare la frigida, & humidd 
tempo ièi nellaquale abbonda la pituita, 
Mero il flemmatico bumore,delquale dopo ti fan 
gue non minima parte fi difende per tutto l cor- 
po, perche queflo humore sauicina alquanto aU 
la natura del fangue,& è a lui affine con la ra- Pituitt 
gione dell 'affentia, & per la compagnia de ri- ^J tc f. ,a # 
cenacoli, è ueramente come certo fangueincor- gue n ™J 
totto,& rudimento di fangue principiato,ouero ra | e . 
imperfetto,& non ancor a diligentemente di(po- Miftura 
fio, quel ftecebio habbiamo dal togliente, & ic $f è h £ 
nuouo mofto cfrrejfo nel torcolo. T? eretiche, co- ™°" t * ^ 
me Galeno ben difìe, qual tenue, & aereo , cioè mo fto. 
il fiore del uino,che toglie , & èleuato in alto, 
nelqualeè Fbumore inftpidó , 0 alquanto dolce, 
che ottiene la natura dell' acqua jlquale cotto, e* 
a dalle 
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' < dalle forditit purgato^ ofeguifee la natura del ut 
no. Et benché la pituita biacheggta y e di ninna rof 
-fei^a fia [parfa^tuttauia cotta y et purgata della 
frigidità co lafor^a y et efficacia del colore ,èri- 
smguc dotta in rubicondo e fiondo colore. Et fi come la 
m arena pituita naturale J a qua? è partecipe di dolcc^a 3 
del Jatte. con l a f QY7 ^ delcalorc èdifpofiain [angue , & 
Latre di a c qmfia rubici do celere \cc fui J angu e ne ' /eccidi, 
(angue. p art€ natura del luogo , ntlquole dimora* 
parte dal calort del cuore y doue fi ano le mamel- 
le.fi fa in latteo licore y et rifplcndente colore. Di 
qua i Filofifi della pitagorica foperflhione y oltre 
ci'^chefi ^ >tnr€r ^ ttou f 0 d l carne di pecora } safieneuano 
aftenc ua dallattc.pcbc riferiuano qlle cofe tra le carni Zi- 
no dal Ut quidcyfe dopo pochi giorni accade ficcorfo y glida 
te. no de gCucidlifiatuédOyche fia un altro fangue 
fanciulli mutato il color e . Maquefloè ad alcuni paruto 
te nelle f m ^ ltu ^ ne ^ un ceno p Y °digio , fche ancora ne 
mamelìe. gl'tnfàntrmafcb^ già poco nafciuti , ufciua latte 
dalle pkcio\emamelle y o Jpontaneamente y o leg* 
giermente co detti premute , dtllaqual co fa ha-* 
uendo io fatto efperien<^a,cofigliai,cbe poi l'efpri 
mvjpro.acciocheno auenga y che s'induri fica y co- 
me (affo Si raccoltene fanciulli, quel latteo lieo 
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re dal £ apio fo y et abbodante alimentojlquale co 
l * aiuto dellaitatura del luogo , & del cuore , il 
quaCè y fonte del calore \diuiene latte in quelli epi 
slomij*pcrche c(fendofun*ofi i ricettacoli della 
mamelUyù del latte \& gli adeni, a quelli nate % 

esangui* 
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tfj angui , & b tane he , ottengono efficace for%a y ■ 
{angue , ilquale mfluifce in quelle , alterando tn 
fofiau?a di latte perche aafeuna pine del cor- 
po muta il nutrimento^ & filo rajfomiglia , & 
lo fa awco 9 & famigliare. Ce fi la generatone 
dellatte y &del fpermafi fomifcedal fangue Ciafcuna 
diligentemente cotto^acqmsla il cadete , & di* P arc cm- 
uiene.come latte dalia natura di quelle parti,nel V** ^ 
iequalifidtfpone.Cofiilfcgato,efJhido,come fan * u 
-gue concreto, proferì/ce rubicondo Ikore , il pol- 
mone lo contiene fpumofo, le compagini de gli ar 
ticoli partorirono glutmofo humore y la lingua fa 
liua,oglicjfiucramentecaHernofi y & ine aliati 
midolla candida , fi come la {pina della fchena % 
-m/àdo tutte le co fi fono diligentemente difpo- 
fi e f 'che ne gli agnelli.nelle pecorelle , & negli 
altri animali meno gioueni fi uede la midolla 
tfuenta^cofi ciafcuna parte ordtfee humore fimi 
le a fe^e lo muta nella fua natura. Vero a ninna 
deue parer ftrano,cbe la pituita con la forfait 
facoltà del fegato fi a mutata in fangue* Ma que 
fio humor liquido , er fluido ha ne corpi de gli 
mimali ufo no meno utde.ch'è necvfiaì'io>percio 
che eddotto nelle uene.et in ogni partejipera y et ' r ^ 
adacqua il f cruore del(angue y t della flauabile^ f ^ ^\ 
finalmcte cbferifcemobibtà agX artkoUj falche \\ p UUICj fc 
no ùmigidifcanof aridità, dopoi nodrifieimé 
bri {tematici, e gli ride uiuaci. E btebe no fi fuole 
afiegnare alci luoco alla pituuàjuttauia grarf* 

èjfinta 
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Inchina - u\ta,i quali aafiunofi fuole applicare nclteleg 
tiene del g at x \ genere della uita.con una certa uebemen 
U natura fe att jditaa confeguit e alcuna cofa. Coft quan- 
ta do la parte del [angue è doppia , ouerodi beffe, 
P Sangue laquale comprende onde otto , ma la flauabile, 
con qual et atra co ugual portione tra loro diuife,di trien 
mifura fi te <ateY0 Concie quattro,laquale formfee la ter* 
debba ad ' de ;/<J $ rtf quefte tre cofi mefcolate, 

cTeTal fi ft* tui f ce q»M>*l»tudine del corpo , laquale 
tri humo proferifcemoltimotideWanimo,impeti,&tnclt 
ti. natio»/ dcKa & laquale di dentro figura 
le menti,& gl'ingegni degli huomini,& ancora 
forma prima , che efeano in parole , a ciafeuna 
perfonaMquale,b fuole effer da noi competuta^ 
efferci affegnata dalla naturale publico ufficio. 
Dell' arte ^ forma la natura prima dentro 
poetica. ogni flato di fortùna>& anco 

Ci fbinge a fdegno,ouer che firìà terra 
Con gran maninconiane preme ,e poi 
Uefa mamfeflar con lingua quello 
Che prtmahabbianelcuornoftro concetto. 
simili tu- Ma fi come la natura delle cofe nel produr 
dine del- yf ^ pi„^ e r e gli fiori, efprime inimitabile artift 
ciost'proferifce tate differì delle uerdeggian 
& herbe, ti herbe, alcune delle quali verdetta di latte, 
e d'acqua, altre di color carico, et che inchina al 
nero, altre di ceruleo feleflcjterdeMbacciof* 
fiuto, diporraceo,& ottengono i fuoi effetti, & 
for^e.coftil fanguemefcolatocongli humortdt 
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dtrui qualità, conccpifce altre for^e,altro colo 
re, benché al tutto non fpoglia il fanytigno , fi 
che ancora penetri ne luoghi fecreti dell'animo, 
& della tnente,& fia d'incitamento a 14 ari e at- 
timi. Et benché le fieile efficacemente adope- ujfe m» 
tino le for%e loro nelle cofe efieriort , tuttauia no cfhca- 
glthumon,& l'elementari qualità conflituifco- cinc 8" 
no l'habito del corpo humano , & partorì/cono h ' dmoti - 
nane differente d'ingegni^ coflumi.Cofique- 
flaconfideratione,dellaquale ra^ioniamo.produ 
ce in quefio teatro dclmondo Trafoni, parafiti, <~ „ . 
buffoniMolenti amatori di lor^f h canton,he- .^i a? 
Tedtprodighi i ctoè,cbeéfjìpano,& confumanoil f.ngui- 
patrimonio,giuocatori t Gnatonici, 1 quali fanno Z n >* 
ben adulare ,fimilmente imitatori mirabilmlte 
infiruttinefeenici, et Comici ge/ìi , Circolatori, 
egnthi,cioè quei,cbe prouocàno la plebe alle eia 
cie,allequalt della uolgar moltitudine s'accofta 

infinita quatitàd'huomini.Tercheueramète no Horat. ìu 
moderano la ulta loro co alcuna ragione, ne taf i.Epift.». 
Juefanno alla laudabile infikutione^ma alla com 
pagniade' maluaggij&uent ano d'improbi, e cor 
rotti cojlumi , & per lo femore, & ridondati- f) 
%a delfanguediffuftin tutte le libidini, & sfre- sangue 
nate cupidità. Si che mifurano il fommo bene inci "<»lU 
non con altro, che con i fini della uoluttà. Juir " ri »M 
Del cui genere fono tutti i ùiomfi ici artefici, 
mero i Ugnaci di Venere , & Bacco , appli'- 
toti alleuiuande, & all'odore , delle tauer-. 
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ne.de quali ogni indu5lria,& fatica di uigilar* 
sefprime nelle cene innanti giorno. Come uera* 
Viuerc mente fi dice per prcuerbio . Menano la uita 
mulica - ne n a mu fica , & uiuono a modo del fonatore 9 
Vita^dcl cioè molltmente > foauement e, delicatamente* 
follatore . otioféimente ) & quafi con Ì altrui jpefa , i quali 
non ftatuendo alcun fine,& modo alle cupidità* 
eJr per C immoderata deuoragine , intempefiiua 
mgilia.immodefto concubito languidifcano , eJr 
Infermi- s fiancano, diuengono efpofti all'infermità ,i 
ti per pie quali con fiflono nella plenitudine de gli humori, 
jpLicudine . cóme fono l 'angina, i tumori delle fauci, l'in~ 
fiammationi ^dell'eterne parti delle fauci* 
& le maroelle , il f angue , che difcende 
delle nari , i dolori della pleurite , & de* 
fianchi^ infiammatone del polmone , & molte 
altre, le quali ricercano il taglio della uena, alle 
Pebre dia 1 ualì ìs ' a Z& ion & e ^ febre efemera ,ouero dia- 
ria, cofi detta, perche un giorno fì\ fuol ferma- 
re, benché alleuolte fia prolongata al quarto* 
Sudore allaquale fideue riferire il fudore Britannico* 
Anglico 4 e u d cu i infermità l'accidente è la Cardiaca fin - 

Teff 6 ^ €0 P e * 0Uer ° di f ett ° dell>animo -> ìl 1 uale contratta 
rz teìn e ~ dalmorfodel flomaco, non minormente offende 

Sudorife- Fhuomo,che sauuiene,che fiaoppreffo il cuore* 
ra infer- f 0 nU della uita, dell'balito contaginofo di fuori 
Jjjj ? ui entrante, ilche sha offeruato l'anno 15 29. di 
• Settembre , nella peHilente efemera , laquale 
nafeiuta dalla contazione dall'aere , affali tutu 
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l& Belgica con gran terrore , con mancamento Contagi* 
dettammo , e-r palpitatone del cuore . jllcbe del f 
s'aggwnfe quello meommodo, che certi empiri • 
ci oltre la ragione dell'arte, ne offeruate lefor^e £ norc fa 
della natura , violentemente tenevano gl'wfer- gli empi- 
mi nel [udore per (patio dirne ancora im "ci. 
foftt nelle altre, & nel piumato, gli opprime-: 
unno - Dando adunque l'aere uitiato, <jr infet* 
to caufa a qucflo male, ouero alla febre effime- 
ra, & accidente.che l'accompagna, come l'om- 
bra il corpo, fta Cardiaco affetto,^ mancamen c# 
to dell'animo, all'bora efjo (udore Crifis fi flatui 2 * - 
fee ,col quale il robore dalla natura > cacciata 
l'bumida, & pw^olente [uligine , di [caccia il 
morbo, però è necejfario , che quello fia mode- 
rato,™ di quattro, 0 fei bore di (patio più lun- Modo 4* 
go, fecondo l'imbecillità, & robore delle for^e, ™à* tc * . 
percioche l' immoderato abbatte lefor^, & to- j 
uina gli (piriti uitali . M a perche quefio fi dice Sudort 
morbo Britannico,o (udore ^fnglico\penfo , che Btfeèwtìo 
di qua fia nato, perche in quella regione t popu - jj^2!uj 
lari più frequentemente fianù affaliti da quello, con feguU 
parte per le delicate uiuande > & abbondanza to il no- 
de cibi, con la quale fi riempiono, come i Germa mc * 
ni,& i Belgi per lo beuere,parte(come il paffa- Inglefi 
to anno è flato da me ojferuato , ancora in e(fo perche fo 
Jblflitio eftiuo)per l'aere turbulento,& nebulo- no a i f u * 
fo , a poco a poco (parfo di denfa caligine , onde jj^," 0 
avviene, che concetta di dentro , & di fuori la f ot topo- 
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taufa y & iortgine del morbo non fen^ fan- 
1 gue> & (udore con quello contentino, qua fi che 
Jia cominciata la b attaglia col gagliardo,et fé 
roce nimico , ilquale con gran for^e $ affatichi- 
no di cacciare. Di qua mene il mancamento , & 
àefetto deli animo, di quagli giriti languidi,et 
l'indebolite for^e , di qua £ interrotta uoct , & 
chiù fe le fiftule del fpirare,quaftdi{lruttionc>et 
efanimatione della uita.T^on ejjèndo ancora que 
fta gente ufata alle fatiche , ne fatto"! callo ne* 
Britanui mali ,fi come ajfuef atta alla molle , et delicata 
clebo li ulta, pretto conceptfee queflo morbo, e*r gagliar 
*?' mor- & am ente è abbattuta ; però deonoèfjerrijiorati 
con odori , & foccorfi con uino puro . Di qua 
ueraméte auuiene,che tufo del nino Cretio,ilqua 
le chiamano maluafia, e mofcato,fia a q(ìa natio 
ne peculiare ,e qua fi cot ridianolo quello ueramé 
IngleG te ri l euon °jl languido^ troppo carico de cibi né 
perche ' tricolo,et lo riliaurano;ilche trouo,che gli anti - 
n fino 1 1 chi ancora faceuano tn medicare fimil' infermità, 
nino pu- icjualifogliono co taluino ejpugnare il dolore, et 
**' ' potute del cuore >il macamèto dell' aio, i colici, & 
illiaci crociati, e tormétatiCofiGiuUenale nota la. 
fordida opulentia.ct inhumamtà d'un certo aita 
rocche ne%aua il uino ali amico, là guido f lo de 
f etto dèi aio s e pericolate deli moderato fudore. 
Sat.j. Col cauigliato confolo s'aduna, 

Toffedendo iuu a premuta nelle fot ioli 
Guerre feroci, e non bwebbe porto . 
1 * Meato 
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JLl caro amico, iljuo uafo da bene. 

Oltre i già commemorati mcommgdi, anco- 
ra affali {cono gli buotpini di quefia confi itutwncy 
altre febri mortali ,er permtwfe,una delle qua: 
iis accende dal putrefcente fangue, l * altra, non 
offendo alcuna cofadt putredine, conftftencliin* 
fiammat ione del j angue, una, e l'altra forte di « f noc iJv 
yucfte febri \ i Greci comprendono co l nome di oùéè'VpS 
Sinoccbo ,t Latinidi continuo, che continentemé tinente fc 
u tfft&gonoj niun intermedio amme(jo, o fyatio e - * * 
di re]pirare,perche entrado il primo giorno ilpa 
raffino, o affatto , quello è prolongato in molti 
giorni fen^ra intermiffione.E ueramctelttàcak Calidi, * 
da, & bumida più dell'altre fòttopofta a fimrìi hdmfdi 
febri y percheprontiffimamétedaU'oppilationeco fo " 0 P° - 
cepifee la putredine, fpetialméte ne me fi dell'in f^/* 
uerno, ne quali ^lihumori fogliono accre fiere, W ^ 
tanto piu.fe uè alcuna intemperawza,& difjuc- 
ta dall' e fercitat ione, mena uh a otiofa, percioebe 
chiù fi imeati,et gli fpiracolij i quali il sague fi 
fuolecauare,ct i uapori cacciare .èneceffartoxbe 
qlk fi putrefaccia^ leuitali effer guafie dal te- Simlitin 
tro baino. Si come le cafe occupate,e meno ejpo* d 1 
fte a i ucti come ancor le ueflije coltre % i pmmac 1 e n 3 fe 'A 
ti,le coperte, pigliano cattìuo odore, fe no le- occupai 
fyoghialTaere,cofi il corpo humano fifa putrido)* da t etore. 
fe no l'ufi alla faticaci altagitatione.fcbc co q - 
fia ragione di uiuere s tuacuano gl y efcreméti,e fi 
diflìpano lefuligmi^chedaqUiuégontK Vero mc- 
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óocbc meno pericolino nell'infermità , ne ftang 
cète febriy aggiorna la moderata ragione 
del unto, del fonno,della uigdia^del coito, & cac 
data Ctgnaiùa, & la dapocaggine^ infili ano al- 
la tempcftiua efercitatione^nalmente entrando 
la primauera, tagliata la uena, fi la fi ino caua- 
Qjyrì co* re del fangue , onero pofle le uentofe , aprire la 
fermici €Ute , c fa nfeufino dtffer euacuatiin tal mo- 
do,fi pnrghino con medicamenti^ i quali lenijco 
noiluentre.come fonolacajfu fiftulare, ilfirop 
po rofaceo laffatiuo , il diapruno femplice, tt fi- 
roppo d'epithimo , & fumaria , il polipodio , // 
mercuriale & manna, ouero molle aereo , & il 
- Modo del fcolo della latte. Ma nel cominciar e l]e feruta- 
refcrcita- tionequt fio penalmente fi deue ofjerùare , che 

Ca" o da non ^ com * m * no Yl P^ cm d y humori,& deferemen 
gl'infimi ti,odicibo,&uino. Terciocbeilcapo y dalqua- 
jj membri le,come nell'imperio fi fogliono diffondere gr a- 

aricene da» uiffimi morbipnpie di fumo^& uapori eccita ca 
** one PP deì ^ dijlillationi , inferifee fenfo 9 & oppila - 
fega to di ** one f e g a t°> & del pefaperebe il moto uio - 
énde prò lento fpinge gl'incotti cibi nell'angurie delle 
tiene. uenej quali occupando il tranfito a gli bumori, 
d anno occafione alla putredine . Quando acca* 
derd fimil cofa,di fubito fi deue ricorrere a quel 
le cofejequali nelle uie fue leuano uia le cofe at* 
Tuend. taccate , & impedite quali fono Galeno 
*Affintio teflimùnio 9 Finfufio*e à'jfffmtio ponticoy in ui- 
cofcn ree "0 maceratoi o nino ajfintie $ U féerie del S eride, 

& x f? u <> fi fogatjK ~ thè 

KalmnAar 
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cioè Cichorh, laquale uolgar mente fi dice Sta- Qnaic»» 
riola,laCafutba t l'argemo»e,4 Rabarbaro, il fc caccia - 
feme deWanefo, & del fenoccbto, i garigUlde 
perftei, le mandole amare , gli acini dell'una paf ° * 
/*, canore le uinaTgc, Copimele femplice, ciafiu 
»o de quali dar fi dene innantt A cibo , fornita 
giàlaconcottione.L'fieffa cura fidate applica- 
re nelcoito, perche dall' immoderato concubito 
languidi/cono le for^c^ naf cinta l'infiamma* 5^7"? 
tione s'eccitano t dolor t articolari , fononi urrà- <W 
mente molti di quefti , i quali haunta ninna ra- 
gione della concottione,o della cr udita, niuna dif- ' 
feren-^a del giorno, & della notte , & difìrreg- ' 
Hata l'opportunità di quella cofa » auidamente 
(come la tentatione , impatiente dell'indugio) 
s affrettano agedere di quefla uoluttà,fi che no 
ofleruando alcuna cofa nel cominciar ileotto , «» . . , 
prefcriuendofi alcune leggi di moderar la libidi- , 
*t,foffocano il robore, & neruidi tutto l corpo, 
perche il coito guafia quella for<^a del corpo,con 
laquale fi forni fee la concottione de i cibi , & fi 
àjpone in fangue,ilquafenon ftneer amente fat 
to,auuiene,cbe fi rauna molti eferementi d'abbo 
tanti bumcrijequali < danno principi), & feme 

imumerabtli tnfermità,benche a molti di que Comma* 
s *'<fe non manca il modo,l ufo del coito nulla of- dirà del 
fende, perche gran parte della pituita , & pia- "ito. 
*j?Xa d'altri humori è co' l tem pepino cocubitó 
** quelli tolta, laquale oltre la ragione rauna- 

L } tafuole 
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1 U futile inferir d'ino al corpo., et alla mctejlche 
" c fi puole ojferuare nelle ucrginellc y lequalida do- 
* t: uerofono damate almatrimonio.oin quelli, ai 
quali puoto di caftità,è impedito l'adito a i con- 
cerne cor giongimcti,fcbe oltre l'indomita tentatione,& 
rocto y che fame,oltr e wafco ft ,e taciti ardori, de" quali fo~ 
danno ap ^ wno e jf cr a jJaliti,dmégono di colore inamMe, 
po1 , et brutto,e di méte no tato furila dal tetro ua- 
porejlquaCè rapito alt insù, et ojfufca il cerueU 
* lo . Di qua mene dalla concetta imaginatione di 
giacere, dal mirare, & toccare de gli huomini il 
morbo incubo notturno,& d ftuffodel feme,col 
quale fibmtano y di qua il tremore , et palpita^ . 
tione del cuore y ft de nfiffimi fumi y etf uligini y co 
quali il pericordio,cioé,il coprimento del cuore è 
oppre{fo y quaft,cbe le ftrighe, &i notturni De* 
Modera - moni ftianofopr accorpo con gran pefo^ Bisogna 
tione del adunque comàdare a quelli, ai quali cela legge 
coito. M matrimonio hàno libera poteftà di giacere,* 
ancora a quelli,che ficotaminanoco'l nococedtt 
tv coito, e col uago y ct illicito cocubito,cbe più im 
pot etemente no fottoggiacciano a qfla cofa y e poi 
piagano d efere fneruati,et slombati y e cauato ti 
uital (ùcco>totalmèteguaft^eltequalcofa è una 
lioiicr falcifera effart atwne pr e ffo Salomone, colaqua 
\ le ammoni fcc ciafcuno,che no applichi il decoro* 
e fbonor fuo alla meretrice,™ a lei crudele dia i 
fliridt anni f che auidaméte deuora le facoltà,et 
le fortume qlla,cbe no fi può fat lare dagli ab 
m r braccia- 
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tracciamenti \nt de domaci iocbe poi nognna.sC Meretr! - 
paga Sbattere il corpo attenuato, e rfejjer jpo- ce non 6 
gliato delle ricche^e y e delle for^e.T 'ero accio- f * n * 
che no auégbi alcun detrimcto doli immodtrato tQ nc de » 
ufo del coitOytato intervallo sinterpogOj feiodol doni. 
detto diGaleriOycbenÒ fi fent a alcuna rifolutio- Dc.J l'atee 
ne>o lajjìtudine>ct ejfo buomo più kggiero,&ri nicaici^ 
leuato^et uotata la fentina.fi fent a meglio a [pi 
rare.Dcuefi ancora pigliare t'epo opportuno y cic è 
quado il corpo è mediocr eméte cofluuito, ne oL- 
tre modo pieno , nè uacuo>dellaqual cofa più co~ 
piofitmentc tratterò in altro luoco.Oltr&dkque- 
floyfe ad alcuno fangùignof amor di pietà dtllet g" poc» 
tali cel\hato\et prefol'mhtuto della cafitàybra idonei al 
miycbe fa conferuata fen^ofeja la pkdkitia, a 'a cattiti. 
toftuidò per confidilo y cbe effomifuri le for^e 
fuc , & fiudiofamenteinueftigbi , je potràraf~ 
frenare quefto aff irto indomito , & f eroe e per- j 
the co tutti i modi fi dtueprcuederc incomincia 
re tata cqfache no fe le dia principio incofidera * 
tamètejbel-mcojuita temerità 9 abbadonata dal [ 
giudicio. dellaragione>et dall' tiet rione delle cofe % 
no adduca penitehtia.conofcendo d'cjftr fommer 
fo ntU- grande e zga dell'accettato pefo.Terche seme, che 
Jcndoilgennalfeme tfcremento abbodatejt bu c ° ra è - 
more (Hperfluojlquale auayadalì ultimo alimè % 
to y et è refidiOió da' uafi de tefìicel^ ne' quali dili 
gcntemé te fi difpone.fi caua effo ufo nel generarci 
lafcbolejafor^e la facoltà della natura bra\ 
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ma di purgare quella raccolta delfbumwe , & 
con la purgatane di quello allegerirfi la moleftia 
deU'mtoUerabilpefò, non altrimenti, che l'altre 
parti del corpo bramano defier fiancate de i fu 
peruacui eferementi, & forditic y cicè dell'orina* 
Mat. t 9. del (pnto>dcl [udore, delle feccie delle nari , & 
\ .Cor.7. d e Ua pituita delle faucuTerò fempre me pam- 
to falutifera qucW ammonitione,& configlieli 
€br\fio s alquale è conftntaneo quel di Taolo, che 
queiyi quali fono capaci di quefia cofa, & idonei 
ad adempirla^ acettinOyla pigtino,& l abbrac- 
ci* * cinojion è per mancare V aiuto della dmina uir* 
tu, fienai quale ogni noflra for^à è uana , co - 
h iin />■ me oltre Taolo Salomone tcftifica. adunque nò 
fi deue dubit areiche non fi pojfi farebbe doma- 
to, & uinto quel lubrico affetto^ benché fia af- 
faticofó,fi poteffe in quel flato rendere incolpa- 
Cofitinc- to,& fornire quelle co fe,c babbi conceputonel 
xi delle x animo , pur che quefio propofito fia prefo con 
H°.!"n w A"** della celefie dottrinai pietà . Qnei ue- 
te anuie- Tornente ,che fono auuiluppati trai molefiiffim 
ma. penfiùn y cacciata la dapocaggine, et ignauo otio B 
s 1 affaticano, & macerano con le uigdie sfarne, 
ardente ftudio,attentc>& pie preghiere, con U 
meditazioni delle fiacre lettere , & con le diur- 
ne <> & notturne fatiche di predicar e^con lequali 
fi caccia quefia forte de 9 demoni , non molto fo- 
no moleftati dal defidcrio di quella coja , perche 
fcontancamente.tj con lìbera kolònti^no sfor- 
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%ati y ne d'alcuna fuperflitione indotti , entrano 
in qucflo genere di uita , accwche più efpedita- 
tncnte comincino l'ufficio Evangelica & più li- 
beramente attendino alle [acre opere. 

X)eirhabito , & conftitutionc del frigi- 
do,& humido corpo , dallaquale fi 
cauala conditioncdcl pitaito- 
fo, o del flemmatico , & lì 
efplicatafua natura. 
Cap. 3. 
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D*"*^* letro alla caltda,& humida conflitutio- 
nedeue sì trattare lafrigida,&humidé 
tempaie,neUaquale abbonda la pituita, 
tuero il flemmatico humore,delquale dopo il fan 
gue non minima parte fi difende per tutto l cor- 
po, perche quefio humore * amina alquanto aU 
la natura del fangue,& è a lui affinecon la ra- & culti 
gione deW affentiay & per la compagnia de ri- 
cenacoli^ è Meramente come certo fangueincor- g * e n ™J 
rotto,& rudimento di fangue principiato, ouero ra | e . 
imperfetto^ non ancora diligentemente difpo- Miflura 
Sto y quel ftecchio babbiamo dal boglientey& '««Hto 
nuouo moflo cftreffo nel torcolo. T eretiche, co- ™°" t * ^ 
me Galeno ben difey qual tenue* & aereo , cioè mo ft a- 
il fiore del uinOyChe boglie > & è leuato in alto, 
nelqualeè Ihumoreinftpidòy 0 alquanto dolce, 
che ottiene la natura deli acquajlquale cotto,et 

dalle. 
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' . dalle forditit purgato.tofcguifce la natura del ut 
no. Et benché la pituita biacheggta.e di ninna rof 
-feTga fia (parfa.tuttauia cotta,et purgata della 
frigidità co lafor^a.et efficacia del colore , è ri* 
«angue dotta in rubicondo e florido colore. Et fi come la 
ma cena pituita naturale J a qua? è partecipe di dolcc^a 9 
del latte. con [ a f or: ra del calore è di(])oflatn [angue ,& 
Latte di àcquea rwwodo color e^coji ilfanguenéfecodi % 
(angue. p art€ ÌUtura del luogo [ ntlqude dimora* 

parte dal calore del cuore y doueflàno le mamel- 

le, fi fa in latteo licore, et rive ndente colore. Di 

qua i Fdofifi della pitagorica foperfìitione y oltre 

Pi etageri Xmterdclttonfodx carne di pecora } saft'eneuano 

cicche fi ^ a n attc% p c ] K ri fcriuano alle cofetr ale cernili- 
alteneua . , , * , . ■ , r r t j- 

no dal Ut qwdeje dopo pochi giorni accade JuccorJ.o 9 gu da 

te. 120 de gfucùlli^ftatucdo.cbe fi a un altro fangue 
Fanc: ulli mu tato il colore . Ma queflo è ,ad alcuni partito 
ha "^ c lat (imilttudine d'un certo prodigio > fche ancora ne 
amelic. ^fàntimafihii già poco nafciuti , ufciua latte 
dalle piccioternamclle>o fpontaneamente>o leg* 
giermente co detti premute , dtllaqual co fa ha* 
uendo h fatto efperien^cofigliat.che poi Xefpri 
mtj]iro,acciocheno aucnga y che findunfta, co- 
me (affo.S i raccolge ne fanciulli , quel latteo lieo 
re dal capiofo,et abbodante alimento, tlquale co 
l'aiuto delia-natura del luogo , & del cuore , il 
quale fonte del calore, diuiene latte in quelli epi 
jrtomtj, perche effendo fungo fi i ricettacoli della 
mamelUyO del latte,& gli adtni , * quelli nat <% 

ejfanguh 
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tjj angui , & bianche, ottengono efficace fer^a, 
fangue, ilquale wfluifce in quelle , alterando m 
fofiauT^a di latte perche ciascuna parte del ior- 
po muta il nutrimento^ & filo rajfomiglia , & 
io fa amico ,& famigliare. Ce fi la generatone 
del latte, & del fpermafi fornifcedal fangue Ciafcuna 
diligentemente cotto,acquisla il cadete , &di* P arc cm ' 
uienejome latte dalla natura di quelle partirei V™ 
lequalifi difpone.Cofi il fegato offendo ,come fan ze 
gue concreto, proferifee rubicondo licore^ il pol- 
mone lo contiene fpumofoje compagini de gli ar 
ticoli partorirono glutmofo humore y la lingua fa 
linaio glicjfi ucr amente caucrnofi , eJr incauati 
midolla candida , fi come la fpina della fchena, 
qua do tutte lecofe fono diligentemente difpo- 
fte,fchene gli agnelli jiellc pecorelle , & negli 
altri animali meno gioueni fi uede la midolla 



tfuent a,cofi ciafcuna parte ordifcehumor e fimi 
le a fe y e lo muta nella fu a natura. Vero a ninno 
deue parer ftrano y che la pituita con la for%a,et 
facoltà del fegato fi a mutata in fangue. M a que 
fio humor liquido > er fluido ha ne corpi de gli . O 
animali ufo no meno uttlc^frè necefla* io, perciò, 
che co dotto nelle uene.et in ogni parte \ìlpera y et , ^ 
adacqua il f cruore del (angue , t della flau abile > r . • ^ ^ 4 
finalmète cdferifcemobilità agi àrttcottj falche i a pumc** 
ho simigidifcanof aridità , dopoi nodrifieimé 
briflématici,eglt ride uiuaci.E biche no fi fuole 
afiegnare alcu luoco alla pituttà % tuttauia gràit* 

èffirtà 
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Inchina - u\ta,a quali ctafcunofi fuole applicare neltcleg 
tione del gereil genere della uitaxon una certa uehemen 
la natura u M ^ Ha a confeguire alcuna cofa. Cofi quan- 

procede. do la P aYte id è ^* > Vf* 

Sangue laquale comprende onde otto , mala flauabde, 
con qual € t atra co ugual portione tra loro diuife.di trien 
mìfura fi tey<>urro donde quattro, laquale formfce la ter* 
debba ad > ^ ^ ]fo ra £ a q U€ ft e tre co fi mefcolate, 

TòXh\\ fi flatuifcc quclthabnudine del corpo, laquale 
tri humo proferire molti moti deli animo Jmpeti,& indi 
«• natiom della mente, & laquale di dentro figura 
le menti ,& gl'ingegni degli buomini y & ancora 
forma prima , che efcano in parole , a ciafcuna 
perjona, laquale >ò fuole ejfer da noi conofciuta,o 
cfferci augnata dalla naturale publico ufficio. 
Dell' arte c • f orma [ a na tura prima dentro 
poetica. jLdogni flato di fortùna>& anco 

Ci jpinge a fdegno>ouer che firìà terra 
Con gran maninconiane preme, e poi 
*Nefa mamfeflar con lingua quello 
Che prtmahabbianelcuornofiro concetto. 
similitu- a/ a fi come la natura delle cofe nel produr 
dine del- re & pi n g ere gli fori. eftrime inimitabile artifi 
v d?fiorU° cio > et proferire Me differe^e delle uerdeggian 
& herbe, ti herbe, alcune delle quali uerde^a di latte ; 
e d acqua ,alt re di color carico ,et che inchina al 
nero, altre di ceruleo 3 celeftc,uerde,herbaccio \ca 
fiuto, di porraceo,& ottengono ifuoi effetti, & 

forze t cofi il fangue mefcolato con gli humoridi 

altrui 
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dtrm qualità, concepifie altre for%e y altro colo 
re, benché al tutto non fpoglia il fanguigno , fi 
the ancora penetri ne luogiit fecreti dell'animo, 
& della mente, & fia d'incitamento a uarie ac- 
tion. Et benché le flelle efficacemente adope- s tede me 
uno le for^e loro nelle cofe efieriort , tuttauia no effaca- 
glihumori,& l'elementari qualità conflituifco- cine 8 !i 
no l'habito del corpo hununo , & partorirono hutnori * 
nane differente d'ingegni,<& coflumi.Coft que- 
fta confideratione,dellaquale rayoniamo.produ 
ce in quefio teatro delmondo Trafoni, parafiti, n 0 . 
buffoniiinHtnti amatori di lor ftef fi, cantorie - 7 
tediprodighi i cioè,cl}ediljipano,& confumano il Gngui- 
patnmomo,giuocatori,Gnatonici,i quali fanno %^ 
ben adulare ùmilmente imitatori mirabilmètc 
inftrutti ne f cenici, et Comici gefii , Circolatori, 
agrithi t cioè quei, che prouocàno la plebe alle eia 
cie,allequali della uolgar moltitudine saccofta ■ 
infinita qualità d'huomini.Terche ueramite no Horat. li. 
moderano la uita loro co alcuna ragione, nesaf i-Epifó* 
fuefanno alla laudabile inflkutione^ma alla com 
pagnia de' maluaggi.dmentano d'improbi^ cor 
rotti coflumi , & per lo femore, & ridondati- 
^a del fangue diffuftin tutte le libidini, &sfre- saogue 
nate cupidità. Si che mifurano il fommobene inci "alla 
non con altro, che con ifini della uoluttà. lull " tia - 
Del cui genere fono tutti i Diomfi ia artefici, 
mero i ftguaci di Venere , & Bacco , appli- 
cati alle uiuande, & all'odore , delle tauer-. 
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Di Lettino Lem. Zirìz^Medì 

ne,de' quali ogni indufiria, & fatica di uigilart 
sefprvme nelle cene mnanti giorno. Come nera* 
Vi uere mente fi dice per prouerbio . Menano La ulta, 
mudca - ne n a mu f ua j & uiuono a modo del fonatore* 

Vita^del c * 0 ^ mo ^ tmente > foauemenl e , delicatamente » 
fonarore . otiofamente , e*r cjuafi con {altrui fpefa , i quali 
non ftatuendo alcun fine \& modo alle cupidità* 
& per l' immoderata deuoragine , intempcHiu* 
uigilia y immodeflo concubito languidifcano , & 
Infermi - s' fiancano, diuengono efpofli aW infermità , i 
ti per pie (piali con fifiono nella plenitudine de glibumori, 
incudine, cóme fono l 1 angina ,i tumori delle fauci, l'in* 
fi ammattoni dell' efireme parti delle fauci* 
& le maroclle , ;/ J angue , che difeende 
delle nari , i dolori della pleurite , & de 
fianchi,l infiammatone del polmone , & molte 
altre, le quali ricercano il taglio della uena, alle 

Febre dia H ua ^ s ' a Sff° n & e ^ f e ^ re e ff emcra > ouero dia* 
ria. ria, cofi detta, perche un giorno fi\ fuol ferma* 
re, benché alle uo Ite fta prolongata al quarto* 
Sudore allaquale fideue riferire il fudore Britannico* 
Anglico folk cu j infermità l'accidente è la Cardiaca fin - 
Ve Reme - C0 P e ' ouero ^f ett0 dell' animo y ilquale contratto 
ra febi e. dal morfo del filomaco > non minormente offende 
Sudorife- lhuomo,che s auuiene,che fiaoppreffbilcuore* 
ra infer- fonte della tata, dell'balitocontaginofo di fuori 
do fu entrante \ dehe sha offeruato l'anno 1529. di 
Settembre , nella peHilente eff emera, l aquale 
nafcmta dalla contazione dall'aere , affali tutta 

la Bel- 
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U Belgica con gran terrore , con mancamento Contagi© 
dettammo ,& palpa al ione del cuore. jLlcbc " c del f 
saggtonfe queflo incommodo, che certi empiri . 
ci oltre la ragione dell'arte, ne offeruate lefor%e Errore d« 
della natura , violentemente teneuano ghnfer- gii empi- 
ii/ nel/udore per {patio d'bore i ancora im "ci. 
pofli nelle altre^&nel piuma%^o,gli opprime- 
uano - Dando adunque Caere untato, & infetm 
to caufa a queflo male, oucro alla ftbre effime- 
ra, & accidente.cbe l'accompagna, come i om- 
bra il corpo, fia Cardiaco affetto,& mane amen ^g^ Qm 
to dettammo, attbora cf]o fudore Crifis fi [tatui 2 e ' * 
fee yCo l quale il robore dalla natura > cacciata 
ibumida , & puzzolente f uligine , discaccia il 
morbo, però è neceffario , che questo fia mode- 
rato, ne di quattro, o feibore di fpatiopiu lun- Modo ti 
go,fecondo l'imbecillità , & robore delle forile, hdirc. 
percioebe l' immoderato abbatte le forze, & ro- 
vinagli fph iti uit ali. M a perche queflo fi dice Sudori 
morbo Britannico,o fudore ànglico, penfo , che Bnt^nni- 
diquà fia nato, perche in quella regione tpopu~ |£^ a y£ 
lari più frequentemente fiano affiditi da quello, C onfeguU 
parte perle delicate uiuande,& abbondanti* co ilng- 
de' cibi, con la quale fi riempiono, come i Germa mc * 
ni y & i Belgi per lo beuere,parte{comeilpaffa- Inglcfi 
to anno è flato da me offeruato , ancora in effo perche fo 
fblftitio cflmo)per l'aere turbulento,& nebulo- no a j. 
fo , a poco a poco fparfo di denfa caligine , onde 
lutitene, che concetta di dentro , & di fuori là fottopo- 

L caufa, ih • 
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taufa , & l'origine del morbo non fen^a fan- 
Il gue> & (udore con quello contentino >quafi che 
jìa cominciata la battaglia col gagliardo^ fe 
race nimico , ilquale con gran for^e s affatichi- 
no di cacciare. Di qua mene ti mancamento , & 
dcfetto dell * animosi qua gli Jpinti languidè>ct 
l'indebolite for%e , di qual interrotta uoct > & 
cbiufe le fiftule del fpirare>quafi diftruttione>et 
efammattone della uita-T^on effendo ancora que 
fta gente ufata alle fatiche , ne fattoi callo ne 
Britanui mali ,// come ajfuej : atta alla molle , et delicata 
àcbo li uita y prefio concepifce queflo morbo, & gagliar 
ne' mor- d ame nte è abbattuta ; però deonoefìerr fiorati 
kl * con odori , & foccorfi con utno puro . Di qua 
ueramète auuiene y che tufo del uino Cretio,ilqua 
: le chiamano maluafia, e mofcatofia aqfia natio 

ne peculiare^ qua fi cottidiano.co quello untarne 

In lef te rileuono ^ l<Mg u tà 0 > e t ro PP° * mco ^ u * 
perche ' tricoloma lo rillaurano;ilche trono y che gli anti- 
ufano il chi ancora faceuano in medicare fmd infermità f 
mno pu- i quali fogltono co iai uino ejpugnare il dolore, et 
,## poi me del cuore jl macamèto dell' aw,ì colici,& 
Ukaa crociati y e tormétati j CofiGiuUenale nota la 
■ fordida opulentia.ct inhumamtà d'un certo aua 
rocche ne^aua il u ino all'amico, làguidof lo de 
fetto dell' àio % e pericolate dell' moderato fudore. 
Sitj. Col cauigliato confolo s aduna, 



Toffedendo tuua premuta nelle fot ioli 
Guerre feroci, c non barebbe porto ( 
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*Al caro amica iljuo uafo da barre. 

Olire 1 guì commemorati incorami Ai , acco- 
ra affalifcono gli buotyim di quefia confi itutiéne* 
altre febri mortali 9 & permtwfe,una delle qm> 
lis accende dal putrefeente /angue, l'altra, non 
tfjhido alcuna cofa di putredine, conftftenelìm* 
fiammatione del fangue, una, e l'altra forte di $ - : n0C j lo v 
yuefte febri , 1 Greci comprendone co' l nome di o uer CO a 
Sinoccho ,1 Latinidi continuo, che continentemé unente fc 
te affliggono, niun intermedio ammeflo, 0 fpatio ** e - 
ili rejpirare,perche entrado il primo giorno tipa 
rafijmo, 0 affalto , quello è prdongate in molti 
giorni fen%a mtermiffìone.E ueramctetttà cali ealidi, & 
da, & b umida più dell 'altre fòttopofta a fimdi ho nudi 
febri,percbeprontiffimamétedaWoppilationeco ^ ct f! po ~ 
cepifee la putredine, (petialméte ne me fi dell'in stinte 
uerno,ne quali gli humori fogliono accrescere, 
tanto ptu.fe uè alcuna intemperau^a, & diflue- 
tadaWefercitatione,menauita otiofa, percioche 
chiufiimeati,etglijpiracoli,f iqualiil sàgue fi 
fuole cauare,et i uapori cacciare , è neceffario xhe 
qllo fi putrefaccia, e le uit ali effer guajìe dal te- Simlitu- 
tro balito.Sicomelecafe occupate,e meno efpo* din ? 
fte aititi come ancor le uefltje cktre,i pmmac le «^l 8 ? 
ci, Le coperte , pigliano cattmo odore, fino le* occupate 
{fóghi aWaere,cofi il corpo humano fifa putrido^ da fetore* 
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Jìa ragione di uiuere s tuacuano gl' efcremèti,e fi 
diffipano lefHligirìifhedaqlltkégono» Vero *c- 
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cuefo meno pericolino nell'infermità , ne fiori* 
ejfcafii alte febri, aggiorna la mdderata ragione 
del lutto, del fonno,della uigtlia,del coito, e*r cac 
ctit* Tignatila, & la dapocaggine, infoiano al- 
la tempcftiua cfercùatione,§nalment e entrando 
la pnmjucra, tagliata la uena, fi lafàno caua- 
Q«ti co- re del [angue , onero pofte le uentofe , aprire U 
fcknifca cute % che fenfcufinodtffer euacuatim talmo- 
«o d ucn ' fa fi purghino con medicamenti* i quali lentjco 
no il ue tur e, come fono la cajfu fifìulare, ilfirop 
po roficeo laffattuo , il diapruno femplice, il fi- 
roppo d'epithimo , & fumaria , ilpohpodio , // 
mercuriale alamanna, ouero molle aereo , & il 
Modo del fcolo della latte. Ma nel cominciare l'e feruta- 
l'efercita- tionc qui fio Rettalmente fi deue offensore , che 

c° n o da non k com t m * no rt P* cm fhumori, & deferemen 
grìnfimi* ti,odicibo,&uino. TerciocbeilcapOydalqua- 
membri le,come neliimperio fi fogliono diffondere gr a- 
«cene da* uiffimi morbi \empie di fumo y &uapori eccita ca 
no oppila tarri,& diftdlationi , inftrifce fenfo, & oppila - 
fceato di tionc del fegato,& delpefcpercheilmotouio- 
*nde prò lento flànge gl'incotti cibi nell'anguste delle 
tiene. uene >i quali occupando il tranfito a gli humori $ 
d anno occafione alla putredine . Quando acca* 
derà finnico fa, di fubito fi deue ricorrere a qud 
le cofejequaìt nelle uie fue leuano uia le cofe at+ 
Tuend. taccate , & impedite quali fono Galeno 
*Affintfo teftimoniojhnfufionc Jtjiffwtio portico, inui- 
c6feriTce° macerato », o nino <$ntie $ U frette del S eride 9 
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cioè Cicborh, lacuale uolgarmente fi diteSca- Qnai e». 
riola,laCaftttba,l'argemone y U Riobarbaro, il fc caccia - 
feme delfanefo, & dèi f emechw, i garigUìde n ° ìos,,ì * 
perfìci, le mandole amare , gli acini dell'una paf ' 
/a, cattate le uina^e, Itimele femplice, ciafett 
no de quali dar fi deue amanti d cibo , fornita 
già la concottione. L'fieffa atra fi deue applica- 
ve nel coito .perche dalt immoderato concubito 
languidifcono le for^e,& nafeùtta l'infiamma. J n '?"! ,m * 
tione s'eccitano tdoltrt articolari y fononi nera- ^ <W 
mente molti di quefti , i quali hauuta ninna ra- 
zione della concotticne,o della crudità ,niuna dif- 
ferenza del giorno, & della notte , & diflrreg- ' 
giata l'opportunità di quella cofa » alidamente 
(come la tentatone , impatiente dell'indugio) 
s affrettano agedere di quefla uoluttà,fi che no 
efjerttando alcuna cofa nel cominciar il cotto ,na . „ , 
preferiuendoft alcune leggi di moderarla libidi- 
ne Soffocano il robore, & nerui di tutto' l corpo, 
perche ti coito guafta quella for^a del corpo,con 
laquale fi forni fee la concottione de i cibi , & fi 
dtjpone in fanguejqualcnon fmeer amente fat 
to,auuiene,che fi ranno molti eferementi d' abbo 
danti humcru lequali danno principe , & feme 
*d innumer abili tnfetmità>bencbc a molti di que CoiHlM , 
fe non manca il modo,lufo del coito nulla of- dirà del 
fende, perche gran parte della pituita , & pia- toito. 
**1X* d'altri humori è co'l tempefìiuo cocubita 
d* quelli tolta, laquale oltre la ragione rauna- 

L $ tafuoìe 
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ta fuole inferir dano al corpo, et alla mctcjlche 
fi puole ojferuare nelle ucrgincllc ,lequali da do- 
uero fono damate al m ammonio j> in quelli , ai 
quali fuoto di cafli tà>è impedito l* adito a t con- 
cerne cor giongimcti,fcbe oltre l'indomita tentatione.ù* 
rotto y che fiàme,oltre mafcofi,e taciti ardori, de* quali fo- 
danno ap gl mo ejfcr affalithdiu'egono di colore 
p01 tl# , et brutto^ di mete no tato furila dal tetro ua- 
l'Tl* por^ilqt4arè rapito all'insu, et offitfea il certtel- 
XQ * 3 uulo. Di qua mene dalla concetta imaginatione di 
giacere ', dal mirare, & toccare de gli huomini il 
WQrbo incubo notturno,& dflujfodel feme,col 
quale fi bruttano^ qua il tremore , et palpita- , 
tione del cuore,ptienfiffimi fumi, et j uligini \co 
quali il per icor dio, cioè ricoprimento del cuore è 
opprt^quafi^che le flrighe, & i notturni De* 
Modera - moni filano, [oprai corpo con gran pe^ Bifogna 
tione del adunque comadare a quelli, ai qualità la legge 
coito. 4el matrimonio hàno libera potefià di giacere,* 
àncora a quellt,che fi cotàminano coH nococcdti 
tv coitole col ua?o,ct illiata cocubito>cbe più im 
pot et emente no fottoggiacciàno a qjta cofa,e poi 
piagano decere fneruati.et slombati,e cauato il 
uital (ucco,totalmheguafli,deUaqual cofa è una 
Bfoyer. ^falutifera effortatione pr É tfo Salomone, colaqua 
; . ' le ammonisce ciafcuno,chc no applichi il decoro* 
e fhonor fuo alla meretrice,™ a lei crudele dia i 
floridi anni, f che auidaméte deuora le facoltà^ 
lefor%c,c*me qlla,che nofipuofatiare dagli ab 

\ braccia- 
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Iracciamcntiihc de don^accwcbe poinogeniaye Meretri - 
fiiga d battere il corpo attenuato, e d'ejjer fpo- ce non fi 
ghato delle ricchc2ge> e delle forye.V ero 4000- c ^ 
che no auégbi alcun detrimito dak immoderato to ne ^ 
ufo del coito y tàto internallo sinterpoga^ fiddol doni. 
detto di GalenOycbe no fi fenta alcuna rifolutio- DeJ 1 U *$p 
ne y o laffitudine,et effo buomo pm leggiero,& ri n ' Ct *ia* 
leuato>et notata la fent ina, fi fenta meglio a [pi 
rare.Dcuefi ancora pigliare tipo opportuno >cicè 
quado il corpo emediocr eméte cofluuito, neoU 
tre modo pieno , nè uacuo y dellaqualcofapm r 0- 
fiofitmente tratterò in altro luoco. Oltre di que- 
fioyfe ad alcuno fanguignof amordi pietà dtllet g "poc© 
tali celibato >ct prefolmtitulo delia cajluà y bra idonei al 
tni>cbe fiaconferuata fen^offcja la pkdicitia , a la cattiti. 
tofiuidb per con figlio y che tffo rinfurile for^e 
fue, & flifdiofamenteinueftigbi fje potraraf- 
frenare q ut fio aff °ito indomito , & f eroe e per- j 
tbe co tutti i modi fi deueprcuederc incomincia 
re tàtacof^ebe no fe le dia principio tneofidera * 
tamitejhelmojulta temerità f abbàdonata dal . '* 

giudicio della ragione^ t dalieltttwne delle cofe % M 
rio adduca penitcntta conofeendo d\ffer fommer 
fo nell • grandezza dell'accettato pefo.Tercbe seme, che 
jendodgenitalfemeefirementoabbodàte^t hu coU é - 
more (nperfluojlquale auà^adaWultimo alimé % 
ta,et è refidiOyó da'uafi de tefltceti, ne quali ddi 
ventemét e fi dijpone.fi caua effo ufo nel generare T 
lafoboleja for^e la facoltà delia natura bra { 
jtof L 4 ma' 

m 
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ma di purgare quella raccolta delllmmore , & 
con la purgatane di quello allegerirfi la mole fila 
deUvaollerabil pefò, non altrimenti, che l'altre 
farti del corpo bramano deffer [caricate de i fu 
peruacui escrementi, & forditic y cicè dell'orina* 
Mat. t 9. del (puto,del pudore, delle f cecie delle nari , e*r 
*.Cor.7. d e Ua pituita delle faucuTerò fempre mèparu- 
to Salutifera queW ammonitione,& configlio, di 
Cbriflo^alquale è consentaneo quel di Taoloj che 
quei>i quali fono capaci di quefla cofa, & idonei 
ad adempirla^ acettinojla piglino & V abbrac- 
ci* « cino.non t? per mancare V aiuto della diurna uirm 
tu, fen%al quale ogni noHra for^a è uana , co - 
me oltre Taolo Salomone tcftifica. <A dunque nò 
fi deue dubit areiche non fi poffi farebbe doma- 
to y & mnto quel lubrico affetto, benché fia af- 
faticojbyfi poteffe in quel flato rendere incolpa- 
Continc- to>& fornire quelle cofe,c babbi conceputonel 
xa delle r an j mo \ purché quefio propofito fia prefo con 
dtànzmé fl^ 10 della ce ^fi € dottrinai pietà . Qnei ue- 
tc amiie- Tornente 9 che fono auuiluppati trai molefiiffmn 
•c. penficrxjcacciata la dapocaggine, et ignauo otto* 
s'affaticano^ macerano con le uigdie sfarne, 
ardente fludio, attente ^& pie preghiera con U 
meditai ioni delle fiacre lettere , & con le diur- 
ne, & notturne fatiche di predicar e jon lequali 
fi caccia quefla forte de demoni , non molto fo- 
no moleftati dal defidtrio di quella cof a , perche 
fontane amento, con libera kolontà>no sfar- 
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Igti y ne d'alcuna fuperflitione indotti , entrano 
inqueflo genere di uita, accwche più efpedita- 
mente comincino l'ufficio Euangelico^ & più li- 
beramente attendino alle [acre opere. 

Dell'habito, & conftitutionc del frigi- 
do,& humido corpo , dallaquale fi 
caua la conditionc del pitaito- 
fo, o del flemmatico , & lì 
cfplicalafua natura, 
Cap. 3. 

D- Ictro alla caUda, & humida eonflitutio- S r : : i<T 
nedeue sì trattare la frigida, & humida 
tempeì ie, neUaquale abbonda la pituita, 
wero il flemmatico humore,delquale dopo ti fan 
gue non minima parte fi difende per tutto l cor- 
po, perche queflo humore lamina alquanto al- 
la natura del fangue, &èa lui affine con la ra- PI culti 
gionc deW affentia, & per la compagnia de ri- patena 
cenacoli, è uer amente come certo fan*ue incor- dcì fa n ' 

CLIC tutti 

rotto, & rudimento di f angue principtato,ouero r a j e# 
imperfetto^ non ancora diligentemente difpo- Mi dura 
fio, quel frecchio habbiamo dal bogliente,& de gli lui 
nuouo moflo efrreffo nel torcolo. T eretiche, co- mori è cà { 
me Galeno ben dijje, qual tenue, & aereo , cioè J^S" 
il fiore del uino,che boghe > & è leuato in alto, 
nelqualeè ìhumorc inftpidò , 0 alquanto dolce, 
che ottiene la natura dtW acquajlquale cotto,et 
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' . dalle fordttu purgato y tofcguifie la natura del ut 
no. Et benché la pituita bkk beggta>e diniuna rof 
•f e W f la [parfa y tuttauia cotta y et purgata della 
frigidità co la f hr^a^t efficacia del colore , è ri- 
unguc dotta in rubicondo e florido colore. Et fi come U 
m arena pituita naturale J a qua? è partecipe di dolcc^a % 
del latte. COfJ [ a f or ^ fai ca i orc è difroflatn fanone > & 
Latre di acquea rulvcodo cclcrc^ccjì il fanone nefecodi, 
fangue. p art€ tritura del luogo \ ntlcfucSte dimora* 
parte dal calore del 1 cuore \doue flano le marncl- 
le. fi fa in latteo licore, et rifpltndent e colore. Di 
qua / Fi loffi della pitagorica foperftitione y oltre 
• tU ^u!Ì ^^erdett tonfo di carne di pecora y safteneuano 
aliene uà dallattc.fchc rtfcriuanoqlle cofe tra le cernili* 
no dal lat qwdeje dopo pochi giorm accade foce-or fò agliài 
te. no dtgl'ucùUtyftatuédayCbe fta un altro fangue 
Fanciulli mutato dtolore . Maquefloè M alcuni parato 

te ncir f tm ^ nUi ^ lne ^ un cert0 P r °di£ì° * P c l }€ ancora ne 
mamelle. $mfàn&ivw]chii già poco nafciuti , ufciua latte 
dalle picciole mantelle ,o fontane amente fi leg* 
ghermente co detti premute , dcllaqual cofaha* 
uendo to fatto efperien^a,cofigliat,cbefoi lefpri 
ntiffero*acciocheno auengajhe s 'induri fca, co- 
me faffo.Si raccolse ne fanciulli, quel latteo lieo 
redalcopiofo^et abbodante alimento, tlquale co 
l'aiuto delia-natura del luogo , & del cuore , il 
quaCè fonte del calore pimene latte in quelli epi 
homijtpercbe effendo fungo fi i ricettacoli della 
mamelUyO del latte \& gli adtni , a quelli natc % 
$ù effangah 
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esangui , er bianche, ottengono efficace [or ^a, 
[angue , ilquale iriflmfce in quelle , alterando in > • 

fofiau^a di latte perche ciafcuna parte del cor- m 
pò muta ti nutrimento^ & filo raffomiglia , & 
io fa amico 9 & famigliar e. Ce fi la generatone 
del latte, & del [ferma fi forni [ce dal [angue Ciafcuna 
diligentemente cotto,acquisla il cadere, & di* P* rc cm- 
uiene.come latte dalla natura di quelle partirei P ic * d * I ~ 
iequalifidi[fone.Cofiil[cgato,efiendo,come fan °* 
gue concreto, prof erifet rubicondo licore, il f ol- 
inone lo contiene fpumofojc compagini de gli ar 
ticolipartorifcono glutirrofo bumoreja lingua fa 
liua y o glicjfi ucr amente cauernofi , & incauati 
midolla candida , fi come la [pina della fchena, 
<mado tutte le co fe fono diligentemente dìfpo* 
[le, f che ne gli agneili,nellc pecorelle , & ne gli 
altri animali meno gioueni fi uede la midolla 
cfuenta>cofi ciafcuna parte ordifce humore fimi 
le a fe y e lo muta nella fua natura.Verò a minia 
deue parer ftrano,cbc la pituita con la[or3^t,et 
facoltà del fegato fia mutata in [angue. Ma que 
fio humor liquido , & fluido ha ne corpi de gli o 
animali ufo no meno utile, eh' è necrfloi'io, perciò 
che codotto nelle uene.et in ogni parte >tèpera,et v 
adacqua ilferuore del (angue > t della flau abile, f ^ drl* 
finalmète còferifcemobilità a gì articotif falche f a pi tuic ^ 
ho simigidifcanop aridità^ dopoi nodrifceìmè 
bri flém atici, egli ride mutici. E biche no fi [uole 
afiegnare alci luoto alla pituuàjtuttauia grafo 
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Lnoco iijfima parte occupa il uentricolo, nelquale pri- 
della pi* meramente il cibo fi liquefa in fugo^ueggia- 
lHlUt mo utr amente y che alle mite fi purga col uomi 
tocopwfa fontina di glutinofa , & lenf a pitui- 
ta, o per gfintcfiim ejfer lauata in quelli, i quali 
fommergono il uentricolo nel£ immoderata aui~ 
dita, & deuoragine del mangiare, & bere, con 
le quali aucnendo , che il capo fi a coperto £hu- 
Srmilitu - mido uapore , & come nella turbine , & mota 
dine da' diftillaticcia cjfer leuati in alto i fumo fi haliti, i 
tufi dlflil ^ ua li{ m ^\Jx^ono v fri 
litici». ^ cerebro fono renduti^ eftoftia molte 

infermità , cioè alla grauc^a , alla Corifa , al 
branco , alla raucedine,alla toffe, & a molt'aU 
tre, il genere delle quali e il catarro>ouerdiftil- 
l adone, laquale ne me fi d'inuerno nella Belgi- 
ca i grandi fimilmente, & gl infimi ejperimen 
Hor. 1m. t ano, de quali niuno noni penalmente fano,ft 
*>P)R.i. non quando l a pituita è mvlcfla . Si che refìa a 
marauigliarfiyche fia tanta abbondanza di fec- 
cia nel capo , quanta hor per le nari , hor per la 
Capo , & bocca, & le fauci la natura purga. Siche il 
uentrico- capo. & ti ilomaco più degli altri fono ripie* 
lo rieerta m( f e f C remento della pituità$ettalmente sale* 
2j2 pi no sajfuef accia a i frigidi , & humidi cibi , & 
homorc . mcn0 fi dia all'efercitationc < onde auuiene *cke 
queffhonorc fuor di modo crudo malamente fi 
tuo concuocere , & formarlo in fugo f alutar e^ 
& ilquale poffi eficr in ufo al corpo > perche è 
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una certa, & Juperuacuo efir emento, U- 
che fi \deue più tofio purgare con la ma , nella 
quale la natura molto inclina , & nella quale 
commodamente fi uole fiancare. T ere he fi 
come nel principio nafie dal flomaco , dopoi dal 
capo la prima macchia del male , la calamità 
del fondo, & ogni origine de mali (come fi può 
effiruare nel nino abbondantemente bevuto, che 
quantunque fu condotto al uentricolo,tuttauia 
fa impeto nel capo) Rettalmente fi deue dar ope 
ranche quelle parti fiano pochi/fimo opprejje dal 
pituitofo eferementoyperebe il male inclina in de 
trimento di tuttofi corpo . Si come neramente 
nell imperio, nella Rcpublica,nel confitto ani- M .. . 
le,neirillujìre,& ampia famiglia , cofi nel cor - ^ £ 
pohumanoè grauiffìmo il morbo, tlquale dal ca della Re- 
pOy&dai flettali membri fi diffonde , ridonda P ub - te- 
neramente il male nelle foggette,& infime par ^ udon * 
tì,lequali fono offe fi da notabd meommodo. dalcer P°- 
Ciafiuno pigli Cefjempio dalle c afe del cui ufo, et 
commodità gode . Si come quelle non fono fa- 
lcifere, nè idonee a difender la fanità, le quali 
fono penetrate da ftillicidtjy& da uenti,& efpo Siuiilit» . 
ftealle piogge % 0 quando gli alti colmi de tetti 4^ dtU 
fono malamente materiati,^ rouinofi,cofi dea le cofe, 
po fottopoHo ai uitij delle fiuffionwon mai con che P»<*- 
fittuifee ferma ualetudine. Terche fendo di fri- 
gida 9 & humida natur ^prontamente beue i ua 
pori dalfiuttuantCHentricolo,& sempifcedlm 

nudità, 
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roù.cap. miditàylaquale liquefandofi bruttale foggett? 
3 7 .& 27. pam\& la pituita è moietta al ftillàte, come la 
cZm™-* donafaflidiofa^&cotenditticeal marito piace* 
rataaltet uole.Terciochc dal capo co 'tinent emente defeen* 
togiozza dono gli Immoti , & come fuìigim del fumario- 
tc » deriuano nelle f ami yOieahie {nari ficchi , petto, 
polmoni y d'indi nafeono 1 tumori degli occhi , le 
lippitudiniyle caligini Ji quàtromori , deW orec- 
chicelo ftrepito, la grauità dell! udire, alle uoU 
tepoftema prejjb ìoreccbie>et cocretio de ghian 
de i fimilmente uarie , & moltiplica differente 
de morbi dal flufio in ciascune le parti , perche 
auuiene>cke fi guaftano glmflromcnti della Un 
gua>et soffufea la uoce.Si che alle uolte douenta 
immobile >& Ihuomo fi fa muto , perche i ner- 
ui,le membrane j mufcoliy le uene iugulare , & 
le cofeyche feruono a formar la uoceyd'immode 
rato humore empite (tlche fi fuole uedere>ne 
gliebbriachi)rendonola lingua inualida, & im 
fedita, & tuttii membri tremolanti ;fi che fpef» 
Co replicano il principio delle parole , ne pofjo- 
no articolatamente , & figriific antemente prò* 
ferire lauoce,& indicarci fenft della mente \ 
ne quali emendo alcuna uolta per uitio della na 
tura la lingua più impedita, humidi poi, & (parfi 
divino quella più tremolantemente fi uolta ifi 
che proferi feono le parole con fingoltofinde au - 
uieney chetalinon fappiano parlare baffamen- 
te>& con tacita noce, perche la uoct da un cet- 
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to offcnfaculo fi fuoLc fermare , & ritenere. Ebbri** 
Ttròtjfi molti) fi deono sformare , che commo • chi, per- 
irne' saffue facciano formar la parole-, al- clìe bor " 
trimenti la lingua per ragione dettimbecillità> g^" 0 ' 
non puole ammimflrare le parole attintellet- ti no» (io 
to , abbandonata neramente dalla il abilità : fi no ban- 
che d'indi auuiene > che appena poffino parlare m ^ ce par- 
poche parole in uno tenore, & continuata fc~ ,ai ^ 
ric> come m quelli, ne quali (iformfceil fermo- ^ 
nthor a tardamente, bora con trabocehcuole uo u UJ ;^ tj. 
labilità. Ma quel,cbeVmtempexm%a,Ù' con*. tubatioticr' 
fuetudine di bere a queftì apporta , qui fio il fluj de 1 nicru 
fo de gli burmri , &moleftia della pinata a i j£ à \™' m \ 
fottopoflial catarro, le quaicofe accopagnano de/™^ 
molt* altri incomodinoli il fauio facdmcte pò- • 5oO 
tra ojferuare.Se ueramite gli piaccia iiuejìigare 
le note della frtgtda,ct bumida qualità , troverà, 
che quelle fonop la ridondanza dtUhumore, & 
di quella qualità fonnolcnti, da poco, inerti jgna 
ux.merìo agili % & efpediti,quah fono quelli, iqua 
li dediti a fat oliar fi il uentre, di rado attendono 
aWefercitatione. leggiamo ancora tra gl'anima 
li domeflici, & filueftri; quelli più de gli altri ef 
fer meno fani y & atti al mangiare , i quali f ino , m \ 
efer -citati , o fi anno ne luoghi nafcofi y ,.oùero rin- 
chiufe nelle tenebrofe caue fi fatiano, quelli uera *4 
mete singraffxno,ma danno alimeto meno fano* 
& apportano copia d ecrementi , come tra.gti 
acquatili V anguille, & altri lubrichi pefei, i quali 
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Anguilla Hanno nel fangose con alcuna agilità scfcrci- 
mo: ta, tano, onde auuiene, che le fole anguille tra'pe- 
che non ^ morte non trafcorrino , perche fi fono pa- 
tranfcor - . „ e W acqua paludofa, & deftagni.Oltredi 

fino» J **» •/* /*!■ 

quefio, acciocbe totalmente a ciafcuno jia chia- 
ro lo flato, & conditione di quefto corpo, fi deue 
dipinger quella co' fuoi colori , & dimoftrarla 
Segni del co Juoiinditijy fiche q-telli , che fono riferiti m 
frigido,à quefto habito hanno il corpo graffo, pur che fta 
humido na t U rale quefia conslitutione, non d'altra parte 
* orp0 ' acquiflata, la ftatura non tanto lunga , quanto 
largala cute molle,& candida attrattante y fen 
%a peli,i mufcoli>& le uene nafcofe , & lequali 
non fi mostrano , fi che quanto la cofa ricerca 
Colore il taglio della uena,non mai lafi'~' 
/picco dal ca p e Hf fai ca p 0i o biancheggiano 

colmodd chiara nigredincy e fono di fpicco colore , i quali 
l'orto, da donerò caddono,& diuengono calui y & ma- 
turamente diuengono canuti per la penuria 
del calore , & imbecillità del membro , le quali 
C anutez non puole cuocere il nodrimento in ufo,& deco- 
ix di on. roa -f pcli.Ma la canitie è come irnmond itia del 
depronie j rf pituitària quale fi putrefarò mucida ulgi- 
Immondi nejaqual'è jòtto la cute, di onde per lo de- 
eia,ne* ci fetto del calore efce canuta lachioma . Danno 
fcfc ftmil cofa certi pani,& uiuande t oltre il legati* 
mo tempo jerbate, Squali diuengono muffe,& 
fetenti, come i folari fatti m uolta,le jpeloncbe, 
& altriluoghi fquaUtii , puzzolenti , ombrofu 

horribilif 
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hombili,& immondi. L'orimi loro è bianca, & 
di ninno , o poco rojfore (par fa , gli efcrementi^ 
et purgatiom del uentre liquide) ma ti fonno pia 
profondo , & più lungo di quel , che lanatu- \J 
ra ricerca , ilquale è accompagnato dauarij fi- s?at0 M 
gniy da quali non con fìnta ,nè fallace coniet- ^ rpo 
tura fi puole comprendere la òf\>o fittone del cor aTgl^nfo 
po>& indicare il corjo de gli humori abbondan- gm. 
ti,perche le caufe,& origini dtquejle cofeefcono. 
del corpo* lequali ancor che fi debbano riferirti 
nelteflernecaufe, 0 nelle diurne anioni \& quel, 
le co fesche la mente trai giorno , ò concepì f ce, q 
(èco intentamente agita, & dopot trattaci pe- 
rito, & efperto medico deue ejplicare a che fia- ' 
noperriufcire ,& quai auuenimenti debbi ha- 
nere. Terche quelle cofe, che diurnamente fo- Intcrprc* 
no mandate , ne efiono delle cofe della natura, ^ tIone 
non a ciafcuno è facile ; fe non col ffinto ctlefte T ^ t "r 
pronuntiare di quelli alcuna cofa . Co fi gli huo- t Sogni di- 
minidi frigidaì humidaconflitutionv, sima- uim ricct 
ginano d'orinare, & tfeffer fparfi con acqua , 0 cano lo 
pratticare ne bagni, & ftuffe , lequalixofe din JjJJ™ 0 di 
chiarano, che uè larga copia di pituita, laqua- no R 
le nel primo tempo ancora c per de fcender e dal quai cofe 
capo nelle cernici, nelle fauci y nelle uocale arte- fogna»* * 
rie, & ne' polmoni ; parimente fe per fonno co^ 
tepifeono nella mente* grandine, ncue, ghiaccio* 
pioggie^indica abbondanza hor di concreto , hor 
di liquido flemmate . Che fe ad alcuno fogna** 

hi dopai* 
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io paia di fojfocarjì , o che gli fia impedita la 
uoce y a coftui fopraftà>o l'angina fi il Sìupore del 
la lingua } & grauc^afi finalmente il letargo, 
teuie 19. ouero iapoplefia. Cofi un certo Galeno teftimo* 
t>€\xt.i j. n i Qy $ infognò y cbe gli era fatta un altra gamba 
di pietra.ilqual poi dmenne paralitico . Et ben* 
# V chefia probibifa la troppo anfwfa, et curio fa of 
fernation de' fogni,nulla tuttauia uieta, che non 
sinuefiighi quelle, le quali cofifto?wnellaragionc 
ielle cofe naturalijettequtli Iddio è auttore,& 
conferuatore , efcluft la uamtà della diuinatio* 
ne y & cacciata la fperan^j, & la fiducia ,ilti* 
Non fi de more y et la trepidinone degli auuenimcti. Siche 
ve pazza- ^ ^ uo fa acc afono naturali fogni , ne quali fo 

SI* n0 nìuni ludibr ^ & ^V** y ^ 

fogni, quelliyleuata la fiducia in Dio, fono cacciati) am 

monifcono,cbe ciajcuno attedi alla ualetudxne.et 
procuri di ftruggere quelle cofc y lequali fono ce- 
trarie alla finità fi inferivano alcune tmbatwni 
de fottìi.? ercioche hmaginatwnr^è qlle cofefihe 
nella quiete oppogono alla meteftmulacruo Jon* 
offeruati con l animoso (òno eccitate dal uapore* 
de gChumorijeì agitazione dello fpirito animale* 
alcuni de quali, 0 ci rinouano la^ memoria delle 
diurne anioni fi indicano (abbodan^ de gU hu 
mori fi dimoftrano ìauiditàdi certe cofe col de fi 
devio delle quali bramiamo di fatt oliar fi. D'indi i 
fitibondi affatto fi riftorano col bene, i famelici 
10 auiditainfatiabile deuoranoi cibi. Cofi quelli* 
aiqifaUflefcremétofeminde fi gonfiano le ge 
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tùtoli partilo haucdo il giorno fijfaméte pofligìh 
cèchi, & la mente nella fanciulla di [pettabil [or 
ma, in jonno copiacciono al Venereo affetto, 
con Immaginaria Venere , & fluffo notturno jh 
bruttano.L 'anima uer amenti oppreflo il corpo Bruttarli 
dal fonno } & addormetati gl 'esterni fcnfì,somer ^ l on ^ e 
fa nel profondo del corpo, [ente , & confiderà le -j 1 C /**j^ 
diurne attioni del corpo,& con>una certa imagi ^\ f cme# 
nat ione gode, come prefenti quelle cofe^nellequa- 
li il corpo brama difatiarfi. Di qua penfo.che fia 
ufcito il prouerbio, fognando pane di cane, cam- 
pii & uenationi di cane. Ter che quelle cofe , che Sognado 
ciascuno gr ademente bramai quelle, eh e fif pane, di 
j amente xtneepifee nella mente,et nell'animo nel can £P r «- 
fonno fi medita y et la notte s'offeruano le fpetie di. uctbM * 
quelle cofe.Alche è uerifimile che Efaia s babbi 
accomodato+quarìdo indica, che fono uane lefor 
^e de i màluaggi > & i configli, & che quelli fua- 
nifiotto, come fumi, & fogni. Si come ueramente: Luogo di 
differì farnetico fi fogna d'hauer mangiato, ma j^. a,a s c * 
dèftatùfi , ancor % aha fame. Et fi comeil fitibcn^ p ica * 
do fi fogna £bauer beuuto,ma fuegliàto fièuo- 
io.Coft auuitne a qllU iquali dcuorano l'mnocéte 
fangue^t bramano di fat oliar fi di qttojomeue* j 5 b ^1 
r'amete fognati gli riufeirà uanojie ottener anno ^ourf*l 
quelfbegradtméte bramano j.pèf ano dihauer 
coJeguìto.Oltre di qftos alcuno fcaforicercarin* Inerii 
terne nóte y €t inditi/ del frigido, ethumido fiatone ^ ^jj" 
éeFhumo-flémgtkQ 9 fimilméte gli mamfefterò, m ^ 0 
™ M 2 &mo~ to. 
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& mostrerò di qual natura fiano ,condilione 3 
coftumi y & inflituto di uiuere: tu t tatti a alcuno 
rio deue jperare da queftì molte , eJr magnifiche 
cofèjfckc riluce in loro pochiffìmafor^ di men 

lì - te,preftantia d'animo , cute^ga d'ingegno Jlu* 
dio di dottrina* fetenza delle cofe fatte JiaquaU 
conueneuole ,che fìa congiontacon la pruden- 
za, & fapien^a . Terche quei , che fono rife~ 
riti in queft ordine fono non molto di ejperto, & 
diligente giudichi di emùtta naris,cioè di deflo 
ingegno, come delle nari di quelli , d quali fona 

o< otturate dalla pituita, & dal fuoefer emento. 

Origine Obefie naris y ctoè,di ftupido ingegno , il prouer- 

ilttbioo" ^° ^ tYlUat0 *^ ***** trans f er ^° Ad cor P° *l' 
2>eTx,& " ^ an ^ mo • & come neramente menogufiano il fa* 
«muftx pore col palato , ne odorano , o col fenjo com- 
juris. prendono le cofe offerite, cofi fino ancora di me 
te infipidi,& offuscati, flupidi, ignaui,inerti , nò 
& finalmente per natura y o ufo fagaci,o acuti, o ac- 
corti, perche il calor notino è fepolto,& fom* 
merfo nclibumida qualità^ bumor fiigido,onde 
aumenti che ancora fiano di dehol memori a,& 
quafi nulla . il fermone, come il battimento % et 
lode del caminaretardo> $r piurimoffo. MaqueHalo~ 
i'huomo de [penalmente meritano^ che fono di placatole 
fityicofo. quieto ingegno, che fono meno dediti al coito* 
■*V €he,nè fdeenofi , nè impetuofi fono; fi che anco- 

-l'i» il A - % ri. -il 

m u ra prouocati non s adiranofimilmentt infirutti 
di ninn ingami t inftdic, fronde » «Rutic $ idon - 

nii* 
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me,bugie, come i Colerici . Ma perche fogltorio 
cfjer tentati da molti, & uarij morbifere he fo- 
no quieti,& dediti all'otio,dopo Cimpofla, et pre 
Jcritta calida ragione del uiuere, dillaqualenel 
frigido flato del corpo , & dell' humido abbon- 
dantemente sha trattato , fi deono /limolare, 
che s'affut facciano alTefercitatione . Tercio- Piruirofi 
che Vignauia, & la dapocaggine, come Celfo dif fi deono 
fe, indebolire il corpo , la faticai hfercitatio- efercirar 
ne lo confermatila fat immatura uecchie^ ncììi{ ^ 
\a y quefta la luga adolefcentia,perb quefli rker ub.u 
cano più gagliardi moti y accioche l'humore più 
deldouerenonsaccrefca y & il calore fta fepol 
to . Siche attendino al maturino, paleggiare 
per gli alti > & eleuati luoghi col uentricolo 
inane y & uacuo , nulla tuttauia uieta , che dopo 
il prefo cibo fi cominci tal co fama conuiene y che 
quefte agitationi del corpo fiano molto lente \ma 
le meridiane più ueloci, & prefle (ilche bi fogna Tlìcn «*• 
offeruare ne calidi y & humidi) tuttauia non co- ua1, llb -*- 
me Galeno dicefali fono quelle de i frettalo fi 
stringendo alcun opera . Quefv ufo deùeffer 
ancora in tali, che lungamente fleatio digiuni, 
& parcamente cenino .perche douendò cfjer e la 
cena in quelli più liberale* quali è tacita incoi 
fatafanità, fe la confuetudine non impedi fee* C ™* n G * 
cbfi a quefli cenuiene,chefiaparca, & modera- p^hofif 
ta , accioche il cerebro fta meno offuscato dalle 
' notturne efalationijequali efeono dal uentmo- 1 

M $ lo y que- 
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le , quefte uer amente danno materia y & finte 
alle diftillationi, & catarri , da quali pullula- 
no tante infermità , & accioche le poffino decli~ 
tiare , & fchiuare , con poche parole efòliche^ 
rb le differente del flemmatico humore , di 
qua? effetto fiano , & quai morbi partoriva- 
no . Ma fi ftatuifcono quattro jpetie , er dif* 
Spetìe, & ferente della pitmtà . Dolce , o fi fia più cru- 
effetti 4. da, infipida Jaquale fa glihuomim fonnolen* 
dr l1 * P u ti y & concilia maggior fonno di queUche la na- 
tUlU ' tura ricerca , humiditOydoè , & raffreddato il 
Gal.de principio de f enfi , // ceruello ueramente. L'aci- 
plenitu. da renc [ e f ame Hci , percioebe la bocca del uen - 
tricolo y mero il ftomaco , quando è ripieno di 
quelthumore , è eccitato all' appetenza de cibi* 
Salfajaqual fa fitibondi, & lacera il ftomaco; 
Vitrea uer amente ylaquale per tenacità^ jr ed 
do fupera gli altri, conduce ilfaftidio del cibo x 
/.Pituita naufea. La più mite ,& meno danno fa di tutte 
iblee. quefte >t la dolce Jaquale domata la concottionc* 
miglior -a y & entra in natura di fangue y alla cui 
tuttauia non manca il fuo ueleno y & mahtia , fi 
ogni uitionon fia al tutto cacciato col calore*, 
perche eccita tumori laffi , molli , gonfi , & di 
ìàu na rofje^a (par fi, & certe altre pituite rot~ 
ture efeono nelTefterior cute, come Vhumidafca^ 
he, le broggie y & puflule gonfie delle donne ^ 
impuberi \ ìequali alle uolte riefeono in marcia, . 
& putrido humore , ma non eccitano gratta 

• \. r frurito 
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f rmito , & ardore , come quella fcabie , che 
ficontrahe dalla falfa pituita, o fluffo di colera, 
laquaU pena £acrc,& mordace falfo.U acida Staiti 
pituita 3 è per qualità, & effetto fimile, <& co- accida - 
gnata al fugo marimeomeo y il qual poi feen- 
de nel uemncolo -, meno , che la uitrea ; piu y 
the la dolce frigida , quefla punge , eJr 
mola il ftomaco, & ghnferifce il morfo infer- 
mità ; percwche effendo quefto d y efquifitiffima 
jènfo , è offefo dalla qualità delTacerbiffimo hu- 
more, tanto auftero fapore è in quello, che fi 
auuiene , d\ffer purgato con ucmito , come fi 
fuole fare ndl'imerno , & nell'autunno , rade % 
ér. flupidifee la linguali palato, le fauci, i den- 
ti i;on altrimenti, che il fugo delfuua acer- 
ba, il quale i media più ejperti chiamano om* 
pjMcion , / populari agrefia . Si che diffidi- Ompha- 
wenre fi puole eftugnare , & purgare il fuo Ci °n 
fapore . incora quefla ffetie della pituità y fe cofa *■ 
alcuna uclta ha occupata la bocca dduentri-, 
colo , & Vharà empito della fua accidc^a-, v 
& acerbità , eccita infatiabile , & in tutto ca- 
nina appetentia > la quale infefla qua fi le Appetita 
grauide circa il ter^ mefe dopo la concottio- cani no. 
ne ; Rettalmente quando hanno femmina ,ne x 
quali effendo il calor languido , & le for%c 
s indebolirono , non facilmente la natura può 
(incuocere i pituitefi humeri ; onde auute-- 
*C % (bc non fiano abbondeuole de naufea , e*r 
. k H 4 molefiut* 
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tnoleftate da fiuttuationi , & frequenti ruti . 
Tercbe bramando Qualmente le cofe acide>& 
acerbe, guafiano il uentricolo, & raunano mol- 
ti trifli bumort . Sono ancora oltre le donne , 
huomini fottopofli a queflo male,a quali fi deo- 
no dare cibi calorifici, & uino molto puro. C he 
sauuiene, cbequcflo humore fi putrefaccia nel 
Epiali fc CO rp 0ì { eccita lafebre.Eptalajrfi detta,perche 

interiori fi rif caldano , ma gli eHerni sinrigi - 
difeano , & dal freddo fono abbattuti , perche 
quetto humore accefi fimile fiamma,mandafuo 
similitu- ri nelleuerdeggianti,&bumidelegne,dallequa 
dine da i li fi leuano den fi ,er craflt fiumi , pieni d'una 
legni uer- certa htimidi fofian%a. Si che il calore dati bu- 
fa accefi. more pyobibito non può ufeire, & non filo au- 
uiene , che il colore fia da fimit cofe uitiato , ma 
ancora ricette ne'l'animo, & nella mente alcuni 
Pituita incommodi.Salfa pituita Jaqualeba alcuna affi- 
falfa. nitàcol colerico bumore,fi fa dalla comcflione 
della bile, o della falCa, o della ferofabumiditd, 
o putrefandofi il flemma , dalla cui acrimonia 
nafte non rigore,ma horrore,& con quafj amen- 
ltanni del to ditutto 1 corpo quando quefto $' accende, per- 
ii pituita che ninna è tra le frette della pituita più danno- 
falfa. fadiquefla. Eccita ueramente intenfi dolori, ■ 
quando giace in alcuna parte , & con mnrdac e ■ 
for%a inferi fee ne membri ulcerofe laffitudtni t 
<Jr finalmente %uafiala cute con aride Squama ' 
fc>& forche rotturetcioè con la mentagrajm- 
s , •- pctt- 
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petigine,lepra,pfora } fiab?e prurigmofa, quando 
uer amente è unita con la maninconia ^ <& altri 
ttitwft bumori, partorifce l'elepbantiafijaquale 
è lepra de gli bebrei,l*orpetaJa pbagemajl mor 
ho Venereo, & molt'altri,i quali rodono i tnem 
bri, & crudelmente gli rouinano. Ma la ut- Pitu,c ^ v * 
tre a pituita, co fi detta.percbe è fimile al lique- 
fatto, & fparfo uetro, è di tutte frigidiffima J pe 
rò. con difficoltà fi può concuocere > <& ridu) re 
a falutare, & domeftico buniore , circonda u ca- 
ramente in grà parte il capo , il ucntricolo , & 
gUntefiinijiè quali inferifee afpriffimi, cruccia- 
menti. T ercioebe punge ^ferifcedilania.effcndo Qua! par 
quetta pituita glutinofa, & fimile al uifchio, co- ti ìone f<>c 
me è quella materia della quale fi fanno i uafi *? ?0 ^*£ 
diuetro,per la uìfcofità,<éf tenacità diffìcilmen iapKU1 \ 
te è diflirata, & s'accoflaa^gh sìr etti ricetta- 
coli* Siche la natura combattendo con alieno^ 
& cftrano humort \concepìfce acerbi dolori, fri 
ma,cbe poffì cacciare Vhumore al corpo moleflo^ 
ilquale fico tira uarie y & intollerabili infermi- 
tà^ cioè , t Colici , & 1 liaci dolori], le difficultà de 
gtinteflinifrgeflioni mordaci^ tencfmojlqua- ^ 
le altro noti è, che frequente, & incitata cupi- ì \ 
dita di I caricare il uentre , l aquale con gran 
for^a , & fatica appena efclude una mtnima 
parte della uitrea pituita, & certe poche fiordi* 
tie , & feccié , a i quali affetti , & ? alcun altri 

tormenti nafiono , io con niuna cefa foglio ttu 

1 
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efficacemente medicai e, di fuori applicate lefo- 
Vfo del mentationiyCt di dentro pofio il cliflere, col qua 
chftcrc. i e fi jogliono purgare tutte qutllt pituite rac- 
colte. Maglincommodi del morbo y & della uà- 
letudwe confile in quefli 3 nell 'infime par ti,qu a fi 
fcn?a febrefe non accada , che i dolori ìaccen* 
danoypercbenon fta alcuna putredine, oinfiam 
mattone, & il membro fia ignobile, ma fe que- 
fia jpetie di pituita giace in alcuna parte prenci 
palc 9 & putrefatta, comincia wfiàmarfi, eccita 
lipiric fc lefebri y dette Lipme ,& l'infermo finte fred* 
bri * do nelle bafft uifcere 9 neWeftcrne calore.Si comt 
Calore ueramtt e col calore 'del Sole, la ghiacciaia ne- 

? h u m •% ue% la Z Yanime f l ty**f«> & diffolue, e diuégono 
coQìTfa il florido: cefi il caldo febbrile liquefa quel craffo % 
S->!e la & concreto flemma, onde auuienejbe nelTiflef 
ghiaccia . corpo fi fenta calore, & freddo. Sicomein 
Similku- q Ui: Ui y i quali flanno al fuoco ccn le ueftibumi* 
bagnato de>& bagnate y o con le mani toccano la neue r * 
Imomo. la ghiacciaci membri de' quali ferttono nelfiflefr 
Tutti fó momento di tempo la frigida,*? calid&quali* 
no lotto. ^ Oltre di qucfloyfokndo gran parte de mot 

f oiìì zì]o tah&eùalmentene ' mtfi Ì inutxno , efìer mole* 

incornino n y' „-\ n . . ,, ..i 

do della flati, o con una,o con l altra jpetie della pituita, 
pituita, in tutti i modi fi deue farebbe saffuef accia a i 
€ alidi cibi<& diligentemente forni fc ano la con- 
cottione, per che dalla crudità 9 &uana concot* 
tione del uentricolo fi fitole raunare nel cor fé 
gran dano della pituita, laquak inferifee euideu 

tede- 
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te detrimento alla fatata, però (penalmente de- 
ue fcbiuare quelle cofe , che fono molto frigide, 
& humide, come fono gli ^uflnni ucnti, 1 pia- 
ni pffih & lubricai frutti deWarbuto.delllmbe 
la kttucaja portulaca, icucumerij meloni , le 
cucurbite,ifongbi y & altre cofe diquejì'ufoua 
lidi condimenti fiano applicati , & la tempefti- 
ua efercitatione.et quelle cefe,cb' attenuano craf 
fh&uifcofi bumoriy quelle, che cacciano le uen- 
tofìtà^ confentonojhe flea nel corpo pochffi- 
tno humore , & e fermento pituitofo , perche 
quelli ancora rapiscono la mente in trauerfo . 

Bel polire la memoria, e ftruggere i Tuoi 
detrimenti , & incommodi. 
Cap f 4 # 

M^f perche la frigida* &humida intem 
perie y la frigida ancora, & fecca ,quan 
do più del douere s'ingagliardifce, font 
inerge la memoria, & mortalmente laguufta, 
ho penfato, che fi debba inferire in queft % opera al 
cune cofe , lequali la pqffino ornare , & fare % 
che riceui pocbiffimo detrimento , 0 patiftd 
giattura in alcuna fua parte. Macon qual 
ragione fi poffi fornire * queflo finalmente in- 
dicherò. V er cloche, l non folo a gli fludiofi , 
^a a tutti i mortali penalmente falutifero f 
& frugifero . Con l aiuto ucr amente della 
« memoria 
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Memoria fi deono fornir di fare tutte l'anioni, 
& ufficijpublici y iqualt,o pubicamente, opri- 
uat amente fi Jogliono cominciare, et tutti ipen 
fieri , / concetti , i configli , le meditationi , gli 
fludij , la fatica , & mduflria del dire , & 
Có lame °P erare > & quelle cofe, che ricercano l'agi- 
woria 'fi tatione/j dell'animò, o della mente . In quello 
fomifeo- teforo confisìe grandtffima parte della ragione 
no tutte inteìligen^a, & giudicio,& da quello, come da 
lecofe. ricco,& abbondante fcriqno fi caua copiofiffi- 
mamaffaritia delle cofe ripcfte. Laqualfor^a 
di memoria, fe non come fedel tutore, & con- 
feruatore,è applicata a quelle cofe , lequali fono 
da noi elette, & compre fe, tutte di fubito,ben che 
fiano monumenti di preclariffìmo ingegno, trap- 
Memoria pajjano, & fe annullano . La facoltà dell' arri- 
cófifte nel cor dar fi è augnata al cerebro, al domicilio del- 
ccrucJJo . fornente^ de tutti i fenfiyilqual guafto,o d'ai 
cuna intemperie uitiato,tutte t 'operationij cr uf 
ficij della natura fi guaftano, & indebolirono, fi 
che diminuita la mente, & eftirpata la ragione, 
l'intelletto,ilgìudicio,nafce la pa^iafobHuio- 
ne,lo ftuporef infama , la fioltitia , l'alienatw- 
we, la fciocheiga inerte, & flolida , i quali af- 
fetti, & errori di mente in molti modi Cogliono 
circondar gli huomini, cioè dalla per coffa, & fe 
rita del capo, dalla rottura del cadimento,roui~ 
na, contufione,pefliferi morbi, i quali dalla con- 
tatone del circondante aereguafiano gli huo- 

*0&4 
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mìni, & oltre l'efierne , lequali alle mite non fi 
p«(]ono fchiuare,quelle con lequali caufiamo dà Cofe 
no a noi fiefhcomeèla crapula, ebbrietà, la de meatòtì? 
uoragine , l'mtempefiiua uigHia, 1 cibi freddi, & pemitioJ 
pituitofi, l immoderato concubito, col quale la fe - 
mente fiupidifce, la ragione, l'intelletto, il giù- ( Coi [* 
dicio ofcurano , & co/i abbatte, & fneruain coro" 
molti il robore della natura, che il corpo ricer- 
ca opera, & cura di tre giorni, & di più pri- 
mate fipoffi rijìaurare, & tornarlo nel privi- 
no ftato,dalquale incommodo s'auuicinano alci* 
no morbo fe, & brutte affettioni, le quali inferi- 
rono non minor danno alla mente, che al corpo, 
& fommergono la for^a dell' aniccor dar fi . 
Ma fi come l'immodica ficcità del ceruello con- Cerebr» 
tratta dalla troppa crapula, fame, &coito,nuo fe - cco n r oa 
ce alla memoria , perche quella qualità non fia Sni 
idonea a riceuer le forme delle cofe,come quelle, 
che t 'aridità, & duritie ha rifiutato, co fi l' abbon- 
dante humidità acquieta dall' otio,dapocaggi- 1 1 
ne,immodico fonno, &dacibihumidi .opprime 
la facoltà dell' arncor dare . Quello in uero più 
uelocemente riccue le forme, & fimulacri delle 
cofe,ma per la moltitudine non fi fermano,-an ■ 
litrappafjano, cornei figillij quali quando fo- 
no imprefflin troppo humida,& flujfa mate- 
ria, niuna forma,o uefligij delle cofe riferifcono, [ 
ma fubito fuanifcono, & s'annullano . Confi- 
ftende adunque la for^a della: memoria nella 

fedele* 
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Fanciulli, fedele, & fi abile conferitatene dell' imagini, ne' 
&. uecchi fanciulli, & quanti fono d'bumido ceruelloèp'm 
©bhuiofi, tm becille ,che poff ano ritenere l'impreffione daU 
ìierfa 0 " a ! ^éa^hi . "He ueccbi ancora quella for%a è 
gione. inujxlida y perche per la frigidità , & aridità del 
ceruello nulla fi può fculpire; onde anuiene,che 
uno, & l'altro fiano obliuiofh di debole, & me 
no tenace memoria.Terciocbela for%a,&fa* 
colta di quefia , e de tutti gl'interni fenfi fi deue 
Temperie ricercare alla téperie del cerebro . Ver che della 
dei cere- C yaffa foflan^a di quella parte y o quando in quel 
d™ P delìa l* s>m $$ l f cono gli&ntii&glihùmoriy&da 
jnemoria. mo ^ tl uaporifofw circondante, nafce l'obliuione, . 
& ancora la tardità dell 'intelligenza & la dìf* 
ficoltà del c omprendere . Daubumido cerebro, 
e troppo liquido tfee il fenfo offufeato, & bebé - 
te^di manco diuturna memoria,& flabile . Ma 
la più fece a couftitutione del cercbro.partorifce 
languida^ fluffa memoria,e poco tenace, per- 
Similitu - ^ non conc epifce l'imagini>ér con difficoltà co- 
dine della fente >che quelle fiano Jculpite,non altrimenti, 
natura che non ammette d'tffer fculpite le lame del f et 
delfe«o, to,o dell'aeriate per la durerà fua,& ricuft 

Silo. me «G<* del fl ilo > & della fì> ada • si che fi 
Memoria deue riferire la flabile , & ferma memoria al 

dono del- temperamento del cerebro, & quella for^a di 
la natura, mente $ attribuire al dono della natura , cofi : 
nondimeno,che fìafeguitata co l'arte, & ador- 
nata uiue) o 'ès tranfiorfa, o babbi riceuuta 

detti- 
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detrimento , con la cura, & induflriafi ri- 
lena . Vero Rettalmente fi deue dar opera, 
che la ualet Udine fia conferuata,& il corpo ot- 
timamente conflit uno , che fia moderata laro* 
gione del uitto , & della una , & con fomm* 
temperanza inftituita,che il cibo dtligentcmen* 
te fia concotto , che la mente, fi a libera da gli af 
fet ti /animo tranquillo,®- placido, accioche w 
entri alcuna cofa,con lacuale peffi fpargere cali 
gine alla mente . Conferme mr amente molto 
«d adiutare la memoriali uigore del corpo, e del 
l'animo , la falubrità dell'aere , la temperie del 
cerebro, l'ottima confiitutione di tutti i fenft, 
U (pirico animale, & uitale, i quali defeendono 
da gli humori, lucidi, & non turbulenti. Otte- 
fte cofe fanno , che tutte le facoltà dell'anima, 
■tra lequalt la memoria ottiene le prenapal par- 
ti, uiuano,nc alcun.t,di quelle cofeje quali,ocon 

?tfpetto,ci>gitatione t ingegnoMttrina,medita- 
tione concepiamo, c adda della méte, o s'annulli, 

venchele cofeftpolte, et annullate fiano uedii- 
te.danouo s'ingerifeono alla mente, e come no- 
nettamente p affate,* oppogono a zìi occhi, fi che 
mmene,che noifmemorati delle cofe eflerne sar 
ricordiamo le c.ofe fatte nella pueritia, et quel- 
lo xhe già alquanti anni furerò fatte , et erano 
fijfe nella mente, et nctt\viimo,con qtn Ha ra- 
gione io pi forche auidamente,attétamète,eco 
fimma ammiràtione la tenera età.tt quelUche 

crejce 
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Ra iope cr€ f C€ fi a P rorìta i ueloce* eredita, & rdeuata 

perche i a capire gli ammattir amenti de* precettori . 

fanciulli Vcrcbe non effondo ancora fommerfa la mente 

lono me- nt [\ A grandt^a dille cofe, & delle parole , n è 

mori del* n e n evocu,& fiadifìtiata d'alcune più vreue 

Jc cole aia • \ * » a ii 

facce. occupatwm , pm tenacemente s accollano quelle 
cofe,che ne' primi anni,et animi purijono fidiate. 
Oltre di quefto.fcbe la memoria delle cofe fi coce 
ptfee nella prima parte del capojaquale è detta 
Sinciput, doue il ftnfo primario , ouer commune 
urne, quelle cofe, che co' l fuodono fono acquila 
te , fi ripongono , & conjeruano nella poflerio- 
Nucca, & re , ouero nell'occipitio • Vero prudentemente 
cernici fi fano quei -> che defendono ,& cuflodifcono la 
àoiitt!** mcca 9 dwfci dal freddo,*? da uenti, per- 
che quefle parti offefe inducono eplefia 3 letar- 
go, ftupore , paraìfft , tetano, oblmione . Vero 
è conueneuole mollificare quelle cofe, che nuoco- 
no alla mente y0 clye le pofjìno inferire alcun dati 
no . Ma perche molte cofe praticano per l'ani- 
mo y & ricorrono nella memoria,ancora non uo 
lendo , & ripugnando, lequali più tofìo fi deo - 
Obliuio- no fommergere nelle tenebre deltobliuione, che 
ne,a!cuna confentire 9 che lungamente s accodino allamen 
uoiu già- xetome certe cofe dishonefle , uitiof amente , & 
u * poco decor amente fatte, ma molte Jequali btfo~ 
gna arricordarfi, & fono falutari, caddono, di 
quefie diligentemente fi deue co fider are, accio- 

che non (aia, comcuolgamentefi fa,cbabbia~ 



nouare. 
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mo tolto uia lelcttioìiv, &la differenza dt que- Memor a 
fle cofe^o non Thauerofleruata, però quelle co- *{ L \k cole 
fe, che ci afe uno fi uuole ar ricordar e, ricerchi poi (l Jel e ri * 
dall'animo, & revochi nella mente, & fpeffo le 
mediti, & rmolgi, ma qu. Ile, che fi uuole fior* 
dare, come pernitiofe alla mente , acr amente le 
rtfla con la ragione, & giuditio . Si come uè- Natura 
Y amente è per naturfconfncto,che la mente hu "»mo& 
manajaquarètranfcorfa dell integrità, abbrac n ^ 
eia le cofepeffime per ottime, & più prontamen ^° ta m 1 
te le concepì fce,& imparalo fi ancora più tena- 
cemente, & fiffamente % accedanole peggiori. ' 
Si i bì diffìcilmente le pojjono rimouere . Laqud Temiflo - 
cola ha fatto, che TemiHocle fu interrogato da f ,e ' K^* 

iti** r /r j in 1 j • b amo 

colui jlquale fece prof ejjionc deuarte del coni- j» 0 bi W g., 
memorare, fe ui fufje alcun arte , laquale pre- ne. 
mttttffe l'obliutone d'alcune cofe , arricordarfi 
quando piace,ma non tanto facilmente feordarfi 
quede cofe, lequali contra uvlontà s'mgerifcono 
alla mente. Sono ueramente di quelle cofe, del- Oblione 
It quali l 'obliuioneci è più orata , che la memo- l,el!e 

1 r ^, \ ^ t 1 quando fi 

ria, fi che molti grauatamente fopportano, che j eue bra- 

ftano rinouate U chiufe cicatrici & con una cer mare. 

taredwtegrationeriuncare alla mete le già mei Piouer- 

to paffate, er fepolte. Doue rijguarda quel prò- kio, ^ c 

ùerbioJl malexh'èbenriscflo^on loiommuo-t " on 1 e ~ 

uere . Oltre di quello , cflendada Rettovi nari mollCf c 

rate moire cofe \ kqualt f< fi citano la memo- il da. no. 

ria,et le jromettanù molti a.uti,non mi è partii 

K » 
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to bifogneuale ritardare il lettore nel commemo 
rar quefle cofe,& tanto piu> che molte fono af- 
faticofe , & appena con anfiofa cura fi pojfano 
ojferuare ; per ciocie l acute^a dell' ingegno >& 
della mente $ indebolì fee con fimiti precetti* & 
fi fommerge la natiua for%a della memoria . 
Sanità ro Ma tra gli altri aiuti del ftabilire la] memoria, 
borcddla quefto [penalmente fi deue confiderare* che il 
memoria. £Qr{)0 fa fanone efroHo ad alcune infermità, 
le quali fyctialmente inferirono danno al capo, 
il fonno fia moderato* He foli corpo non fopra 
la fchena, ma fopra i fianchi f animo tranquil- 
lo,*? placido, la mente quieta>& libera da tut- 
Pertmie %e [ e n^^fl^^ & ne?otiofe occupazioni . Et 
della me- _ / r J a c ! u\ $ . f r ., 
morìa è f* r£ * e W\™ facoltà dell anima \ è fragile , & 

la eruditi delicata y da niunacofa più greuemente è ojfefo, 
della era- che dalla crudità t lujfuria,intemperan'%a, crapu 
P ula * la y ebbrietà . Tra tanto nel polire , & foccor- 
vere la memoria , fi deono applicare tutti gli 
aiuti, & foccorfi , co quali fi peffi foftentare, 
C$r accrefeere quella > tra" quali e l'affìduo ufo, 
& efercitatione del leggere , & dire , applica- 
to lordine, la ragione , & modo , efclufa la tu- 
multuaria, & confufa lettione . ^illa è , che 
più con cura > studio , induftria , diligen 1 ^ , & 
culto uiua , & pigli uigore, nulla, che tanto per 
l'incuria, ignauia, dapoc aggine, & inertia cad - 
da,& sofeuri . Et fi come è uanità , come co- 
ftui dijfe , & vanagloria circa il miracolo del- 
la me- 
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la memoria gloriar fi più tofto con l'arte , che Ad Heren 
con la natura , cofì io co'l giuiicio del fapiente, nium 
come i campi coltiuo % & faccio feconde le do- * ,m -*- 
ti della natura , & idoni dell'animo, & della Memoria 
mente. M a bormai; acetiche narri alcuni pre- i ,cerca 
cettimedicinali, perche quefto fondo non diucn- parca ce * 
ga fierile.colui, che uorrà render {labile quefta 
for%ajarricvrdi y che bifogna cenare pare amen 
te,et fe largamlte bara cenato,pa/]eggi 3 fi dimo 
firi fefliuo, nulla d'importante penfhos 'affati- : 
chi nelle co/è anfiofe , & fcrupulofe , ma yuan- • 
do trai fonno, & la cena farà p affato l'internai 
lo d J unhora t e me?a y fi dia alla quiete,& ghiae- i 
eia fopra il lato defìro , nel far del giorno de- 
siato , fcarichi tutti i meati deflinati a pur* 
gare gli efer ementi , prima feguiti fricare la 
lingua,placidamente fi peteniil capo con pet te- 
ne da oltOyfilafci tagliare i capelli, ftetialmen- 
te fe il tempo dell'anno, la regione, la con- 
fuetuiine , lo ricerca , & perche tentar quello 
ne mefi d'inuerno y e nell'aere.et efpoflo all'equi Rafura 
Ione, & polo artico,non meno è mal f ano , che ri fuor * té 
dicclo ; percioche togliono da loro i prefidij^ & P ° Q c ** 
fortex^e , le quali ricercano il freddo ,& al- 
l'eflerne ingiurie refiflono , & applicano al- 
tre appropriate coperte al capo . Quando uè*, 
tornente l'aere è placido , la regione tempera- 
ta , il Cielo , nè afpro , nè rigido , non ripro-- 
uo , che fi habbia rafo il capo , perche pin li* 

7^, z < beramente 
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Alla me ber amente efalanoiuapori denfi , i quali off en- 
moria co- £ ono 4ft A memoria . Si che molti mi paiono di 
fenfee il iai utì fe Y0 confidilo , iquali fi fono applicati ad 
3 P aloim * lcum &profelH l inftiluto di quell , non 
*«occ. per ragione di fuperfìitione portano il capo (pe- 
lato, & tofato fin fu la wua pelle, perche con 
quefìacofa fi fùlleuano tutti quelli > i quali fo- 
gliono ef]er combattuti dalla pituttàjdal catar- 
ro^ dal dolore del capono quelli , a quali p r la 
ridoda^tde gli humori caligano gli mchi>s'injòr 
difeono l'orecchie, le nari fino groffe , & ottu- 
Barba ra- rate , fi che in certi morbi del capo ncll aliena- 
to, agilità t j one . della mente , fempie^a , deirio,frentfia r 
la memo- ^ m ^ a ^ man i nC oni:i affetti, furore > tnfaviaM 
partito a imedicUcbc pahent radere i capelli Ja 
qualcofa ven noghoxhc fta giudicata uana y con 
ciofia che ciafeuno efp:rimentt,che adornata,& 
acconciata la barba > o al tutto tolta uia , è più 
lieto, & meno difpiace noie, jtnii uogltoeffer 
confighcre a molti , i quali fono di uitiofi occhi, 
& caliganti* fardi , o fottopiftialla grauedine, 
che ufino la fricatione del capo , la r afura della 
barba, & altra commoditk di quelle parti, & 
comi peculiare a ciafeuna natione.fi lajcino pò- 
lire quelle parti con l'opere del barbiere, perche 
non folo ciafeuno diuiene più uenuflo,ma di ani- 
mo più mite>& trattabile, fi che la mente fi ral 
legra % & più fi de fi a y U memoria più riluca, 
gli Jfciritij quali cifoftingono a ciafeune anioni, 

pan* 



ria* 



delle comp.de gli huo.Lih.2. 99 

fizno eccitati,<ér tutti 1 (enfi poco auanti addor- 
mentati fi proferifcano,& rijplendano . Che fe U 
bocca, le fauci ,// palato jpeflo mondifitbi , flro- 
picci 1 dentt, purghi le nari, purifichi co'l fcapello 
l'orecchie dalle forditie, non ceffi allargare il pet 
to con la toffe,co'l fchiarìrfi , co'l ftarnuto , co'l 
poflemate,& [carichi de 1 fuoi efcrementi le par 
ti inferne,il uentricolo, la jpten^a, il fcgato 9 gli 
ìntefiini,i\uentre,laue fica, non folo lamcmo- 
ria, ma tutti gli organi della mente, & ciafeu- 
ne facoltà dell'anima fen^'offefa fanno l'uffi- 
cio fuo. Ma penheingran parte la frigida , <jr 
humida qualità inftji a la memoria, cr la fom- 
merge y questa fi deue efpugnare concofe con- Qiiai ce- 
trarie , cioè con quelle y lequali affumanoil fu- fe conferì 

peruacuo humore, et conc iliano robore alla me- ^ conoa . a 
' r , „ , memoria. 

mona, come fono la noce miriwca,ouero mofea- 
ta (pctialmente qutlla,chenen è fecca^e putri- 
da, il fiore del rofmarino.d fruito di quello, & 
quanto , che di qutfìi fi fuol? comporre , Fama- 
raco , ;/ mcllijfopbillo , uolgarmente mtliffa , la 
ftecca herba d'una,e l'altra differenza ♦ c'ha ri- 
ceuuto il nome dall i fòle y la radice della peonia, 
tir il frnttict Uo della fua bacca , ilqual chiama Herbe, r e 
nouifchio , la SatureiaShiffopoJathimbra , la q"i« 
étuale io non sòconquai razione il univo bora ' cono !a 

s tN mente. 



ra 



chiamano orcganoxh'è differente dalla Cimola, ^ y t R>fc 
di odore, & fapore gratiffìmo tra le carni Icjfe, diffoenre 
perche ne 1 mefidell'inuerno non fifecca.omuo- chl'a CV 
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re . ^flle quai cofe s'aggiùngono la betonica , il 
uerbafcolo odorato volgarmente herba paratifi, 
il marone^ouero origano uolgare,o ftlueflre mag 
giorana,iocimo,che chiamano bafdicon , la ra* 
dice deli Iride d'una>& l'altra di eren^a, Inu » 
la, uolgarmente enula campana, rafano>cioè ra 
Rimedio dtcella 9 la quale nafce Ì efiate ad agw^are lo 
illa me* appetito y & amdità del mangiare , tra fefter- 
moria, ne uer amente, & peregrine il Zcdoario giirio- 
quado ha fiu 0 fa tx \ t ^ l a q m [ e circonda la noce mofcata % 

uh^daN *l gwgwoi {penalmente uer de, & condito col 
la frigidi- tnele,Ì acoro non adulterinole affla , cinamomo, 
ri, & hu- carpe fio uolgarmente, come penfojubebej mi- 
midiù. rabolani condhi,ouero concernati nel mele. Mol 
te di quefle cofe fi poffono ridurre, o in firoppi,o 
in poluerefi condimenti^ pigliare la loro decot 
tione,oinfufione,da quelli (penalmente, iqua- 
libabitano luoghi freddi,& humidi.e per natu- 
Memoria V a fonopituitofi. Verche i uccchi aridi, & uoti 
nata da ricercano, che fia adacquato il corpo >&gtin- 
qua^cofe fìromentidc fenfi bagnati ,& (parfi con foaue 
ricerca, ruggiata d'alimenti come fono le feorcie del ce- 
dro, cioè il pomo medico condito, gli cinhhp 
nimphea , uolgarmente nenufar , bugolojfa , & 
quella , che da noi è detta boragine , Ime paffc % 
cauatt le uinaccieje paffule Cornitiace, cr quel 
le cofe>che moderatamente nfcaldano& humi- 
difcono,del cui genere fono ti mele , // 7^ccaro,il 
nino alquanto dolce,& non auflcro } tl bntiro,& 
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Fouafrcfckej varigli delfino , le mandole dolci 
non rancide y nè neccbiejpcftaccbi , le caftagne, 
mollemente arroflite,l'auellane y perche le iuglan Ccpòfla 
di nuoconoallamemoria,come ancora La cepol- «fennoft* 
lacche inferifie caligine a gli occhi col uapor ca ^^^J 
hdo,comeUlattucacol frigido > con la fonnifr- j a n ÌCmo L 
ca,& faporiferafor%a>ma la rapa, & t nauo- ria. 
ni cotti y o leffati , s alcuno uuole ejperimentarè, Lamica 
amminiftrano alla claritàdeglioccbh& glidan 
no foccorfoyper la copia del fiato calido y e-r bu- j^p^Vi. 
midoycon laquale accrefeono d feme y & (limo- ftaura gij 
lano il coito, fe fono conditi co'lgengero.Quanto fpiriti ux- 
kppar tiene a i ceruelli,niuno è più efficace di quel *° ns • 
le delle perdici nel rileuare la memoria , nè più . e * » 
pronto;alchesaggiongonoque de paj]erculi,& Mano alla 
di ruttigli animali uolatili,i quali auan^ano di memoria. 
Agilità ,de quali dirò in altro luogo . ^Affaticare 
il capo con Uuande , benché queflo non riprouo, Capo non 
tuttauia io bramo, che a ninno fi a per fu afa, per- f at ^ u ^ a ^ 
the rende il craneo imbecille y & a leniffìma in<- C o n Tauah 
giuria dell'aere efpc fio alle diflillationi, & aica da. 
torri, ma lauare i piedi con decottione di foglie 
di lauro A' acro marino,di fenocchio non certami 
te riprouo^che riuolge dal capo i uapori y et la fu 

'twine,laqualoffu[ca la méte.Ma accioche ifumi Cor,a ^ ro 
ti rr ^ 1 1 ^ • ìnaofia- 

Ji poljino reprimere, et licer euro cocepire maco to 
uaporùfornita la cena,chiufa la bocca^r opino fot 
to i diti alcuni grani di coriadro,prima macerati 
io Ì aceto yiielquale fia decoto safugo,e fubito co 

Ts^ 4 %iiccaro 
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Diacido - cuccavo incrofta(i y & fotttlmente circondati, 
mon noi- appena fi può dire, quanto giouerà aUamemo- 
pr men ce r j ane meno £ e ffi cacc qucLche fifa de codo?nu 

carni de ; ri/ • 

cocogni. fe dopo mangiato (e ne piglia alquanto>percio- 
che caccia i fumi, & prohibifce,che i uapori non> 
naiino a 1 fin w,Ltqual cofa fanno ancora alcu- 
ni granì inghiottiti , con i maHici . Similmente 
fi deono aminare alle nari cofe odorifere fpetial 
' Mente fi mente quelle xh e fono di uibr ante natura* e ca- 
recrea co [orfiche , come il legno aloe>il garofolo , il fiore 
gli odori, fai Yofmmnofocinojia nigella jl faccino orien- 
tale, ilqual fi chiama ambra grifa, il ^ubeta , le 
roffeggianti rofejl fiore del caprifoglio , la (pica 
Ceìtica,et moU y altre,lequali ninna granita fair a 
no>ma e filano giocondo^ grato odore. Tercio- 
che tutte quefte cofe recreano gli (piriti, & ri fio - 
Memoria Tanoil cerebro. Che fe la cofa fia quafi eflint a 3 
. cflinta , (ir alcuno farà diuenuto ad efirema obliuione È 
come fi ri come nelletargo,di fuori fi deono ongere la nuc 
^ ora * c a , e le cernici con folio dd caft oro, della nigella^ 
delfeuforbiojdel cofto, deW eruca, di dentro uera 
Anacardi mente fia dato confezione ^Anacardina, o effa 
ni confet lingua fia fregata; percioche diftolue eftrtmamé 
Je° n ]T UCÌ J a fri&dayhHmiday &uifcofa pituita, fi che 
moria ™ Y€ ^ tu ^f ce ^ a loquela a ipercoffi delTapoplefia^et 
fortifica la uacillante lingua , laqual cofa ancó- 
ra fi può fornire con foffimele Scillitica,& col 
uino ardente^ nelquale fiano macerati alcuni 
grani dell \ruca>a quefte cofe uer amente come 
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àlla facra ancor a rifugiamo nelle confumauffi- Che cofe 
une infermità^ ma nelle più miti fi pofjono appli- j^j 1 ™'^ 
care altre cofe già commemorate jome il Sera- °^ ue * 
pione de fieebade il diantho dolce> l aurea >Alcf Come ff 
fandrinajl diacaflorioja phri còl mufeoy la te- reftituifee 
riaca>& il mandate . Maperefperien%a, & Ia ioc ì u ci* 
cotndiano ufo sba approuato y cbe l\4zalocbo % *f a & f ' f . 
uolgarmente marnato legno ^loe.o fuffumiga ct \ 
to o/àuuicinato alle vari è d'ammirahil for^a Fora del 
in corroborare d certbro , & eccitarti fetifiyft l'Agalo- 
ebefe fi riduce in poluere mefcolati aiutami va cha, ° } e ' 

c t ^ v ,t j ì 3 i , » S'itf aloe- 

rofolt i & l ojjo del cuor del corno, cr quelle lo XìzWo co _ 
fv fiamme fidai e con (olio de nigella cmferi- m e fi' fa 
jee quelle for^e al cerebro^ebe fe co quello è,un- contìnua-* 
to il capo del gallono cejfa di cantare -jet ir ocire. merc can 

Delftaro,& habitudine del ca!ido,& 
fecco corpo,fimiImente di qual natu- 
ra ) conditione > ccoftunii, & inclinano* 
ne d'animo fia Thuomo biliofo,ouerc> 
colerico. Cap. 5. 

^Oneffendo cofa alcuna diuturna, & fi abile 
nelle fi crne cofe della natura ,nè alcuna con* 
fi antemente dt fendi il uigor fuo,ma tutte pati- 
jeano rouina , & uadino in peggio , Ibumanc 
cofe ancora fot? entrano a nane incende de mu- 
tationi^ patifeono graui cadimenti, & inch- 
vationi.Cofiil calido> & bumido flato del corpo 

ce 9 l 
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co'l p'rcgrejfo dell'età ft riuolge al calido, & fee 
co babtto.Terche il calore a poco a poco, & tà- 
citamente afjitme, & confumallmmor nativo 9 
i <jr tutto* l corpo apporta ficcità , laqual qua- 
lità a prolongare la uita è contrarijffima alla na 
similitu- tura. Si come nelle cere y & fanali la fiamma 
dine delle confuma quello, con che fi mantiene , & conju 
ccre>efu- mat ouna y & l'altra eflint ione fopraftà, & inte 
■ rito y cofi linferto calore a poco a poco diminuì- 

fee A gemino fugo , col quale fi mantiene , & 
mtmàra la caufa della rouina a fè,& a tutto l 
còrpo . Ma la confi it ut ione delcorpa , laqudle 
e fi e dalla calida y & fece a qualità y & fòrtijce 
l' appellinone da quella, accrefeiuto per quelle 
Huomo qualità llmmor fcruido y confiituifiellmomo hi 
colerico. l w f 0} per la ridondanti della fi auabile , del cui 
Bile natu f mmore fi conflit nife ono due differente^ una na* 

ìale, & ol a i e r dna che oltre natura è nel corpo . La 
tre nacu* » • ^ : ■ . r , 

ra . ♦ ' naturale bde y è eferemento del concetto f angue* 
' di fapor amaroy ma di colore , & effetto igneo* 
Similitu- Erifj>Undente y quandoilcalordel fegatoè mo~ 
dine dal d era to y ma quando quefl 'interiore più del doue- 
la Cerili r 6 & c * en 4*J a ^ ancora fernet emente hogtie, 
fia e del- et # f uo c °l° re sofeura in luteo, di quale fi fuole 
r©ìio . uedere queWefierno licore y o Zithojlquale in Bel 
%c è nominato i opcnbier y o qn Colio , et il butiro 
liquefatto sabbrufcia> da troppo femore fi arfa 9 
e diuiene negro y onie auuiencjhèl leonato colo 
re fi parte in ofcuro,et atr obliquale ancora fi t pro 

ferifct 
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ferifce alle uolte nelieflerna cutc.qn il diffufo hi 
liofo humore rope nella cute.Ma la flauabileco vffi . 
tnincia duplicato ufficio nel corpo.fche parte di JeiU fl 
quelld y mefcolatacólfangue paffa nelle uene, uabjlc. 
acciocbe quefto più comodamente penetri tutti 
gli ftrctti meati, et fta condotto a i mébrij quali 
ricercano il nutrimento della bile.. L'altra parte 
al follicolo del fele, al groppo dell'infima parte 

del fegato fi manda y conmir alni diligenza prò* 
uedendo queflo l'artefice della natura , che a 
quella uì [fiera , allaquale haueffe donato mara- 
uigliofa for%a di attraimele far f petto lalimen 
to, aggiogejfe ancora il ricettacolo del fuperfluo, * 
& inutile humore, acciocbe alcuno incomodo dt 
qua no poteffe deriuare a gli altri membri, per - 
che la b ile è di tal natura , che proferire for^x 
ignea, cól cui moto>& agitatione, come fot topo 
fi a la facella s'accendiamo , & concitiamo neU ^ 
Panimi). Onde accommodat amente l'ira fi dif-- \ tt , € f 
fin ifee ardore ,& certo boglimento del fangue col* c. 
ce rea il cuore jlquale rifcalda ancora il cerebro, 
eccitato daltbumor biliofo.che fe tal uolta ècau 
fata alcun ingiuria^ di uedetta auida. Ma attri 
buifee quell'ufo all'inferior parti che {limola gli 
intefiini atteuacuatione degli e frementi, & gli 
prouoca. L a caufa dellaquaì co fa la falle cita, & 
diligente natura ha trouato s & difponi miri 
meati a purgare fimilifitperflui humori , cioè le 
renì } & gliorinarijtramitiylin tettino dKnuno il 
* ■ , quMe 
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quale dall'influente acrimonia della bile contini 
temente cacciagli efcr ementi, la ne fu a , Coree - 
Bile per fubcutanei fphracoh,i quali Jonochia 

quaipar- tnati pori, d'ftinati a mandar fuori i fudori y mol 
ti fi pur- ti de quali fe fono rmcbiufi y auuiene, che firi~ 
2 a * tiene di dentro tutto 1 1 dannofo bumore , & fa 
impeto in alcune parti prencipali. Si che quan- 
do il follicolo del [eie, ouero il recett acolo della 
flauabile non può [caricare quella fontina , la 
quale ha canata dal fegato , rifonde quella^o nel 
uentricoloyO nella cauità del fegato, onde auuifi 
ne,che (parfa la bile per tutto l corpo , guaflà il 
fangueccnla fuaqualità y & col color e y d'indi 
MorHo re uìtne l' Itterico ^ morbo GaÌlico,cofi detto , per- 
gio di on che ricerca diligcntiffimo uitto, & menfa rega- 
de e deup [eguale fa il corpo in ogni parte auruginofo, 
inauraro° Gluteo Mondo , & di giallo colore fparfo y 
' come l'argento incrofiato,& intorniato d'oro. 
Che fe grinte/lini fittili y oucro i fianchi fonò 
da quello ojf e fi, s'eccitano intoler abili cruccia- 
Illiaca menti, gran dolorile tormenti . Chiamano que - 
paflìone . fio male llwn, & conuoluulun,perche gl'intefli- 
ni fono inuoltati, & intorchiati alla fimilit Udi- 
ne dcllacorda. Si contrahe quello morbo, o dal- 
l'mfiammatione,o dalla rinchiufwne dell'arido, 
eìr arfo (lerco,perche lui concorre minor copia 
di bilia fo humore > che poffino cacciar fuori gli 
eferementi, fi che fe la fuperior parte dell' inte- 
fimo è offerii abo y fe l'inferiore>t fierchi fi man 

ianf 
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dano fuori per labocca,tantofirettamente chiù 
fo il podice , che ne anco ti fato da quello efia. 
Oltre di quefto, la flauabde partorire molti af- 
fetti , come le tergane , l'ardente febn, quando 
quella fi putrefa fuori delle uene y ma perche 
ve' libri de' M edici fono diligentemente defirit- 
ti, non le narrerò. Oltre di queilo,qual fiala 
natura,& condir ione del c alido, <& fecco tem- 
peramento^ finalmente dell'huomo biliofo.et 
conquai argomenti. Toffino effer iomprejì,'fi K A . 
milmentcmanifefterò,primieramente perjegui ealido, & 
re l'ifierne note ; Il corpo di tale con flit ut ione è '"«co fU- 
calido,& magro, macilento, mufculofo, di con - t0 - 
ueniente,e moderata lunghe^ gioiti de' quali 
benché fiano di picchia Jtatura > & meno lun- 
ga ; tuttauia fono ueloci, pronti, agili, inquieti, 
& come il genere dell'api tenue, & minuto . 
Vn grand 'anitre in ptcciol corpo sìaffì. 
M a ti colore di queflt è fofco,o fparfo d'un cer similitu. 
to roffore,fpetialmeute quando fi f degnano , o d'nedal. 
tlctrpo finfcaldacon l'efcrcitatione , in moki ì ' 1 f ,lhi 
neramente ì pallido, & Jubluteo,lacuteh;fpi- J^! • 
dagl'arterie, e uene ampie, & manifefìeiperebe Geo™.'* 
non finafcondono fatto la carne) accioche infu- 
me col graffo dtffol'ia il calore* Corina rubicon: 
da,gialla , & splendente perla ragione della 
bile, & del femore, tlpolfb preflo , & ueloce, 
come ancora il c sminar e.la lingua uolubile, 
efpedtta,il capello nero t m moki crefpo,& ine or 

to, 
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to y quando il calore , & la ficcità è più intenfa,^ 
ilqual tofto diventa canuto > & per la ficcità 
cadde il nafo in gran parte aquilino, & adorno , 
ma in alcuni, {penalmente ne Germani^ arma- 
Chioma tiyVannonij.e Belgi la barba rcj]eggiante,& la 
bionda di chioma bionda; ilcbe auuiene della fplendida, Ih 
onde prò c ida,& [incera bilejaquale non è arfa dal calor 
ccde - feruido.Ma nella Belgica fi fogliono notare da 
h Pr neTi * popularigli Enobarbijioè , gli adornati di rof- 
liSfM feggtante 7 & brongina barba , o quelli , a quali 
di rofle^ rofìggianoi capelli fbe ne coftumi di quelli giù 
giace bar- dicanole fia alcun uitio, o malu agita % & che 
ba - s'occulti nell'animo, e nella mente alcuna mac- 
d^fem£ chia.Comeancoilmaeftro diTemifioclepronun 
«ode. tiò nulla di mediocre douer effer in lui : ma,o no- 
tabil commodo della Republica , o detrimento, 
cofii Belgi ancora dicono jbe da fimili huomini 
fi deono [peranno cofe ottime ,o peggiori. jLn?i 
èdiuulgata quefia prouerbiale fentt%a y Rooden 
Enobar- baert,folden,goedt y oft, uen y goeden, aerdt, cioè 
bi fofpet- gli huomini di lutea , er bionda barba di rare 
ti. fono di lodata indole , o di Spettabile integrità^ 
perche nellauitacoftumi, & in ogni attione ftà 
nafeoflo una certa maluaggia accontila , & 
infidiofa aftutia y laqude fi manifeftacon l'altrui 
danno ne' negotijycontr atti, mercatante 9 & fa 
aperto con quotarti, & fallacie fianojnftrutti. 
Ilche fi come cofejfo offeruarfi in molti huomini 
di tal nota,$cbe manca la lodabile infiitutione* 

Cùfh 
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^fiueggo, cbe fi pmdimefirar molti, ne quali Barba rcf 
quejio colore, et apparato della barba nulla tmpt raggiante 
dijce al (òmmo decoro, & ornamento, anrt ptu non f ™- 
* è di amtojerckc di paffom patio nelle corti pre ^ 
de ^encipi,nellacompagniadeBarom,tragli 1"™ 
bonefiinegotiat 0 ri i& quanti occupanotraffiebi 8 
^quilom,moki fi reggono <jti fpcttabile wrtù* 
& dt [ingoiare pruder^ , i quali ne gli uffici 
delle cofepublicbeMuflremente fi portano & 
fi rendono a tutu integri^ occupati, tome ìillu Pietro car 

quaU no al fino filo Lemnio, ma a tutu i Baroni 
e imamente caro,ilquak comincia, 6" effe-m - 
fcel impofle a lui, & commcjfe legatiom , que- 
fiure,Tretorij,ufficijco fommaìode.Macbeal, Codimi 
cumhuommui^et d'infima forte di qllafrecie, a e > S< 

et calfìYr Alimi** /?„.,„ .... • 7 . J f. — ' . .' 



™wume,iaquaic trabe l inclinatane della na 
tura a i mtiofi cofiumi, di qua gamète fi fa,cbe 
«'fiHno.ejJxrimetttal^ 
natort, gioiti «fiuti ,diuario ingegno uerfatile, 

r , V: € rS*' a C0 J a »e contratti del 

tìCTOtiart di lubrica 

. ^rnnloro,comequei,cì>etranrcorrom,cqme feic - 
fangu,lle,& murcne,et s'efl>edifiono,& riufe 
/cono m ciafiuno intricato negotio. Squali 
je s agg mgono ^ uitij del corpo t èm loro 

' », peggióre 
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peggiore la conàitìonc dellanatura, &piv im- 
proba; però dottamente Marnale dice 
Lib.tf. oicapd nero* bocca, e corto piede 

Lofio dell 'occhia ^perciò fe fei buono, 
O Zoilo mio tu fai pur degna imprefa. 
Laqual forza b a loro datatane dalTtnfluf-' 
fo delle (ielle, cioèJalla forza del Sole, e di Mer 
curio, parte , laqùale mi p tre precipua , e più 
potente, per la tenuità delFbiimor bilia fo, & de 
■ oli fpiriti, Inquale fparfa di calor fonile incita, 
è jofptnge quelli a fìntili atti oni . Sono oltre di 
quefto ira queflihuomini diuarià cod\tione,M 
delioni neramente , cioè buomini inquieti , cla- 
ArJelio - tttofi,feruiii, uolubtli , cr di una certa traboc- 
ne qual'è. c \j e uole celerità di dire, come due Ciuuenale 

Veloce ingegno.audacia perigliofa, 
Sermone pronto, & più, che't fiume lfeo, 
'km Corrente , fi che penti, che quei fiano, 
.igjw Ogni huomo, e che fi dica acconciamente 
Grammafico,Retor,Geometra } & anco 

Tito*, "untore, & indiuino poi 
Quel, che fuolcaminar fipra la fune, 
E medico,? aggionge, egli ià il tutto. 

<Né* q*& fi fi>Z liono 1 Ha f l ueiert & tmtatm 
fcenicLtfbijlriom , i circulatori,quei, che cian- 
ciano nelle pa&e£ti egirthi,cioé qnei, che con 
uocano la plebe alle dande ,g'i aduocati f par- 
latori , iquali col caminare , con la mano , col 
■notte xo gli occhio la uoce t co gefti fanno *ttt 
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& fi me [colano , & ingerirono in tutti inego - 
ttj, contratti, anioni, conciliabuli, & foldaìuij. 
1 nfonno fono tumultuofi,come quei,che fi ralle- 
grano, per 1 ftruidi ffiriti,i quali ancora oppnffi 
dal forno fi rilevano, & incitano al moto. Ter- 
che in molti modi la flauabile informa la men- 
te de gli buomini , & proferifee uarij coHumi, 
fiudij, inclinationi , & moti dell'animo . D'indi 
auuiene,che qualunque è dicalida,et fece a con- 
Jlitutwne > & tra Colerici foglia effer giudicato, 
fia feroce \imperiofo, indomito. 

Tronto, fdegnofojneforabil, fiero, Hor ncl 

C he niega non batter di legge il freno, J' a nPccci 
Con l'arme fi promette il tutto, e dice ca . 

QueHo uogl'io, quefio cornando^ fia Giuuen. 
La uolontade mia per la ragione. s 2 c * 69 

llquale nondimeno, fi comt tojlo s'accende, 
& fia per natura più prouocato, co fi acebettan 
do fi la bile, jubito fi raffredda l'ira, & fi rende 
placabile . Tiu oltre efftndo U flaua bile, la 
qualè detta uua naturale , molte differente di 
queft'bumore,& aciafcunala fua natura , & 
conditione di ciascuno parimente tratterò . Tri- 
mier amente della flauabile fi procrea la palli- * 
da,del color del cedro, che languifce del uerde, Pallida bi 
in luteo jiiue entrando la primauera ìnfieme col le uolgar 
[angue nel corpo giouenile,e quel , che di giorno "«te^d 
in giorno crefee ; onde auuiene^che quell'età in trina ' 
quel tempo dell'anno foglia effer moleflata dalla 

0 febre 



Dì Lettino Lem. Zìrìz^jMcd. 

Febre ter febre ternana/ alcuna uolta quefi'humore, na - 
zana di fciuta l'oppilatione y fi putrefa, et fuori delle ue+ 
ondc# ne fparjo s'infiamma , alquale è affine la jpuria, 
& baftarda ter^ana^ofì detta , fcbe non dalla 
[incera flauabde y ma d'alcuna parte della pitui - 
Febre tà è cccuata y percbe l'esluofafcbre, laquale Gre 
tftuofa. camenteAaÈ ardore di due J accende dalla rofft 
colera, tra le urne concetta la putredine* laqua *. 
le induce pa^ie >frcntfia , & alienatone di me 
te . Terciocbe a quei , ebe jano coft mal dijpofti 
praticano per 1 animo certi flramfimulacr^e la. 
méte trepidante p formidine.e notturne facelle. 
Luc.lib.7 il ripofo inquieto lo trauaglia y 

Il furibondo fonno con Immagine 
Di terror uano lo conquaffa^ e preme . 
^ \ Segni • Terciocbe a loro pare* che tutte le cofe sab- 
uoU^bi hwfcinofhei campi della nilla fi ano empiti d'in 
lioH 2 1 cen dio y di funefte occifioni, & di tumulto bellico, 
motte delle quai cofe ancora fogliono muenire y ol 
tre la febre condotte al certbro la fuligine.et le 
Bile in f Mille della bile. Lequali s' alcuna uolta feguono 
qual mo- efjer molefle al corpo alla mente ,fubito y pur 
do fi deue g ata \ a fo[ e C( f[ romito còl [udore, con la purga 
purgare . UQne ^ uen t re J a q Ua le fi può fare con la radi 
ce pnntica , & con le cofe % cbe prouocano l'orina, 
com'è la ueftcana y l' aftarago l'apio bortenfe, gli 
anefi, & il Cerne del f enocchio, fi deue mutare la 
ragione del uitto, <&* rigittate le cofe calide^rof 
fejLolcijLt quali prontamente paffano in bile,ol - 

tre 
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tre lune pafje, & la glicirrbifa 3 cioè, radice dol 
ce y fi deotio dare quelle cofe, che temperano ,& 
adacquano ti femore del [angue. M a primiera- Sono uti 
mente fi deue indurre il fonnocon lelattucbc, ,ca « bi- 
et herbe da infalata,lequali bumidifcono, e nflo * :g ^ ' 
-rano il ccrebro,e tutte le parti.Ma emendo molte 
cofe danno fe. & pernitiofe a i caliii,e feccbi,et a 
tutti i bdiofi, nulla è più noceuole daW immode- 
rata fatica,uigilia y fame,ir acodia, e disordinato 
coito , febe ciascuna di quelle cofe indebolifione 
le forinoti fi può ueramente togliere cofa aku . m \u mim 
na da gli andine maciléti,an%i più toHo cercano dine del 
d'efier fatollati, & fi come le pecore ricercano fatollare 
graffi pafcoli.cofi quelli le delicate mèfe. Si come P^ core * 
ueramheglUlberi,etiuirgulti,iquali noabboda 
no de ramile fronde, rifiutino il brufcare.nl fofien brufeare 
gono la flrettura del ferro, cofi gli eflenuati gii albe- 
rar/?/, e ne quali molte coj e macàno> quato afpet « > 
ta al fermo habito del corpo, in niuna fua parte 
deono efier mutilatilo alcuna cofa da loro tolta. 
Oltre di quefto,uè un'altra fpetie di bde,laquale 
è caduta,et è degenerata dalla naturai ragione 
4? modo , vitellina detta da i medici dal luteo Vitellina 
dell' ouo.il cui colorc,& confifien%a riferisce, p- bile. 
che co r immoderato colore diuiene cYafia,e coce 
pijce V igneo, et intéfamlte luteo colore \che san - 
uiene,che fi putrefacciale? infrànta ,qlla eccita 
ardétiffime febri.Tcrò fendo fi qfla fide ribellata 
etrafcorfadalla mediocrità fi deue inftituirecor 
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frana ragione di unto, laqtiale poffi ammollire, 
ce cacciare l'eftranea qualttà,perche fe tu fegui- 
ti anodrirla, & con firn aria con fimili nodrimen 
tijar ai ajpra t intemperie , & aggiongerui olio 
Ogiio al alla fìamma.Euui un altra fpttie di bile detta po 
ca m i n o. racea d a u a uinieyga delpwo, perche uerdeg- 

or cea aia % & e uedua,<£herbaceo colore, laquale Ci ee- 
c pralina 6 ' , . , . , . . r , ' 7 . J . 9 * 

bile. nera nel uentmolo da uiriojt ì & praui fugki,& 
oleraceiidel cui genere fono l aglio ,il porosa ci* 
polla.il nafiurtioj eruca, la bra (fica, la beta, ti 
cherifillon^che non potèdo ejfer domati, e uinti 
dalla natura fimili alimentile con la concottionc 
ejfer ridotti m Salutifero figo, da quefii fi com- 
pone la poracea bile y laquale alle uolte purgata 
col uomito^empie la lingua, & le fauci d'ama- 
ro, & acuto fapore , che con difficolta può ejfer 
annullato con foaue licore. ^Ancoraquefiodan 
nofohumore (noie alle uolte effer prodotto nel 
fegato, & uene dalle grauijfime infermità, fi tal 
fiata la bile lutea è arfa con l'incendio uehemen 
Lib. z. te deltiHrano calore jlqualc Hippocratepronun 
Predice, tia , che fia pernitiofo , & mortifero euacuare 
ca P- 39* conuomito.Da quefia fi produce ancora urìal- 
Ruginofa tro efcretìiento peggiore degli altri , dalla fimi- 
tók licudine del rugine detta bile ruginofa , laquale 
fi fa dalla poracea uehementemente arfa. T er- 
etiche cotta Vhumidità con più intenfo caldo, fi 
fecc*,& rajfomiglia alla fbetie del rugine y ilche 
chiaramente comprendiamo doli 'infuocate cofe, 

delle 
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delle quali labile per natura attamente fi può SimiJitu- 
componere , perche la for^a del fuoco , prima ^ ne dal 
muta le legna in ardenti bragge , dipoi in neri c "^° n , i C 
carboni, ultimamente, mane andò in tutto ilfuo- ammor— 
co, & raffreddato il calore, in cenere. Cofi nel 
corpo humano,prima fi compone la crocea bile y 
dopoi ingagliardando il calore , oltre natura la 
poracea,alla quale fuccedela ruginoj a .ultima- 
mente la glauca , & cerulea , perche r adorni- 
gli a al calore della Glefle, & Ifati de herba } con 
laquale i follatori, & tentori tingono i panni , il 
quale ultimamente fi trafmuta in uera atra bi 
le. Le quaijpetie di bile ripiene di auuclcnate qua MaI 
lità,contamtnano la mente dimalitiofi coftumi, * * 
& il corpo di Jporche infermità, gran parte de 
quali difficilmente fi pofsono cfpugnarc s & rifiu 
tono l'aiuto del medicante, come fono le Card- 
nomate \i cancri,lafagedena y nceuuto il nome 
dal rodere \la ment agrafia morfeajlcarboncolo 
il fuoci fatroMqualeuólgarmenteè appr optato 
ad ^ntonio,lberpe,l > Ejlionemo^laqualegli % Au 
lici y ic ( uali fono quafi a quella fottopofiijbiama - 
no Lupo.perche impiaga la cute , & con fuma la i v ^ 0 mm 
carne fin ali 1 offa, fa quelli putridi, & apporta al f< riluti 
membro uita,efenfo di dolore,alle quali s'aggio 
gono moti altri i(pauenteuoli,e contagiofi morbi 9 
i quali qucff abbondanza d'humorifeco trahe,fi 
che non altroché puzzolente, & putrido cada- 
hero gli buomini portano dintorno. 
E le membra colanti £ogriintorno y 

O 3 Di mar- 



Di L euìno Lem. Ziriz^fed. 

Vi rg. Di mar^a già corrottale puzzolente. 

Eneid. i. Del frigido, & fecco habito dfel corpo, a! 

c)uale,perche l'huomo maninconico,è 
fbctopofto,& all'atra bile (oggetto, (I 
efplica ancora la natura,& condizio- 
ne di queIlo,e fi infegna con q ual ragio 
ne fi poffi efpugnare. Cap. 6. 

L « frigida, & fecca compagnia delle qua~ 
litày conftituifce habito molto peggiore , 
pei che confifiédo la fallite, e conferuatio - 
ne della Hit a nel calido^ & humido^a eh i di gra- 
ti* quella qualità^ conftitutione del corpo fi po- 
trebbe approvare, laquale conquajfa, eguafìa i 
foccorfi della ulta, & i prefidij della mietutine* 
Fediamo neramente in tutta la natura delle co* 
fe, & uijfìcitudine> che le ftirpe, gli ammaliagli 
buomini % & le cofejequah fpirano, s % alcuna uol 
Morte t# auuiene,che fiano (pogliati della calida , & 
che cofa humida qualità,declinano alla rouina , perche la 
morte altro no ft può flatuire, o più attamlte co 
dijjìnitione ejplicarejbe annullatone \et intento 
della uita,& della (pir abile natura, et eflintione 
delle prime qu alitaci lequaligli humori fi man 
tégono.Si che s* alcuna uolta s'è puenuto a quefle 
qualità, o dalla naturai coditione del morbo y o j> 
Hucmo è ragione dell' età, e corfb de gli anni,ciafcuno fi$~ 
efpofto a fuada,che gli fopraftà la mortele no ejferlot ano 
moki au- fi termine dalla uita.f che giisdico.cbe qutui non 
uenimen yj fej^ am rl ^ :Y i re nlmcvni , & inopinati cafe 

m i * t ' i quali in tutti i mométi fopraflàno a ciascun ài 
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moi^ma uicletcméte,et oltre U ragione della nata 
ra entrano,et immaturamete firuggono la uita> 
iqualiyfi come a niuno deono effer di terrore, o 
caufar pattra,quando,o s entrain uiaggio,o fi co 
metteal mare,ejfendo ilfucceflo, etauueniméto .< 
di tatto il negotio dclllmomo Cbrifiiano,raccom ^°^ m 
mandar fi alla diurna prouide%a,allaquale sap ?huomo 
poggta,ccfi ancora in quefiliabito del corpo, al Chriftu- 
quale minacciano lecofe efiremcnd accade ,cbe no ** 
M fclZ*** La $era%a,o laguidifca hndufiria d [; . 
dicurar ilcorpo.mamétre aua^aun poco della noiTde- 
uxta no ceffi applicare quei foccorfi.iquali fi poffi u'eflercó 
, no adoperare, nel produrre gli jbatij degli anni, dorto al- 
fcìre ci abbodano molti doni di Dioco quali corno ,a dif P er » 
daméte fi può far qupfto.Si come neramente col 
cultore colmdufiria rendiamo fertili ghnfecon- JìmJJI 
di alberile co IHercoinfìauriamoi campi fieri- la culai- 
li, & itoti dal lungo ufo dell'arare, e feminare.et n ( ' c 5 1 * 
poi co copiofa fecondità gli rendiamo idonei alla ^ eri ' ~ 
feme^a.ct alla biadaicofi ancora riltuiamo i cor 
pi aridi, et alla ficcttà inclinati cogl'ahméticom 
modi a [occorrer la naturargli conduciamo al 
,deflinato>e prefiffo termine della uh adorne ade 
fiderà to porto, & la Jperan^a di godere talco- JfflK 
fa, & la fiducia di conseguire lunga uita,muno fe £ b ra m 
ègiuflo iflimatore delle cofehumanc , potràim* re al cuna 
probare,purcberileuatalamete, etlauolonìà cofa * 
nell 'arti ficejreffol quale cofiflono tutte le co/è, 
« mutilo ciafeuno rif enfia ifuoi defidcri , et con* w 
fcfjìfhc ciafeuna co fa fia moderata co l'arbitrio 
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di qllo.Oltre di qslo,Jendo l'bumor maninconicù 
non "r?" foitopofio alla frigida; fecca qualità,™ fi può 
recipe del statuire alcun babitudme, laqual'efce di quà.pm 
la manm pe«giore,o che confluuifca meno commoda farti 
conia. ti ì )t i e ll a conditane di queiìo, natura,effettoj'or- 
r e, differen^, e q-tanto grandemente dif ponga 
l'animo t &il corpo fi deue trattare. Vercbe uè 
grandinimi parte de gli huomini , entrando^ la 
Lib. z. T>rimauera,e t Autunno, nequai tempi dell' an 
jvpho.io. m q Ut jpij umre abbondai fi diffonde,fottopo 

jìa a i maninconici affetti,fietialmente quei, che 
fono applicati alle cofe politiche ,o fludij delle Ut 
ter e , & intempefliue uigilie. Terciocbe dall'im 
moderata agitatone della mente seflmgue il n* 
tiuo calore, e gli (piriti animali, e uitali attenua 
St diofi *' >fuanifcono; onde auuwne,cbecauatoil uital 
efóoVV fogo inclinano al frigido, & ficco babito. Ma fi 
la manin conftitiiifiono due differente del maninconicohu 
coma . more, una naturale, l'altra , la quale oltre na - 
tura è nel corpo . La maninconia,la qual'è nati- 
ua,e famigliare all'huomo, è degli altri più mi 
te, e meno infefla. Terciocbe condotta col fan - 
. oue nelle uene , twdrifce i memi della fua forte, 
nu l\° t conditane, egli mmilìra nodrimenti, come fi» 
q uale hu no l'offa,le cartilagini^ ligamenti,i nerui. É ue 
more è fi r amente quefl'bumore nondiffimile dai cotti, 
mile - . e liquefatti piedi de quadrupedi,iquali con una 
dine' da i certa tenacttà,nel mangiare s attaccano a t détt 
lcd'Ici pie & alle labbra, come wfcbio,onde auuiene , che 
empie ilfangue difor%a retentiua t c lo rende più 
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fpeffo,ma quando è fottopofto al [angue , e dalla di de gli 
fua dolce7ga,è adacquato , come F acerba uua animali. 
dal mele, oZuccaro^ per queflo è di fapore non 
acido al tutto, 0 molto acerbo , come quelle, che 
fanno afpre le fauci, ma alquanto auflero, il qua Qì* a ! 
le uolgarment e chiamano pontico, quaCè Cuua % j^ e J/hu 
che dtuiene maturatila quale sefprimeil mo more ma 
fto,non battendo ancora conseguita la uera ma- ninconi» 
ture^za , quale cejfando C^AutunnodallaGer- co - 
man ti, e Francia è condotto in Belgica a fatolla - *j m ì ^JJ* 
re VauiditcL,e desiderio degli huomini, ilqual ef- i' acer bo 
fendo algufto acerbiffìme , cherade la lingua , uinctto. 
col male, efauo condi[cono,accioche fia più fapo 
rito a i faflidiofi, e fia più grato al palato , & fi 
come morchia defoglio, come feccia di uino ag 
graua la natura, & in alcuna parte riferijce l'i 
ftejfo fapore >& odore \cofi il fugo maninconico , 
il quale dal fangue è ufeito , ritiene la faliua , e 
gufto di quello, però meno accommodatamente 
V atrabile fofìiene d'efier chiamata queftliumo- De ìoch 
r e, non liefiendo alcuna aduflione, ma come Ga- 3 ^ t ^' 
leno dice* fangue, 0 fugo maninconico la quale $ ,ca P** 
nult altro è che più fecca,e denfa parte del fan- 
gue, al tutto fimile alla feccia, la quale fegue , e 
giace nel fondo del doglio, conferua il uigore del 
umOyC prohibifee^che non fùanifca. E fi come Fin 
fimo del uino,o ifiori,cioè la purgatma, & feccia 
lente fporcitia, detta da' Belgi Droefen y & moe 
der, 0 più tofto dalla lutulenta, e turbida feccia 
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modder>è da i nvftri ufata nel fare il uino caufii 
eo>oardenteydetto dalla piti e acqua diuita 9 o 
ardente^ co fi il fugo mamnconicoyil quale accio - 
the dtffegni la cofa con parola triuiale^ e colarne 
to del fangue ha ufo [aiutare >& utilità, perche 
una parte jott entra le uenej altra, alla fuperio 
re cognata,& affinejenua dal fegato nella Jpié 
%aja qttalpoi diffufa nel uentruolo y nclla cui fi - 
mftra parte giacere co La fua acrimonia lo flimo 
la, e prouoca ali appetentia de cibi , <jr auidità 
Vfo, e na di mangiar e. Ver che quello è né fchio molle ,r aro, 
tura della j "ungofo Rimile, allafpongia Ricettacolo deflmato 
fpienza. a p ur g arc l c f cecie del fangue, il qual fpefie uolte 
cofi fi gonfia , & in tal grandetta fi Ili uà con 
Nel Cur ^ a ^ on ^ an ^ a ^ $rementi>che pare uoglia 
cui U f opprimer llmomo^dilche fi lamentail Tlautino 
Ait. 2. rojfiano Cappadoce . 

Lafanità uien meno ,e la fatica 
Si fa maggiore y e coinè con cintura 
Legato uò per uia;fi che mi pare 
Hauer nel uentre due figliuoli, e temo 
HienCaltrOyche feoppiar mifer amente. 
spienti La qual parte d£lcorpo,perche nuoce all\t- 
nuoce al- gilità,& mferifce tardan^a,et impedimento ai 
l'agilità, corrieri^ i corritori^a i ribattitori* a i cauaileg 
gieri,fugiàperfuafo all'imperita plebe y che fi ca 
ua quefto wjchio y o applicato il cauterio s'abbrH 

fi^ P uo ca- fà a * non f l P otetì do (cn%a perdita della uita ca - 
i può ea uaY ji^ ùrne ne a i Q^fiore Jimfibio, cioè, i teftico 
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li all'animale dell * ambiguo genere\ i quali cian- 
ciano i cacciatori yche co'l mtrfecare fi cattano > e 
di gettano a i perfecutorì , per faluarft la ulta , 
ìenche quefto uifcbio, s oltre modo fi gonfia, fi 
può raffrenar e >e reprimere con l'ufo dell' affi* - 
tiopontico y e uolgarecon laff>lenio y pohpod$9 y fe- QwaH co 
na, epicbimo,roJmarinof apparo jAjJìitha, fuma ry* ano o * 
Yia,fillitide, laqualuolgarméte h nominata fio Splcaedi- 
lopendriayC lingua ceruinajcon le mandole ama ci . 
re 9 garih de perfichi, t ' amane t \ e mirica y pmhe 
fe troppo crefiejl corpo s 9 attenua y e iiuicne ma 
- Cilento; fi che accomodatamente Traiano Impe spiézafi- 
ratore pronuntiò ilfifco ejfer fimile allaf^kn%a. milc fi 
^Perche qn il fifeo* et l'erario de' prencipi s'accre ^ co * 
fce.il popolo fi cofuma y cofi crefeedo la f^ien^aS 
corpo fi marcifce>e diuiene macdcto.Ejfcndo adii 
que eletto qslo mébro dall'artefice della natura* 
che fchiumi il fegato , e lo purghi dall'impuro, e 
lutuléto fangue.In tutti imodi fi deuefare, che 
non concepisca alcun 'incommodo y perche chiù fa 
la fnil^o diuenuta imbecille 9 il fugo marànco 
vico fparfopertutto'l eorpoguafla la cute co fu 
ltginofo>efojco colore y er è molcfto alla mente mHm A\ 
con uarte imagini 9 & rapprefentationi . Che on ^ n !!° 
fe sufa bene l'ufficio fuo 9 e diligentemente de • ce 1 1 1 
uori le for ditte delfangue y dà a ghhuominioc 
cafione dlnlarità 3 e letitia grandiffima. Ter che 
dal f angue [incero >e purgato gialla limo fi feccia 
efeone gli giriti lucidi, e puri , dalla pur iti de 9 

quali 



Di JLmino Lem. Zìrìz^J ed. 

midi la mente fi rallegra, e fono diffufi tra fe- 
Itovi compagni in giuochi>rifi,facetie,piace9fole t j^ 
» C{iCn ve* c la filile, il che fuolc ancora auuemre a i ri 
fi rallegra puntai uinOyiqualiybencbejiano per natura ma 
no. ìiìncomci , & in ogni anione della uita , nel fron 
te>occbi y fupercigli,nel caminare dimoflrino una 
certa feuerità.qn cominci ano a rifialdarfi col 
uinoyC praticano tra le ninfe d i più prestante 
forma , moftrano la fronte lieta^ e fcac ciano o- 
gna(p>v7ga dell'ingegno, e de* coflumi. Co fi ho 
conofauto alcuni (pett abili huomini, e Senatori , 
o per continone della natura, o confuetudine del 
la uita alieni in tutto dalla copagnia degli Imo - 
mini, di faccia, e u olto ftuerò , di ajpra fronte % 
con le fopraciglie ritte.congli occhi guardanti in 
torto, che pare, che minaccino quei y che incontra s 
uo y e con ejp) «(petto caufano terrore, i quali no - 
dimeno nella cowpag» 1 * piallare, &Gcniale, 
mutatala per f ma, & Jlotco. fhabito furono a« 
giii , & ijpediti in cominciare le faltatiom % e for 
nire i tripudtj s ma fonica la nottiale celebrità , 
Scueri fe di nuouo ritornarono ali ingegnosa* priftiai coflu 
afl .cfacci m i,alla ((Aita granita. A quali io foglio dar confi 
°? *j-5 glio,che singerifeano in fimili compagnie , & 
C0 P a S n,c ' jp e fl 0 leprocurinoyaccioche fipoffwo polire con 
fufo,e confuetudine deli humanità.difuefarfi da 
qlla per fonata fcuerità y & aprir fi l'adito alla fo- 
exetà del matrimonio. Vero il moderato ujo del 
nino, ragitationc del corpo, la copagnia >efre- 

quen- 
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quentia de gli buommi partoriscono a gli {piene- 
tiri, & a quanti fono per natura mvjli , (jr di 
mente nubilofaxom moda ualetudme % e foaui c • • i • 
ta della uita^pcrche con qutjta ragione di urne- j ine a a j_ 
re, dcalor nativo concepì ce for%et come fuo- l'agita ciò 
co comincia col fptflò moto a nfplendere, ejcin- nc dei 
tillare, gli {piriti ancora fepolti , uuotata , la fen cor P°' 
Una dell'atro bumore, e cacciata la {uligine , ri 
tornano uiuìjol fuo folgore illuflrano tutti i fin , 
//, // cui miniserie la mente ufa, & gl'irtftruifco 
no a tutte iatt loni.Terò non mi pare in tutto af 
fordo ,ne fuoCtffer cjuefio uerfo giudicato alieno 
dalla ueriià, benché futriuiale , e meno limato. 

L a mente è per faper , parla il polmone 

La felle muoue a {degno, e pei U md^ 

Riderci fa, e 7 fegato ci prigne 

Jld amar chi ci piace per diletto, 

Dagliujficij delle qtiaiui fere non sefclude l'rjàctpa 
il cuore , fonte della uita, e deli 'inferto calore \ [° c slcuo 
eJr origine del un al fpirito , come quello , nel ' 
quale è fpt Malformate facoltà nel principiare gli 
uffici] della n atura y perche da quello gli huomi - 
ni per fapientia celebrile ripieni della cognitione Cordati 
delle cofefono detti Cordatile quei \che {onori- quai. 
moti da quelli fono disegnati con uoc abolii caua 
ti dalì impotenza dell' animo, & d'altri affetti^ i 
quali fono molto luntani dalla tèperan^a^c mo- 
àeratione>di indi fono nominati Socordi quei, che 
fi danno alla dapocagine, languore,otio,et igna 



Socordi 
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lo j peggiore la conditione della natura, & pia im- 
proba; però dottamente M amale dice 
W>.6. Di capei nero* bocca, e corto piede 

Lofio dell'occbiojerciòfefei buono, 

O Zoilo mio tu fai pur degna vmprefa. 
Laqual forza è a loro datatane daU m}luJ-> 
Co delle dellepoeialla forza del Solerà Mer 
curio, parte , lavale mi p tre precipua , e più 
potente, per la tenuità deWbimor bdiofo, & de 
efi fpiriti, laauale fparfadi calor fot t de metta, 
è Ange quelli a fimAt anioni . Sono oltredi 
quello ira queflibuomini diuaria codinone, M 
delioni neramente, cioè huomint inquieti, eia- 
ArJclio - m0 fi,feruidiMuUH , cr di una certa traboc- 
oe qual e cbm l e celerità di dire, come dice CtuuenaU 
S*'-j- yéloceingegno, audacia pengliofa, 
.1, natii Sem()n e prónto, & pi'*, che'l fiume Ifeo, 

Corrente, fichepenCcbe queifiano, 
Orni huomo, e che fi dica acconciamente 
Grammatico,Rctor,Geometra > & anco 
T>itor,"Mtore, & indiuino pòi 

Quel, che fuolcaminar foprala fune, 
Emedko,s'agiionge,eg\Uàiltutto.: 
W quali fìfògliono quaft uedere gl imitatori 
fcenÙgWrioni , i emulatori, quei, che clan- 
gano felle piargli 

uocano U plebe atte dande ,g't adnocati {par- 
latori, iquati col caminare , con 
uolto fogli occhio la uoce t co gtftì f*» 0 *" : 



mrrnou ri 
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eJr fi me [colano , & ingeriscono in tutti i nego - 
tvj,contratti, anioni, conciliabidi , & foldalitij. 
In fanno fono tumultuofi,come •qualche fi ralle- 
grano ,per i feruidi fpiriti,i quali ancora opprtffi 
dal fonno fi nleuano y & incitano al moto. Ter- 
che in molti modi la flauabile informa la men- 
te de gli huomini > & proferifee uarij cottumu » 
fiudij, inclinationi , & moti dell'animo . D'indi 
auuiene,che qualunque è dicalida,et feccacon- 
ftitutione,& tra Colerici foglia ejfcr giudicato, 
fia feroce jmperiofojndomito. 

Tronto, fdegnofo,ineforabil,fiero, H or> nc i_ 

Che niega non b alter di legge il freno, J'ar. Poeti 

Con l'arme fi promette il tutto y e dice 

Queflo uogl'io, queflo cornandole fia Giuucit. 

Lauolontade mia per la ragione. 

llquale nondimeno, fi come toflo s'accende, 
& fia per natura più prouocato,cofi acchettan 
do fi la bile Jubito fi raffredda l'ira, & fi rende 
placabile. Tiu oltre efftndo la flauabde,la 
qual'è detta uua naturale , molte differente di 
quefl'humore,& aciafcunala fua natura, & 
conditione di ciafeuno parimente tratterò . Tri- 
mier amente della flauabile fi procrea la palli- * 
da,del color del cedro, che languifce del uerde, Pallida bi 
in luteojùue entrando la primavera in ficme col le uolgag 
(angue nel corpo gioucnile,e quel , che di giorno m . enre ci 
in giorno crefee ; onde auuiene v che quell'età in itì2% 
quel tempo dell'anno foglia effer moleftata dalla 

O febre 
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Febre ter febre ternana/ alcuna uolta quefi'humore^ na - 
£ana di fciuta l'oppilatione y fi putrefa , et fuori delle ue+ 
ondc ' ne jparjo s'infiamma , alquale è affine la jpuria, 
(jr baftarda ter^ana^ofi detta > fcbe non dalla 
[incera flauabde,mad'alcunaparte della pitui- 
Fcbre tà è eccitatale)' eh e l'esluofa febre, laquale Gre 
cftuofa. cumente, dall' ardore di due, s accende dalla rojfy 
colera,tra le ucne concetta la putredine* laqua i 
le induce pa^Qe yfrcntfia , & alienatone di me 
te . Terciocbe a quei , cbejono coft mal difyofìi 
praticano per l'animo certi firani fimulacr^e la. 
méte trepidante f formidine.e notturne facelle. 
Lu c . 1 ib. 7 il ripofo inquieto lo trauaglia, 

Il furibondo fònno con Immagine 
Di terror uano lo conquaffa ì e preme. 
v Segni 1 Terciocbe a loro pare j ebe tutte lecofe sab- 
uoU^bi bruftinOtCbei campi della uilla fi ano empiti d'in 
•j g. a 1 cendio y di funefte occifioni, & di tumulto bellica 
motte delle quai cofe ancora fogliono muenire,ol 
tre la febre condotte al certbro la f uligine, et le 
Bile ivifauilledellabile. Lequali s' alcuna uolt a feguono 
qual mo- efler moleflc al corpo, & alla mente, fubito y pur 
do fi deue g ciia \ a foi e co '[ i i0 mito col fudore> con la purga 
purgare . tlQne ^ u ^ re j a ^ ua l e fi p uo f are con la radi 

ce pontica , & con le cofejche prouocano l'orina, 
com'è la ueftcana,l 'afparago ,l 'apio bortenfe, gli 
anefi, & il Cerne del f enocchio, fi deue mutare la 
ragione del uitto, <& rigittate le cofe calide^rof 
feJiolciJLe quali prontamente paffam in bile y ol - 

tre 
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tre lune pafje, & la glicirrhifa, cioè, radice dol 
ce, fi de orw dare quelle cofe, che temperano , & 
adacquano ti femore del fangue. Ma primiera- Sono uri 
mente fi dea e indurre il fonnocon lelattuche, ,ca > b *- 
et herbe da infaUta,lequali bumidifeono, e rifio * :0 ^ • 
rano il ccrebro,e tutte le parti.Ma efìendo molte 
cofe dannoji, <jr pernitiofe a i calidt y e feccbi,et a 
tutti i bilwfi, nulla è più noceuole daW immode- 
rata fatica 3 uigilia,fame y iracodia,e difor dinato 
coito , fche c infama di quelle cofe indebolirono 
le forinoti fi può neramente togliere cofa alcu s \ m \\\ mm 
na da gli andine maciléti,an t zipxu toHo cercano dine del 
d'efier fatollati, & fi come le pecore ricercano fa collare 
graffi pafcoli.cofi quelli le delicate mèfe. Si come le P ecore * 
ueramétegl 'alberati uirgulti,iquali no abboda jj m e ^cl 
no de ramile fronde, rifiutino il brufcare y nè fofien brufeare 
gono la ftrettura del ferro, cofi gli efienuati gii albe- 
corpi,e ne' quali molte coje màcàno y quato ajpct « . 
ta al fermo babito del corpo, in niuna jua parte 
deonò efier mutilatilo alcuna cofa da loro tolta. 
Oltre di quefto,uè un'altra jpetie di bdejaquale 
è caduta } et è degenerata dalla naturai ragione 
& modo, vitellina detta dai medici dal luteo Vitellina 
dell'onori cui colore confifien%a rifertfce, bilc » 
che co 1* immoderato colore diuiene cYafia,e coce 
pifee r igneo ,et intéfamlte luteo color e, che san - 
uiene,cbe fi putrefacciale sinfiàma , qlla '.eccita 
ardétiffime febri.Tcrò fendo fi q(la Itile ribellata 
c traf cor f adalla mediocrità fi deue infiiìuirecor 
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frana ragione di uitto, la quale poflì ammollire, 
ce cacciare l'ejlranca qualità,perche fe tu fegui- 
ti a nodrirla,& con [evitar la con fimili nodrimen 
rifarai ajpra L'intemperie , & aggiongerai olio 
Og!io al alla fiamma.Euui uri altra jpetie di bile detta po 
camino. racea dulia uiride^a del poro , perche uerdeg- 
c ? °vl(\T £Ì a >& c Hedua,d'herbaceo colore ,laquale fi ge- 
lile* °* nera ne l ventricolo da' uiciofi,& praui fughi,& 
oleracei>del cui genere fono /' aglio, il porosa ci* 
pollaàl nafturtiof eruca, la bra (fica, la beta, ti 
cherifillonjchcnon potedo effer domati, eumti 
dalla natura fimili alimentile con la concottione 
ejfer ridotti tn fzlutifero fugo, da quefti fi com- 
pone la poracea bile y laquale alle uolte purgata 
col uomito^empie la lingua, & le fauci d'ama - 
ro, & ac uto fapore , che con difficolta può effer 
annullato con foaue licore. ^Ancora queflodan 
nofohumore fuole alle uolte ejjer prodotto nel 
fegato, & uene dalle grauijfime infermità fe tal 
fiata la bile lutea è arfa con l'incendio uehemen 
Lib. z . te dell '/fir ano calore \ilquale H ippocrate pronun 
Prcd ict. ti a , che fia pernitiofo , & mortifero euacuart 
ca P- 39* conuomito.Daquefla fi produce ancora urial- 
nuginofa tro eferetoento peggiore degli altri > dalla fimi- 
bile. litudine del rugine detta bile ruginofa , laquale 
fi fa dalla poracea uehementemente arfa. T er- 
etiche cotta l'humidità con più intenfo caldo, fi 
fecc*,& rajfomiglia alla (petie del rugine y ilche 
chiaramente comprendiamo dall' infuocate cofe, 

delle 
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delle quali labile per natura attamente fi può Similitu- 
componere , perche la for%a del fuoco , prima d31 
mutale legna in ardenti bragge , dipoi in neri car t> 0 nj C 
carboni, ultimamente,mancando in tutto ilfuo- ammor- 
to, & raffreddato il calore, in cenere. Cofi nel *at«. 
corpo humano,prima fi compone la crocea bile, 
dopoi ingagliardando il calore , oltre natura la 
poracea,alla quale fuccede la ruginofa .ultima* 
mente la glauca , & cerulea y perche rajfomi- 
g Ha al calore della Glefte, & Ifati de herba, con 
laquale i follatori^ & tentori tingono 1 panni , il 
quale ultimamente fi trafmuta in uera atra hi 
le. Le quaifpetie di bile ripiene d'auuclcnate qua * Ial |jpfj£ 
lità,contammano la mente dimalitiofi coftumi, b,i c# e 
& il corpo di forche infermità, gran parte de 9 
quali diffìcilmente fi pofiono ejpugnare, & rifili 
tono l 'aiuto del medicante, come fono le Card- 
nomate ,i cancri,la fagedena ,riceuuto il nome 
dal rodere, la meni agrafia morfea.il carboncolo 
il fuoco fiat r obliquale uùlgarmente è appropiato 
ad ^ntonioJberpe,FEjìioncmo,laqualegli % Au 
hajquah fono quafi a quella fottopojli.cbiama - 
no Lupo. perche impiagala cut e, & con fuma la i v ^ Q ; n . 
carne fin aW offa, fa quelli putridi,& apporta al fermiti 
membro aitale fenfo di dolore,alle quali staggio 
gono moli 'altri ifpauenteuoli.e contagiofi morbi 9 
i quali quell'abbondanza dlmmorifeco trabe y fi 
che non altroché puzzolente, & putrido cada- 
nero gli buomini portano d'intorno. 
E le membra colanti £ ognintorno, 
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Di L mino Lem. Ztrìz^&ied. 

Virg. Di market già corrottale puzzolente. 

Eneid. i. Del frigido, & fecce habito del corpo, al 

quale,perche l'huomo maninconico,è 
fottopofto,&alfatra bile (oggetto, (i 
efplica ancora la natura,& conditio- 
ne di quello,e fi infegna con qual ragia 
ne fi poffi efpugnare. Cap. 6. 

L K 4. frigida, & fecca compagnia delle qua- 
lità, conftituifee habito molto peggiore , 
pei che confi ftédo la falute, e conferitalo- 
ne della fitta nel calido, & burnitola ci: i di gra- 
tta quella qudità.e conftitutione del corpo fi po- 
trebbe approuare, laquale conquaffa, eguafìa i 
foccorfi della uita, & i prefidij della naletudine* 
Fediamo neramente in tutta la natura delle co* 
fe,& uijficit udine, che lefìirpe, gli animali, gli 
huomini,& le cofe y lequalt jpirano, s alcuna uot 
Morte ta auuiene,cbe fiano (pogliati della calida , & 
che cofa humida qualit addecimano alla rouina , perche la 
& morte altro no fi puoflatuire, o più att amite co 
dffinitione esplicar e, che annullatone, et intento 
della uita,& della girabile natura, et eflintione 
delle prime qualità^ lequaligli humori fi man 
tégono. Si che s* alcuna uolta se puenuto a quefte 
qualitàyo dalla natura^ codinone del morboso £ 
Hucmo è ragione dell' età,e corfo de glianni.ciafcunofif- 
efpofto a fuada,cbe gli fopr afta la mortele no efferlot ano 
molti au- il termine dalla uita, fche giudico,che qutui non 
ueaimen j}j e li, an0 riferire gl'incerti , & inopinati caft, 

ll# i quali in tutti i mométi fopr aitano a ciafcimdi 

noi 
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Mòi>ma uiolitemcte^et oltre la ragione della natu 
ra tntranoytt immaturamete firuggono la uita $ 
iquali, fi come a ninno deano effer di terrore , o 
caufar paura,quando,o $ entrain Maggio ,o fi co 
mette al mare,ejfendo ilfucc^o, et auuenimcto 
ài tutto il negotio dell' buono Cbrifiiano y raccom ^°^^ m 
mandar fi alla diurna prouide%a,allaquale sap ^huomo 
foggia.ee fi ancor a in qutft'habito del corpo, al Chrifttt* 
quale minacciano lecofe efirememò accade , che no ^ oft - 
jia Ipcigata La jj>erà%a y o laguidifca lindufiria à [; . 
dì curar il cor po t mamétre aua^a un poco della non"^? 
Ulta no ceffi applicare quei foccorfi.iquali fi poffi u'eflercó 
no adoperare, nel produrre gli fiati] degli anni, dor to al- 
f ciré ci abbodano molti doni di Dio co quali corno h d\Cper& 
darne te fi può far queflo.St come neramente col " m 
cultore co rindufiria rendiamo fertili glmfccon- d me del- 
di alberile col Hercoinflauridmoi campi fieri- la culm- 
li,& uoti dal lungo ufo dell' arare, e feminare.et n ( ' c S K 
poi co co pio fa fecondità gli rendiamo idonei alla ^ e c " j e 
femt^ayCt alla biadaicofi ancora riltuiamo i cor pi Cam ~ 
pi aridi, et alla ficcità inclinati co gCahméti com 
modi a [occorrer la naturargli conduciamo al 
deflinato>e prefiffo termine della uit adorne a de 
fideratoporto, & lajperan^adi godere talco- Jfjj'J? 
fa>& la fiducia di conseguir e lunga uh ajnuno fe lic brami 
è giù fio iflimatore delle co fi humanc , potrà im* r e a 1 c u n a 
probarejur che rilcuata la mete, et la uolontà cofa • 
nelf art efice.preffol quale cofiflono tutte le cofe 9 
a quello ciafiuno rif enfia ifuoi defidcri , et con* w 
f ifhcbc ciafeuna cofa fia moderata co l'arbitrio 
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Ni u no ^ qllo. Oltre di qslo,jendo l'humor maninconico 
none par finopofio alla frigidaì fecca qualità y ne fi può 
tecipedel sì atmr e alcun h abitudine, laqual'efee di qua, più 
la manm peggiore ,o che confìuuifc a meno commoda fani 
coma. tabella conditone di queiìo,natura,effettojor^ 
7^, differen%e y e quanto grandemente difponga 
l'animo.&il corpo fi deue trattare. Verche uè 
L b g ran diffi ma parte de gli buomini , entrando la 
Ai ho ^ o *P rmMeYa > e Fluttuino, ne' qua i tempi dell' an 
* noqueffbumon abbondai fi diffonde, fot topo 
(la a i maninconici affetti,(petialmente quei, che 
fono applicati alle cofe politiche } o fludij delle Ut 
ter e , intempeftiue uigilie. Tercioche dall' im 
moderata agitatione della mente s'eflingue il na 
tiuo calore, e gli {piriti animati, cuit ali attenua. 
Studiofi •** i fuanifcono; onde auukne,checauatoil uital 
efpoiti al fugo inclinano al frigido, & fecco habito. Ma fi 
la manin conftituifeono due differente del maninconico hu 
conia . more, una naturale, l'altra , la quale oltre na - 
tura è nel corpo . La maninconiaja qual'ènati- 
ua y e famigliare all'huomo, è degli altri più mi 
te, e meno infefìa. Tercioche condotta co'l fan - 

Mani nco S ue ne ^ e ume > no ^ Tl f ce ' m &rì della fua forte, 
ma al e conditione, egli miniftra nodrimenti, come Jò* 
quale hu no l'offa,le cartilagini jligamentij nerui. E 1 ue 
more c fi r amente quefllmmore non dirimile da i cotti , 
slmUitu- e tyuefatti piedi de' quadrupedijquali con una 
dine da i certa tenacttà,nel mangiare s'attaccano a i déti 
ledaci pie & alle labbra, come mfchio, onde auuiene , che 
empie ti j angue difon^a retentiua>c lo rende più 
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fpejfo,maquandoèfottopoftoalfangue,edalU dì de gli 
Jua dolce^a, è adacquato y come l'acerba una animali. 
dal mele, oZuccaro> per quefio édifapore non 
acido al tutto, 0 molto acerbo , come quelle, che 
fanno ajpre lefauci,ma alquanto aufiero, il qua Q?** 
le uolgarmente chiamano pontico,quaCè Ima, j^^ hu 
che dtuiene maturatila quale sefprimeil mo more ma 
fio,non battendo ancora conseguita la uera ma- nìnconi- 
turerà, quale ceffando l \A ut unno dalla Ger- co - 
mania,e Trancia è condotto in Belgica a fatolla- ^j" 
re l'auidità,e desiderio degli huomini, ilqual ef- i» acer bo 
fendo alguflo acerbiffim* , cherade la lingua , uinccto* 
col male, efauo condifcono,accioche fta più fapo 
rito a i faftidiofi, e fia più grato al palato ,&fi 
come morchia defoglio, come feccia di uino ag 
graua la natura, & in alcuna parte rtfertjce li 
fiejfo fapore,& odorerò fi il fugo maninconico , 
il quale dal fangue è ufeito , ritiene la faliua , e 
guflo di quello, però meno accommodatameute 
l 'atrabile foftiene £efier chiamata quefthumo- De locis 
re,nonu*efiendo alcuna adufiione, ma come Ga- 
leno dice, pingue, 0 fugo maninconico la quale *' ca P' s * 
nuWaltroè che più fecca,edenfa parte del fan- 
gue, al tutto fimile alla feccia, la quale fegue , e 
giace nel fondo del doglio, conferua il uigore del 
uino,e prohibifce,che non fu ani fc a. E fi come Fin 
fimo del uino,o i fiori, cioè la purgatiua, & feccia 
lente fporcitia, detta da Belgi Droefen, & moe 
der, 0 più tofio dalla lutulenta* e turbid* feccia 

modder % 
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vtodder % l da i noftri ufata nel fare il uino caufii 
eo,oardente,dctto dalla plebe acqua di ulta ,o 
ardente* co fi il fugo manine oriico Aquale accio - 
the dtjfegni la cofa con parola triuiale, e colarne 
to del f angue ha ufo [aiutare >& utilità perche 
una parte Jott entra le uenej altra, alla fuperio 
re cognata 7 & affine \denua dal fegato nella Jpié 
%a y la qualpoi dtjfufa nel uentricolojiella cuifi- 
mflra parte giacere co la fua acrimonia loflimo 
la, e prouoca ali appctentia de cibi , & auidità 
Vfo, ena di mangiar e. Ver eh e quefloc uifcbio molle >r aro, 
tura della f ungo fo Rimile \alla fpongia y ricettacolo dtfimato 
fpienza. a pu r g are [ e f ecc j e del [angue fi qual fpefie uolte 
cofi fi gonfia , & in tal granàcTga fi U na con 
l'abbondanza de gli efcrcmenti y cbe pare uoglia 
cui opprimer rbuomo 9 dilcbc fi lamentali T laurino 
Acc. z. rojfiano Cappadoce . 

La fanità uien meno, e la fatica 
Si fa maggiore^ co>ne con cintura 
Legato uò per uia;fi che mi pare 
Hauer nel uentre due figliuoli, e temo 
1{ient * altroché feoppiar inferamente* 
spienza La qual parte dfUorpo,percbe nuoce alfa- 
nuoce al- gilità>& infenfce tardan%a,et impedimento a i 
l'agilità, corrieri \a i corritori^a i ribattitori, a i cauai leg 
gieriyfugiàperfuafo all'imperita plebe y che fi ca 
ua quello uijchio.o applicato il cauterio s'abbrH 
Spienza r- nofJ r p oten j 0 f cn r a perdita della uita ca - 

uarfiyccme ne al Caftore *4mpbio> cioè> i tejtico 

li alla- 
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li all'animale dell'ambiguo genere, i quali cian~ 
ciano i cac datori y cbe col mtrficare fi canario y e 
gli gettano a i persecutori , per faluarft la ulta , 
benché quefto uifcbio, s oltre modo fi gonfia.fi 
può raffrenare y erepprimere con l'ufo dell' affin- 
ilo politicone uolgarecon Va$lenio,polipodÌ9fe- Qi iaIi c 9 
na, epichimo,rojm arino f apparo jaffutba, fuma ^ 2no o * 
ria,fillitide, laqualuolgarméte è nominata fco Splcaed- 
lopendriaye lingua ceruina y con le mandole ama ci . 
re y garih de per fichi, tamarice, e mirica y perche 
fe troppo crefce,il corpo s'attenua, e iiuiene ma 

- cilento y fi che accomodatamente Traiano Impe spiézafì- 
rotore pronuntiò ilfifco ejfer fmile atta$ìen%a. m,lt ' fi 
Terche qii il fifco y et l'erario de' prencipi saure * c * 
fce.il popolo fi cofumayCofì crefcédo la fpien^il 
corpo fi marcifce y e diuiene macUcto. Effcndo adii 
que eletto qslo mébro dall'artefice della natura^ 
cbefchiumi il fegato , e lo purghi dall'impuro, e 
lutulito [angue. In tutti i modi fi deucfare, che 
non concepifca alcun 'incommodo, perche chini a 
la mil%a,o diuenuta imbecille , ;/ fugo maninco 
nico fparfoper tutto 7 corpo^guafla la cute co fu 
Uginofo y efojco colore y er è molcflo alla mente Milza Ai 
con uarie itnagini, & rapprefentationi. Che °*^t nuo 

fe sufa bene l'ufficio fuo, e diligentemente de- 1 °* 
uori le forditie delfangue, dà a glihuominioc 
cafione dìhilarità y e letitia grandi ffìma. Ter che 
dal fangue fincero,e purgato, dalla limofa feccia 
cfconogli giriti lucidile puri , dalla purità de 9 

quali 
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quali la inente fi rallegra, e fono dijfufi tra fe - 
jtiuicompagni in giuochi jifiyfacetie^iaceHolc^ 
;, cucr! ?<\ e lafime , // che fuole ancora auuenire a i ri 

co 1 inno X V . . \ , ; , , r 

fi rallegra P* em di umo y i quali ^benthe jiano per natura ma 
no. uincotiici , & in ogni attione della Mita > nel fron 
te^occhijupercigli^iel caminare dimoflrino una 
certa feuerità.qn cominci ino a rifcaldarfi col 
uino>e praticano tra le ninfe d i più prestante 
forma , moftrano la fronte Ueta y e fcacciano o- 
gnafpn^a dell'ingegno, e de* coflurni. Cofi ho 
conojciuto alcuni fpettabthhuomini, e Senatori , 
o uerconlitione della natura y o consuetudine del 
la ulta alieni in tutto dalla copagnia degli Imo - 
mini, di faccia, e u olto fi u ero » di afpra fronte , 
con le fopraciglie ritte, con gli occhi guardanti in 
torto, che pare, che minaccino quei^che incontra * 
7io> e con t'fio «(petto caufano terrore J quali no - 
dimeno nella compagina pia llare, &GeniaLe f 
mutata la per fona, &{louo. l'hahito furono a- 
giii , & ijpediti in cominciare le faìtationi. e for 
ìiire i triptidtj.ma fonvta la nottiale celebrità % 
Seueri fe di nuouo ritornarono all'ingegnosa t tnifti.iicvflu 

afl cfacci m i ìa [i u f 0 [j Ca granita. A quali io foglio dar confi 
do alle !• i >• ••/- r* -i • » 

' a n e £ > s in S er! f can(> m Jiwili compagnie , 

' Jpefto leprocurino,accioche fipoffino polire con 
iufo^e confuetudine dellbumanitàMfuefarfi da 
qlla per fonata feuerità y & aprir fi badilo allafo- 
exetà del matrimonio. Vero il moderato ujo del 
vino> Cagitatione del corpo, la copagnia >efre- 

quen - 
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qnentia de gli buommi partorirono a glifplene- 
tici, & a quanti fono per natura mejli, & di 
mente nubdofajommoda ualetudme , e foaui 
ta della uita y pcrcbc con qucjla ragione diurne- ^ JJJ] 
re.ilcalomatiuo concepì ce for^e. e come ftu>- l'agiatw 
co comincia col fpt fjb moto a rivendere, e le in- ne dei 
tillare, gli (piriti ancora fepolti , nuotata , la fen cor P°" 
Una dvlì! atro bumore, e cacciata Li [uligine , ri 
tornano uiui,cól fuo folgore tlluflrano tutti i fin , 
fi y il cui mimjleno la mente ufa, & gì 1 infici fio 
no a tutte iattioni.Verò non mi pare in mito af 
fordo y ne fuoCtffer quefto uerfo giudicato alieno 
dalla ueruà, benché futriuiale , e meno limato. 

L a mente è per faper , parla il polmone \ 

La felle muoue a f degno, e pei la m:l%4 

Riderci fa, elfegatoaflrignc 

*Ad amar chi ci piace per diletto. 

Dagliufficij delle quaiw fere non sefclude l^ncipa 
il cuore, fonte della aita, e ddi'inferto calore, ™ dclcuo 
& origine del uital fpirito , come quello , ntl r °' 
quale è fpt ùalfor%a,e facoltà nel principiare gli 
uffici^ della n atura \ perche da quello gli buona - 
ni per fapientia celebri \e ripieni della cognttione Cordati 
delle coje y fono detti Cordati^ quei.che fono ri - quai. 
moti da quelli, fono disegnati con uoc abolì, caua 
ti dall 'impotenza dell 'animo, & d'altri affetti, i 
quali fono molto luntani dalla téperan^e mo - 
icrationcrfindi fono nominati Socordi quei, che Socor ai 
fi danno alla dapocagine, languore,otio,et igna qiuu# 

uia, 
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Uia, i quali i Teologi della noHra età chiamano 
^Aceiiofi, cioè tardi, iMprouidi, inerti, da poco , 
defidiofi ,negligenti, e quelli^ i quali non attenuo 
Vccoidi n( > a quelle cofe, le quali illufir ano il nome del- 
qiuli. I ottimo padre,e del Saluatore Chrislo,ne fi cu- 
rano di feguir quelle \le quali Jono a loro [aiuti- 
fere, e fruttuose a imer ebeatamente. 1 Pecor- 
ài neramente fono de gk altri peggiorai quali no 
altro meditano 3 cbe fraudi ^inganni, u£ctfioni,in- 
Segni di fidiejncendij,tradimcnti,danni, de' Cittadini^ e 
y turbata rouine della pattiate concepifcono nella mente,? 
mciue. nettammo nefande fceleraggini, le quali interne 
macchie, et furie della mente euidentementc fi 
proferifcono negli occhijaccia,uolto } jr(mte , fo- 
praaglia,& in tutta l'efternaffietie , & hahito 
Gcnef. x . del corpo , nelle quali trouati fi rifcaldan o,diuen 
gòno muti, tremano,diffmulano,sifcufano y fi dif 
fidano, o ambiguamente riff>ondono£nalmente % o 
transferifcono la colpa in altrui jcomjLdamo^ o 
malamente fi purgano, quaW e fjempio ci ha dato 
Volto di- p re jf 0 Salluftio Catilina , huomofattiofo>& ar- 
Carlina. mat0 con f ace Ue de Ceditionicontra la patria, & 
i Cittadini, il qu al baite a per la confciewzci delle 
fceleraggini, et inquietudine della mente il colo- 
re^ f angue, pallidi occhi,il caminare hor preflo, 
hor tardo,& finalmente nella faccia, e mito, e - 
i.Reg.io yalauecordia. incora co fimil furore Saul Re 
cn ' 4 " è fojpinto a commettere uccifioni, & molte fiele 
- raggiri. Cam parimente dall' tftejfe furie ,erfti 

moli 



delle comp.dcglihuo.Lib.2. \\i 

moli deliamente agitato,fche uccife il fratello, 
fdè ogni {pervadi jakt e ^hiufe ogni adito al $ 
dono.Terciochericercado il Signore lacofeffto- Cain ef- 
ne della comeffa fceler aggine, et appelladolo del fempiode 
lagracrudeltà,Catn,conie,cofapeuole diniuna d'fod.aza. 
colpa,teftifica di no fapere,in qual luoco fia il fuo 
frat elio fefia fimo, che cofa faccia, et arditaméte 
cofeffa di nofapere in quainegotijfia intricato. 
JEfcono oltre di qfto dal diminuto cuore, e mente 
pocoferma,della quale fortifeono l'appellatone, 
gli Ef cordane quali è alcuna parte di maninco - 
nia,ma care(lia.Sono ueramente poueri di rayo E ^ c ° tdl 
ne,ftoltdt,inJultvnfipimi,(ìupidi,pa^i, i quali ' 
i meno apparati Scrittori chiamano tnfinfati, S. Gal 
Taolo,qn riprende la fiottiti a de' G alati, gli cbia 
ma,cioècrajfJì,mdocili,tardi,ftolti, et meno capa 
ci delle cofefalutari,o che difètto fi partono dal 
rinflituto,e cocetta dottrina,Terò qn il cerebro , 
o il prencipato della mente cofentifcecol robore, 
efor-re del cuor e, e còfertfeono tra di loro corri' Confenfo 
fondenti opere, accomodatamele fono detti cor del cuore 
dati,ne quali uiue la mentejta ragione, il giudi- e <kl cere 
tio,l'mtelligen^a,perche con queprefidij animo bro ' 
fornente cominciano cofe gradi -e quelle .che Uni S*/ 1 " 
mo cocepifee, cola guida della fapien%a fornifeo telligèza 
no.et efìegmfcono.t 'altre ueraméte già comemo al cuore. 
rate uifeerefono ancora infirutte cola fuafor^a 
e* efficacia, cefi il fele mini/ira la caufa deli ira- 
condia, & da occafione aWira,alle rifa, contai* Fe l e fbn 
ttonhdijcordicet pugne.ll fegato ueramente ab tede,ra - 

fondante 
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tosto < fondante di jangue,& rifiatato di uino, incita 
rem cali - lerem in abbracciamene dejtderio di giacere, 
la di libi m l,bidine,luffuna,è lafiiuiaMail cuore tfjnt- 
àinc ' me le covitationi,et icocetù.et ifenft con l'aiuto 
dellamencdel polmone, & della uocale arte- 
«lenóna- ria,con l'ufo ancora della linguaJaquaLfirue al 
no i con- proferir la uoce,& denontia iconfigli della men 
cetti • te La milza, fe non u'è alcuna contrarietà , da 
quefto all'buomo, ch'i diffufo m giuochi^ , la : 
fa di leti- kiuiajetulantia,nonmeno,cbelecofe importa 
tia. ti mediti.^' incontro quando quefto membro i 
Mifea <w fommerfo nell'impuro humore , o per imbecil- 
lii la mé ^ perim pediméto diflrettezza, il fegato ne 
Tiubatio g* l'opera fua,apporta [eco molti mcommodi, 
„. della- i quali fonornoleftiaUa mente ,& al corposa - 
nimo. mneoma certamente,trislitia,timore dtjoprajta 
temale, paura,anfietà,formidme , difperatione, 
& diffidenza,ciobniunaffreran%a , & affretta - 
tione di cofe migliori,* quali affetti,& egritudi- 
ni della mente , & dell'animo crudelmente tor- 
mentano l'bucmojrauagliario, & dilaniano, fi 
che ancora frani fee il decoro,&la forma di t ut 
tol corpo, & ogni efierna {frette, come argento, 
Similitu confutane ofcma,non altrimenti, che nelle ca- 
dine dalle fe dal fumo in ogni parte diffufo, tutte le coje 
ftimofe tifplendenti diuew>onofofcbe,& fuliginofi,per- 
cafc - . che concorrendo lui le forditie de gli bumon più 
?" il"* abbondantemente di quel,cbe il calore, &lm- 

baftafi. ftrt* forza del membro pm foftenere , per lo 
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grene pejo cadde, & è opprefia. Verchc fi come } 
ciafiuno baHafOy od operano impotente a portar * 
ipefi cade , fbcfie uolte con fuo danno , e delle co 
fe,le quali ha tolto a portarc>cofi quando in quel 
uifcbio giace , 0 deriua più fugo maninconico di 
quanto può fofienere,QCon la concottione doma Infermi * 
re % d 'indi concepifie molti detrimenti, & uarie in td deli * 
fermiti Ver che mal dijpofta la mil%a , // uenm miIza * 
colo è infejìato da crudità>naufeafajlidio> et acL 
di rutiuGli hipocondri, oueroprecordijfì gonfia 
noyil corpo dtuiene magro,& efienuatojegengi 
ne impiegate di purulente puftule,i denti fior- 
di , ruginofhmobiliyuecchi, rofigati , la bocca . 
fetidajie fauci pwsgolenti. 

M onda di bocca pUTgolente fiato , Pcrf. 

Come di folfo , che boglie fotterra. Sat.4, 
'. incora alla morbofa mtemperi e della mil- 
7£> & affetti uitiofi riferifce quefto morbo y il 
quale gli antichi nominano slomaraue y e Scelo^ v 
tribe y i Belgi , & penalmente i Frifii , molti de K > 
quali nella primauèra , & autunno fono /otto- 
fofii a quefio morbo con populare ,& gentilia injpg 
noce lo chiamano Scboribiufcb>g£ inculti Scritto 
ri S carrificatione. Si contrahe dalla ftorca co* 
pia d'bumorijaquale confluendo dalla mih^a nel 
uentricolo , con una certa contagione guafia i 
denti,& le gengiue>dcllaquale,percbe parte de» 
fende ne piedi dubito fi ritirano le gambe,? in* 
dtbolifcono i gemcchtie congiontioni , fi difjoU 

T ugno, 
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turno* il colore d'intorno i fianchi fin baffo al cal- 
cagno uario y & de differente fcetie mette borro 
Similitu- rene riguardanti.Delcui morbo lanatura, era 
dine dal- gione di curare, perche n ha de ferino un copiofo 
le cloa- jfaro Guglielmo noftro Lemnio,ilqualecon fom- 
che di f*f ma i ode fa conjeguito neUjlcademia Tifana 
- gli ornamenti delT ammaefìramento, il decoro, e 
gli bonari della facoltà medica y pare fuffluo trat 
tare più coji di queSio morbo.Oltre di quefto fi* 
potrebbono meglio fopportare queft'incommodi 
della mil%a , purché gC infimi membri, le parti 
abiette \et ignobili fuffero folaméte efpofle a quc 
fti mali (benché quelle non meno neceffarie fono* 
the i condotti , & le cloache nelle c afe desinate 
a gettare le far dine, ma annettendo, che le parti 
prencipali , & gli organi della mente con ugual 
triodo fi ano auuiluppate , & lacerate con uarie 
affettionija cofa ricerca maggior diligenza , 
più acramétefi deue infiftere in atterrare fimili 
nimicu Tercioche i tetri uapori, come dalla pai* 
de certa camerina aWinsà condotti, offendo* 
Segni del no il cerebre con infoaue,e tristo fiato, et empio- 
\ offefo no gli giriti animali d'altrui qualitLàx qua uie- 
perebro. nt \* inquietudine, & alienatone della mente, le 
cogitationiaj]orde y i turbulenti fogni, la uertigi- 
ne del capojl mormorio dell'orecchie, le c aligini 
degli occhi,iluttuoft fo(piri,tl tremore, e palpi- 
tatane del cuore, allequali saggiongc l'animo 
mcsio,& auilitOtanfwrfauido, timorofo;fiche 

in quello 
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Il in que fio modo costituiti, di tutti fi diffidano» 

> gli amici & <gl % munta par unite temono, ad ogm. 

\ momento fi guardano d intorno, 0 s alcuno gli ri 

\ prederò fe in alcun luogo nafee leggieriffimo ftre 

* pito, s'tjpauentano,e dal timore fono coquaffati. Tormenti 

* bécbe fegutti ninna confa diformidine % nè alcuno. dci l m * 

* tato ha dato alcun ucafione ali * afflitta méte dt> ^èntc> 
t tremar e,da quali tu fia ricercato diligiteméte, , 

l perche fi macerino,^ per gran faHidio , e ma- 

i mneonia fi conducano fin alla macilenti*, 0 nul 

* la , 0 difficilmente rifondono ; fi che per confa di 
9 tal co fa fi partono dalla compagnia de gli huo- 
I mini, & odiando la compagnia de gli amici, uan 

I ito ad habitare in luoghi abbandonati ,&om- Thimone 
i hrofh come quel Thimone detto odiatore de gli odiatore* 
/ huomini appellato, et Belerafonte,ilquate>come gì' hurf 

t Homero preja la Jolitudine tentauadi cacciare mmu < 

t l'egritudini dell'animose dolori della mente, 

i Mifero fe nandaua nelle felue Iliad. 5* 

I Ombro fe,& folo per i larghicampi, 

1 E per le utile fuoì di ftrada fempre 

4 M angiando il cuor>& le uefiigie humane , 

i S chinando a fuo poter con gran dolore, 

i Ma auuiene molte uolte , che gli huomini fi 

( auuiluppanoin qHohabitojquali eraprim* da n j ncon j^ 

i que Ilo alienudltri uer amite dalla foppreffa eua co affato, 

i cuatione delle maroele y e de me fi , G4ffermatafi 

alcuna cofutta emanazione a q(ìo fono trafeorfn 
.Alcuni dalla lunga maninconia, & trijlezga, 
mero per la morte di? parenti, 0 per detrimento 
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di cofe fortuite fi finalmente d'alcuna fperan^ 
e desiderio ài godere alcuna ccja riufata uano, 
divennero a quefto.T^on mancano quei,c"ha*no 
contratto Chabito maninconico dalTintempcfli- 

ì ho uegiwe , & notturne uigilie , & dalla uita 

ombratile, folitudine, fame,penuria, anguflia, 
c ancora dall'ufo, e confuetudme de gli alimenti* 
e fono condotti alla frigida,e fecca intemperie. 
Molti per la confcien%a delle fieleraggini , le 
anali fono daloro commeffe,x> per la memoria 
della pajfata uita, per le nefarie libidini y et sfre- 
nate cupidità fono fommerfi in maninconici afa 
fttti,i quali alle uolte coduceno quelli a tale, che 

. Tortura agiteti dalla cecitàfurore £ animo,amentia , &ì 

^ C !l ì? 56 **™ r<? della ^entè^concepifcono ilteiio dellauit 
™mo ta,& patirono molte cofe acerbe . Come ben, 
Sac. ii. dice Giuuende . 

Vnanfietà perpetua, che non cejfa 
Col Hare a menfa,e fe <£nn breue fonno 
Hiflora le fue membra immantinente 
In fogno uede il tempo t e gli molati 
altari sì, che fuda nella mente. 
Qu'fti Hanno in timor e, impallidirono 
*Ad ogni lampo,e quando tuona fugge, 
Ogni fiducia.ogni fperan^a buona, * 
ConfcìcQ Vedi,o ottimo Lettore gli an^ori,crociamen^ 
2.c delle t' h p aurey( fr tomenti della fcclerat*,&> afflitta 

f Uri" 8 " mente ' ic l uali Iddio Ottmo M affi' mo > denonti* 
S * ' che ancora hanno da auuenire a quei, che abbati 

donané 
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. donano la fedele la pietà, & che fi partane dalla Efa. 1 9 . \ 
'facratiffìma Religione^ parola di Dio; fi shefe- Pcn * del 
condo il Trofeta gli mandalo fpiriio della uerti difpr f g ,T 
gme,t gli fa errare in ogni opera; fi come fuo- f° tà c * 
le l'ebbno,& vomitante; fiche per la cecità del Inclinare 
la mente,negligen%a di Dio, & dijpreggi& della in parte 
fua parolajiulla h anno ^entrando la calamità, od " d u CC S 
horror e y con laquale fi foftentano,o fi poffìno raf ^' *f _ 
fiewr are, mali loro concetti,cogitatwni y co figli fo g j at fji a?~ 
notuvbat'heconfufi.perche i 'appoggiano a i pa- ramicdlo 
wete caduco,cicè , in cofa poco ferma, opitt toflo di canna. 
danno fa y e comEfaia differì confidano fopral ha £ Rcg ' 1 8 * 
ttone.o ramicello di cana rottoci che difjegna, Dcut^'s. 
che qlli fermano la jperà^a in quel chetanto èaf 
fentejke pojjì giouare, o apportare alcuno aiu* 
t to,che nuoca all'affaticante y cauf a piaga nel - 
lapalma,& lemam,comE%echieldice\laceri/ ' x 
• S ono oltre di quefli molti effempi.co quali IddiQ 
fbauentagli empìj y & minaccia la pena dell' ab r 
bandonata,e dileggiata Religione.Chefe dice t , 
ricufi d'udire la uoce del Dio tuo, ti percoterà cp 
furore.amentia, cecità ti darà il Signor Dio tuo 
cuor paurofo cocchi mancanti, & anima con fu- 
mata da maninconia, & la uita tua farà quafi 
pendente auanti, temerai giorno, & notte.di fi- 
derai della uita tua perla formidine delcmr 
tuo,con laquale ti Jpauenterai, e per quell'ima- 
gim& uifìoni, lequali pratticaranno innantigli 
occhi tuoi incora in un altra luoco, col quale 
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Ieuìt.16. indica, che parimente non mancar anno tariffi- 
mi morbi dell'animo . Vifit ero uot uelocemente 
dice ilSignore,in freddo,pouertà,& ardore fug 
girete mimo perfeguendo,ui jpauenterà ti fuon? 
della uelante foglia , rimarrete perditori , m*n& 
combattendo, & fi marcirà l'anima nell iniqui 
Cierc. 17. tà uoftre . Ity» cOfe più miti Cicremia impreca 
a quelli , i quali mancano da Dio ,rcftflono alla 
Juaparola,& ft sformano d'opprimere i culto- 
ri della ueritàMon tu fia a me formidine , dice 
• tr la jberanxa mia nel giorno dell' afflittone, ftana 
.8 1 .«» jr . •- Cfjn ^ t q ue i )C b e m i perfeguono.e non io , tema- 
no quelli, & non io, induci {opra quelli il giorno 
deU'afflittione,e con dupplice contrittione cafli- 
Cótritio- - a quelli-Quando adunque alcuno è afflitto del- 
ne dupli- £ m „ Qre deliamente, crucciamelo dell'animo, 
ce quale. ^ ^dita dicofe fortuite,nel corpo ancora, ri- 
cernita alcuna uccifione,è ojfefo da geminato ma 
le.Teròufcendo quelle furiere turhationimanin 
■toniche da uarie,e diucrfe caufe, primieramente 
bifigna leuare il fonte del male, e tonare fin alle 
radici terrore dalla mente , poi ti corpo pnflare 
l'opera fua,e nulla non ordire, muouere ogni pie 
tra,accioche tanta egritudine, laqual giace nel 
corpo,& infieme nettammo , in alcuna parte ft 
--foffino allegerire,& riceuere alquanto folaigo, 
fon neramente di mifericordia degni ; fi che nm - 
no,fe non uuole effer tenuto tnhumano, debba in - 
fult are a quelli t ma piutoHo hauerne compajjìo- 
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-Miche iui fianotranfcorfì , eJr fiano caduti dal r .Cor.ro, 
' giudicio della ragione,?? della mente.Quclla feri *-"ogo di 
ten^a diTaolo fi può accommodare a quefti. ' Ja ? lG e ~ I 
Colitualqual pare di ftar in piedi , guardi di non p lcat(>r 
caddere, con laquale ciafcuno ammonifce, che in 
ogni corfo della uita human a,& anioni infuper- 
hto per le cofe profpere non più del douere fi fi* 
di in quelle \& fi prometti ficure%%a,perche può 
auuenire, ci) entrando aleuti eficrno ajfalto , fia 
conquaj]ato ) Jottogiaccia,& fi Sommerga in più 
greue infermità del corpose dell'animo di quelli, 
che poco auantihauea fcherniti. Oltre dtque- 
fto,accioche fia chiaro a ciafcuno,con qu ai argo* 
menti,& indìtij fi poffi comprendere il frigido, Note del 
& fecco habito,manifefterò le note di quello , le { £®o°ht- 
quali rilucono neWefierna (petite quelle,che rin ^ " 
chiufe nell'intimo luogo della mente, fi proferì* 
■feono con attioni,e dettue qual fia l'effetto della 
maninconia. Ma perche a quefla cofiitutione fot 
toggiacela natura maninconica , quiui fi deona 
riferire ancora ghfieffi fegni. Se ad alcuno ue- 
r amente piace inuefligare tbabitudine del frigi 
do,& fecco corpo, & fiffigli occhi ne* mamneo- 
nicuancora nel primo mirare copr edera, che tut 
te le cofe tra loro confentono& alTiflefla ordi- 
tiataméte quadrarci ercioche fimili huominiap 
paiono di corpo fquallido, macilente ^auido,afpro, 
di cute Jpelata^onghie adonchejquali dalla fic 
cita, come cor no,e pelle Jincuruano, Jpetialmcte 
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quanti è fermato l ì habito y & accrefiiuto co qua 
htà, barra fatto maggior radici,quah fogliono,ef 
feruedutine gli eflcnuati dcd(wfermità,e nei 
, uecchi .\Et perche tutte le parti del corpo s inde 
bolifcono>e cejfano di nodirft , i crini dtuengom 
. . rari> & a poco a poco caddono, la faccia è defor 
Splcrctici mata con color pallidore liuido.Tercioche in tut 
decolora- tigU(pleneticiil colore fi finari fce,i piedi fi gon>- 
tu fiano, il uentncolo è òffefo da crudità , e daWin - 
fltijfo del uitiofo humoreà poi infettato da rutti* 
. £ £ acido uomitojl qual dirompcndoft,untcame 
di°animi te fono follcuati. Quant 'affetta alle note degli 
maninco animi, fono difficili queruli, di(piaceuoli, duri,in- 
nici. trattabili Joftinati , attenti alla facoltà, & aui 
di del danaro , ma parchi, e tenaci , e che safté 
gono dalle co fe del padre, ne godono di quelle* 
o Xaccommodano a gli ufi neceffarìj della uit a. 
Vfano ancora una certa tardità, il caminare leti 
to,e compoflo, il capo baffo X affetto, uolto, fac - 
^guardatura de gli occhi torta, e dolente , co- 
Spelonca me ^yà p oco ritornati dalla frelòca di Trofonio* 
tlo °'o d'alcuna cauafott errane a (quaCèprefiogfHi 
Antro di berniilfabulofofoffiarediTatritio)fichequan- 
Patricio . do laftelladi Saturno infieme con la maninconìa 
informa quelli, fono aftretti alla taciturnità , e fi 
lenito , come per uotos fiche con difficoltà c aui 
eda quelli alcune uoci,o parole. Sì che quefte, e 
moli altre coje fogliano accompagnare ti frigi- 
do , e fecco habito , e la conditone della manin- 
conìa 3 
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conia natura , la quat 'è alquanto mancata dal* 
la purità. Oltre di quefto, quella, ch'oltre natu- 
ra è nel corpo, è molto peggiore ,& più pernitio* 
fa,quella accomodatamente è nominata *Atra- 
bile,laquaVècomprefdfon tre differente. Vna Man, " co 
neramente efcie dal maninconicofugo; la quale, tura i ° t 
0 per putredine^ per incetidio delTeftraneo calo piicc. 
repaffaincenere,comenodrimenti arfi con Va-* 
dufìionc,& ardore, del fugo. Al a putrefandoft similim- 
acquifla aida , et acerba qualità, 0 ripiena d'u- dine dallc 
na certa acrimonia. Quella uer amente , ci) è prò cofi * 
ceduta daltardore,abbrufcia y con acre, e morda- 
ce for%a è molefta al corpo in queflo differente 
dal fugo mamnconico,che la feccia arfa dallano 
or fa ; fciocbe lafeccia,la quale ninna aduftione 
ha patitole più mite, che qlla dalla quale, o l'ac- 
qua di uita , 0 il uinoferuido,o altro licore fi ca 
ua. La feconda, la quat 'è peggiore di tutte A fi Atra bile 
compone dalla fiaua , 0 lutea bile arfa, onde au- quale pio 
mene , che come pece fia nera, e rijplenda, come P umèlc • 
gagate , pietra , bitume, colofoni a, & una cer- 
ta re fina [par fa di luteo,e nero ff>lendore,per l'i- 
gnea confifien%a delle parti m dtnfa.e congionta 
materia; fiche effa nera è ueduta con col§re y 
quando non s'infuoca , od accende , come fono Qual'« ^ 
gli ebuli , i fambuchi , i liguflri della peonia Bac V* j°!^ r 
ca y o gli dtim dellacerefa ,e deWuuanera,il fu- bile 5 t]ui- 
go de quali brutta le mani d'atro, o fanguigno do s'i rt- 
colore . Chesauuiene, che quella $ infiammi'} e fuoca. 
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concepì fca ardore, dimojìra colore corafeo , & 
fimile al purpureo jplendore dell'oro infuocato, 
rivendente. D'indi auuiene, quando immode 
ratamente s'infuoca^ ilfurore,e concitatone del 
l'animo , la jmaniaMfaniaj abbia, all'incontro, 
quando confifle tra la mediocrità, fuccede l'acu - 
Xt7J& dell'ingegno , la preftantta della dottrina 
la fottdità deirmuentione,l 'elegante lingua, & 
abbondantemente inflrutta della pernia del par 
lare. L'ultima (petie dell'atra bile , fi concepisce 
con la combuflione della pituita. Si che t [fendo 
Marie differen%e dell'atra bile, & i maninconici 
di diuerfa conditone, natura , cofiumi , inclina - 
i tione d'animo , di forma di corpo , ejprtie di colo 
, j rejiafcuno dcue effer offeruato co fuoi inditij. 
fttcopcA 'P^cioche quelli , che dall' adufta bile , o affato 
fto allV ffMgw dmenero in quarti abito Jono di ampie , e 
tra bile, tumide uene, pche col fiato fi gonfiano il colore 
del corpo fofco,& abbondantemente pelofo, di 
■ : 1 ! a capello denfo,e numero fo per la copia del calore 
- i labbri gonfij.per lococorfo delthumore , ejpiri 
to fiatuofo nelle fublime parti, onde auuieney 
che alle uoltegli occhi loro tendino, in fuori, da 
nuouo acchettandofi gli humori,'alcuna uolta fi 
: IjP nafcondano , bora uoUbili , bora qu ieti , la Un* 
gua,la qual manifefta ifecreti della mente , hor 
pronta ,& ijpedita, bora tremante, e nel profc 
rir leuoci tarda titubante impedita,e balbutien 
tejcbe auuiene , che per la ragione dell'animo 
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dell'età della regione y delT aere caliginose fere - Impedi- 
to, fi nalm ent e del cibo , e della pollone y fia effe méto dcl " 
fa d'una certa intemperie^ ripiena £ alcun frigi la ,in S u * 
do humore. E queftbumore multiplice, u ariosi 
molte forme y ti qual con mirabili modi informa 
i corpi , e le menti de gli huomini, & conflitti- 
fce dmerfi h abiti, coflumi, e cenditioni. Ha uera - Manj . 
mente una certa fimilitudme al ferro , o carboni n ^ 
ofonofoffili,ofattitifjqualunfuocatirifplendo- al ferro: 
no,e rilucono con il folgore deli oro , & abbru - 
jciano i membri , ma eftinti , sofcurano , e dirrìo 
ftrano agli occhi colore o nero, orubiginofo.co- 
fì i atra bile y benché fuoiefier Hatuit a, frigida , At ^ 
e fecca, finalmente inclinando il colore alla ne - ^ p "teci - 
grezza, nondimeno è in quella alcuna caltdità pedi cali 
dalla facoltà, e natura di quello,dal quale è de- di:*, 
rinato , cioè dalla fiaua bile , e dal f angue* 
Coft uer amente la morchia dclToglio Jafec- p _ 
eia, <& aceto del uino y le centri , & i car- J^JcuS 
boni, la natura de * tifoni fumiganti , e delle licori. 
bragge riferirono , però iatra bile non è in tut 
to ]en%a calore , ma contiene in feo alquanto 
' di quella qualità y o è capace, benché poco tempo 
s <fleainfuocata,con ilferro,il quale ha bifogno di 
ardentiffimi,e bitumino fi carboni in (ligatt cofol 
li , accioche poffi effer battuto , e formato nel- 
i ancudine y tutt auia ripieno d'ardore cefi sinfuo 
ca,che nulla fta nel corpo, che più arda, d'indi ta 
ta quafi d niunmteruallo di tépo uiaffitudine » 
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e mutatione di rifo , e /efirw in repentina mefti- 
tia y & angore . Quando ueramente (\ntfìhu* 
- ' ' more fi rifcalda y e concepire il calore, perche da 

quello efeono {piriti lucidi^ maninconici mar ani * 
filosamente fi rallegrano , & Jono inclinati al 
cantare ,faltare>a i tripudi), & oltre l [olito af 
f abili , liberali , benefici; fi che ancor a precipita 
Manine© no in bafei, & abbracciamenti puellari , ne al- 
nici uarM, tra cocche tnatrimonij meditano , e fono tutti 
& meo a attmia n a foauiffimajpcran^adipofteritdjede 9 
figliuoli : fi che da douero piangono di non haue 
re nel pafiato cominciata una tal cofa. Quando 
ueramnnteil caldo sha raffreddato^ inficine 
quell'impeto dell animo , raffreddando fi dfan.- 
Affetto gue , & addormentati gli fpmti , fi pente di tut 
bUc^uTn te ^ eco f e ' Dannano^ e freme attienile fiuergo 
do fi raf- S na dell'erore, e (loltitia;fi che falle uolte ìa- 
fredda, tra bile fi raffredda , rapijcc dell Intorno l'ani- 
mose la mente y e toglie ogni confidenza* e tutto 
quel, cioè diuirile r oh or e ; fi che non facilmente 
riufeijeano ad eccclfe, e preclare co(è y fono uera- 
mente flupidi da poco , tardi > \gnam y inetti ai- 
Maninco le difiipline y & a confeguirt artistiche auuienc 
ma afini- j n q UC U a fyctie di maninconia y alla quale abbon 
*** dant emente fi mefcola la frigida , e lenta pitui- 
ta, ondeauuiene y che questo genere dlmomini f 

TatTabile è come & l a fi n i > & altri brutti ammali inerte, 
quando indocile y & oblimofo . Quelli ueramtntejiè qua 
«refec. li l'atra bile con moderato calore è (barfa 5 e col 
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fangue è adacquata , e con altri [inceri bumori , 
fono d'eccellente ingegno , e d'acuta, mente , e 
fono ueduti a fornire molte con mlìinto,&jpi-i 
ntoDiuino. Vero non indottamente jLriflote- Problr. 
leprqnuntia qued'humore fimxle al wno . Si co- Seft. ?o. 
me ueramenteil uinoproduce uarij coflumi , &_ 4 UC ^- 
ridicoliyfecondo la natura di ciafeuno , effetto y et 
forzo di quefto licore (perche altra for^a forti - 
fee dalla Spagna, altra dalla Francia^ Candia > 
Corfìca, e Rbeno condotto ) cofi la maninconia 
partonfee. diuer fi coflumi , t conftituifce uarij 
habiti.Ondeprefioi Belgi fono annouerate le códicio- 
condttioni , e gli ftudi d'alcuni ebbriachi. jtlcu ni uarie 
ni ebbriaccatifi fono contentiofi , e fanno riffe . de gli cb 
jLltri taciturni , &fen , ^a lingua^molti loquaci, bruchi • 
e tumultuo fi , alcuni diffufi in lacrime , & pian 
tii & d animo meflo y & auilito. In quefto concor 
fo d'buomini fi fogliono uedere de ' minaccieuoli* 
crudeli,acerbi y feroci y amarulenti> arroganti,can 
tori 3 auàtatori,fupcrbiJafciui> importuni, geftia 
culofijnquietiyinftabiliyinclinati alla libidine, & 
amori, come Giuuenale dice 

Chi \en%a for%e alla lufiuria [pira. 1 Sat. 10. 

* $ono ancora gli tbbriacht^ & i manmeonici Mani nco 
tentati da una certa pi^ga falata,percbe le ge nici fala- 
ìiitaliparti fe gli gonfiano^ dalle uentofità fono c £tv ^ 
diflefamadi fubito in loro tutte le cofe languì- j.^'j 
fcono y & ogni for%a muore; fiche le donne atte $ x a i co i- 
nolte caddono dalla $era%a del giacer e, e le rie- to. 

frenano 
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fceuano il defiderw della prole, perche più toflo 
col ucnto , che col feme fi gonfiano. Si che ugua 
le è la c ondinone della maninconia>& delTebrie 
tà. Gli ebbriacbi neramente fono condotti da ua 
rij affetti ,& efprimono getti neramente [ceni* 
lib. 5. ci>e cvmiciycome ben dice Horatio. 
Epifl. y. che non difponerà hbbriacche^o 

jlprele cofe chiujè>& di jperanig, 
Vane ci carca,fpinge l'buom fen%armt 
jLlla battaglia, fi arca de' pen fieri f 
lnfigna Carte % e hreuemente dico, 
Chi non fece eloquente il uajo pieno 
E non fece par eriche ricco fu ffc 
Colui che fi ntruouain pouertade. 
Ma ne" manine onici fi può ojferuare cofe non 
meno ridicole \ptrche molti nelle codinone attio 
tu efprimono metti coftumh et oltre alcun aliena 
none di méte proferirono cofe ligeri y indpri y e nu 
gatorie.Sono u trame te mentecatti f i quali non 
da donerò efiono di mente, ma fòauemète impa^ 
qifiono: fi che alcuni piangono d'hauere rifapu- 
to>e greuemente con gli amici fi lamentano ,cb 9 a 
loro fi a caufato danno ,non collocato ufficio d'hu 
manità . Come prefio Horatio un certo ji r^iuo 
non ignobile. 
LU>, t. Che fi credea cfudir , tragedi (ìrani 

Epiit z. Sedendo lietamente nel teatro > 

Foto di gente , e polche ristorato 
Fu da parenti con riccbeige loro 9 
Con elleboro Uberofi dal ' gran morbo , 

Zìa 
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E da colera poi con uino puro, 

Matornat'mfeneftoydifle amici, 

M 'hauete uccifo con uoler faluarmi, 

Triuandomi del gran piacer de pa-^i. 

C ofi esercitando io,la facoltà medicinale ,mol 
ti mi fi fono offeritala mente de quali pr attica Hiftorie 
tono a{iordeimagini,fimulacri.T>crche a ciafeu- d ' alcuni 
no eraffua foche 7 nafo gli era fuor di modo ere- 3"*° 
fautore prologato in prodigiosa longitudine ; fi 
che gli fi a par uto portare la mano dell'elefante, 
la quale in luogo alcuno nofuffe d'impedtméto, 
fi cbepoinotajfenecatini,comeda loroècredu- 
to y il medico fofpicado , che uifuffe affetto manin 
conico , con una certa deferita nafeofa, habilità 
aumento alle nari un lugo ccruellato , et tolto il 
toforio colto fendendo alquata parte della car 

ne,tagliòl'tmaginarionafo,dipoidataall'bHomo 
di poco fobria méte sporifera pattante prefirit 
tafaluttferadicta,ogni timore^ del male è tolto 
uia.Vn ceri 'altro hipocòdriaco, cioè, al quale i 
precordi fuffero gonfi di maninconico humore, e 
uentofità,perfuàjo era , che le rane e rubate , i 
quali chiamano rofpi,rodeuano gl'inteflini, ne co 
alcuna ragione ha potuto cauare da lui faloppe 
nione . 1 1 medico,per hauerlo più beniuolo, (per 
che imaninconici diffidimi te fi rimettono dell' op 
peni6e)pronutiò>the ftmil cofa gli era nel corpo; 
fi che dataglila purgate potione,e poi il Clìftere, 
fi procurò.che alcuni animali di quel genere fitf 
«re gettati nella Cottopoftacoca,qn ueraméte la, 
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medicina calicò lefor^e fue , il uentre affatto 
r ini ajc noto, & mirati gli efcr ementi, & quegli 
ammali ,cbc di Copragli motauano,gli fu leua- 
ta dall'animo quella uana oppenione. Vn cert'al 
tro pensò d'bauerc le natiche di uetro;ft che fio. 
do in piedi faceua tutti ifuoi negotij, & anioni, 
temendo , che fe fedeffe,le romperebbe , fendo di 
Lib. 3. fragil uetro.Simili fpetie di pa%jia,lequali,o ad 
Affor. 13. altriyoalorfleffi confano rifo,fonopiuficure,cq 
me Hippocrate dif]e,& meno feroci, ma quelle* 
(he con certo fiudio,&follecita meditatone fi 
fornifcono,fono peggiorarne quelle,che foglio- 
no ejfer accompagnate da una certa furioja te- 
merità con laquale afe,& ad altri inferirono 
Hiftoria inafpettatidanni,&inunfubito infìdiano. Coft 
memora- a noftra memoria un certo huomo, tlluflre cadde 
bile d'un fa quell'errore di mente, che concepì nell'animo 

n7nconi- morte > e &* s ' bauea P**fa a fi di u fi' t0 dé> 
co. uiui; fi che gli amici,& i famigliari efortanào- 
io,& aftringendolo con preghile or e7$e,& con 
riprenfioni ariflaurare le for^e già indebolite, 
rifiutaua tutte le cofejcbe diceua d'ejfer morto, 
famelici et chenoglifaceanobifogno alimcti. Maueàen 
al 7-gior- facb'era per ejfer uccifo dalla fame, inftando il 
no muoio f et ii m0 g iorno,ilquale fuot ejfer mortale a i\fa- 
°' melici,cominciarono a ricercare alcuna ragione, 
con laquale potefie efier cauato queft' errore del 
la ntente,o medicato; fi che ramati nella carne 
' ra,con arte, & induftria ofeurata, certi barioni 

coperti 
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coperti con un Untolo, & legati con fafae> ne 
quali i morti fogliono effer portati a i Jepolcri.et 
apparecchiata una delicata menfa, largamente 
fi riftorano con abo,& uinoj infermo ueramen- 
te mirate quefte cofe,interrogò,cbe cofa faceffe- 
ro,& qual genere d'huomini, fono quelli, rìjpo- 
fitti erano morti.egli alìhorajnangiano i mor- 
ti* Maifirffirijpojèro, feti piace di t federe a ta- 
mia co fi trouerai effere.fubito il mentecatto fi 
Uno diletto, & inftemeconi finti morti godi ab 
bondantcmente de' cibi y fornita poi la cena, fu dal 
fonno a{falito y e cofifu liberato,percbe quei , che 
fino orbati di fenfo.di gtuditio>e ragione di men . hd 
te, con arte deono effer gouernati y ne con alcuna 
più efficace co falche col fonno domati. Coft fi leg 
ge,cbe fu dalla Sibilla Virgiliana domato. 

Ctrehro oppreffb da rabbioja fame y Encid. 6. 

^4 pre tre bocche per mangiar infretta % V 

Sopaconmcle.e frutti a far dormire. 

Oltre diquelìoyco qual ragione gli affetti ma Maninco 
ninconici.Sipoffinoefpugnare.o almeno mitigare nia W.4$|i 
ancora manif efiero . Trima fi deue ricercare di modo fi 
onde il morbo babbi principiato, & in qual par- 
te confifla. Vero tffendo tre differen^ della Specie, 
Manine oma>una ndlaquale il cerebro col pri~ dd,a ma 
mano affetto, è f^arfodi quesThumore, l'altra n,nconu * 
qualèw tutto' l corpo, la ter^a hipocondriaca, 
oueroflatnofajaquale contratta da crudità , & 
uit wfi bumori, offende il cerebro per confenfo 3 ri 
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Quando cercano diuerfe ragioni di curare. Si che s' alcuna 
fi dcue ta uo i ta mt0 j[ cor p 0 ^ripieno di manincomco (u« 

naia ne* &°> dal ta $> iw della uena cornitene cercare la ra- 
manmco g^ne delcurare y ne gli altri quejio rimedio è giti 
nici. dkato inefficace, fe la ridondane del [angue no 
ricerca tal cofa: co fi ancora nella tortura dèprt 
cordijj & gonfiatura della mil^a , o quando la 
quartana è infefta è bene ferire la fplenetica , e 
V interna del finiHro braccio. Ma quando in fil- 
mili huomini il uentre in gran parte è ftretto y pia 
ceuolmente fi deue euacuare con ì aloe, con la]pit 
VScrelu- timajon la filicuUyperche quando auuiene y che 
buco y è grinteftinifiano lubrici y & gli efcrementi fi pur* 
maniaco 1 &bino y mancauapori y e fuligine è rapita allmsù, 
mei. 0 fama-pero Hippocrate pronuntia y che fia fiala 
Lib.6. tiferò correggere coH profluuio del uentre i miU 
Aj>ha 48. yofi>& mantneoniciy finalmente il nafcere y e gon 
fiarfi le maroelle y le uariciyle condilomata y le ma 
rafche nelìinferior parti y è falutifero ai furibon 
Genij fi di y &at pa^i.Et benché i mali Genij fi mefeo 
mcfcola- i ano con g[ t b HmQY i % amminiftrano facelle y et fan 

humorf. 1 no tutte ^ co i e P iu cru ^ > tutiauia potiffima 
caufa y e fonte del male fi deue riferire nella fero 
cita deglihumorh perche purgati que cattiuUc 
cacciata la fuligine y il furore d'imene mite y et la 
mente concepì fc e il priftino uigore y però fi deue 
' prima ordinare leuacuatione di tutto 7 corpo in 
quella partc>neUaquale fpetidmente la natura 
inclina ì & queftoperinterualli,percbenwèfa~ 

uia 



•5 . 
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uìa cofa con gagliarde medicine prouocare Cimili Placida - 
carboni. Dopo fi dette infiituire ottima ragione mente 6 
diuiuere,& eccitare quelle cofe, le quali parto- deuceua - 
nfcono craffo fangne,comc le carni bubule,etau ZTe né* 
rme,lefalate,& quelle,cbe lungamente fono in- maninco 
duratenelfale,&al fumo,aliequali s'ag oiongo n ' c '- 
vo l aprugna,& orfina quella, che fuol effer por Clbi ma " 
fatane' contaci de ' nobilita ceruina , et lacarne ™ nconi - 
ài ! cnre, dipoi adorna le gemali menfe.Si che è da "* 
marauiglurfi, che nulla è più é quella brama- 
ta , commendata da Belgi, nè alcuno cernito 
è a baflan-za fp'lendidOyO magnificamente infirut 
tocche non fu adornato di leporino cibo, non ef- 
fondo alcuna carne più affine, <&■ propinqua alla 
m.tninconia,perche è fredda,e fecca,fe l'anima- Lepre è 
le non fu affaticati col corfo,& uenatione,coft maiunco 
bramente concepisce alquanto calore, <&J pm nica P cr 
pporofa t & fana.Tuttoqlloaduque, che prouie natura >^ 
ne da qfl'ammale,è di fo^a diffeccantejt c par tori de 
teaped aflnngéte facoltà,! ptli,la copertali fan u'rfler af 
gueil coagolo,Lt carne. Cofi il coago lo delizie- faticata 
prc, & il fuof angue beuuto con uino rofjo ferma co>1 cor * 
ledi(fenterte,et mefi delle donne. I peli arfi.o mi r°* a 
natamente tagliati efficacemente coftrmgono il clZìt" 
Jangue,cbe diramente efee della ferita .lice- cinal* ha 
rebro affume il fuperfluo bumorr della bocca et mo] " ulii 
curai denti,le /uè cofeie, & offetti dmmuifcè il 
calcolosa carne leporina ancora, felfuo ufo è 
frequentato,rifiringeil flufio della pituita' dal 

*L 3 capo, 
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capo, & caccia lepilepfia , lacuale fi contrahe 
dalla crafia, & glutinosa pituita , ciascuna dtllc 
quaicoJeconuince y cbequefl J animale fta [eccole 
manine onico, come tutta la fua conditwne dimo 
flra,& Rettalmente la carne alla negreygaiit 
Ma "F T jT clinata.Ma che alcuni antichi^ moderni hanno 
Lepre 1 fe pwf Ha f° fh e & b mmmi fi rallegrano dal min 
renda ue ?} aYe della lepre, & concepifeono alcuna uenu- 
nulli. / ftà,& elegante forma.giudtco che quefio non 
anévghi d dgUjio del paurofo animale : ma che 
alcuni fefttui compagni , fogliono conuocare nel 
contatto certe amabili ; & gehùrofe giouanette; 
fiche quelle y cbe fono tenute per dif/>iaceuole,& 
àefòtm^nè mai àuniene y che fiano chiamate in 
fìmil compagnia Cogliono efier giudicate mele- 
ga^jhè mai bobino guftata la lepre y ilche Mar 
tialeton noninuenuflo Epigramma impropcra. 
Lib. i z. Quando Gellia mi mandi il lepre d\ci y 
- '^fylarco lieto Starai per y. giorni, 
Se non mi b vffi, o luce mia, fe dici 
' } l uero, crederò che non mangia/li 
Carne di lepre polche fei napsiuta. 
Guftar le £ a qnaloppenione pcnfo,cbe dindi fia nata, 
p re prò- e concepita (perche damuno fin ad bora è fiata 
fyUcwV e Jp^cata)cbe coluh Uguale è flato prefente ad al 
cuno Geniale cònuito , come /itole quando lale 
pre è prefa,appaia piaceuole per j. giorni conti - 
tiuatiyuenuflo , allegro, fefliuo ; perche quando 
tra le uiuande tutte le cofe fono riufcite Letame 
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te , rilucono ancora dopò p afiati alquanti giorni Con uiri 
nella fronte, fopracigli , uoUo,labbray occhi, cen moderaci 
ni (tutte neramente fono inditi) dcWammo)grà *i CC "i*"° 
d'inditij d'alacrità, e molti fi prof eri f cono, argo . c g|,' 
menti di pìn dtfiamente; perche con nfo, bafei , ci. 
tripudiammo , canti rifcaldato il corpo dmenne 
frondose fifa più colorato, dffufo ti [angue nelTe 
fterno habito ', fi che qutjle coft fanno, chel ma 
giare della lepre cacciale nebule deiWvàmo, ren 
de il uolto jereno,e la faccia {par fa di nitido rof- 
fore; Si come quei,che fono provocati , 0 impau - A ffec ti 
riti , fogliono effer ueduti di turbato animo, e di- àsW'wi- 
moflrano nelt esìmio habitomolt e note, 0 d aui ™° ri "7 

ì \ i' rr r » , Cono fi Ci 

ditd,o di commojja mente, coji quei ne quali cut U oUo ♦ 

te le cofe fono liete, proJpcre,Jalutaxt , ne fu nel 

cuore alcun uhiófo affetto, q tur bar ione, profe- 

rifeono certi inditij nel corpo,<& efio u(lro. y colo - 

re, faccia, fronte, decoro,? bellezza dell occhio^ 

e della bocca, promettono una certa ficurcrn^ 

d'animo, placida mente,e quieta. Oltre di qnc - 

fio , quanto appartiene alia ragione del unto % 

quei , che fono di frigido, & fecco Ixibito , (jr i Diétì&e* 

tnaninconici soffia facciano a i cibi di ledukrt fu- man,n< ' 

go,& uinogenerofo, giacinomollcmentc.il fon • mci * 

nofia più proliffo, fchiuino tu et t> le cofe falfe aci-, 

de, & {penalmente la crudità attendino aù 

la moderata efercitatione. Si cerne le pahtdi,& Stmj t; f n ^ 

l'immobile acqua pu^ano, €bfi ancorali corpa dine t-el * 

ine fer citato contrahe fetore % & greui fiati. C he 1 * a » - u 1 ' 
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fel moto uwléto farà a quelli laboriofo 9 fi potran 
no e [erettore con la mujfica , col cantar e \con g li 
inflromenti, e co'l paleggiare . Ma discaccino 
tutti gli aff etti dell ' animo % maninconia y anfietà, 
. odio, ir a> [degno , inuidia, ne lafcianc flare alcu- 
na firmi cofa nella mente , più oltre fuggano la 
Liquidi folitudine>lafame,uigilia,laffitu&ine,ma fegua- 

nod/fc* 0 n0 m ft aurare l e f OÌ "K? > $ YmcL con alimenti Liqui 
mo " C °~ di (perche quelli prefìamente nodrifeono ,edan 
no meno negotio al uentricolo)poi accrefeiute le 
for%e,fi faccino familiare il folido cibo, il pam 
Mangiare fia fatto dUeletiffimo formento y & Vufino parca 
del pane jyj^jte^perche difficilmente/} concuoce, e fi a In- 
a gamente nelfiomaco, però ai fachiru , condor- 

tudiuarì. tori^iauicanti , carettieri,conciliarobore , egli 
fa carne durabile , & (lagna, hanno ueramente 
le fauci fetide, et grauwlenti, i quali funi più par 
camente ufanpif mangiare del pane \a i quali fi 
deue prefcriuere doppia parte di pan?, cioè, on* 
Greuefia eie otto, ma di companatico oncte quattyo.Quan 
te di onde t0 a pp ar tiene alla ragione del de fin are , e dilla 
me " c " cena , fe la confujetitdtne , e coflume paternono 
refifte , ne il capo fia. fottopoflo alle diflillattoni 9 
la cena fia più liberale del definare ; fi che fem- 
preuifiaimmoderatafatietà. Tariméte per fot 
nire la cofa con falutifero configlio, fiano allon- 
tanate tutte le cofe , le quali nuocono alla foni- 
tà,et accelerano ^immatura ueccbie?ga,appli 
catap) imaalla traquiUità dettammo, et alla co- 

ftantia 
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fìantia della mente y laquale diurnamente con Efortatio 
fommiuoti, et preghi>è conuenitnte chiedere da ncfa! "«- 
colui y ilqualecopiofamtnte in noi infonde gli fuoi f j*^ 
donile lafua munificenza , cioè dal padre cele- \\ t ^ 
fi e y e dal $ aluator Chrifio. Terche oltre gli efter nimo coti 
ni beni , oltre le cofe momentanee , & caduche > <* 1 i ce r u c 
ì ufo delle quali con il dono di quello abbondati* p f ^ ccfc ' 
t emente godiamo , empie ancora le menti nofbre q C z {\\ 
delfuojpirito , & in tutti i momenti fojpinge le 
cogitabonde uolontànoflre a tutte le coje [alu- 
tari, induce , /limola , fi che ifperimentiamo ne 
gli animi noftri efficace lafor%a y et fririto di quel 
lo, & fi abili nella fede , con U quale s accofiia - 
mo alle promiffioni di Dio, concepiamo certa (be 1 • p ec. *• 
ran^e fiducia in noi mediate il feruar ifuoi pre 
tetti douer 1 efier partecipi della fempiterna bea 
titudine, & conforti dell'eterna luce . 
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Tutti fono quaderni eccetto >fc 
che è duerno • 



-, . -i 



I, 

ti 



O 7 



/ 



ì 




I 



9 



Cav. G. DI GIACOMO 

Restauro del Librò Antico 

NU:a PESC RA 1 ^ 
1970 



